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Test Report EN 60204-1:2018 
 


Prove di verifica dell’equipaggiamento elettrico 
 


Costruttore: __________________________________     


Macchina: ____________________________________     


Modello: _____________________________________       


Matricola: ____________________________________     


Anno di acquisto: ______________________________    


Anno di costruzione: ___________________________  


Equipaggiamento elettrico: ______________________  


Alimentazione (V): _____________________________  


Frequenza (Hz): _______________________________       


Qualora non esistano norme di prodotto specifiche per la macchina che indichino quali prove effettuare, le 


verifiche devono sempre includere le voci a), b), e f), e possono includere una o più voci da c) a e). 


 
a) Verifica che l’equipaggiamento elettrico sia conforme alla documentazione tecnica. 
b) In caso di protezione contro i contatti indiretti mediante interruzione automatica, devono essere verificate 


le condizioni per la protezione mediante interruzione automatica. 
c) Prove di resistenza dell’isolamento. 
d) Prove di tensione. 
e) Protezione contro le tensioni residue. 
f) Prove funzionali. 
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VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA TRA  
EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO E DOCUMENTAZIONE TECNICA 


RIFERIMENTO 
EN 60204-1 


ELEMENTI DA VERIFICARE RISCONTRATO 


17.2 Presenza di un documento principale per 


l’equipaggiamento elettrico nel suo complesso, contenente 


l’elenco dei documenti complementari associati 


all’equipaggiamento elettrico 


SI NO 


Documentazione che permetta l’identificazione 


dell’equipaggiamento elettrico  


SI NO 


Informazioni sull’installazione e il montaggio comprendenti 


Una descrizione dell’installazione e del montaggio 


dell’equipaggiamento elettrico e il suo collegamento alle 


alimentazioni elettriche e, ove rilevante, altre alimentazioni 


SI NO 


Corrente nominale di cortocircuito dell’equipaggiamento elettrico 


per ogni alimentazione in ingresso;  


SI NO 


Tensione nominale, numero delle fasi e frequenza (se in c.a.), tipo 


di sistema di distribuzione (TT, TN, IT) e corrente a pieno carico 


per ogni alimentazione 


SI NO 


Eventuali altre prescrizioni per l’alimentazione elettrica (ad es. 


massima impedenza della sorgente di alimentazione, corrente di 


dispersione) per ogni alimentazione in ingresso 


SI NO 


Spazio necessario per la rimozione o la manutenzione 


dell’equipaggiamento elettrico 


SI NO 


Prescrizioni di installazione, ove necessarie, per garantire che gli 


allestimenti per il raffreddamento non siano ostacolati 


SI NO 


Limitazioni ambientali (ad es. illuminazione, vibrazioni, ambiente 


elettromagnetico, agenti inquinanti atmosferici) 


SI NO 


Limitazioni funzionali (ad es. correnti per l’avviamento di picco e 


cadute di tensione ammesse) 


SI NO 


Precauzioni da adottare per l’installazione dell’equipaggiamento 


elettrico, relative alla compatibilità elettromagnetica 


SI NO 


Un’istruzione per il collegamento delle masse estranee simultaneamente 


accessibili in prossimità della macchina (ad es. entro 2,5 metri) al circuito 


equipotenziale di protezione come segue 


Tubazioni metalliche SI NO 


Recinzioni SI NO 


Scale SI NO 


Corrimano SI NO 


Informazioni sul funzionamento comprendenti, ove applicabile 


Una panoramica della struttura dell’equipaggiamento elettrico (ad 


esempio schema strutturale o schema globale) 


SI NO 


Procedure per la programmazione o la configurazione, se 


necessario per lo scopo previsto 


SI NO 


Procedure per il riavvio dopo un arresto imprevisto SI NO 


Sequenza di funzionamento SI NO 


Informazioni sulla manutenzione dell’equipaggiamento elettrico, a seconda del 


caso, comprendenti 


Frequenza e metodi di prova funzionali SI NO 
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Appendice normativa - dettaglio punti norma CEI 60204-1:2018 


5.2 Morsetto 


per il 


collegamento 


del conduttore 


di protezione 


esterno 


Per ogni ingresso dell’alimentazione, deve essere previsto un morsetto nello stesso scomparto dei morsetti dei 


conduttori di linea associati per collegare la macchina al conduttore di protezione esterno. Il morsetto deve essere 


di dimensioni sufficienti a permettere la connessione di un conduttore di protezione esterno in rame con una 


sezione determinata in funzione delle dimensioni dei conduttori di linea associati secondo la Tab. 1. 


Sezione dei conduttori di linea S mm2 
Sezione minima del conduttore di protezione 


corrispondente (PE) Sp mm2 


s≤16 s 


16<s≤35 16 


s>35 s/2 


Tabella 1 – Sezione minima dei conduttori di protezione di rame 


 


Se viene utilizzato un conduttore di protezione esterno di materiale diverso dal rame, la dimensione e il tipo del 


morsetto devono essere scelti di conseguenza. In ciascun punto di ingresso dell’alimentazione, il morsetto di 


connessione del conduttore di protezione esterno deve essere marcato o contrassegnato con le lettere PE (vedere 


IEC 60445). 


8.1 Generalità Il presente art. 8 riporta le prescrizioni per i collegamenti equipotenziali di protezione e funzionali. La Fig. 4 illustra 


questi concetti. Il collegamento equipotenziale di protezione è una misura fondamentale per la protezione in caso di 


guasto, per consentire la protezione delle persone contro la scossa elettrica (vedere 6.3.3 e 8.2). L’obiettivo del 


collegamento equipotenziale funzionale (vedere 8.4) è ridurre:  


- le conseguenze di un guasto all’isolamento suscettibile di influenzare il funzionamento della macchina;  


- i disturbi elettrici a equipaggiamenti elettrici sensibili suscettibili di influenzare il funzionamento della macchina;  


- le correnti indotte da fulmini che potrebbero danneggiare l’equipaggiamento elettrico.  


Il collegamento equipotenziale funzionale si ottiene mediante un collegamento con il circuito equipotenziale di 


protezione ma, quando il livello dei disturbi elettrici sul circuito equipotenziale di protezione non è sufficientemente 


basso per un funzionamento adeguato dell’equipaggiamento elettrico, può essere necessario utilizzare conduttori 


separati per un collegamento equipotenziale di protezione e funzionale. 


 


Circuito equipotenziale di protezione: 


(1) Interconnessione dei conduttori di protezione e del morsetto PE 


(2) Connessione delle masse (parti conduttrici accessibili) 


(3) Conduttore di protezione connesso a una piastra di montaggio dell’equipaggiamento 


elettrico utilizzata come conduttore di protezione 


(4) Connessione di parti strutturali conduttrici dell’equipaggiamento elettrico 


(5) Parti strutturali conduttrici della macchina 


Parti connesse al circuito equipotenziale di protezione che non devono essere usate come conduttore 


di protezione: 


(6) Condotti metallici di tipo rigido o flessibile 


(7) Guaine metalliche o armature dei cavi 


(8) Tubazioni metalliche contenenti materiali infiammabili 


(9) Masse estranee (parti conduttrici estranee), se messe a terra indipendentemente 


dall’alimentazione della macchina e in grado di introdurre un potenziale, generalmente il 


potenziale di terra, (vedere 17.2 d)), ad esempio:  


tubazioni metalliche,  
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recinzioni,  


scale,  


corrimano. 


(10) Tubi protettivi metallici pieghevoli o flessibili 


(11) Collegamento equipotenziale di protezione dei sostegni dei cavi, passerelle e scale portacavi  


Legenda delle designazioni di riferimento: 


T1 Trasformatore ausiliario 


U1 Piastra di montaggio per equipaggiamento elettrico 


Figura 4 – Esempio di collegamenti equipotenziali per l’equipaggiamento elettrico di una macchina 


8.2 Circuito 


equipotenziale 


di protezione  


8.2.1 Generalità 


Il circuito equipotenziale di protezione è costituito dall’interconnessione di: 


- morsetto(i) PE (vedere 5.2); 


- conduttori di protezione (vedere 3.1.51) nell’equipaggiamento della macchina, compresi i contatti striscianti se 


fanno parte del circuito; 


- parti strutturali conduttrici e masse (parti conduttrici accessibili) dell’equipaggiamento elettrico; 


Eccezione: vedere 8.2.5. 


- parti strutturali conduttrici della macchina. Tutte le parti del circuito equipotenziale di protezione devono essere 


progettate in modo da essere in grado di sopportare le sollecitazioni termiche e meccaniche più elevate suscettibili 


di essere causate da correnti di guasto verso terra che potrebbero circolare in quella parte del circuito di protezione 


equipotenziale. 


La sezione di ogni conduttore di protezione che non fa parte di un cavo o che non si trova in un involucro comune 


con il conduttore di linea non deve essere inferiore a  


- 2,5 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se è prevista una protezione contro i danni meccanici, 


- 4 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se non è prevista una protezione contro i danni meccanici. 


NOTA L’uso di acciaio per un conduttore di protezione non è escluso. Un conduttore di protezione che non fa parte 


di un cavo è considerato protetto meccanicamente se è installato in un tubo protettivo, un canale o è dotato di una 


protezione simile. Le parti strutturali conduttrici dell’equipaggiamento, in conformità a 6.3.2.2, non necessitano di 


collegamento al circuito equipotenziale di protezione. Le parti strutturali conduttrici della macchina non necessitano 


di un collegamento al circuito equipotenziale di protezione se tutti gli equipaggiamenti forniti sono conformi a 


6.3.2.2. Le masse dell’equipaggiamento, in conformità a 6.3.2.3, non devono essere collegate al circuito 


equipotenziale di protezione. Non è necessario collegare le masse (parti conduttrici accessibili) al circuito 


equipotenziale di protezione se tali parti sono montate in masse modo da non costituire un pericolo, poiché:  


- non presentano grandi superfici di contatto o non possono essere afferrate con la mano e sono di piccole 


dimensioni (approssimativamente minori di 50 mmx50 mm); oppure 


- sono collocate in modo che il contatto con le parti attive o un guasto dell’isolamento risultino improbabili. 


Tale prescrizione si applica a parti piccole quali viti, rivetti e targhette, e alle parti all’interno di un involucro, 


qualunque siano le loro dimensioni (per es., elettromagneti di contattori o relè e parti meccaniche di dispositivi). 


8.2.2 Conduttori di protezione 


I conduttori di protezione devono essere identificati conformemente a 13.2.2. 


È preferibile utilizzare conduttori di rame. Se viene utilizzato un conduttore di materiale diverso dal rame, la sua 


resistenza elettrica per unità di lunghezza non deve essere superiore al valore ammesso per un conduttore in rame, 


e la sua sezione non deve essere inferiore a 16 mm2 per motivi di resistenza meccanica. 


Involucri o telai metallici oppure piastre di montaggio per equipaggiamento elettrico, connessi al circuito 


equipotenziale di protezione, possono essere utilizzati come conduttori di protezione se soddisfano i tre seguenti 


requisiti: 


- la loro continuità elettrica deve essere assicurata dalla loro struttura o da un’adeguata connessione in modo tale 


da garantire una protezione contro il deterioramento meccanico, chimico o elettrochimico; 


- conformità alle prescrizioni indicate 543.1 della IEC 60364-5-54:2011; 


- devono permettere la connessione ad altri conduttori di protezione in ogni punto di derivazione predeterminato. 


La sezione dei conduttori di protezione deve essere calcolata in conformità a 543.1.2 della IEC 60364-5-54:2011 


oppure selezionata dalla Tabella 1 (vedere 5.2). Vedere anche 8.2.6. e 17.2 (d) del presente documento. 


Ogni conduttore di protezione deve: 


- essere parte di un cavo multipolare o; 


- trovarsi in un involucro comune con il conduttore di linea o; 


- avere una sezione minima di almeno; 


- 2,5 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se è prevista una protezione contro i danni meccanici; 


- 4 mm2 Cu o 16 mm2 Al, se non è prevista una protezione contro i danni meccanici. 


NOTA 1 L’uso di acciaio per un conduttore di protezione non è escluso. 


Un conduttore di protezione che non fa parte di un cavo è considerato protetto meccanicamente se è installato in 


un tubo protettivo, un canale o è dotato di una protezione simile. 


Le seguenti parti della macchina e del suo equipaggiamento elettrico devono essere connessi al circuito 


equipotenziale di protezione ma non devono essere usate come conduttori di protezione: 


- parti strutturali conduttrici della macchina; 


- condotti metallici di tipo rigido o flessibile; 


- guaine metalliche o armature dei cavi; 
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nell’equipaggiamento, ecc. Per i circuiti che alimentano, tramite prese o direttamente senza prese, gli apparecchi 
portatili di Classe 1 o trasportabili (per es., prese su una macchina per equipaggiamenti accessori, vedere 15.1), la 


Tab. A.1 specifica le durate massime di interruzione considerate sufficientemente brevi. 
 


Sistema 


50 V < U0 ≤ 120 V 


 


s 


120 V < U0 ≤ 230 V 


 


s 


230 V < U0 ≤ 400 V 


 


s 


U0 > 400 V 


 


s 


 c.a. c.c. c.a. c.c. c.a. c.c. c.a. c.c. 


TN 0,8 NOTA 1 0,4 5 0,2 0,4 0,1 0,1 


Uo è la tensione nominale verso terra in c.a. o in c.c.  
 
NOTA 1 L’interruzione può essere necessaria per motivi diversi dalla protezione contro le scosse elettriche. 
NOTA 2 Per le tensioni comprese nel campo delle tolleranze indicato nella IEC 60038, si applicano le durate 


di interruzione adatte alla tensione nominale.  
NOTA 3 Per i valori intermedi della tensione, deve essere utilizzato il valore superiore successivo della tabella 
precedente. 


Tabella A.1 – Tempi massimi di interruzione per sistemi TN 
 


A.1.4 Verifica 


delle 


condizioni per 


la protezione 


mediante 


interruzione 


automatica 


dell’alimentazi


one 


A.1.4.1 Generalità  
L’efficacia delle misure di protezione in caso di guasto mediante interruzione automatica dell’alimentazione, in 
conformità ad A.1.2, si verifica nel modo seguente: 


- verifica delle caratteristiche del dispositivo di protezione associato mediante esame a vista della corrente di 
regolazione nominale per gli interruttori, e delle caratteristiche nominali di corrente per i fusibili, e;  


- misura dell’impedenza dell’anello di guasto (Zs). Vedere Fig. A.1.  
Eccezione: la verifica della continuità dei conduttori di protezione può sostituire la misura quando sono disponibili i 


calcoli dell’impedenza dell’anello di guasto e quando la disposizione delle installazioni permette la verifica della 
lunghezza e della sezione dei conduttori.  
Quando viene utilizzato un PDS (sistema di azionamento), il tempo di interruzione per la protezione in caso di guasto 
deve soddisfare le relative prescrizioni del presente Allegato A sui morsetti di alimentazione di ingresso del modulo di 


azionamento base (BDM) del PDS. Vedere Fig. A.2.  
A.1.4.2 Misura dell’impedenza dell’anello di guasto  
Per l’esecuzione della misura dell’impedenza dell’anello di guasto, si raccomandano apparecchi di misura conformi a 
IEC 61557-3. Devono essere considerate le informazioni relative alla precisione dei risultati di misura e le procedure 
da seguire presenti nella documentazione dell’apparecchio di misura. Devono essere condotte misure con la macchina 


collegata a un’alimentazione di frequenza pari a quella nominale dell’alimentazione nell’installazione prevista. NOTA  
La Fig. A.1 illustra una configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto di una macchina. Se 
non è possibile collegare il motore durante la prova, i due conduttori di linea non utilizzati nella prova possono essere 
aperti, per esempio, rimuovendo i fusibili. Il valore misurato dell’impedenza dell’anello di guasto deve essere conforme 


ad A.1.2. 


 
Figura A.1 – Configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto (Zs) nei sistemi TN 
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Figura A.2 – Configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto (Zs) per i circuiti con sistema di 
azionamento elettrico nei sistemi TN 


A.2.4 Misura 


dell’impedenz


a dell’anello di 


guasto (Zs) 


Per l’esecuzione della misura dell’impedenza dell’anello di guasto, l’apparecchio di misura dovrebbe essere conforme 
alla IEC 61557-3.  
Devono essere considerate le informazioni relative alla precisione dei risultati di misura e le procedure da seguire 


presenti nella documentazione dell’apparecchio di misura. La misura deve essere eseguita con l’equipaggiamento 
elettrico collegato a un’alimentazione con frequenza dell’alimentazione nell’installazione prevista. compresa tra 99% 
e 101% di quella nominale.  
NOTA 1 La Fig. A.3 illustra una configurazione tipica per la misurazione dell’impedenza dell’anello di guasto di una 
macchina. Se non è possibile collegare il motore durante la prova, i due conduttori di linea non utilizzati nella prova 


possono essere aperti, per esempio, rimuovendo i fusibili.  
NOTA 2 La Fig. A.4 illustra una configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto quando si 
utilizza un sistema di azionamento elettrico. Il valore misurato dell’impedenza dell’anello di guasto deve essere 
conforme ad A.2.2.3.  


NOTA 3 Le informazioni sulla verifica delle prestazioni dell’interruttore differenziale e sulla misura dell’impedenza 
dell’anello di guasto verso terra sono reperibili nella IEC 60364-6. 


 
 


Figura A.3 – Configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto (Zs) nei sistemi TT 
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Figura A.4 – Configurazione tipica per la misura dell’impedenza dell’anello di guasto (Zs) per i circuiti con sistema di 
azionamento nei sistemi TT 
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ID 13531 | Rev. 4.0 del 04 Luglio 2023 


Rev. 4.0 del 04 Luglio 2023 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 
Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 
La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


Rev. 3.0 del 03 Luglio 2023 
- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


La tavola di seguito proposta mette a confronto e raccorda i RESS (Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 


della salute) di cui all’Allegato I della Direttiva 2006/42/CE con i novelli propri di cui all’Allegato III del del 


Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio, pubblicato in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed in vigore dal 19.07.2023. 


Il fabbricante di un prodotto della macchina o il suo rappresentante autorizzato deve garantire che venga 


effettuata una valutazione del rischio al fine di determinare la salute e la sicurezza requisiti, che si applicano 


al prodotto macchina. Il prodotto macchina deve quindi essere progettato e costruito per prevenire e ridurre 


al minimo tutti i rischi rilevanti, tenendo conto dei risultati della valutazione del rischio. 


Con il processo iterativo di valutazione e riduzione del rischio, il fabbricante o il suo rappresentante 


autorizzato devono: 


- determinare i limiti del prodotto macchina, che includono l'uso previsto e qualsiasi uso improprio 


ragionevolmente prevedibile degli stessi; 


- determinare i rischi derivanti dalle interazioni tra macchine; 


- identificare i pericoli che possono essere generati dal prodotto della macchina e dal situazioni pericolose 


associate, inclusi i pericoli che possono essere generati durante il ciclo di vita del prodotto macchina 


prevedibile al momento della collocazione del prodotto macchinario immesso sul mercato come voluta 


evoluzione del suo prodotto in tutto o in parte comportamento o logica in evoluzione come risultato del 


prodotto macchina progettato per funzionare con diversi livelli di autonomia. A questo proposito, dove il 


prodotto macchina integra un sistema di intelligenza artificiale, la valutazione del rischio della macchina deve 


considerare la valutazione del rischio per quel sistema di intelligenza artificiale. 


- stimare i rischi, tenendo conto della gravità del possibile infortunio o danno a salute e probabilità che si 


verifichi; 


- valutare i rischi, al fine di determinare se è necessaria una riduzione del rischio; 


- eliminare i pericoli o ridurre i rischi associati a questi pericoli mediante l'applicazione delle misure di 


protezione, nell'ordine di priorità stabilito nella sezione 1.1.2 (b). 
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Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di salute e sicurezza si applicano solo quando il rischio 


corrispondente esiste per il prodotto macchina in questione quando viene utilizzato sotto le condizioni 


previste dal fabbricante o dal suo mandatario o in situazioni anomale prevedibili. Tuttavia, i principi di 


integrazione della sicurezza stabiliti in sezione 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura dei prodotti e delle 


istruzioni delle macchine di cui alle sezioni 1.7.3 e 1.7.4 si applicano in tutti i casi. 


Il regolamento si applicherà dal 20 gennaio 2027, per consentire ai fabbricanti, agli organismi notificati e gli 


Stati membri tempo per adeguarsi ai nuovi requisiti. 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 
1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 
I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 
2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 
secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 
 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 
 
1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato 


in conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 
regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 
dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 
2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 
della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 


 
Articolo 53 Valutazione e riesame 
 


1. Entro il 20 luglio 2028 e, successivamente, ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione 
sulla valutazione e sul riesame del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali 


relazioni sono rese pubbliche. 
2. Tenendo conto del progresso tecnico e dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri come 
specificato all'articolo 6, la Commissione include nella relazione una valutazione dei aspetti seguenti del 


presente regolamento: 
a) i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 
b) la procedura di valutazione della conformità applicabile alle macchine o ai prodotti correlati elencati 


nell’allegato I. 
Se del caso, la relazione è corredata di una proposta legislativa di modifica delle pertinenti disposizioni del 
presente regolamento. 


3. Entro il 20 luglio 2026 e, successivamente, ogni cinque anni, la Commissione presenta una relazione 
specifica sulla valutazione dell'articolo 6, paragrafi 4 e 5, del presente regolamento al Parlamento europeo 
e al Consiglio. Tali relazioni sono rese pubbliche. 


La Commissione include nelle sue relazioni gli elementi seguenti: 
a) una sintesi dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, 
durante il periodo di riferimento; 


b) una valutazione dell'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati di cui all'allegato I alla luce 
dei criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 4. 
Nelle relazioni la Commissione valuta l'adeguatezza e la disponibilità dei dati e delle informazioni forniti 


dagli Stati membri, comprese la loro adeguatezza e idoneità al fine di effettuare confronti, individuando 
eventuali carenze onde garantire il funzionamento efficace e l'applicazione dell'articolo 6. 


 
Articolo 54 Entrata in vigore e applicazione 
 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 
Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024; 
b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026; 
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c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023; 
d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 
Stati membri. 
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Tavola di concordanza estesa RESS Direttiva/Regolamento Macchine  


Colonna (1) - Direttiva 2006/42/CE  


Colonna (2) - Regolamento (UE) 2023/1230 


Direttiva 2006/42/CE 


Colonna (1) 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Colonna (2) 


ALLEGATO I Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute relativi alla progettazione e alla costruzione 
delle macchine 


 


ALLEGATO III REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE E ALLA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
O PRODOTTI CORRELATI 


 


Allegato I - Principi generali e punto 1.1.1 (Definizioni) 


 


Allegato III - parte A (Definizioni) e parte B (Principi generali) 


 


PRINCIPI GENERALI 
 
1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve 


garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi per stabilire i 
requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la 
macchina. La macchina deve inoltre essere progettata e costruita 


tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi. 
Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione 


dei rischi di cui sopra, il fabbricante o il suo mandatario: 
- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e 
l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile, 


- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni 
pericolose che ne derivano, 
- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o 


danno alla salute e della probabilità che si verifichi, 
- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del 
rischio conformemente all'obiettivo della presente direttiva, 


- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le 
misure di protezione nell'ordine indicato nel punto 1.1.2, lettera b). 
2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 


della salute si applicano soltanto se esiste il pericolo corrispondente 
per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle 
condizioni previste dal fabbricante, o dal suo mandatario, o nelle 


condizioni anormali prevedibili. Il principio di integrazione della 


Parte B PRINCIPI GENERALI 


1. Il fabbricante di una macchina o di un prodotto correlato deve provvedere affinché sia 
effettuata una valutazione del rischio per stabilire i requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute che concernono la macchina o il prodotto correlato. La macchina o il 
prodotto correlato devono inoltre essere progettati e costruiti per eliminare i rischi o, ove 
non sia possibile, ridurre al minimo tutti i rischi pertinenti, tenendo conto dei risultati della 


valutazione del rischio. 
Con il processo iterativo della valutazione del rischio e della riduzione del rischio di cui al 


primo comma, il fabbricante: 
a) stabilisce i limiti della macchina o del prodotto correlato, il che comprende l'uso previsto 
e l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile; 


b) individua i pericoli cui può dare origine la macchina o il prodotto correlato e le situazioni 
pericolose che ne derivano; 
c) stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e 


della probabilità che si verifichi; 
d) valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente 
all'obiettivo del presente regolamento; 


e) elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione 
nell'ordine indicato nel punto 1.1.2, lettera b). 
La valutazione del rischio e la riduzione del rischio includono i pericoli che possono 


manifestarsi durante il ciclo di vita della macchina o del prodotto correlato prevedibili al 
momento dell'immissione della macchina o del prodotto correlato sul mercato come 
un'evoluzione prevista del suo comportamento o della sua logica integralmente o 


parzialmente autoevolutivi in ragione del fatto che tale macchina o prodotto correlato è 
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sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura e 
alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 si applicano comunque. 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati 
nel presente allegato sono inderogabili. Tuttavia, tenuto conto dello 
stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere 


raggiunti. In tal caso la macchina deve, per quanto possibile, essere 
progettata e costruita per tendere verso questi obiettivi. 
4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una 


portata generale e si applica a tutti i tipi di macchine. Le altre parti 
si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è 


indispensabile esaminare il presente allegato in tutte le sue parti, al 
fine di essere certi di soddisfare tutti i requisiti essenziali pertinenti. 
Nel progettare la macchina, si tiene conto dei requisiti contenuti 


nella parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti, 
in funzione dei risultati della valutazione dei rischi di condotta di cui 
al punto 1 dei presenti principi generali. I requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute per la protezione dell’ambiente 
sono applicabili unicamente alle macchine di cui al punto 2.4. 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
1. REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 


SALUTE 
1.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 
 


1.1.1. Definizioni 
Ai fini del presente allegato si intende per: 
a) "pericolo", una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 


b) "zona pericolosa", qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di 
una macchina in cui la presenza di una persona costituisca un 
rischio per la sicurezza e la salute di detta persona; 


progettato per funzionare con livelli variabili di autonomia. 
La valutazione del rischio e la riduzione del rischio comprendono i rischi derivanti dalle 


interazioni tra macchine che per raggiungere uno stesso risultato sono disposte e 
comandate in modo da avere un funzionamento solidale, formando così una macchina 
come definita all'articolo 3, punto 1, lettera d). 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si 
applicano soltanto se esiste il pericolo corrispondente per la macchina o il prodotto 
correlato in questione, allorché viene utilizzato nelle condizioni previste dal fabbricante o 


in condizioni anormali prevedibili. Tuttavia, il principio di integrazione della sicurezza di cui 
al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura delle macchine o dei prodotti correlati di 


cui al punto 1.7.3 e alle istruzioni per l’uso di cui al punto 1.7.4 si applicano in ogni caso. 
3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato 
sono inderogabili; tuttavia, tenuto conto dello stato dell’arte, gli obiettivi da essi prefissi 


possono non essere raggiunti. In tal caso, la macchina o il prodotto correlato, per quanto 
possibile, deve essere progettato e costruito per tendere verso tali obiettivi. 
4. Il presente allegato si articola in sei capi. Il primo capo ha una portata generale e si 


applica a tutte le macchine o prodotti correlati. Gli altri capi si riferiscono a taluni tipi di 
pericoli più specifici. Tuttavia, è indispensabile esaminare il presente allegato in tutte le 
sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute. Nel progettare la macchina o un prodotto correlato si 
tiene conto dei requisiti contenuti nel primo capo e di quelli elencati in uno o più degli altri 
capi, in funzione dei risultati della valutazione del rischio condotta in conformità del punto 


1 dei presenti principi generali. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute per 
la tutela dell'ambiente sono applicabili unicamente alle macchine o ai prodotti correlati a di 
cui al punto 2.4. 


5. I presenti principi generali si applicano alla valutazione del rischio effettuata dal 
fabbricante di quasi-macchine. 
 


Parte A DEFINIZIONI 
Ai fini del presente allegato si intende per: 


a) "pericolo": una potenziale fonte di lesione o danno alla salute; 
b) "zona pericolosa": qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina o di un 
prodotto correlato in cui la presenza di una persona costituisca un rischio per la sicurezza 


o la salute di detta persona; 
c) "persona esposta": qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona 
pericolosa; 


d) "operatore": la persona o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di 
regolare, di pulire, di riparare e di spostare una macchina o un prodotto correlato o di 
eseguirne la manutenzione; 
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ID 19419 | Rev. 3.0 del 04.07.2023 


Rev. 3.0 del 04 Luglio 2023 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 
Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 
La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


Rev. 2.0 del 03 Luglio 2023 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


- Inseriti nella Tabella di raffronto anche i: 
-- punti 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6. dell'Allegato I Parte A della Direttiva 


2006/42/CE, e i 
-- punti 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6. dell'Allegato III del Regolamento (UE) 
2023/1230 


 


La tavola di seguito proposta mette a confronto gli elementi che deve contenere il Manuale di Istruzioni per 


l'uso come previsto dal punto 1.7.4 dell'Allegato I (*) dei Requisiti Essenziali di Salute e Sicurezza 


della Direttiva 2006/42/CE (IT) colonna (1), con i novelli elementi che deve contenere il Manuale di Istruzioni 


per l'uso come previsto dal punto 1.7.4 dell'Allegato III dei Requisiti Essenziali di Salute e Sicurezza di cui al 


Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio, in colonna (2). Inoltre, vengono inseriti nella colonna (3), note relative alle novità 


dispositive proprie del Regolamento macchine.  


Inoltre sono presi in considerazione i contenuti Istruzioni per macchine specifiche RESS p. 2, 3, 4, 5, 6: 


2. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per talune categorie di macchine e di 


prodotti correlati 


2.1. Macchine e prodotti correlati alimentari e macchine e prodotti correlati per prodotti cosmetici o 


farmaceutici 


2.2. Macchine o prodotti correlati portatili tenuti o condotti a mano 


2.4. Macchine o prodotti correlati per l'applicazione di prodotti fitosanitari 


3. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per ovviare ai rischi dovuti alla 


mobilità delle macchine o dei prodotti correlati 


4. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per prevenire i rischi dovuti ad 


operazioni di sollevamento 
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5. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per le macchine o i prodotti correlati 


destinati ad essere utilizzati nei lavori sotterranei 


6. Requisiti essenziali supplementari di sicurezza e di tutela della salute per le macchine o i prodotti correlati 


che presentano rischi particolari dovuti al sollevamento di persone 


________ 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CEabrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 


Articolo 53 Valutazione e riesame 


1. Entro il 20 luglio 2028 e, successivamente, ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione sulla 


valutazione e sul riesame del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali relazioni sono 


rese pubbliche. 


2. Tenendo conto del progresso tecnico e dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri come 


specificato all'articolo 6, la Commissione include nella relazione una valutazione dei aspetti seguenti del 


presente regolamento: 


a) i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 


b) la procedura di valutazione della conformità applicabile alle macchine o ai prodotti correlati elencati 


nell’allegato I. 


Se del caso, la relazione è corredata di una proposta legislativa di modifica delle pertinenti disposizioni del 


presente regolamento. 


3. Entro il 20 luglio 2026 e, successivamente, ogni cinque anni, la Commissione presenta una relazione 


specifica sulla valutazione dell'articolo 6, paragrafi 4 e 5, del presente regolamento al Parlamento europeo e 


al Consiglio. Tali relazioni sono rese pubbliche. 


La Commissione include nelle sue relazioni gli elementi seguenti: 


a) una sintesi dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, 


durante il periodo di riferimento; 


b) una valutazione dell'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati di cui all'allegato I alla luce dei 


criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 4. 


Nelle relazioni la Commissione valuta l'adeguatezza e la disponibilità dei dati e delle informazioni forniti dagli 


Stati membri, comprese la loro adeguatezza e idoneità al fine di effettuare confronti, individuando eventuali 


carenze onde garantire il funzionamento efficace e l'applicazione dell'articolo 6. 
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Articolo 54 Entrata in vigore e applicazione 


 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 


ufficiale dell'Unione europea. 


Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024; 


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026; 


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023; 


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 


Stati membri.
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Tavola raffronto: Manuale Istruzioni Direttiva macchine 2006 / Regolamento macchine 2023 
 
- colonna (1) p. 1.7.4, 1.7.4.1, 1.7.4.2, 1.7.4.3, 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6. dell'Allegato I Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) 


- colonna (2) p. 1.7.4, 1.7.4.1, 1.7.4.2, 1.7.5, 2.1.2, 2.2.1.1., 2.2.2.2., 2.4.10., 3.6.3., 4.4., 5. e 6.  dell'Allegato III del Regolamento (UE) 2023/1230 
- colonna (3) Note di commento novità Regolamento (UE) 2023/1230 


 


Direttiva macchine (IT) Regolamento macchine (IT) Note - Novità 
Regolamento 


macchine 
colonna (3) 


p. 1.7.4 ALLEGATO I 


colonna (1) 


p. 1.7.4 Allegato III 


colonna (2) 


1.7.4. Istruzioni 
 
Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l'uso 


nella o nelle lingue comunitarie ufficiali dello Stato membro in 
cui la macchina è immessa sul mercato e/o messa in servizio. 


 
Le istruzioni che accompagnano la macchina devono essere 
"Istruzioni originali" o una "Traduzione delle istruzioni originali"; 


in tal caso alla traduzione deve essere allegata una copia delle 
istruzioni originali. 
 


In deroga a quanto sopra, le istruzioni per la manutenzione 
destinate ad essere usate da un personale specializzato 
incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere 


fornite in una sola lingua comunitaria compresa da detto 
personale. 
 


Le istruzioni devono essere elaborate secondo i principi elencati 
qui di seguito. 
 


1.7.4. Istruzioni per l'uso 
 
In aggiunta agli obblighi di cui all'articolo 10, paragrafo 7, le 


istruzioni per l'uso sono redatte come segue. 
 


 
In deroga all'articolo 10, paragrafo 7, le istruzioni per la 
manutenzione destinate ad essere usate da personale specializzato 
incaricato dal fabbricante o dal suo mandatario possono essere 


fornite in una sola lingua ufficiale dell'Unione compresa da detto 
personale. 


 
 
 


Alcune informazioni del 
manuale di istruzione che 
precedentemente la 


proposta di regolamento 
aveva inserito nei RESS le 


ritroviamo nel Regolamento 
(UE) 2023/1230 al punto 7 
dell’art. 10. Pertanto 


rivestono obbligo anzichè 
presunzione di conformità. 
 


Si riporta Articolo 10 punto 7 


Articolo 10 Obblighi dei 
fabbricanti di macchine e di 


prodotti correlate 


7. I fabbricanti garantiscono 
che le macchine o i prodotti 


correlati siano accompagnati 
dalle istruzioni per l’uso e 
dalle informazioni di cui 


all’allegato III. Le istruzioni 
possono essere fornite in 


formato digitale. Tali 
istruzioni e informazioni 
descrivono chiaramente il 
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Vedi Documento 


 


Fascicolo Tecnico Direttiva macchine 2006 / Regolamento macchine 2023: Tavola raffronto 


Vedi 
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Premessa 


Dal 1 ° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea mediante "decisioni di esecuzione della Commissione" (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


I riferimenti pubblicati ai sensi della direttiva 2006/42/CE sulle macchine sono contenuti nelle: 


1. Comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
abrogata dalla Decisione di esecuzione (UE) 2023/1586 
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
abrogata dalla Decisione di esecuzione (UE) 2023/1586 
3. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 
15.10.2021) 
8. Decisione di esecuzione (UE) 2022/621 della Commissione del 7 aprile 2022 (GU L 115/75 del 13.4.2022) 
9. Decisione di esecuzione (UE) 2023/69 della Commissione del 9 gennaio 2023 (GU L 7/27 del 10.1.2023) 
10. Decisione di esecuzione (UE) 2023/1586 della Commissione del 26 luglio 2023 (GU L 194/45 del 
02.08.2023). La Decisione di esecuzione (UE) 2023/1586 abroga: la Comunicazione della Commissione 
pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018  e la Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione 
del 18 marzo 2019. 


e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica alcuni riferimenti pubblicati nella 
comunicazione. 
 


Esistono tre tipi di norme armonizzate che conferiscono una presunzione di conformità alla direttiva 
2006/42/CE. 


Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a 
tutte le categorie di macchine. La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro 
essenziale per la corretta applicazione della direttiva 2006/42/CE, non è sufficiente a garantire la 
conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE e 
pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione 
che possono essere utilizzati con una vasta gamma di categorie di macchine. L'applicazione delle 
specifiche delle norme di tipo B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute della direttiva 2006/42/CE a cui esse si riferiscono se una norma di tipo C o la 
valutazione dei rischi del fabbricante dimostra che la soluzione tecnica specificata dalla norma di tipo B è 
adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. L'applicazione di norme di tipo B 
che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi singolarmente sul mercato 
conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di sicurezza e ai requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


Le norme di tipo C forniscono specifiche per una data categoria di macchine. I diversi tipi di macchine 
che appartengono alla categoria coperta da una norma di tipo C hanno un uso previsto simile e 
comportano pericoli simili. Le norme di tipo C possono far riferimento a norme di tipo A o di tipo B, 
indicando quali delle specifiche della norma di tipo A o di tipo B sono applicabili alla categoria di macchina 
di cui trattasi. Quando, per un dato aspetto di sicurezza della macchina, una norma di tipo C si discosta 
dalle specifiche di una norma di tipo A o di tipo B, le specifiche della norma di tipo C prevalgono sulle 
specifiche della norma di tipo A o di tipo B.  
 
L'applicazione delle specifiche di una norma di tipo C sulla base della valutazione dei rischi del fabbricante 
conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE coperti dalla norma. Talune norme di tipo C si compongono di varie parti: una 
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https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621
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prima parte che fornisce le specifiche generali applicabili a una famiglia di macchine, seguita da una serie 
di parti che forniscono le specifiche per le varie categorie di macchine appartenenti a quella famiglia, a 
integrazione o modifica delle specifiche generali della prima parte. Per le norme di tipo C organizzate in 
questo modo, la presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva 2006/42/CE deriva dall'applicazione della prima parte generale insieme alla pertinente parte 
specifica della norma. 
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Elenco consolidato Norme armonizzate Direttiva macchine 2006/42/CE al 02 Agosto 2023 


Consolidato con: 


1. Comunicazione della Commissione pubblicata nella GU C 092 del 9 marzo 2018 (GU C 92/1 09.03.2018) 
2. Decisione di esecuzione (UE) 2019/436 della Commissione del 18 marzo 2019 (GU L 75 19 marzo 2019) 
3. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1766 della Commissione del 23 ottobre 2019 (GU L 270/94 24.10.2019) 
4. Decisione di esecuzione (UE) 2019/1863 della Commissione del 6 novembre 2019 (GU L 286/25 
07.11.2019) 
5. Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 (GU L 102/6 del 02.04.2020) 
6. Decisione di esecuzione (UE) 2021/377 della Commissione del 2 marzo 2021 (GU L 72/12 del 3.3.2021) 
7. Decisione di esecuzione (UE) 2021/1813 della Commissione del 14 ottobre 2021 (GU L 366/109 del 
15.10.2021) 
8. Decisione di esecuzione (UE) 2022/621 della Commissione del 7 aprile 2022 (GU L 115/75 del 13.4.2022) 
9. Decisione di esecuzione (UE) 2023/69 della Commissione del 9 gennaio 2023 (GU L 7/27 del 10.1.2023) 
10. Decisione di esecuzione (UE) 2023/1586 della Commissione del 26 luglio 2023 (GU L 194/45 del 
02.08.2023) 
 
 
Norme elaborate dal CEN 


OEN  
(1) 


Riferimento e titolo della norma 
(Documento di riferimento) 


Prima 
pubblicazione 
GU 


Riferimento 
della norma 
sostituita 


Data di 
cessazione 
della 
presunzione di 
conformità 
della norma 
sostituita  
Nota 1 


Decisione 
di 
esecuzione 


Nota 4 


(1) (2) (3) (4) (5) (6) 


 
Norme di tipo A  
Le norme di tipo A specificano i concetti di base, la terminologia e i principi di progettazione applicabili a tutte 
le categorie di macchine.  
La sola applicazione di tali norme, per quanto fornisca un quadro essenziale per la corretta applicazione della 
direttiva macchine, non è sufficiente a garantire la conformità ai pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute della direttiva e pertanto non conferisce una piena presunzione di conformità. 


CEN EN 1127-2:2014 Atmosfere 
esplosive - Prevenzione 
dell'esplosione e protezione 
contro l'esplosione - Parte 2: 
Concetti fondamentali e 
metodologia per attività in 
miniera 


13.2.2015   Con Dec. 
di es. (UE) 
2023/1586 
la norma è 
pubblicata 
come 
norma di 
tipo A 
 


CEN EN ISO 12100:2010  
Sicurezza del macchinario  
Principi generali di 
progettazione  
Valutazione del rischio e 
riduzione del rischio  
(ISO 12100:2010) 


8.4.2011 EN ISO 12100-
1:2003  
EN ISO 12100-
2:2003 
EN ISO 14121-
1:2007 
Nota 2.1 


30.11.2013  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/5751-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2018

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/8002-aggiornamento-norme-armonizzate-direttiva-macchine-marzo-2019

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9344-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1766

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/9458-decisione-di-esecuzione-ue-2019-1863

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/18593-decisione-di-esecuzione-ue-2023-69

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586
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Norme di tipo B 


Le norme di tipo B concernono aspetti specifici della sicurezza della macchina o tipi specifici di protezione che 
possono essere utilizzati con una vasta gamma di macchine. L’applicazione delle specifiche delle norme di tipo 
B conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali della direttiva macchine a cui esse si 
riferiscono se una norma di tipo C o la valutazione dei rischi del fabbricante indicano che la soluzione tecnica 
specificata dalla norma di tipo B è adeguata per la particolare categoria o modello di macchina in questione. 
L’applicazione di norme di tipo B che forniscono specifiche per i componenti di sicurezza che sono immessi 
singolarmente sul mercato conferisce una presunzione di conformità relativamente a detti componenti di 
sicurezza e ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute coperti dalle norme. 


CEN EN 547-1:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 1: 
Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture per l'accesso di tutto il 
corpo nel macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 547-2:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 2: 
Principi per la determinazione 
delle dimensioni richieste per le 
aperture di accesso 


8.9.2009      


CEN EN 547-3:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - Misure 
del corpo umano - Parte 3: Dati 
antropometrici 


8.9.2009      


CEN EN 614-1:2006+A1:2009 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 1: 
Terminologia e principi generali 


8.9.2009      


CEN EN 614-2:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Principi ergonomici di 
progettazione - Parte 2: 
Interazioni tra la progettazione 
del macchinario e i compiti 
lavorativi 


8.9.2009      


CEN EN 842:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Segnali visivi di pericolo - Requisiti 
generali, progettazione e prove 


8.9.2009      


CEN EN 894-1:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 1: Principi generali per 
interazioni dell'uomo con 
dispositivi di informazione e di 
comando 


8.9.2009      
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CEN EN 894-2:1997+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 2: Dispositivi di 
informazione 


8.9.2009      


CEN EN 894-3:2000+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 3: Dispositivi di comando 


8.9.2009      


CEN EN 894-4:2010 
Sicurezza del macchinario - 
Requisiti ergonomici per la 
progettazione di dispositivi di 
informazione e di comando - 
Parte 4: Ubicazione e 
sistemazione di dispositivi di 
informazione e di comando 


20.10.2010      


CEN EN 981:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di segnali di pericolo e di 
informazione uditivi e visivi 


8.9.2009      


CEN EN 1005-1:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
1: Termini e definizioni 


8.9.2009      


CEN EN 1005-2:2003+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
2: Movimentazione manuale di 
macchinario e di parti componenti 
il macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-3:2002+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
3: Limiti di forza raccomandati per 
l'utilizzo del macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1005-4:2005+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Prestazione fisica umana - Parte 
4: Valutazione delle posture e dei 
movimenti lavorativi in relazione 
al macchinario 


8.9.2009      


CEN EN 1032:2003+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche - Esame di 
macchine mobili allo scopo di 
determinare i valori di emissione 
vibratoria 


8.9.2009      
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CEN EN 1093-1:2008  
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 1: Scelta dei 
metodi di prova 


8.9.2009      


CEN EN 1093-2:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 2: Metodo del gas 
tracciante per la misurazione della 
portata di emissione di 
uno specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-3:2006+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 3: Metodo di 
prova al banco per la misurazione 
della portata di emissione di uno 
specifico inquinante 


8.9.2009      


CEN EN 1093-4:1996+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 4: Rendimento 
della captazione di un impianto di 
aspirazione - Metodo mediante 
l'uso di traccianti 


8.9.2009      


CEN EN 1093-6:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 6: Rendimento di 
separazione massico, scarico 
libero 


8.9.2009      


CEN EN 1093-7:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di so 
stanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 7: Rendimento di 
separazione massico, scarico 
intubato 


8.9.2009      


CEN EN 1093-8:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte8: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 
metodo di prova al banco 


8.9.2009      


CEN EN 1093-9:1998+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 


8.9.2009      
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Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 9: Parametro di 
concentrazione dell'inquinante, 
metodo in sala di prova 


CEN EN 1093-11:2001+A1:2008 
Sicurezza del macchinario - 
Valutazione dell'emissione di 
sostanze pericolose trasportate 
dall'aria - Parte 11: Indice di 
decontaminazione 


8.9.2009      


CEN EN 1127-1:2019 
Atmosfere esplosive - Prevenzione 
dell’esplosione e protezione 
contro l’esplosione - parte 1: 
Concetti fondamentali e 
metodologia 


02.04.2020   Con Decis. di es. 
(UE) 2020/480 
la norma è 
pubblicata 


CEN EN 1299:1997+A1:2008 
Vibrazioni meccaniche e urti - 
Isolamento vibrazionale dei 
macchinari - Informazioni per la 
messa in opera dell'isolamento 
della fonte 


8.9.2009      


 


CEN 
EN 1837:2020 
Sicurezza del macchinario -
Illuminazione integrata alle 
macchine 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/1813 
la norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 3741:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 
camere riverberanti 
(ISO 3741:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3741:2009 
Nota 2.1 


Data  
scaduta 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3743-1:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnici progettuali 
in campo riverberante per piccole 
sorgenti trasportabili - Parte 1: 
Metodo di comparazione per 
camere di prova a pareti rigide 
(ISO 3743-1:2010) 


8.4.2011 EN ISO 3743-
1:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3743-2:2019 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore utilizzando la 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/10498-decisione-di-esecuzione-ue-2020-480

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/14751-decisione-di-esecuzione-ue-2021-1813

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377





Elenco consolidato Norme armonizzate DM | Agosto 2023 


                                                                                              9                                                Certifico S.r.l. IT - Rev. 8.0 2023 


 


pressione sonora - Metodi tecnici 
progettuali in campo riverberante 
per piccole sorgenti trasportabili - 
Parte 2: Metodi in camere 
riverberanti speciali (ISO 3743-
2:2018) 


 


CEN EN ISO 3744:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodo tecnico 
progettuale in un campo 
essenzialmente libero su un piano 
riflettente  
(ISO 3744:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3744:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.4.2011) 


 


CEN EN ISO 3745:2012 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi di laboratorio in 
camere anecoica e semi- anecoica 
(ISO 3745:2012) 


5.6.2012 EN ISO 
3745:2009 


Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.9.2012) 


 


  EN ISO 3745:2012/A1:2017 09.03.2018 Nota 3 30.06.2018  


CEN EN ISO 3746:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodo di controllo con 
una superficie avvolgente su un 
piano riflettente (ISO 3746:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3746:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 3747:2010 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora e dei 
livelli di energia sonora delle 
sorgenti di rumore mediante 
misurazione della pressione 
sonora - Metodi tecnico 
progettuale e di controllo per 
l'utilizzo in opera in un ambiente 
riverberante (ISO 3747:2010) 


8.4.2011 EN ISO 
3747:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(30.6.2011) 


 


CEN EN ISO 4413:2010 
Oleoidraulica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 
4413:2010) 


8.4.2011 EN 982:1996+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
1) 
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CEN EN ISO 4414:2010 
Pneumatica - Regole generali e 
requisiti di sicurezza per i sistemi 
e i loro componenti. (ISO 
4414:2010) 


8.4.2011 EN 983:1996+A
1:2008 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
1) 


 


CEN EN ISO 4871:2009 
Acustica - Dichiarazione e verifica 
dei valori di emissione sonora 
delle macchine e delle 
apparecchiature (ISO 4871:1996) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 5136:2009 
Acustica - Determinazione della 
potenza sonora immessa in un 
condotto da ventilatori ed altri 
sistemi di movimentazione 
dell'aria - Metodo con sorgente 
inserita in un condotto 
(ISO 5136:2003) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 7235:2009 
Acustica - Metodi di misurazione 
in laboratori per silenziatori 
inseriti nei canali e nelle unità 
terminali per la diffusione del 
l'aria - Perdita per inserzione, 
rumore endogeno e perdite 
di carico totale (ISO 7235:2003) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 7731:2008 
Ergonomia - Segnali di pericolo 
per luoghi pubblici e aree di 
lavoro - Segnali acustici di 
pericolo (ISO 7731:2003) 


8.9.2009      


CEN EN ISO 9614-1:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 1: 
Misurazione per scansione (ISO 
9614-1:1993) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 9614-3:2009 
Acustica - Determinazione dei 
livelli di potenza sonora delle 
sorgenti di rumore mediante il 
metodo intensimetrico - Parte 3: 
Metodo di precisione per la 
misurazione per scansione 
(ISO9614-3:2002) 


18.12.2009      


CEN EN ISO 10326-1:2016 
Vibrazioni meccaniche- Metodo di 
laboratorio per la valutazione 
delle vibrazioni sui sedili dei 
veicoli - Parte 1: Requisiti di base 


09.06.2017 EN 30326-
1:1994 
Nota 2.1 


30.11.2017  
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(ISO 10326- 1:2016, Corrected 
version 2017-02) 


CEN EN ISO 11161:2007 
Sicurezza del macchinario - 
Sistemi di fabbricazione integrati - 
Requisiti di base (ISO 
11161:2007) 


26.5.2010      


CEN EN ISO 11161:2007/A1:2010 26.5.2010 Nota 3 Data scadut
a 
(30.9.2010) 


 


CEN EN ISO 11201:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchia ture 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni in campo 
sonoro praticamente libero su 
un piano riflettente con correzioni 
ambientali trascurabili (ISO 
11201:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11201:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
0) 


 


CEN EN ISO 11202:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali 
approssimate 
(ISO 11202:2010) 


20.10.2010 EN ISO 
11202:2009 
Nota 2.1 


Data scadut
a 
(30.11.201
0) 


Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è ritirata 
dall’ 11.10.2023 
Con Dec. di es. 
(UE) 2023/1586 
la norma è 
ritirata dall’ 
11.10.2023 
 


CEN EN ISO 11202:2010 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora di emissione al 
posto di lavoro e in altre 
specifiche posizioni applicando 
correzioni ambientali 
approssimate (ISO 11202:2010) 


EN ISO 11202:2010/A1:2021 


13.4.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 11203:2009 
Acustica - Rumore emesso dalle 
macchine e dalle apparecchiature 
- Determinazione dei livelli di 
pressione sonora al posto di 
lavoro e in altre specifiche 
posizioni sulla base del livello di 
potenza sonora (ISO 11203:1995) 


EN ISO 11203:2009/A1:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/16382-decisione-di-esecuzione-ue-2022-621

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/12988-decisione-di-esecuzione-ue-2021-377
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+A1:2008 
Nota 2.1 


CEN EN 16203:2014 
Sicurezza dei carrelli industriali - 
Prove dinamiche 
per la verifica della stabilità laterale 
- 
Carrelli controbilanciati 


13.2.2015      


CEN EN 16228-1:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 1: Prescrizioni 
generali 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 
EN 
996:1995+A3
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-1:2014+A1:2021 


Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - Sicurezza - Parte 1: 
Prescrizioni generali 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16228-2:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 2: Perforatrici 
mobili per lavori 
di ingegneria civile e geotecnica e 
per l'industria 
mineraria ed estrattiva 


13.2.2015 13.2.2015. 
EN 
791:1995+A1
:2009 
EN 
996:1995+A3
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-2:2014+A1:2021 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - Sicurezza - Parte 2: 
Perforatrici mobili per lavori di 
ingegneria civile e geotecnica e per 
l'industria mineraria ed estrattiva 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16228-3:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 3: Attrezzature per 
perforazione 
orizzontale direzionata (HDD) 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 
EN 
996:1995+A3
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-3:2014+A1:2021 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - Sicurezza - Parte 3: 
Attrezzature per perforazione 
orizzontale direzionata (HDD) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16228-4:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 4: Attrezzature per 
fondazioni 


13.2.2015 EN 
996:1995+A3
:2009 
EN 
791:1995+A1
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-4:2014+A1:2021 
Attrezzature per perforazioni e 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 



https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586

https://www.certifico.com/normazione/norme-armonizzate/105-norme-armonizzate-direttiva-macchine/20228-decisione-di-esecuzione-ue-2023-1586
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fondazioni - Sicurezza - Parte 4: 
Attrezzature per fondazioni 


2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16228-5:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 5: Attrezzature per 
diaframmi 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 
EN 
996:1995+A3
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-5:2014+A1:2021 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - Sicurezza - Parte 5: 
Attrezzature per diaframmi 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16228-6:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 6: Attrezzature per 
jetting, cementazione e iniezione 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 
EN 
996:1995+A3
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-6:2014+A1:2021 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - Sicurezza - Parte 6: 
Attrezzature per jetting, 
cementazione e iniezione 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16228-7:2014 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - 
Sicurezza - Parte 7: Attrezzature 
ausiliarie 
intercambiabili 


13.2.2015 EN 
791:1995+A1
:2009 
EN 
996:1995+A3
:2009 
Nota 2.1 


13.2.2015 Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16228-7:2014+A1:2021 
Attrezzature per perforazioni e 
fondazioni - Sicurezza - Parte 7: 
Attrezzature ausiliarie 
intercambiabili 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16230-1:2013+A1:2014 
Kart da noleggio - Parte 1: Requisiti 
di sicurezza e metodi di prova per 
kart 


15.1.2016 EN 16230-
1:2013  
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(29.2.2016) 


 


CEN EN ISO 16230-1:2015  
Macchine agricole e trattrici -
Sicurezza dei sistemi e componenti 
elettrici ed elettronici ad alto 
voltaggio (tensione) - Parte 1: 
Requisiti generali (ISO 16230-
1:2015) 


15.1.2016      


CEN EN ISO 16231-1:2013  
Macchine agricole semoventi - 
Valutazione della stabilità - Parte 1: 
Principi (ISO 16231-1:2013) 


28.11.2013      
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CEN EN ISO 16231-2:2015  
Macchine agricole semoventi - 
Valutazione della stabilità - Parte 2: 
Determinazione della stabilità 
statica e procedure di prova (ISO 
16231-2:2015) 


15.1.2016      


CEN EN 16246:2012 
Macchine agricole - Retroescavatori 
- Sicurezza 


5.4.2013      


CEN EN 16252:2012 
Compattatori per rifiuti o frazioni 
riciclabili - Presse compattatrici 
orizzontali - Requisiti di sicurezza 


5.4.2013      


CEN EN 16307-1:2020 
Carrelli industriali -Requisiti di 
sicurezza e verifiche -Parte 1: 
Requisiti supplementari per carrelli 
industriali motorizzati, esclusi quelli 
senza conducente, telescopici, 
trasportatori di merci 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16307-5:2013 
Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e  
verifiche - Parte 5: Requisiti 
supplementari per  
carrelli spinti manualmente 


11.7.2014      


CEN EN 16307-6:2014 
Carrelli industriali - Requisiti di 
sicurezza e  
verifiche - Parte 6: Requisiti 
supplementari per  
carrelli trasportatori per carichi e 
persone 


11.7.2014      


CEN EN 16327:2014 
Sistemi di lotta contro gli incendi -
Miscelatori  
(sistemi proporzionatori) a 
pressione positiva  
(PPPS) e sistemi a schiuma ad aria 
compressa  
(CAFS) 


11.7.2014      


CEN EN 16474:2015  
Macchine per materie plastiche e 
gomma - Vulcanizzatrici per 
pneumatici - Requisiti di sicurezza 


15.1.2016      


CEN EN 16486:2014  
Macchine per la compattazione di 
rifiuti o frazioni riciclabili - 
Compattatori - Requisiti di sicurezza 


15.1.2016     Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
ritirata dal 
15.04.2023 


CEN EN 16486:2014+A1:2020 
Macchine per la compattazione di 
rifiuti o frazioni riciclabili -
Compattatori -Requisiti di sicurezza 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
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pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16500:2014  
Macchine per la compattazione di 
rifiuti e frazioni riciclabili - 
Compattatori verticali -Requisiti di 
sicurezza 


15.1.2016      


CEN EN 16517:2021  
Macchine agricole e forestali - Gru a 
cavo a stazione motrice mobile per 
la raccolta del legname - Sicurezza 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16564:2020 
Macchine e impianti per l'estrazione 
e la lavorazione della pietra naturale 
-Sicurezza -Requisiti per macchine 
segatrici/fresatrici di tipo a ponte, 
comprese le versioni a comando 
numerico (NC/CNC) 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16590-3:2014 
Trattrici, macchine agricole e 
forestali - Parti dei sistemi di 
controllo e comando legate alla 
sicurezza - Parte 3: Sviluppo in 
serie, hardware e software 


13.2.2015      


CEN EN 16590-4:2014 
Trattrici, macchine agricole e 
forestali - Parti dei sistemi di 
controllo e comando legate alla 
sicurezza - Parte 4: Produzione, 
funzionamento, modifiche e 
processi di supporto 


13.2.2015      


CEN EN 16712-4:2018 
Attrezzature portatili alimentate da 
pompe antincendio per il getto di 
agenti estinguenti - Apparecchiature 
schiumogene portatili - parte 4: 
Generatori PN 16 di schiuma ad alta 
espansione 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16719:2018  
Piattaforme di trasporto 


19.03.2019    


CEN EN 16743:2016 
Macchine per l'industria alimentare - 
Macchine affettatrici industriali 
automatiche - Requisiti di sicurezza 
e di igiene 


9.9.2016      


CEN EN 16774:2016 
Sicurezza del macchinario - Requisiti 
di sicurezza per convertitori di 
acciaio e relative attrezzature 


9.9.2016      


CEN EN 16770:2018 
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Sistemi di 
estrazione di trucioli e polveri per 
installazioni in interni - Requisiti di 
sicurezza 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16808:2020 
Industrie del petrolio, 
petrolchimiche e del gas naturale -


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
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Sicurezza dei macchinari -Ascensori 
manuali 


norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16851:2017+A1:2020 
Apparecchi di sollevamento -Sistemi 
di gru leggere 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN 16952:2018  
Macchine agricole - Piattaforme di 
lavoro fuoristrada per operazioni in 
frutteto (WPO) - Sicurezza 


19.03.2019   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN 16952:2018+A1:2021  
Macchine agricole - Piattaforme di 
lavoro fuoristrada per operazioni in 
frutteto - Sicurezza 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 16985:2018 
Cabine di verniciatura per materiali 
di rivestimento organici - Requisiti 
di sicurezza 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17003:2021  
Veicoli stradali - Banchi prova freni 
a rulli per veicoli con peso lordo 
superiore a 3,5 tonnellate - Requisiti 
di sicurezza 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17059:2018  
Linee galvaniche e di anodizzazione 
- Requisiti di sicurezza 


19.03.2019    


CEN EN 17067:2018 
Macchine forestali - Requisiti di 
sicurezza dei controlli radio remoti 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17088:2021 Sistemi di 
ventilazione a tendina laterale - 
Sicurezza 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17106-1:2021 Macchine 
operatrici stradali - Sicurezza - Parte 
1: Requisiti generali 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17106-2:2021 Macchine 
operatrici stradali - Sicurezza - Parte 
2: Requisiti specifici per macchine 
per la pulizia di superfici stradali 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17106-3-1:2021 Macchine 
operatrici stradali - Sicurezza - Parte 
3-1: Macchine per servizio invernale 
- Requisiti per macchine 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 
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sgombraneve con utensili rotanti e 
spazzaneve 


CEN EN 17106-3-2:2021 Macchine 
operatrici stradali - Sicurezza - Parte 
3-2: Macchine per servizio invernale 
- Requisiti specifici per macchine 
spanditrici 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17106-4:2021 Macchine 
operatrici stradali - Sicurezza - Parte 
4: Macchine per la manutenzione di 
aree di servizio stradale - Requisiti 
per macchine tagliaerba e 
decespugliatori 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17281:2021 Requisiti di 
sicurezza - Attrezzature per la 
pulizia dei veicoli 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17348:2022 Requisiti per la 
progettazione e le prove di 
aspirapolveri da utilizzare in 
atmosfere potenzialmente esplosive 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN 17352:2022 Attrezzatura di 
controllo ingressi per porte pedonali 
motorizzate - Sicurezza in uso - 
Requisiti e metodi di prova 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 17916:2016 
Sicurezza delle macchine per il 
taglio termico 
(ISO 17916:2016) 


9.9.2016      


CEN EN ISO 18063-2:2021 Carrelli 
elevatori fuoristrada - Metodi di 
prova della visibilità e loro verifica - 
Parte 2: Carrelli elevatori fuoristrada 
a braccio telescopico rotante (ISO 
18063-2:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 18217:2015  
Sicurezza delle macchine per la 
lavorazione del legno - Bordatrici 
con avanzamento a catena  
(ISO 18217:2015) 


15.1.2016 EN 1218-
4:2004 
+A2:2009 
Nota 2.1 


Data 
scaduta 
(31.3.2016) 


Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN ISO 19085-1:2017 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 1: Requisiti 
comuni (ISO 19085-1:2017) 


09.03.2018     Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 
ritirata dall’ 
11.10.2023 
Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dall’ 
11.10.2023 
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CEN EN ISO 19085-1:2021 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 1: Requisiti 
comuni (ISO 19085-1:2021) 


13.04.2022   Con Dec. di 
esec. (UE) 
2022/621 la 
norma è 
pubblicata 


CEN 
EN ISO 19085-2:2017 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 2: 
Sezionatrici orizzontali per pannelli 
con barra di pressione (ISO 19085-
2:2017) 


09.03.2018     Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN ISO 19085-2:2021 Macchine per 
la lavorazione del legno - Sicurezza 
- Parte 2: Sezionatrici orizzontali per 
pannelli con sega circolare (ISO 
19085-2:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19085-3:2017 
Macchine per la lavorazione del 
legno -Requisiti di sicurezza - Parte 
3: Foratrici e fresatrici a controllo 
numerico (NC) 
Restrizione: per quanto riguarda il 
punto 6.6.2.2.3.1, la norma 
armonizzata EN ISO 19085-3:2017 
non conferisce una presunzione di 
conformità ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute 
di cui all’allegato I, punto 1.4.1, 
della direttiva 2006/42/CE, a norma 
del quale i ripari e i dispositivi di 
protezione non devono essere 
facilmente elusi. 


24.10.2019   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
ritirata dal 
02.02.2025 
 


CEN EN ISO 19085-3:2021 Macchine per 
la lavorazione del legno - Sicurezza 
- Parte 3: Foratrici e fresatrici a 
controllo numerico (NC/CNC) (ISO 
19085-3:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19085-4:2018 
 Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 4: 
Sezionatrici verticali per pannelli 
(ISO 19085-4:2018) 


19.03.2019    


CEN   


EN ISO 19085-5:2017 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 5: 
Dimensioni delle seghe (ISO 19085-
5:2017) 


09.03.2018   


EN 1870-
18:2013 
Nota 2.1 


 30.6.2018  


CEN EN ISO 19085-6:2017  
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 6: 
Fresatrici verticali monoalbero 
(toupies) (ISO 19085-6:2017) 


19.03.2019    


CEN EN ISO 19085-7:2019 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 7: 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
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Piallatrici a filo, piallatrici a 
spessore, piallatrici combinate a filo 
e a spessore (ISO 19085-7:2019) 


norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19085-8:2018  
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - parte 8: 
Levigatrici e calibratrici a nastro per 
pezzi rettilinei (ISO 19085-8:2017) 


19.03.2019    


CEN EN ISO 19085-9:2020 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 9: Seghe 
circolari da banco (con o senza 
tavola mobile) (ISO 19085-9:2019) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 19085-10:2019 
Macchine per la lavorazione del 
legno -Sicurezza -Parte 10: Seghe 
circolari da cantiere (ISO 19085-
10:2018) 
EN ISO 19085-10:2019/A11:2020 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 19085-11:2020 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 11: 
Macchine combinate (ISO 19085-
11:2020) 
 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 19085-13:2020 
Macchine per la lavorazione del 
legno - Sicurezza - Parte 13: Seghe 
circolari multilama per il taglio 
longitudinale con carico e/o scarico 
manuale (ISO 19085-13:2020) 
 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 19085-14:2021 Macchine 
per la lavorazione del legno - 
Sicurezza - Parte 14: Scorniciatrici 
su quattro lati (ISO 19085-14:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19085-15:2021 Macchine 
per la lavorazione del legno - 
Sicurezza - Parte 15: Presse (ISO 
19085-15:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19085-16:2021 Macchine 
per la lavorazione del legno - 
Sicurezza - Parte 16: Seghe a 
nastro da falegnameria e refendini 
(ISO 19085-16:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19085-17:2021 Macchine 
per la lavorazione del legno - 
Sicurezza - Parte 17: Bordatrici con 
avanzamento a catena (ISO 19085-
17:2021) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN 
EN ISO 19225:2017 
Macchine per unità estrattive in 
sotterraneo - Macchine ad 
abbattimento continuo per lunghe 
fronti - Requisiti di sicurezza per 
tagliatrici a tamburo e macchine 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
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robotizzate (ISO 19225:2017) 
EN ISO 19225:2017/A1:2019 


CEN EN ISO 19296:2018 
Estrazione mineraria - Macchine 
mobili sotterranee - Sicurezza delle 
macchine (ISO 19296:2018) 


02.04.2020   Con Decis. di 
es. (UE) 
2020/480 la 
norma è 
pubblicata 


CEN 
EN ISO 19432-1:2020 
Macchinario ed attrezzature per 
costruzioni edili - Troncatrici per 
abrasione, portatili, con motore a 
combustione interna - Parte 1: 
Requisiti di sicurezza per troncatrici 
per dischi abrasivi rotanti montati al 
centro (ISO 19432-1:2020) 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 19472-2:2022 Macchine 
forestali - Verricelli - Parte 2: 
Verricelli di ausilio alla trazione (ISO 
19472-2:2022) 


02.08.2023   Con Dec. di es. 
(UE) 
2023/1586 la 
norma è 
pubblicata 


CEN EN ISO 19932-1:2013 
Macchine per la protezione delle 
colture - Irroratrici a spalla - Parte 
1: Requisiti ambientali e di sicurezza 
(ISO 19932-1:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 19932-2:2013 
Macchine per la protezione delle 
colture - Irroratrici a spalla - Parte 
2: Metodi di prova  
(ISO 19932-2:2013) 


28.11.2013      


CEN EN ISO 20361:2015 
Pompe e gruppi di pompaggio per 
liquidi - Procedura per prove di 
rumorosità - Classi di accuratezza 2 
e 3  
(ISO 20361:2015) 


9.9.2016 EN ISO 
20361:2009 
Nota 2.1 


31.12.2015 Con Decis. di 
es. (UE) 
2021/377 la 
norma è 
ritirata dal 
03.09.2022 


CEN EN ISO 20361:2019 
Pompe e gruppi di pompaggio per 
liquidi - Procedura per prove di 
rumorosità - Classi di accuratezza 2 
e 3 (ISO 20361:2019) 


EN ISO 20361:2019/A11:2020 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
 


CEN EN ISO 20430:2020 
Macchine per materie plastiche e 
gomma -Macchine a iniezione -
Requisiti di sicurezza (ISO 
20430:2020) 


15.10.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 
2021/1813 la 
norma è 
pubblicata dal 
15.10.2021 


CEN EN ISO 21904-1:2020 
Salute e sicurezza in saldatura e nei 
processi correlati - Attrezzature per 
la cattura e la separazione dei fumi 


03.03.2021   Con Dec. di es. 
(UE) 2021/377 
la norma è 
pubblicata  
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Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla 
data stabilita la norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai 
requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi 
che rientrano nel campo di applicazione della nuova norma.  
La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa pertinente 
dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione della norma 
(parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.  
 
Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle 
sue precedenti eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN 
CCCCC:YYYY e nelle sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, 
la norma sostituita cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti 
previsti dalla normativa pertinente dell'Unione.  


Nota 4: Dal 1° dicembre 2018 i riferimenti delle norme armonizzate sono pubblicati e ritirati dalla Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea non più come "Comunicazioni della Commissione" ma mediante "Decisioni 
di esecuzione della Commissione" e devono essere letti insieme, tenendo conto che la decisione modifica 
alcuni riferimenti pubblicati nella comunicazione. (Vedasi Com.(2018) 764 EC). 


NOTA:  
 
- Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le 
organizzazioni europee di normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l'elenco è pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 
(1).  


- Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il 
Cenelec pubblicano norme anche in francese e tedesco).  
Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte le altre lingue ufficiali richieste 
dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione.  
La Commissione europea non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale. 
 
- La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche "…/AC:YYYY" avviene a solo scopo di informazione. 
Una rettifica elimina errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o 
più versioni linguistiche (inglese, francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di 
normazione.  


- La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme 
siano disponibili in tutte le lingue ufficiali dell'Unione.  


- Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. La Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.  


- Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo 
Internet: http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 


  



https://www.certifico.com/marcatura-ce/368-news-marcatura-ce/8030-norme-armonizzate-nuovo-sistema-di-comunicazione

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm
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ID 19423 | 04.07.2023 


Rev. 3.0 del 04 Luglio 2023 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 
Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 
La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


Update Rev. 3.0 del 04.07.2023 


 
- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


Il presente documento illustra i novelli contenuti della dichiarazione di conformità UE relativa a macchine 


prodotti correlati di cui al Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 
giugno 2023 relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed in vigore dal 19.07.2023 


Inoltre, a titolo illustrativo, viene proposta una tavola raffronto inerente la dichiarazione di conformità UE, 


così strutturata: 


- in colonna (1) contenuti dell’Allegato II Parte A della Direttiva 2006/42/CE 


- in colonna (2) contenuti dell’Allegato V Parte A Regolamento (UE) 2023/1230 


Vedi Modello di Dichiarazione di Conformità (UE) Regolamento macchine - Modello .doc / Modello .pdf CEM4 


________ 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 
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1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 


Articolo 53 Valutazione e riesame 


1. Entro il 20 luglio 2028 e, successivamente, ogni quattro anni, la Commissione presenta una relazione sulla 


valutazione e sul riesame del presente regolamento al Parlamento europeo e al Consiglio. Tali relazioni sono 


rese pubbliche. 


2. Tenendo conto del progresso tecnico e dell'esperienza pratica acquisita negli Stati membri come 


specificato all'articolo 6, la Commissione include nella relazione una valutazione dei aspetti seguenti del 


presente regolamento: 


a) i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III; 


b) la procedura di valutazione della conformità applicabile alle macchine o ai prodotti correlati elencati 


nell’allegato I. 


Se del caso, la relazione è corredata di una proposta legislativa di modifica delle pertinenti disposizioni del 


presente regolamento. 


3. Entro il 20 luglio 2026 e, successivamente, ogni cinque anni, la Commissione presenta una relazione 


specifica sulla valutazione dell'articolo 6, paragrafi 4 e 5, del presente regolamento al Parlamento europeo e 


al Consiglio. Tali relazioni sono rese pubbliche. 


La Commissione include nelle sue relazioni gli elementi seguenti: 


a) una sintesi dei dati e delle informazioni forniti dagli Stati membri a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, 


durante il periodo di riferimento; 


b) una valutazione dell'elenco delle categorie di macchine o prodotti correlati di cui all'allegato I alla luce dei 


criteri di cui all'articolo 6, paragrafo 4. 


Nelle relazioni la Commissione valuta l'adeguatezza e la disponibilità dei dati e delle informazioni forniti dagli 


Stati membri, comprese la loro adeguatezza e idoneità al fine di effettuare confronti, individuando eventuali 


carenze onde garantire il funzionamento efficace e l'applicazione dell'articolo 6. 


Articolo 54 Entrata in vigore e applicazione 


 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 


ufficiale dell'Unione europea. 


Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024; 


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026; 


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023; 


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 


Stati membri.
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La dichiarazione di conformità UE attesta che la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili di cui all'allegato III del Nuovo Regolamento Macchine è stata dimostrata.  


La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo di cui alla Parte A dell'allegato V, contiene gli elementi 


specificati nei moduli pertinenti di cui agli allegati VI, VIII, IX e X (nuovo modulo G - verifica delle unità) ed è 
continuamente aggiornata. È tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro sul cui mercato 


il prodotto macchina è immesso o messo a disposizione o messo in servizio. 


Se alla macchina e i prodotti correlati si applicano più atti dell'Unione che prescrivono una dichiarazione di 
conformità UE, viene compilata un'unica dichiarazione di conformità UE in relazione a tali atti dell'Unione. 


Tale dichiarazione contiene gli estremi degli atti dell'Unione in questione, compresi i riferimenti della loro 
pubblicazione.  


Con la dichiarazione di conformità UE, il fabbricante si assume la responsabilità della conformità della 


macchina o dei prodotti correlati ai requisiti stabiliti dal presente regolamento. 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 21 Dichiarazione di conformità UE per le macchine e i prodotti correlati 


1. La dichiarazione di conformità UE attesta che la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute applicabili di cui all'allegato III è stata dimostrata. 


2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo di cui all'allegato V, parte A, e contiene gli 


elementi specificati nei moduli pertinenti di cui agli allegati VI, VIII, IX e X. È  continuamente aggiornata 
ed è tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato  membro sul cui mercato la macchina o il 
prodotto correlato sono immessi, messi a disposizione o messi in servizi. 


(!) Distinzione tra: 
- macchine e 
- prodotti correlati (attrezzature intercambiabili, componenti di sicurezza, accessori di sollevamento, catene, 


funi e cinghie, dispositivi amovibili di trasmissione meccanica). 


Regolamento (UE) 2023/1230 


 
Articolo 2 Ambito di applicazione 
 


1. Il presente regolamento si applica alle macchine e ai prodotti correlati seguenti: 
a) attrezzature intercambiabili; 
b) componenti di sicurezza; 


c) accessori di sollevamento; 
d) catene, funi e cinghie; 
e) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


 
Il presente regolamento si applica altresì alle quasi-macchine. 
 


Ai fini del presente regolamento, le macchine, i prodotti correlati elencati nel primo comma e le quasi-
macchine sono indicati come "prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento". 
 


2. Il presente regolamento non si applica a quanto segue: 
a) i componenti di sicurezza destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di 


componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina originaria, del prodotto correlato o della quasi-
macchina; 
b) le attrezzature specifiche per parchi giochi o di divertimento; 


c) le macchine e i prodotti correlati specificamente progettati per essere utilizzati o che sono utilizzati 
all'interno di un impianto nucleare e la cui conformità al presente regolamento può compromettere la 
sicurezza nucleare dell'impianto in questione; 


d) le armi, incluse le armi da fuoco; 
e) i mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, fatta eccezione per le 
macchine installate su tali mezzi di trasporto; 
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0. Premessa 


 


Il documento analizza il metodo corretto di analisi dei rischi derivante dall’applicazione della norma tecnica EN 


ISO 12100:2010. 


 


La norma specifica la terminologia di base, i principi e una metodologia per il raggiungimento della sicurezza 


nella progettazione del macchinario. Essa specifica i principi per la valutazione del rischio e la riduzione del 


rischio per aiutare i progettisti nel raggiungere questo obiettivo. Questi principi si basano sulla conoscenza e 


l’esperienza della progettazione, dell’utilizzo, degli incidenti, degli infortuni e dei rischi assoc iati al macchinario.  


 


EN ISO 12100:2010 “Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e 


riduzione del rischio” 


 


Data entrata in vigore: 25 novembre 2010 


 


Norma armonizzata per la Direttiva macchine 2006/42/CE. 


 


1. Valutazione del rischio e norme tecniche 


 


Lo scopo primario della EN ISO 12100:2010 è fornire ai progettisti una struttura generale e linee guida per le 


decisioni durante lo sviluppo del macchinario per consentire loro di progettare macchine che siano sicure per 


l’uso previsto. Fornisce inoltre una strategia per chi sviluppa le norme e intende facilitare la preparazione di 


norme di tipo B e C coerenti ed appropriate. 


 


Il concetto di sicurezza del macchinario considera la capacità di una macchina di eseguire la(e) sua(e) 


funzione(i) prevista(e) durante il suo ciclo di vita ove sia stato adeguatamente ridotto il rischio. 


 


La EN ISO 12100:2010 è la base di una serie di norme che ha la seguente struttura: 


 


- norme di tipo A (norme fondamentali di sicurezza) che forniscono concetti fondamentali, principi di 


progettazione e aspetti generali che possono essere applicati al macchinario; 


- norme di tipo B (nome di sicurezza generiche) che trattano un aspetto di sicurezza o un tipo di mezzo di 


protezione che può essere utilizzato su un’ampia gamma di macchinari: 


- - norme di tipo B1 su particolari aspetti della sicurezza (per esempio, distanze di sicurezza, temperatura 


superficiale, rumore); 


- - norme di tipo B2 sui mezzi di protezione (per esempio, comandi a due mani, dispositivi di interblocco, 


dispositivi sensibili alla pressione, ripari); 


- norme di tipo C (norme di sicurezza per categorie di macchine) che trattano dettagliati requisiti di sicurezza 


per una particolare macchina o gruppo di macchine. 


 


La EN ISO 12100:2010 è una norma di tipo A. 
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2. Valutazione del rischio Direttiva 2006/42/CE 


 


Direttiva macchine 2006/42/CE 


 


Allegato I 


Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla costruzione delle 


Macchine 


 


Principi generali 


 


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una valutazione dei 


rischi per stabilire i requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina. La macchina deve 


inoltre essere progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi.  


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei rischi di cui sopra, il fabbricante o il  


suo mandatario: 


 


- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile,  


- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni pericolose che ne derivano, 


- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della probabilità che si 


verifichi, 


- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente all'obiettivo della  


presente direttiva, 


- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine indicato nel 


punto 1.1.2, lettera b). 


 


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano soltanto se es iste 


il pericolo corrispondente per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste dal  


fabbricante, o dal suo mandatario, o nelle condizioni anormali prevedibili. Il principio di integrazione della  


sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 


si applicano comunque. 


 


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono inderogabili.  


Tuttavia, tenuto conto dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal  


caso la macchina deve, per quanto possibile, essere progettata e costruita per tendere verso questi obiettivi.  


 


4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portata generale ed è applicabile a tutti i tipi 


di macchine. Le altre parti si riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare  


il presente allegato in tutte le sue parti, al fine di essere certi di soddisfare tutti i requisiti essenziali pertinenti.  


Nel progettare la macchina, conformemente al punto 1 dei presenti principi generali, si tiene conto dei requisiti  


esposti nella parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti in funzione dei risultati della  


valutazione dei rischi. 


 


Secondo il principio generale 2 (rif. Allegato I Direttiva macchine 2006/42/CE), i requisiti essenziali di sicurezza e 


di tutela della salute sono applicabili solo quando esistono i pericoli corrispondenti per le macchine 


in questione. Al fine di identificare tali pericoli, tenendo conto di tutte le fasi dell’esistenza prevedibile di una 


macchina, il fabbricante o il suo mandatario deve accertarsi che sia effettuata una valutazione dei rischi secondo 


il processo iterativo descritto dal principio generale 1. 


 


La valutazione dei rischi può essere effettuata dallo stesso fabbricante, dal suo mandatario o da un’altra persona 


che agisce per loro conto. Se la valutazione dei rischi è effettuata da un’altra persona per conto del fabbricante, 


quest’ultima rimane responsabile della valutazione dei rischi e dell’attuazione delle misure di protezione  necessarie 


durante la progettazione e la costruzione della macchina. 


 


La seconda frase del primo paragrafo del principio generale 1 stabilisce pertanto che la macchina debba essere 


progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi. La valutazione dei rischi è descritta 


come un processo iterativo, in quanto ciascuna misura di riduzione dei rischi prevista per affrontare un pericolo  


particolare deve essere valutata per verificare che sia adeguata e non dia luogo a nuovi pericoli. In caso contrario, 


il processo deve essere ricominciato. Ciò comporta che il processo di valutazione dei rischi debba essere eseguito 


in parallelo con il processo di progettazione della macchina. 


 


L’ultimo trattino del secondo paragrafo sottolinea che le misure di riduzione dei rischi  per affrontare i pericoli 


individuati devono essere adottate in ordine di priorità, secondo i principi di integrazione della sicurezza. 
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Il processo di valutazione dei rischi è facilitato dall’applicazione delle norme  armonizzate, in quanto le norme di 


tipo C per le macchine individuano i pericoli significativi che sono generalmente associati con la categoria di 


macchine di cui trattasi e specificano le misure di protezione per affrontarli. Tuttavia, l’applicazione  delle norme 


armonizzate non esonera il fabbricante della macchina dall’obbligo di effettuare una valutazione dei rischi. 


 


Un fabbricante che applica le specifiche di una norma di tipo C deve accertarsi che la  norma armonizzata sia 


adeguata alla macchina particolare in questione e che copra tutti i rischi che questa presenta. Se la macchina di 


cui trattasi presenta dei pericoli che non sono coperti dalla norma armonizzata, è necessario condurre una  


valutazione dei rischi completa concernente quei pericoli e adottare le conseguenti misure di protezione adeguate  


a fronteggiarli. 


 


Inoltre, laddove le norme armonizzate specificano diverse soluzioni alternative senza definire i rispettivi criteri di 


scelta, la scelta della soluzione appropriata per una data macchina si deve basare su una valutazione dei rischi 


specifica. Questo aspetto è particolarmente importante quando si applicano le norme di tipo B. 


 


Leggendo ciascuno dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute definiti  nell’allegato I, occorre tenere 


presente il principio generale 2. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono di norma espressi in 


termini generali. Tuttavia, essi sono applicabili soltanto quando sono pertinenti e necessari. In altri termini, un 


requisito essenziale di sicurezza e di tutela della salute si applica quando il pericolo di  cui tratta è presente per il 


particolare modello di macchina in questione. La prima frase del principio generale 2 sottolinea anche che occorre 


tener conto, quando si individuano i pericoli concernenti un dato modello di macchina, non soltanto delle  


condizioni d’uso previste ma anche delle situazioni anormali prevedibili. Le situazioni anormali prevedibili sono 


quelle che si verificano a causa di un uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 


 


 


 
 


TABELLE RACCORDO NORME ARMONIZZATE B E RESS CONFORMI APPENDICE ZA/ZB 
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Il Documento è stato realizzato consultando tutte le norme tecniche armonizzate di tipo B pubblicate 


nella Decisione di esecuzione (UE) 2020/480 della Commissione del 1° Aprile 2020 rilevando quanto indicato 


nelle Appendici ZA/ZB (riportate norme non ancora armonizzate). 
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3. Considerazioni preliminari alla valutazione 


 


Il raggiungimento della sicurezza nella progettazione del macchinario richiede una serie di azioni preliminari alle 


fasi di valutazione del rischio e riduzione del rischio: 


 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
Fig. 1 - Azioni preliminari 
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Determinare i limiti del macchinario, che includono l’uso previsto e qualsiasi uso 
scorretto ragionevolmente prevedibile dello stesso.  


scorretto ragionevolmente prevedibile dello stesso  


Identif icare i pericoli e le situazioni pericolose associate. dello stesso 


Stimare il rischio per ogni pericolo e situazione pericolosa identif icati. dello 
stesso 


Ponderare il rischio e prendere decisioni sulla necessità di riduzione del rischio. 
dello stesso 


 
 
 


Riduzione del rischio 
 


e 
Eliminare il pericolo o ridurre il rischio associato al pericolo per mezzo di misure 


di protezione. 
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a) la gravità del danno; 


b) la probabilità che si verifichi tale danno, che è in funzione della: 


 


1) esposizione della(e) persona(e) al pericolo; 


2) accadimento di un evento pericoloso; e 


3) possibilità tecniche e umane per evitare o limitare il danno. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Fig. 5 - Analisi del rischio 
 
8. Esempio metodo per la stima del rischio | ISO/TR 14121-2:2012 Metodo Ibrido 


 


In ogni situazione pericolosa è insita la probabilità, più o meno importante, che si verifichi un evento pericoloso. 


Pertanto, dopo che i pericoli sono stati individuati, per ogni situazione pericolosa deve essere effettuata una 


stima dei rischi. La stima dei rischi è una valutazione, da eseguire sulla base della gravità del danno e della 


probabilità che questo si verifichi, per determinare il massimo rischio generato da ogni situazione pericolosa; il 


rischio stimato è generalmente espresso come livello, indice o punteggio. Inoltre, la  stima dei rischi deve tenere 


conto di tutte le persone (operatori e altre persone) per le quali è ragionevolmente prevedibile che possano 


essere esposte al pericolo. 


 


Per effettuare la stima di rischi sono disponibili diversi strumenti, tabelle, diagrammi, matrici, metodi numerici, 


ecc. che permettono di avere una stima semplicemente qualitativa o più accuratamente fino ad una stima 


quantitativa dettagliata. Esistono poi strumenti ibridi che combinano due degli approcci sopra descritti, si tratta 


generalmente di grafici del rischio che contengono al loro interno matrici o sistemi di punteggio per uno degli 


elementi del rischio. 


 


L’espressione di seguito riportata si riferisce alla stima dei rischi, secondo la norma UNI EN ISO 12100:2010 e il 


Rapporto ISO/TR 14121-2:2012. 


 


Gravità del danno  


 


Massima gravità della lesione/danno che può derivare dal pericolo considerato. 


 


La gravità può essere stimata tenendo conto di: 


 


- gravità delle lesioni o dei danni alla salute, per esempio: 


 


- - lievi/reversibili; 


- - gravi/irreversibili; 


- - molto grave/disabilità permanente morte. 


 


- entità/estensione del danno, per esempio: 


 


- - una persona; 


- - più persone. 
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GRAVITÀ DEL 
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che può 


risultare dal 
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PROBABILITÀ 


 


che si verifichi tale danno 


è una 


funzione di  
e  


Esposizione della/e 


persona/e al pericolo 


Accadimento di un evento 


pericoloso 


Possibilità di evitare o di 


limitare il danno 
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Allegato I - requisiti


ALLEGATO I - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla costruzione 


delle macchine


ALLEGATO I - PRINCIPI GENERALI


1. Il fabbricante di una macchina, o il suo mandatario, deve garantire che sia effettuata una valutazione dei rischi per stabilire i 


requisiti di sicurezza e di tutela della salute che concernono la macchina. La macchina deve inoltre essere progettata e costruita 


tenendo conto dei risultati della valutazione dei rischi.


Con il processo iterativo della valutazione dei rischi e della riduzione dei rischi di cui sopra, il fabbricante o il suo mandatario:


- stabilisce i limiti della macchina, il che comprende l'uso previsto e l'uso scorretto ragionevolmente prevedibile,


- individua i pericoli cui può dare origine la macchina e le situazioni pericolose che ne derivano,


- stima i rischi, tenendo conto della gravità dell'eventuale lesione o danno alla salute e della probabilità che si verifichi,


- valuta i rischi al fine di stabilire se sia richiesta una riduzione del rischio conformemente all'obiettivo della presente direttiva,


- elimina i pericoli o riduce i rischi che ne derivano, applicando le misure di protezione nell'ordine indicato nel punto 1.1.2, lettera b).


2. Gli obblighi previsti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute si applicano soltanto se esiste il pericolo 


corrispondente per la macchina in questione, allorché viene utilizzata nelle condizioni previste dal fabbricante, o dal suo mandatario, 


o nelle condizioni anormali prevedibili. Il principio di integrazione della sicurezza di cui al punto 1.1.2 e gli obblighi relativi alla 


marcatura e alle istruzioni di cui ai punti 1.7.3 e 1.7.4 si applicano comunque.


3. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel presente allegato sono inderogabili. Tuttavia, tenuto conto 


dello stato della tecnica, gli obiettivi da essi prefissi possono non essere raggiunti. In tal caso la macchina deve, per quanto possibile, 


essere progettata e costruita per tendere verso questi obiettivi.


4. Il presente allegato si articola in varie parti. La prima ha una portatagenerale e si applica a tutti i tipi di macchine. Le altre parti si 


riferiscono a taluni tipi di pericoli più specifici. Tuttavia è indispensabile esaminare il presente allegato in tutte le sue parti, al fine di 


essere certi di soddisfare tutti i requisiti essenziali pertinenti. Nel progettare la macchina, si tiene conto dei requisiti contenuti nella 


parte generale e di quelli elencati in una o più delle altre parti, in funzione dei risultati della valutazione dei rischi di condotta di cui al 


punto 1 dei presenti principi generali. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute per la protezione dell’ambiente sono 


applicabili unicamente alle macchine di cui al punto 2.4.


Principi generali - Commento ufficiale


I principi generali


I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute definiti dall’allegato I sono introdotti da quattro principi generali. Il primo, che 


tratta della valutazione dei rischi,


illustra un requisito di base dell’allegato I per l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi associati alla macchina al fine di 


identificare e applicare i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. Gli altri principi generali sono essenziali per 


comprendere lo stato e le implicazioni dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. Occorre considerare questi principi 


generali quando si applica ciascuno dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla 


costruzione di una macchina.


Valutazione dei rischi


Secondo il principio generale 2, i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono applicabili solo quando esistono i pericoli 


corrispondenti per le macchine in questione. Al fine di identificare tali pericoli, tenendo conto di tutte le fasi  dell’esistenza prevedibile 


di una macchina, il fabbricante o il suo mandatario deve accertarsi che sia effettuata una valutazione dei rischi secondo il processo 


iterativo descritto dal principio generale 1. Per i termini “pericolo” e “rischio”. La valutazione dei rischi può essere effettuata dallo 


stesso fabbricante, dal suo mandatario o da un’altra persona che agisce per loro conto. Se la valutazione dei rischi è effettuata da 


un’altra persona per conto del fabbricante, quest’ultima rimane responsabile della valutazione dei rischi e dell’attuazione delle misure 


di protezione necessarie durante la progettazione e la costruzione della macchina. La seconda frase del primo paragrafo del principio 


generale 1 stabilisce pertanto che la macchina debba essere progettata e costruita tenendo conto dei risultati della valutazione dei 


rischi. La valutazione dei rischi è descritta come un processo iterativo, in quanto ciascuna misura di riduzione dei rischi prevista per 


affrontare un pericolo particolare deve essere valutata per verificare che sia adeguata e non dia luogo a nuovi pericoli. In caso 


contrario, il processo deve essere ricominciato. Ciò comporta che il processo di valutazione dei rischi debba essere eseguito in 


parallelo con il processo di progettazione della macchina.


L’ultimo trattino del secondo paragrafo sottolinea che le misure di riduzione dei rischi per affrontare i pericoli individuati devono 


essere adottate in ordine di priorità, secondo i principi di integrazione della sicurezza.


La valutazione dei rischi e i suoi risultati devono essere documentati nel fascicolo tecnico della macchina.


La norma EN ISO 14121-1 (norma di tipo A) illustra i principi generali della valutazione dei rischi delle macchine.(N). 


(N) EN ISO 14121-1: 2007 - Sicurezza del macchinario - Valutazione dei rischi - parte 1: Principi (ISO 14121-1:2007).


Valutazione dei rischi e norme armonizzate


Il processo di valutazione dei rischi è facilitato dall’applicazione delle norme armonizzate, in quanto le norme di tipo C per le macchine 


individuano i pericoli significativi che sono generalmente associati con la categoria di macchine di cui trattasi e specificano le misure di 


protezione per affrontarli. Tuttavia, l’applicazione delle norme armonizzate non esonera il fabbricante della macchina dall’obbligo di 


effettuare una valutazione dei rischi.


Un fabbricante che applica le specifiche di una norma di tipo C deve accertarsi che la norma armonizzata sia adeguata alla macchina 


particolare in questione e che copra tutti i rischi che questa presenta. Se la macchina di cui trattasi presenta dei pericoli che non sono 


coperti dalla norma armonizzata, è necessario condurre una valutazione dei rischi completa concernente quei pericoli e adottare le 


conseguenti misure di protezione adeguate per fronteggiarli.


Inoltre, laddove le norme armonizzate specificano diverse soluzioni alternative senza definire i rispettivi criteri di scelta, la scelta della 


soluzione appropriata per una data


macchina si deve basare su una valutazione dei rischi specifica. Questo aspetto è particolarmente importante quando si applicano le 


norme di tipo B.


Applicabilità dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


Leggendo ciascuno dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute definiti nell’allegato I, occorre tenere presente il principio 


generale 2. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono di norma espressi in termini generali. Tuttavia, essi sono 


applicabili soltanto quando sono pertinenti e necessari. In altri termini, un requisito essenziale di sicurezza e di tutela della salute si 


applica quando il pericolo di cui tratta è presente per il particolare modello di macchina in questione. La prima frase del principio 


generale 2 sottolinea anche che occorre tener conto, quando si individuano i pericoli concernenti un dato modello di macchina, non 


soltanto delle condizioni d’uso previste ma anche delle situazioni anormali prevedibili. Le situazioni anormali prevedibili sono quelle che 
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si verificano a causa di un uso scorretto ragionevolmente prevedibile. La seconda frase stabilisce un’eccezione al principio generale 2, 


poiché i requisiti di cui ai punti 1.1.2, 1.7.3 e 1.7.4 sono applicabili a tutte le macchine.


Stato dell’arte


Il principio generale 3 ricorda in primo luogo che i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute, se applicabili a un dato 


modello di macchina, sono giuridicamente vincolanti. Ciò è anche esplicitato all'articolo 5, paragrafo 1, lettera a), che definisce gli 


obblighi dei fabbricanti della macchina. A tale riguardo, è importante distinguere i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 


salute dell’allegato I dalle specifiche delle norme armonizzate, che sono applicate su base volontaria. I requisiti essenziali di sicurezza 


e di tutela della salute di cui all’allegato I sono di norma espressi in termini generali. 


La seconda frase del principio generale 3 riconosce che, in taluni casi, può non essere possibile soddisfare pienamente certi requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute, tenuto conto dell’attuale stato dell’arte. In questi casi, il fabbricante della macchina 


dovrà adoperarsi per soddisfare al meglio gli obiettivi definiti dai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. La nozione di 


“stato dell’arte” non è definita nella direttiva macchine; tuttavia, si evince chiaramente dal considerando 14 che tale nozione 


abbraccia tanto l’aspetto economico quanto quello tecnico. 


Per corrispondere allo stato dell’arte, le soluzioni tecniche adottate per soddisfare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 


salute devono ricorrere ai mezzi tecnici più efficaci disponibili al momento a costi ragionevoli, tenuto conto del costo totale della 


categoria di macchine in questione. I fabbricanti di macchine non sono tenuti ad adottare soluzioni tecniche che siano ancora in fase 


di ricerca o mezzi tecnici non comunemente disponibili sul mercato. D’altro canto, essi devono tener conto del progresso tecnico e 


adottare le soluzioni tecniche più efficaci ed adeguate alla macchina in questione, quando queste sono disponibili a costi ragionevoli. 


“Lo stato dell’arte” è pertanto un concetto dinamico: esso evolve quando diventano disponibili mezzi tecnici più efficaci o quando 


diminuisce il relativo costo. Pertanto, una soluzione tecnica che si considera soddisfi i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 


salute della direttiva in un dato momento può essere considerata inadeguata successivamente, nel caso si registrino degli sviluppi 


nello stato dell’arte. Un fabbricante di macchine può soltanto tener conto dello stato dell’arte al momento in cui viene costruita la 


macchina. Se un’evoluzione dello stato dell’arte rende possibile raggiungere meglio gli obiettivi definiti dai requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante che produce una serie di macchine sulla base dello stesso progetto deve aggiornare il 


progetto di conseguenza (tenendo conto al contempo del tempo necessario per riprogettare e apportare le modifiche corrispondenti 


al processo di produzione).


Norme armonizzate e stato dell’arte


Le norme armonizzate forniscono le specifiche tecniche che consentono ai fabbricanti di macchine di conformarsi ai requisiti essenziali 


di sicurezza e di tutela della salute. Poiché le norme armonizzate sono sviluppate e adottate sulla base del consenso fra le parti 


interessate, le loro specifiche danno una buona indicazione dello stato dell’arte al momento della loro adozione. L’evoluzione dello 


stato dell’arte si riflette nelle modifiche o revisioni successive delle norme armonizzate.


A tal proposito, il livello di sicurezza che garantisce l’applicazione di una norma armonizzata rappresenta un banco di prova di cui 


devono tener conto tutti i fabbricanti della categoria di macchine coperte dalla norma, inclusi coloro che decidono di utilizzare soluzioni 


tecniche alternative. Il fabbricante che sceglie soluzioni alternative deve poter dimostrare che tali soluzioni sono conformi ai requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva macchine, tenuto conto dell’attuale stato dell’arte. Di conseguenza, tali 


soluzioni alternative devono fornire un livello di sicurezza che sia per lo meno equivalente a quello ottenuto applicando le specifiche 


della norma armonizzata pertinente. Qualora non siano disponibili le norme armonizzate, altri documenti tecnici possono fornire utili 


indicazioni per l’applicazione dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute della direttiva macchine. Fra tali documenti si 


annoverano, ad esempio, le norme internazionali, le norme nazionali, i progetti di norma europea, le Raccomandazioni per l’uso 


formulate dal coordinamento europeo degli organismi notificati o le linee guida pubblicate dalle organizzazioni professionali. Tuttavia, 


l’applicazione di tali documenti tecnici non conferisce una presunzione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 


salute della direttiva macchine.


La struttura dell’allegato I


Il principio generale 4 illustra la struttura dell’allegato I. I requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute indicati nella parte 1 


dell’allegato I devono essere considerati dai fabbricanti di tutte le categorie di macchine. Fatta eccezione per i punti 1.1.2, 1.7.3 e 


1.7.4, che sono sempre applicabili, i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute definiti in altri punti della parte 1 sono 


applicabili quando la valutazione dei rischi del fabbricante evidenzia la presenza di un dato pericolo.


Le parti da 2 a 6 dell’allegato I sono relative ai seguenti pericoli specifici:


Parte 2 pericoli specifici per talune categorie di macchine:


- macchine alimentari;


- macchine per prodotti cosmetici o farmaceutici;


- macchine portatili tenute e/o condotte a mano;


- apparecchi portatili per il fissaggio e altre macchine ad impatto;


- macchine per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche simili;


- macchine per l'applicazione dei pesticidi


Parte 3 pericoli dovuti alla mobilità delle macchine;


Parte 4 pericoli dovuti ad operazioni di sollevamento;


Parte 5 pericoli specifici delle macchine destinate ai lavori sotterranei;


Parte 6 pericoli dovuti al sollevamento di persone.


La pertinenza dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute definiti in ciascuna di queste parti dipende dal fatto che un 


dato modello di macchina faccia parte o meno di una o più delle categorie di macchine indicate nelle parti 2 o 5 o dall’eventuale 


presenza di uno o più dei pericoli specifici indicati nelle parti 3, 4 e 6 emersa a seguito della valutazione dei rischi effettuata dal 


fabbricante - cfr. §160: commenti sul principio generale 2. Ad esempio, una piattaforma di lavoro mobile elevabile è soggetta ai 


requisiti indicati nelle parti 1, 3, 4, e 6. Una sega circolare tenuta a mano per la lavorazione del legno è soggetta ai requisiti indicati 


nelle parti 1 e 2.


In taluni casi, i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute indicati nelle parti da 2 a 6 sono accessori ai requisiti essenziali di 


sicurezza e di tutela della salute definiti in altre parti dell’allegato I che prendono in considerazione lo stesso tipo di pericolo, come 


indicato nei commenti sui punti corrispondenti.


1 - REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA SALUTE


1.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI


1.1.1 - Definizioni


Ai fini del presente allegato si intende per:


a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute;


b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona costituisca un 
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rischio per la sicurezza e la salute di detta persona;


c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa;


d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare una macchina 


o di eseguirne la manutenzione;


e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano insorgere in una 


situazione pericolosa;


f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale;


g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo;


h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso;


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l'uso, ma 


che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile.


1.1.1 - Commento ufficiale


Pericolo


Il termine “pericolo” è usato nel contesto della valutazione dei rischi con un significato che può essere differente da quello usato 


comunemente. Nel contesto della valutazione dei rischi, un “pericolo” si riferisce a una potenziale fonte di danno. La presenza di un 


pericolo è una caratteristica intrinseca della macchina, a prescindere dalla possibilità che una lesione o un danno alla salute si possa 


effettivamente verificare. Ad esempio, se una macchina ha degli elementi che raggiungono temperature elevate, questa è una fonte 


potenziale di lesioni, quali ustioni, o di danno alla salute, come le patologie da stress termico; anche la presenza di lame affilate nella 


macchina è una fonte potenziale di lesioni, quali tagli o amputazioni. Durante la fase di individuazione del pericolo, si dovrà 


considerare la presenza del pericolo anche se la parte della macchina che lo presenta è inaccessibile. I pericoli possono essere 


individuati secondo l’origine fisica (ad esempio, pericolo meccanico, pericolo elettrico) o la natura della lesione o del danno potenziale 


alla salute (ad esempio, pericolo di taglio, di schiacciamento o di elettrocuzione). Secondo il principio generale 1, il fabbricante è 


tenuto a individuare i pericoli insiti nella macchina o che possono essere generati dal suo utilizzo, nonché le situazioni di pericolo che 


ne derivano. Una situazione pericolosa è una circostanza o un evento o una sequenza di eventi in cui una persona è esposta a un 


pericolo. Le situazioni pericolose possono avere una durata variabile che va da un evento improvviso a una circostanza presente in 


permanenza durante l’utilizzo della macchina.


Zona pericolosa


Il concetto di “zona pericolosa” rende possibile delimitare i punti in cui le persone possono essere esposte al pericolo. Nel caso di rischi 


che comportano il contatto con gli elementi mobili della macchina, ad esempio, la zona pericolosa è circoscritta alla zona in prossimità 


degli elementi pericolosi. Nel caso di altri rischi, quali ad esempio quello di essere colpiti da oggetti proiettati dalla macchina o il rischio 


di esposizione alle emissioni acustiche o di sostanze pericolose prodotte dalla macchina, la zona pericolosa può comprendere settori 


dell’ambiente della macchina piuttosto estesi. Uno dei modi più efficaci per prevenire il rischio è quello di progettare la macchina in 


modo da evitare che le persone debbano accedere alle zone pericolose della macchina.


Persona esposta


La definizione del termine “persona esposta” è molto ampia. Gli operatori sono una categoria di persone potenzialmente esposte. 


Tuttavia, anche le persone che non hanno alcuna implicazione diretta con la macchine possono trovarsi all’interno di una zona 


pericolosa, in particolare se le zone pericolose comprendono aree nelle vicinanze della macchina. Nel caso di macchine per uso 


professionale, tali persone possono essere, ad esempio, altri dipendenti dell’impresa in cui vengono utilizzate le macchine o altre 


persone presenti. Nel caso di macchine utilizzate nei cantieri, o sulle strade pubbliche o in zone urbane, le persone potenzialmente 


esposte possono comprendere i passanti o gli occupanti degli edifici nelle vicinanze. Nel caso di macchine come quelle agricole o 


destinate all’uso domestico, in casa o in giardino, le persone potenzialmente esposte possono essere i familiari, inclusi i bambini. I 


requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute sono intesi a prevenire i rischi per tutte le persone esposte. Di conseguenza, la 


valutazione dei rischi del fabbricante deve includere una valutazione della probabilità che gli operatori e qualsiasi altra persona si 


possano trovare in una zona pericolosa.


Operatore


La definizione di “operatore” conferisce al termine un significato molto ampio. Nella direttiva macchine, il termine indica tutte le 


persone che svolgono compiti specifici relativi alla macchina e non è limitato agli operatori addetti alla produzione. Sono operatori 


tutte le persone che hanno a che fare con la macchina nelle varie fasi della sua esistenza. In caso di macchine destinate ad essere 


impiegate sul luogo di lavoro, gli operatori possono essere professionisti che possono aver ricevuto o meno una formazione specifica. 


Nel caso di macchine progettate per essere utilizzate dai consumatori, gli operatori saranno dei non professionisti che 


presumibilmente non hanno seguito una formazione specifica. Va osservato che taluni tipi di macchine sono immessi sul mercato per 


l’uso professionale e per quello al consumo.


Rischio


Come il termine “pericolo”, anche il termine “rischio” assume nella direttiva macchine un significato più preciso rispetto a quello 


comune. La presenza del rischio dipende dai pericoli generati dalla macchina, ma anche dall’interfaccia fra la macchina e gli operatori e 


altre persone esposte. E’ possibile che la macchina presenti un pericolo, ma se nessuna persona è verosimilmente esposta a quel 


pericolo, non vi è alcun rischio. I rischi possono essere caratterizzati dal riferimento al pericolo o alla situazione di pericolo (come, ad 


esempio, il rischio dovuto al contatto con elementi mobili,o con superfici calde, all’emissione di rumore o di sostanze pericolose); i rischi 


possono anche essere caratterizzati dal riferimento alle loro possibili conseguenze (come, ad esempio, il rischio di schiacciamento, di 


taglio, di ustione o di danno all’udito). Il terzo passo del processo di valutazione dei rischi è la stima dei rischi, che tiene conto della 


gravità della possibile lesione o danno alla salute e la probabilità che l’evento si verifichi . La stima del rischio si basa sulla 


combinazione dei due seguenti fattori: i rischi più gravi sono determinati dalla combinazione di un’elevata probabilità che si verifichino 


e la possibilità di lesioni letali o gravi o di danno alla salute. Tuttavia, una bassa probabilità che l’evento si verifichi può comunque dar 


luogo a grave rischio, se da questo possono derivare lesioni gravi o danni per la salute. Pertanto i rischi devono essere valutati caso 


per caso, tenendo conto del fatto che si possono manifestare rischi diversi nelle fasi dell’esistenza della macchina, a seconda delle 


operazioni prese in considerazione e dello stato della macchina durante ciascuna fase.


Riparo


Il termine “riparo” è utilizzato per gli elementi della macchina progettati specificamente per adempiere a una funzione protettiva. Per 


quanto altri elementi della macchina che svolgono una funzione prevalentemente operativa, il telaio della macchina, possano 


egualmente assolvere a una funzione protettiva, essi non vengono considerati ripari.


Sono definiti ripari quegli elementi che forniscono una protezione tramite una barriera materiale come, ad esempio, un carter, uno 


scudo, un coperchio, uno schermo, una porta, una copertura o una recinzione. Il termine “barriera materiale” implica che il riparo sia 


costituito da materiale solido come, ad esempio, acciaio o plastica, scelto in base alla protezione necessaria. I materiali utilizzati 


possono essere continui o perforati, rigidi o flessibili. I ripari rappresentano uno dei mezzi da utilizzare per impedire l’accesso alle zone 


pericolose all’interno o nelle vicinanze delle macchine. In molti casi, il riparo funge da barriera in entrambe le direzioni per proteggere 
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da due o più rischi simultaneamente. Ad esempio, è possibile montare un riparo per impedire l’accesso in una zona pericolosa ma 


anche per evitare che la proiezione di oggetti o fluidi, l’emissioni di rumore, radiazioni o sostanze pericolose raggiungano le persone 


che si trovano nelle vicinanze della macchina. La direttiva macchine distingue tre tipi principali di ripari: ripari fissi, ripari mobili 


interconnessi e ripari regolabili che limitano. Quando vengono immessi singolarmente sul mercato, i ripari sono considerati componenti 


di sicurezza.


Dispositivi di protezione I dispositivi di protezione si distinguono dai ripari in quanto non costituiscono una barriera materiale fra 


la persona esposta e la zona pericolosa, ma riducono i rischi evitando l’esposizione al pericolo con altri mezzi. I dispositivi di protezione 


comprendono, ad esempio, i dispositivi di comando a due mani, i dispositivi di protezione sensibili, come le pedane di sicurezza e le 


sponde sensibili alla pressione, gli interruttori di sicurezza a leva e a trazione di cavo e i dispositivi optoelettronici di protezione come 


le barriere fotoelettriche, i laser a scansione o i sistemi di sicurezza con fotocamera . Se immessi singolarmente sul mercato, i 


dispositivi di protezione sono considerati componenti di sicurezza. Il primo passo nel processo di valutazione dei rischi descritto nel 


principio generale 1 è determinare i limiti della macchina, che comprendono l’uso previsto per la stessa. La macchina non è 


necessariamente sicura per tutti i possibili impieghi: ad esempio, solitamente il fabbricante di una macchina destinata alla lavorazione 


dei metalli non la progetta perché possa essere impiegata per la lavorazione del legno in sicurezza e vice versa; ad esempio, di norma 


il fabbricante di una piattaforma di lavoro mobile elevabile non progetta la macchina perché possa essere utilizzata in sicurezza anche 


come gru. La valutazione dei rischi del fabbricante, la progettazione e la costruzione della macchina devono quindi basarsi sull’uso o 


gli usi specificati. Le specifiche dell’uso previsto della macchina devono coprire, laddove necessario, i vari modi di funzionamento e le 


fasi d’utilizzo della macchina. In particolare, i parametri e i limiti da cui dipende l’uso della macchina in sicurezza devono essere 


specificati precisamente. Tali parametri comprendono, ad esempio, il carico massimo per le macchine di sollevamento; la pendenza 


massima su cui si può usare la macchina mobile senza perdita di stabilità; la massima velocità del vento consentita per l’uso sicuro 


della macchina all’esterno; le dimensioni massime dei pezzi e il tipo di materiale che può essere lavorato in sicurezza da una macchina 


utensile. L’uso previsto delle macchine è l’uso definito e descritto nelle istruzioni del fabbricante.


Uso scorretto ragionevolmente prevedibile


Il primo passo nel processo di valutazione dei rischi descritto nel principio generale 1 impone al fabbricante di considerare anche l’uso 


scorretto ragionevolmente prevedibile della macchina. Non è previsto che il fabbricante della macchina tenga conto di tutti i possibili 


usi scorretti della macchina. Tuttavia, taluni tipi di uso scorretto, che sia intenzionale o involontario, sono prevedibili sulla base 


dell’esperienza dell’uso passato dello stesso tipo di macchina o di macchine analoghe, delle inchieste su infortuni e delle conoscenze 


sul comportamento umano.


La norma EN ISO 12100-1 fornisce i seguenti esempi dei tipi di uso scorretto o di comportamento umano facilmente prevedibile da 


prendere eventualmente in considerazione:


- perdita di controllo della macchina da parte dell’operatore;


- reazione istintiva di una persona in caso di malfunzionamento, incidente o guasto durante l’uso della macchina;


- comportamento derivante da mancanza di concentrazione o noncuranza;


- scelta comportamento derivante dall’adozione della “linea di minor resistenza” nell’esecuzione di un compito;


- comportamento risultante da pressioni per tenere la macchina in esercizio in tutte le circostanze;


- di comportamento di alcune persone (bambini, persone disabili).


Tali comportamenti possono avere come risultato una serie di situazioni in cui si verifica un uso scorretto della macchina come, ad 


esempio, l’utilizzo di una gru o di una piattaforma di lavoro mobile elevabile senza impiegare gli stabilizzatori; lasciare aperta la 


portiera di un mezzo di movimentazione terra, neutralizzando gli effetti prodotti dai dispositivi per il filtraggio dell’aria e 


l’insonorizzazione della cabina; due operatori al lavoro con una pressa progettata per essere utilizzata da una sola persona.


Un’attenzione particolare andrà prestata a fattori che possono portare alla rimozione, smantellamento o neutralizzazione di ripari e 


dispositivi di protezione.
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1.1.2 - Principi d'integrazione della sicurezza


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, ad essere regolate e a subire 


la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate nelle condizioni previste tenendo anche conto 


dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza 


prevedibile della macchina, comprese le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e 


rottamazione.


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i seguenti principi, nell'ordine indicato:


- eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione della 


macchina),


- adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere eliminati,


- informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione adottate, indicare se è richiesta una 


formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un dispositivo di protezione individuale.


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, o il suo 


mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina, ma anche l'uso scorretto ragionevolmente 


prevedibile. La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo anormale, se ciò può 


comportare un rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore sulle controindicazioni nell'uso della 


macchina che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi.


d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte all'operatore dall'uso necessario o 


prevedibile delle attrezzature di protezione individuale.


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali essenziali per poterla regolare, eseguirne 


la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza.


1.1.2 - Commento ufficiale


Principi d’integrazione della sicurezza


Il punto 1.1.2, che definisce i principi d’integrazione della sicurezza, cui a volte si fa riferimento con la dicitura sicurezza in 


progettazione, è un punto chiave dell’allegato I. Il punto 1.1.2 stabilisce una metodologia di base per la progettazione e la 


costruzione


di macchine sicure che è fondamentale per l’approccio della direttiva macchine (N).


(N) EN ISO 12100-1:2003 + A1:2009 - Sicurezza del macchinario - Concetti di base, principi generali di progettazione - parte 1: 


Terminologia di base, metodologia (ISO 12100-1:2003); EN ISO 12100-2:2003 + A1:2009 - Sicurezza del macchinario - Concetti di 


base, principi generali di progettazione - parte 2: Principi tecnici (ISO 12100-2:2003).


Il principio generale 2 precisa che questo requisito essenziale in materia di sicurezza e tutela della salute è applicabile a tutte le 


macchine. Quando si applicano gli altri requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute, occorre attenersi ai principi 


d’integrazione della sicurezza definiti al punto 1.1.2.


Il punto 1.1.2, lettera a) precisa in primo luogo che la macchina deve essere adatta alle sue funzioni. La direttiva macchine si occupa 


primariamente della sicurezza e non prevede requisiti specifici relativi alle prestazioni della macchina. In genere si considera che la 


prestazione della macchina è una questione da lasciare al mercato e che gli utilizzatori selezioneranno le macchine dotate delle 


caratteristiche e delle prestazioni adeguate alle loro esigenze. Tuttavia, l’attitudine della macchina a svolgere la sua funzione 


correttamente ha delle ripercussioni sulla sicurezza, al punto che un funzionamento inadeguato della macchina può comportare 


situazioni pericolose o indurre all’uso scorretto.


Il punto 1.1.2, lettera a) stabilisce quindi l’obiettivo generale secondo cui la macchina deve essere progettata e costruita in modo da 


essere azionata, regolata e sottoposta a manutenzione senza esporre a rischio le persone. Il termine “persone” concerne sia gli 


operatori, che qualsivoglia altra persona esposta. Per raggiungere questo obiettivo, il fabbricante deve considerare le condizioni 


d’uso previste, ma anche tutti gli altri usi scorretti ragionevolmente prevedibili della macchina.


Il secondo paragrafo del punto 1.1.2, lettera a) definisce l’obiettivo della prevenzione dei rischi nel corso di tutta l’esistenza 


prevedibile della macchina, incluse le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e rottamazione. 


Da un lato, in virtù di tale requisito i componenti e gli insiemi che contribuiscono alla sicurezza devono essere sufficientemente 


resistenti e duraturi e si dovranno impartire istruzioni adeguate per la manutenzione e la sostituzione di componenti soggetti a fatica 


e usura. Dall’altro, questo paragrafo prevede che il fabbricante debba considerare non solo i rischi che comportano il funzionamento, 


la regolazione e la manutenzione della macchina ma anche quelli che possono insorgere durante le altre fasi della sua esistenza:


- trasporto


Fra le misure volte a evitare i rischi associati al trasporto della macchina vi sono, ad esempio:


- la progettazione della macchina per agevolare la sua movimentazione;


- le misure per garantire la stabilità della macchina durante il trasporto;


- le misure per garantire un’adeguata resistenza meccanica durante il trasporto;


- la fornitura di istruzioni per un trasporto in sicurezza.


Tali misure sono particolarmente importanti per le macchine destinate ad essere trasportate da un sito all’altro durante la loro 


esistenza.


- montaggio e smontaggio


La progettazione della macchina volta ad agevolare il montaggio e lo smontaggio è egualmente di particolare importanza nel caso di 


macchine il cui uso previsto è l’installazione temporanea in luoghi successivi durante la sua esistenza. Le misure da approntare 


comprendono, ad esempio:


- evitare errori di montaggio;


- fornire istruzioni adeguate;


- smantellamento e rottamazione.


La direttiva macchine non comprende requisiti in merito a smaltimento, recupero o riuso dei componenti o dei materiali della macchina 


provenienti dalla rottamazione. Le misure citate nel secondo paragrafo per evitare i rischi durante la fase di smantellamento e 


rottamazione della macchina alla fine della sua esistenza sono quelle che possono essere adottate dal fabbricante della macchina. Tali 


misure possono includere, ad esempio, la garanzia che le parti contenenti sostanze pericolose siano adeguatamente contrassegnate 


in modo indelebile, che le sostanze pericolose contenute nella macchina possano essere evacuate in sicurezza e che ogni tipo di 


energia accumulata nella macchina possa essere dissipata in sicurezza durante la messa fuori servizio, per evitare pericoli in fase di 


rottamazione.


ll metodo in tre fasi


Il punto 1.1.2, lettera b) definisce l’approccio da adottare nella determinazione delle misure da attuare per fronteggiare i rischi 
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individuati e valutati tramite la valutazione


dei rischi descritta nel principio generale 1.


Le tre fasi successive sono indicate con un ordine di priorità, spesso definito anche il metodo in tre fasi:


Fase 1 = prima priorità - Misure di integrazione della sicurezza nella progettazione


Fase 2 = seconda priorità - Misure tecniche di protezione


Fase 3 = terza priorità - Informazione degli utenti


Questo ordine di priorità deve essere applicato quando si scelgono le misure da adottare per affrontare un dato rischio e soddisfare il 


corrispondente requisito essenziale in materia di sicurezza e di tutela della salute. Di conseguenza, il fabbricante deve esaurire tutte 


le possibili misure di integrazione della sicurezza nella progettazione prima di far ricorso alle misure di protezione. Allo stesso modo, 


egli deve esaurire tutte le possibili misure di protezione prima di far affidamento sulle segnalazioni d’allarme, le avvertenze e le 


istruzioni per gli operatori. L’applicazione del metodo in tre fasi deve tener inoltre debito conto dello stato dell’arte.


Fase 1 = prima priorità


La prima priorità è data dalle misure di integrazione della sicurezza nella progettazione, in quanto esse sono più efficaci delle misure di 


protezione o delle avvertenze. Alcuni esempi di misure di integrazione della sicurezza nella progettazione sono, ad esempio:


- eliminare completamente il pericolo, ad esempio sostituendo il fluido idraulico infiammabile con un tipo non infiammabile progettare il 


sistema di comando e i dispositivi di comando in modo da garantire il funzionamento sicuro;


- garantire la stabilità integrata della macchina tramite la forma e la distribuzione delle masse;


- accertarsi che le parti accessibili della macchina non abbiano spigoli vivi o superfici rugose;


- garantire una distanza sufficiente fra gli elementi mobili e fissi della macchina per evitare il rischio di schiacciamento;


- evitare che sulle superfici accessibili si sviluppino temperature estreme;


- ridurre alla fonte le emissioni di rumore, vibrazioni, radiazioni o sostanze pericolose;


- ridurre, eventualmente, la velocità e la potenza degli elementi mobili o la velocità della macchina stessa;


- ubicare gli elementi pericolosi della macchina in luoghi inaccessibili;


- ubicare i punti di regolazione e di manutenzione al di fuori delle zone pericolose.


- Fase 2 = seconda priorità


Quando non è possibile eliminare i pericoli o ridurre sufficientemente i rischi adottando delle misure di integrazione della sicurezza nella 


progettazione, si accorda la seconda priorità alle misure tecniche di protezione per impedire che le persone siano esposte ai pericoli. 


Alcuni esempi di misure tecniche di protezione sono, ad esempio:


- i ripari: i ripari fissi, i ripari mobili interconnessi con blocco, se necessario, o i ripari regolabili che limitano l’accesso;


- i dispositivi di protezione;


- l’isolamento di elementi elettrici sotto tensione;


- il contenimento delle fonti di rumore;


- la riduzione delle vibrazioni;


- la captazione o aspirazione di sostanze pericolose;


- i dispositivi per compensare la mancanza di visibilità diretta;


- le strutture di protezione contro il rischio di ribaltamento o rovesciamento laterale o il rischio di caduta di oggetti;


- gli stabilizzatori.


Fase 3 = terza priorità


Infine, per quanto attiene ai rischi residui che non possono essere ridotti in misura adeguata tramite misure di progettazione 


intrinsecamente sicura o misure tecniche di protezione, le persone esposte devono essere informate, con avvertimenti, indicazioni e 


informazioni sulle macchine, così come gli utilizzatori tramite le istruzioni, in modo che questi possano adottare le precauzioni e le 


misure necessarie (N).


(N) Tali misure sono disciplinate dalle disposizioni nazionali che recepiscono la direttiva 89/391/CEE e successive modifiche 


concernente l’attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (la 


direttiva “quadro”) e dalle direttive particolari adottate in quest'ambito.


Alcuni esempi di avvertenze e istruzioni sono:


- le informazioni o avvertenze sulla macchina sotto forma di simboli o pittogrammi ;


- le segnalazioni acustiche o luminose di allarme;


- l’indicazione del peso della macchina o di suoi elementi che devono essere movimentati con i mezzi di sollevamento durante le varie 


fasi o l’esistenza prevedibile della macchina - cfr. i commenti sul rispettivo punto;


- le avvertenze sull’uso della macchina da parte di alcuni gruppi di persone, come ad esempio le persone al di sotto di una certa età;


- le informazioni relative al montaggio e all’installazione sicuri della macchina;


- la specifica dell’esigenza di fornire le informazioni e la formazione necessarie agli operatori.


- le informazioni sulle misure di protezione complementari da adottare sul posto di lavoro;


- la specifica dell’esigenza di fornire agli operatori adeguati dispositivi di protezione individuale e la verifica del loro effettivo utilizzo 


(N).


(N) La dotazione di dispositivi di protezione individuale sul posto di lavoro è disciplinata dalle normative nazionali che recepiscono la 


direttiva 89/656/CEE del Consiglio relativa ai requisiti minimi di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte dei 


lavoratori durante il lavoro.


Le avvertenze e le istruzioni per l’uso sono parte integrante della progettazione e della costruzione della macchina. Tuttavia, si fa 


osservare che poiché questa terza fase è l’ultima in ordine di priorità, come indicato al punto 1.1.2, lettera b), questo aspetto implica 


che le avvertenze e le istruzioni non debbano essere un sostituto delle misure di progettazione intrinsecamente sicura e delle misure 


tecniche di protezione, qualora siano applicabili, tenuto conto dello stato dell’arte.


Evitare l’utilizzo anormale


Il punto 1.1.2, lettera c) segue per logica il punto 1.1.2, lettera a). Poiché il fabbricante della macchina deve prevedere sia l’uso 


previsto della macchina che l’uso scorretto ragionevolmente prevedibile  - è opportuno adottare misure anche per evitare l’uso 


anormale prevedibile che potrebbe comportare un rischio. Queste misure devono essere scelte sulla base dell’ordine di priorità 


definito al punto 1.1.2, lettera b). Pertanto, il fabbricante deve evitare, per quanto possibile e tramite il ricorso a mezzi tecnici, l’uso 


anormale prevedibile. Fra tali mezzi si ricordano, ad esempio:


- la fornitura di mezzi che circoscrivono la possibilità di azionare la macchina o taluni dispositivi di comando solo alle persone 


autorizzate;


- la progettazione di macchine che non permettono errori di montaggio;


- la dotazione sulle macchine mobili di dispositivi per impedire lo spostamento quando il conducente non è ai comandi;


- la dotazione sulla macchina di dispositivi per evitare che questa possa essere azionata prima che gli stabilizzatori siano in posizione;


- dotare la macchina di dispositivi che impediscano il sovraccarico delle macchine di sollevamento.
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Qualora sussista ancora un rischio residuo di uso scorretto prevedibile che non può essere completamente evitato con i mezzi tecnici, 


si dovranno riportare apposite avvertenze sulla macchina.


Limitazioni dovute all’utilizzo del DPI


Il punto 1.1.2, lettera d) tratta un aspetto particolare dell’uso previsto della macchina. Gli operatori alla macchina possono dover 


indossare o portare dei dispositivi di protezione individuale (DPI) a fronte dei pericoli residui generati dalla macchina stessa quali, ad 


esempio, dispositivi di protezione acustica contro le emissioni di rumore od occhiali di protezione contro il rischio di eiezione di sostanze 


pericolose od oggetti. Essi possono dotarsi di DPI anche per proteggersi contro i pericoli che non sono ingenerati dalla macchina ma 


che sono presenti nell’ambiente in cui viene usata la macchina. Ad esempio, gli operatori alla macchina possono dover portare 


scarponi di protezione per proteggere i piedi da possibili colpi ed oggetti taglienti in cantiere o sul posto di lavoro in cui si utilizza la 


macchina. Gli operatori alle macchine possono dover indossare guanti, indumenti e scarpe antinfortunistica se la macchina è utilizzata 


in atmosfere calde o fredde o all’aperto in condizioni di maltempo. La progettazione e la costruzione della macchina e, in particolare la 


progettazione, l’ubicazione e le dimensioni dei dispositivi di comando devono tener conto delle limitazioni cui potrebbe essere soggetto 


l’operatore in virtù dell’uso del DPI. Ad esempio, sulle macchine progettate per essere utilizzate in condizioni di basse temperature, la 


distanza fra i pedali, le dimensioni e la forma della pedaliera devono essere tali da consentirne l’utilizzo anche indossando stivali da 


lavoro.


Attrezzature e accessori speciali


Il punto 1.1.2, lettera e) non impone ai fabbricanti della macchina di fornire strumenti e attrezzature normalmente necessari per le 


attività di regolazione e manutenzione della macchina (cacciaviti, chiavi fisse, chiavi inglesi, argani e simili) che possono essere 


utilizzati con diversi tipi di macchina. Tuttavia, se per effettuare in sicurezza la manutenzione, la regolazione o per utilizzare la 


macchina è necessario ricorrere ad attrezzature o accessori specifici di quella data macchina, tali attrezzature o accessori devono 


essere resi disponibili dal fabbricante con la stessa macchina. Tali attrezzature speciali possono comprendere, ad esempio, dispositivi 


per la rimozione di elementi della macchina per consentirne la pulitura o dispositivi di alimentazione, carico o scarico dei pezzi.


1.1.3 - Materiali e prodotti


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la sua utilizzazione non devono 


presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se vengono usati dei fluidi, la macchina deve essere 


progettata e costruita in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al recupero e all'evacuazione.


1.1.3 - Commento ufficiale


Materiali e prodotti utilizzati


I requisiti di cui al punto 1.1.3 trattano svariati tipi di rischio:


a) i rischi dovuti a materiali o prodotti usati per costruire la macchine come, ad esempio, metalli, plastica, tessuti o vernici.


Devono essere considerati con attenzione i rischi per la salute e la sicurezza degli operatori o di altre persone esposte in virtù del 


contatto con tali materiali o, ad esempio, a causa di sostanze pericolose che potrebbero essere rilasciate da questi materiali 


surriscaldati, perturbati o soggetti a usura. Per quanto possibile si dovranno evitare tali rischi scegliendo materiali di fabbricazione 


non nocivi in fase di progettazione.


b) I rischi dovuti ai materiali o ai prodotti utilizzati dalla macchina quali carburanti, lubrificanti, fluidi idraulici, sostanze chimiche, 


elettroliti per batteria, acqua, vapore, aria compressa, eccetera.Tali rischi possono essere eliminati o ridotti progettando una 


macchina che utilizzi materiali o prodotti non nocivi o sostituendo i materiali o i prodotti pericolosi con altri meno pericolosi. Le istruzioni 


fornite dal fabbricante devono specificare i materiali o i prodotti appropriati da usare con la macchina. Nel caso sussistano ancora dei 


rischi, si devono adottare misure di protezione per tutelare gli operatori contro l’esposizioni a materiali o prodotti pericolosi utilizzati 


dalla macchina, ad esempio, accertandosi che siano inaccessibili o soggetti a un adeguato sistema di captazione. Se del caso, si 


dovranno fornire le adeguate avvertenze sulla macchina e nelle istruzioni.


La seconda frase del punto 1.1.3 sottolinea aspetti particolari che devono essere considerati in presenza di fluidi. Le misure da 


adottare per evitare il rischio dovuto al riempimento, all’uso, al recupero o allo sversamento dei fluidi comprendono, ad esempio, 


l’individuazione della posizione adeguata e la progettazione di recipienti e serbatoi, di punti di riempimento e sversamento, oltre alla 


dotazione di un vassoio di ritenzione al di sotto dell’impianto idraulico se non è possibile evitare completamente le perdite. Se i 


recipienti sono sotto pressione, essi devono essere dotati di mezzi per ridurre la pressione a un livello sicuro e per verificare il livello 


della pressione prima dell’apertura dei punti di riempimento o sversamento.


c) I rischi dovuti ai materiali o ai prodotti lavorati, trattati o trasformati dalla macchina, come i metalli, la gomma, la plastica, il legno, i 


prodotti alimentari, cosmetici eccetera. Il fabbricante della macchina deve tener conto dei materiali che saranno lavorati dalla 


macchina e adottare le misure necessarie per evitare i rischi dovuti ai pericoli quali, ad esempio, spigoli vivi, schegge, la proiezione di 


frammenti o di materiali caldi o freddi.


d) I rischi dovuti a materiali o prodotti originati durante l’utilizzazione della macchina. Tali materiali possono essere il prodotto di 


lavorazione previsto per una data macchina, o un sottoprodotto o uno scarto di lavorazione come, ad esempio, trucioli, schegge, 


fumi o polveri. Va osservato che il riferimento al punto 1.1.3 ai “rischi dovuti a … prodotti originati durante la sua utilizzazione” non 


concerne la sicurezza dei prodotti della macchina.


Taluni aspetti dei rischi citati alle lettere da a) a d) di cui sopra sono soggetti a specifici requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 


salute.


1.1.4 - Illuminazione


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, malgrado un'illuminazione ambiente 


avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe determinare rischi. La macchina deve essere progettata e 


costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano causare disturbo, né fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici 


pericolosi sugli elementi mobili dovuti all'illuminazione. Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente 


devono essere muniti di opportuni dispositivi di illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione.


1.1.4 - Commento ufficiale


Illuminazione incorporata


Il fabbricante della macchina è autorizzato a supporre che l’illuminazione ambiente del luogo in cui verrà impiegata la macchina sia di 


normale intensità. L’intensità normale si può giudicare, ad esempio, tenendo conto dei livelli fissati dalle norme EN 12164, parti 1 e 2 


per i luoghi di lavoro all’interno e all’esterno (N).


(N) EN 12464-1:2002 - Luce e illuminazione - Illuminazione dei luoghi di lavoro - parte 1: Luoghi di lavoro interni; EN 12464-2:2007 - 
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carico di utilizzazione massimo e di velocità massima prevedibile.


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in qualsiasi condizione di carico.


6.4.1 - Commento ufficiale


Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso


La prima frase del punto 6.4.1 sta a indicare che, in tutti i casi, si devono adottare le misure di protezione necessarie per evitare i 


rischi dovuti al contatto fra le persone e/o gli oggetti nel supporto del carico o sopra di esso con elementi fissi o mobili. La seconda 


frase del punto 6.4.1 fa riferimento ai casi in cui è necessaria la completa chiusura del supporto del carico (o della cabina) per 


ottenere questo risultato. La chiusura completa è necessaria, ad esempio, nel caso di macchine con un supporto del carico in rapido 


movimento, come con taluni ascensori da cantiere. Le porte di queste macchine devono essere dotate di dispositivi di interblocco per 


impedire che il supporto del carico si muova prima che le porte siano chiuse. Se sussiste il rischio di caduta dal supporto del carico nel 


caso questo si arresti fra due piani, i dispositivi di interblocco devono essere associati ai dispositivi di blocco dei ripari per evitare che 


le porte si possano aprire prima che il supporto del carico giunga al piano. Tuttavia, la direttiva macchine si applica anche agli 


ascensori con una velocità di spostamento al di sotto dei 0,15 m/s. Nel caso di ascensori a velocità limitata, può essere possibile 


ridurre sufficientemente i rischi dovuti al contatto fra le persone e/o gli oggetti all’interno o al di sopra del supporto del carico con 


elementi fissi o mobili tramite una combinazione di altri mezzi quali, ad esempio, dispositivi di comando ad azione mantenuta per 


comandare i movimenti del supporto del carico e la parziale protezione dello stesso. Il secondo paragrafo del punto 6.4.1 tratta del 


rischio di movimenti incontrollati del supporto del carico, che siano in discesa, in ragione del peso del supporto del carico e del carico, 


o in salita, per effetto del contrappeso. Laddove sia necessario prevenire tali rischi, l’ascensore deve essere dotato di dispositivi di 


rilevamento dei movimenti incontrollati e, in caso di rilevamento di tali movimenti, di arresto in sicurezza del supporto del carico.


6.4.2 - Comandi ai piani


I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare movimenti del supporto del carico quando:


- i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati,


- il supporto del carico non si trova a un piano.


6.4.2 - Commento ufficiale


Comandi ai piani


Il requisito di cui al punto 6.4.2 mira a garantire che, quando una persona nel supporto del carico o sopra di esso avvia il movimento 


del supporto del carico, un’altra persona ad un piano non possa comandare il movimento del supporto del carico utilizzando il 


comando di “chiamata” finché la persona che si trova sul supporto del carico non abbia raggiunto il piano richiesto. Ciò significa che il 


comando di “chiamata” non ha la precedenza quando viene azionato un dispositivo ad azione mantenuta fra i piani o viene innescato 


un dispositivo di sicurezza. D’altro canto, si dovranno fornire i mezzi per portare in sicurezza il supporto del carico al piano in caso di 


emergenza.


6.4.3 - Accesso al supporto del carico


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in modo da garantire il trasferimento in condizioni di 


sicurezza verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della gamma prevedibile di cose e persone da sollevare.


6.4.3 - Commento ufficiale


Accesso al supporto del carico


Il requisito di cui al punto 6.4.3 è complementare al requisito di cui al punto 1.5.15 sui rischi di scivolamento, inciampo e caduta e il 


requisito di cui al punto 4.1.2.8.2 sull’accesso al supporto del carico per le macchine di sollevamento che collegano piani definiti. I 


ripari o le porte sul supporto del carico e ai piani devono essere progettati tenendo conto dell’uso previsto della macchina quale, ad 


esempio, l’uso da parte di persone che trasportano o movimentano cose, l’uso da parte di bambini, l’uso da parte di persone con 


mobilità ridotta o su sedia a rotelle. Gli eventuali dislivelli fra il supporto del carico e il piano devono essere sufficientemente ridotti, 


superati con una passerella o protetti con dei ripari per evitare i rischi per le persone che entrano ed escono dal supporto del carico.


6.5 - MARCATURE


Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la sicurezza, inclusi:


- il numero di persone consentito nel supporto del carico,


- il carico di utilizzazione massimo.


6.5 - Commento ufficiale


Marcature nel supporto del carico


Il requisito di cui al punto 6.5 è complementare ai requisiti indicati al punto 1.2.2 sull’identificazione dei dispositivi di comando, al punto 


1.7.1.1 sulle informazioni e i dispositivi d’informazione, al punto 1.7.3 sulla marcatura delle macchine e ai primi due paragrafi del 


punto 4.3.3 sulle informazioni e le marcature sulle macchine di sollevamento. Il punto 6.5 fa riferimento alle informazioni che devono 


essere sempre e facilmente disponibili alla persona o alle persone che si trovano nel supporto del carico della macchina o sopra di 


esso, per garantire l’uso sicuro della macchina. Il carico di utilizzazione massimo deve figurare sul supporto del carico (nonché sulla 


macchina, come previsto al punto 4.3.3). Il numero di persone consentito nel supporto del carico o sopra di esso deve egualmente 


figurare nel supporto del carico. Altre informazioni necessarie da indicare sul supporto del carico possono comprendere le misure da 


adottare in caso di emergenza e l’uso corretto delle attrezzature di comunicazione d’emergenza.
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Documento di approfondimento sulle verifiche e prove alle quali deve essere sottoposto un quadro elettrico 


in accordo alla CEI EN IEC 61439-1:2022. 


I quadri, devono essere sottoposti a una serie di prove, che consentono di realizzare quadri conformi alla CEI 


EN IEC 61439-1:2022, senza effettuare ulteriori prove di laboratorio ma solamente verifiche individuali. 


 


In sintesi le verifiche previste dalla CEI EN IEC 61439-1:2022 possono essere divise tra quelle: 


 


1. a carico del costruttore originario; 


2. aggiuntive a carico del costruttore finale del quadro.  


 


Il primo (costruttore originario) effettua le verifiche di progetto:  


 


- robustezza dei materiali e di parti del quadro;  


- grado di protezione IP del quadro;  


- distanze d’isolamento (in aria e superficiali);  


- protezione contro la scossa elettrica ed integrità dei circuiti di protezione;  


- installazione degli apparecchi di manovra e dei componenti;  


- circuiti elettrici interni e collegamenti;  


- terminali per conduttori esterni;  


- proprietà dielettriche;  


- verifica dei limiti di sovratemperatura;  


- resistenza al cortocircuito;  


- compatibilità elettromagnetica (EMC); 


- funzionamento meccanico.  


 


Come visto, in alternativa o in aggiunta, il costruttore originale deriva il quadro attraverso le “regole di 


progetto” o a mezzo calcoli che applicano determinati algoritmi e/o sfruttano principi fisici.  


 


Al secondo, il costruttore finale del quadro (o assemblatore), restano le verifiche individuali (collaudo): 


 


- esame a vista; 


- controlli meccanici;  


- prove funzionali. 


 


 


Collaudo 
 


Esame a vista 
 


Si effettuano visivamente tenendo presente:  
 


a) la conformità del quadro rispetto agli schemi, nomenclature, disegni e tipo degli scomparti, il numero e 


caratteristiche degli apparecchi, la sezione dei conduttori e la presenza di identificazioni su cavi ed 
apparecchi (siglature, dicitura delle targhe, ecc.);  


b) la presenza dei componenti che permettono di garantire il grado di protezione (tetti, guarnizioni) e 
l’assenza di difetti sul contenitore (tagli, forature che rischierebbero di compromettere il grado di 


protezione);  


c) la rispondenza alle prescrizioni specifiche, ove richieste dalla distinta di montaggio, come ad esempio:  
- il rivestimento o trattamento delle sbarre (resinatura, argentatura, ecc.);  


- il tipo di cavo (antifiamma, ecologico, ecc.);  
- il materiale sciolto di completamento;  


- il controllo della verniciatura (colore, spessore, ecc.).  
 


Controlli meccanici  


 
Devono essere eseguiti secondo i documenti a corredo, con riferimento alle seguenti specifiche:  



https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022

https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022

https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022

https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022
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- corretto montaggio delle apparecchiature (sistemazione dei collegamenti e, a caso, esatto serraggio 


delle connessioni);  


- posizionamento e chiusura delle bullonerie;  
- blocchi e comandi meccanici (dispositivi di blocco inserzione, interblocchi meccanici, interblocchi con 


chiave e comandi manuali di traslazione degli interruttori di manovra e dei sezionatori utilizzando le leve e 
gli accessori di comando in dotazione al quadro);  


- chiusura ed eventuali blocchi delle porte ed eventuali aderenze delle guarnizioni antipolvere alla struttura 
del quadro.  


 


Prove funzionali 
  


Le prove funzionali consistono nel verificare il corretto funzionamento di tutti i circuiti (elettrici ed 
elettromeccanici) simulando, per quanto possibile, le varie condizioni di esercizio dei quadri.  


Ad esempio, le prove sui circuiti amperometrici e voltmetrici possono essere eseguite alimentando i circuiti 


secondari dei TA e TV, senza necessariamente sconnettere i TA dal circuito.  
 


I controlli elettrici possono comprendere la verifica del corretto funzionamento dei circuiti e degli 
apparecchi ed in particolare:  


 
- circuiti di comando, segnalazione, allarme, intervento, richiusura;  


- circuiti d’illuminazione e riscaldamento, ove esistano;  


- circuiti di protezione e misura (relè di max corrente, di tensione, di terra, differenziali, contattori, 
amperometri, voltmetri, ecc.);  


- morsetti e contatti disponibili in morsettiera;  
- dispositivi di sorveglianza dell’isolamento (si devono anche verificare le distanze di isolamento e le linee 


di fuga a livello dei collegamenti e adattamenti realizzati in officina).  


 
Per eseguire i controlli, oltre ai normali attrezzi meccanici, utilizzati per l’assemblaggio, sono necessari 


strumenti elettrici. Si raccomanda una taratura periodica per ottenere dei risultati affidabili. Gli strumenti 
generalmente usati sono:  


- un tester o multimetro;  
- il banco di prova (in AC e in DC che alimenti il quadro nella prova di funzionamento sotto tensione;  


- la chiave dinamometrica (per controllare che siano state applicate le giuste coppie di serraggio sulle 


connessioni) e utensili vari.  
 


 


Di seguito sono riportati degli esempi di report per le verifiche da effettuare in accordo alla norma tecnica 


CEI EN IEC 61439-1:2022. 



https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022
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Verifiche di progetto 


n. Caratteristiche da verificare 


Rif.  


EN IEC 


61439-1 


Verifica effettuata 
Opzioni della verifica 


effettuabile 


SI Risultato NO Motivazione 


Verifica 


mediante 


prove 


Confronto 


con progetto 


di 


riferimento 


Valutazione 


1 Resistenza alla corrosione 10.2.2 √  X  SI SI NO 


2 Stabilità termica 10.2.3.1     SI SI NO 


3 


Verifica della resistenza dei materiali 


isolanti al calore anomalo e al fuoco 


per effetti elettrici interni 


10.2.3.2     SI SI SI 


4 
Resistenza alla radiazione 


ultravioletta (UV) 
10.2.4     SI SI SI 


5 Sollevamento 10.2.5     SI SI NO 


6 
Protezione contro gli urti meccanici 


(codice IK) 
10.2.6     SI SI NO 


7 Marcatura 10.2.7     SI SI NO 


8 Funzionamento meccanico 10.2.8     SI SI NO 


9 
Grado di protezione IP degli 


involucri 
10.3     SI NO SI 


10 
Distanze d’isolamento in aria e 


superficiali 
10.4     SI NO NO 


11 


Effettiva continuità della messa a 


terra tra le masse del quadro ed il 


circuito di protezione 


10.5.2     SI NO NO 


12 
Resistenza al cortocircuito del 


circuito di protezione 
10.5.3     SI SI NO 


13 
Installazione degli apparecchi di 


manovra e dei componenti 
10.6     NO NO SI 


14 
Circuiti elettrici interni e 


collegamenti 
10.7     NO NO SI 


15 Terminali per conduttori esterni 10.8     NO NO SI 


16 
Tensione di tenuta a frequenza di 


esercizio 
10.9.2     SI NO NO 


17 Tensione di tenuta ad impulso 10.9.3     SI NO SI 


18 
Involucri realizzati in materiale 


isolante 
10.9.4     SI NO NO 


19 
Maniglie di comando esterne in 


materiale isolante 
10.9.5     SI NO NO 
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CONDUTTORI DI PROVA IN RAME PER CORRENTI NOMINALI INFERIORI O UGUALI A 400 A 
Campo della corrente di provaa 


 


A 


Area della sezione trasversale del conduttoreb, c 


mm2 AWG/MCM 


0 8 1,0 18 


8 12 1,5 16 


12 15 2,5 14 


15 20 2,5 12 


20 25 4,0 10 


25 32 6,0 10 


32 50 10 8 


50 65 16 6 


65 85 26 4 


85 100 35 3 


100 115 35 2 


115 130 50 1 


130 150 50 0 


150 175 70 00 


175 200 95 000 


200 225 95 0000 


225 250 120 250 


250 275 150 300 


275 300 185 350 


300 350 185 400 


350 400 240 500 


a Il valore della corrente nominale deve essere maggiore del primo valore nella prima colonna e minore o uguale al secondo valore in quella colonna. 


b Per comodità di test e con il consenso del produttore, conduttori di prova più piccoli, di quelli forniti per la corrente nominale dichiarata, possono essere usati. 


c È possibile usare uno qualsiasi dei due conduttori specificati. 
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Fonte:  
CEI EN IEC 61439-1:2022 


Collegati 


Guida pratica organizzare la documentazione quadri elettrici | CEI 121-5 
CEI EN IEC 61439-1:2022 


CEI EN IEC 61439-2:2021 


Decreto 22 gennaio 2008 n. 37 
Manuale Quadro elettrico bordo macchina: EN 61439-1/2 e EN 60204-1* 


Quadri Elettrici: la nuova norma EN 61439-1:2009 Allegati C/D 
Guida normativa quadri elettrici | CEI 121-5 


Nuova Direttiva Bassa tensione 2014/35/UE 
Nuova Direttiva EMC 2014/30/UE 


CEI EN 60204-1:2018 
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https://www.certifico.com/prodotti-marcatura-ce/2221-certifico-quadri-elettrici

https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022

https://www.certifico.com/normazione/210-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-cei/16430-cei-en-iec-61439-1-2022

https://www.certifico.com/id/1815

https://www.certifico.com/id/7212










 
 


                                          
 


 
 


Check list FT 
Direttiva Macchine 
 
Check list verifica Fascicolo Tecnico e 
Documentazione Tecnica Pertinente  
 
Direttiva macchine 2006/42/CE 
 


Certifico Srl - IT







Allegato VII – Direttiva 2006/42/CE - AUDIT  
 


2                                                  Certifico S.r.l  - IT Rev. 00 2017 
 


INDICE  
 


1. ALLEGATO VII DIRETTIVA 2006/42/CE ............................................................................................... 3 


2. COMMENTO GUIDA UFFICIALE DIRETTIVA MACCHINE 2nd Edizione 2010 ............................................. 5 


3. CHECK LIST VERIFICA ALLEGATO VII ............................................................................................... 10 


4. MODELLI FASCICOLO TECNICO ........................................................................................................ 11 


 


  







Allegato VII – Direttiva 2006/42/CE - AUDIT  
 


3                                                  Certifico S.r.l  - IT Rev. 00 2017 
 


 


1. ALLEGATO VII DIRETTIVA 2006/42/CE 


A. Fascicolo tecnico per le macchine 


La parte A del presente allegato descrive la procedura per l'elaborazione del fascicolo tecnico. Il fascicolo 
tecnico deve dimostrare la conformità della macchina ai requisiti della presente direttiva. Esso deve 
riguardare, nella misura in cui ciò sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la fabbricazione ed il 
funzionamento della macchina. Il fascicolo tecnico deve essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della 
Comunità; le istruzioni della macchina costituiscono un'eccezione a tale norma; ad esse vanno infatti 
applicate le disposizioni particolari previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1. 


1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti: 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


— da una descrizione generale della macchina, 


— da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, nonché dalle relative 
descrizioni e spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della macchina, 


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, 
certificati, ecc., che consentano la verifica della conformità della macchina ai requisiti essenziali di sicurezza 
e di tutela della salute, 


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina, 


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, 
l'indicazione dei rischi residui connessi con la macchina, 


— dalle norme e dalle altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute coperti da tali norme, 


— da qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un 
organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 


— da un esemplare delle istruzioni della macchina, 


— se del caso, dalla dichiarazione di incorporazione per le quasi-macchine incluse e dalle relative istruzioni di 
assemblaggio, 


— se del caso, da copia della dichiarazione CE di conformità delle macchine o di altri prodotti incorporati 
nella macchina, 


— da una copia della dichiarazione CE di conformità; 


b) nel caso di fabbricazione in serie, le disposizioni interne che saranno applicate per mantenere la 
conformità delle macchine alle disposizioni della presente direttiva. 
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Il fabbricante deve effettuare le ricerche e le prove necessarie sui componenti e sugli accessori o sull'intera 
macchina per stabilire se essa, in conseguenza della sua progettazione o costruzione, possa essere montata 
e messa in servizio in condizioni di sicurezza. Nel fascicolo tecnico devono essere inclusi le relazioni e i 
risultati pertinenti. 


2. Il fascicolo tecnico di cui al punto 1 deve essere messo a disposizione delle autorità competenti degli Stati 
membri per almeno 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione della macchina o dell'ultima unità 
prodotta nel caso di fabbricazione in serie. 


Tale fascicolo tecnico non deve necessariamente trovarsi nel territorio della Comunità, né essere sempre 
materialmente disponibile. Il fascicolo tecnico deve tuttavia poter essere riunito e reso disponibile in tempi 
compatibili con la sua importanza da parte della persona nominata nella dichiarazione CE di conformità. 


Il fascicolo tecnico non deve necessariamente includere piani dettagliati o altre eventuali informazioni 
specifiche per quanto riguarda sotto unità utilizzate dal fabbricante della macchina, a meno che la loro 
conoscenza sia essenziale per la verifica della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute. 


3. La mancata presentazione del fascicolo tecnico in seguito a una domanda debitamente motivata delle 
autorità nazionali competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della conformità della 
macchina in questione ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 


B. Documentazione tecnica pertinente per le quasi-macchine 


Questa parte dell'allegato descrive la procedura per l'elaborazione di una documentazione tecnica pertinente. 
La documentazione deve dimostrare quali requisiti della presente direttiva siano applicati e soddisfatti. Essa 
deve riguardare la progettazione, la fabbricazione ed il funzionamento della quasi-macchina, nella misura in 
cui ciò sia necessario per valutare la sua conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicati. La documentazione deve essere redatta in una o più delle lingue ufficiali della Comunità. 


Essa comprende gli elementi seguenti: 


a) un fascicolo di costruzione composto: 


— da un disegno complessivo della quasi-macchina e dagli schemi dei circuiti di comando, 


— dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati da note di calcolo, risultati di prove, 
certificati, ecc., che consentano la verifica della conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute applicati, 


— dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che deve dimostrare la procedura seguita, inclusi: 


i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute che sono applicati e soddisfatti, 


ii) le misure di protezione attuate per eliminare i pericoli identificati o per ridurre i rischi e, se del caso, 
l'indicazione dei rischi residui, 


iii) le norme e le altre specifiche tecniche applicate, che indichino i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute coperti da tali norme, 


iv) qualsiasi relazione tecnica che fornisca i risultati delle prove svolte dal fabbricante stesso o da un 
organismo scelto dal fabbricante o dal suo mandatario, 


v) un esemplare delle istruzioni di assemblaggio della quasi-macchina; 
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21 È presente un sistema di tracciabilità dei modelli/matricole prodotte? ☐  ☐  ☐ 


4. MODELLI FASCICOLO TECNICO 


n. DOCUMENTAZIONE FT APPLICABILE NON APPLICABILE 


1 Descrizione, identificazione e uso della macchina ☐  ☐ 


2 Disegni complessivi della macchina ☐  ☐ 


3 Disegni di dettaglio ☐  ☐ 


4 Elenchi delle norme tecniche seguite per la progettazione ☐  ☐ 


5 Analisi di sicurezza ☐  ☐ 


6 Dichiarazione CE di Conformità ☐  ☐ 


7 Dichiarazione di Incorporazione ☐  ☐ 


8 Marcature CE ☐  ☐ 


9 Manuali istruzioni d'uso ☐  ☐ 


10 Schemi elettrici ☐  ☐ 


11 Schemi idraulici ☐  ☐ 


12 Schemi pneumatici ☐  ☐ 


13 Schemi meccanici ☐  ☐ 


14 Schemi a flusso del software di comando e di controllo ☐  ☐ 


15 Schemi circuiti di comando ☐  ☐ 


16 Manuali di programmazione ☐  ☐ 


17 Listati del software di comando e controllo ☐  ☐ 


18 Documenti componenti elettrici, meccanici, idraulici, 
pneumatici ☐  ☐ 


19 Disegni distanze di sicurezza ☐  ☐ 


20 Relazione analisi livello di rumorosità ☐  ☐ 


21 Relazione analisi livello di vibrazioni ☐  ☐ 
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ID 13382 | Rev. 4.0 del 04 Luglio 2023 


La tavola di seguito proposta mette a confronto e raccorda l’articolato e gli allegati della Direttiva 


2006/42/CE (IT) con i novelli propri del Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento 


europeo e del Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, pubblicato in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed 


in vigore dal 19.07.2023. 


Rev. 4.0 del 04 Luglio 2023 
- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 


direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 
… 


Regolamento (UE) 2023/1230 
 
Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 


- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 


 
La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 
La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 
 


 


Rev. 3.0 del 03 Luglio 2023 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


 


Rev. 2.0 del 21.04.2023 
- Tavola aggiornata con il raffronto Direttiva 2006/42/CE (IT) e nuovo Regolamento macchine così come 
da Testo approvato - Macchine - P9_TA(2023)0097 - Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 18 
aprile 2023 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui prodotti macchina in 


lingua italiana. 


Il Parlamento Europeo, con 595 voti a favore, 7 contrari e 30 astenuti, ha adottato, nella seduta del 18 


aprile 2023, il nuovo Regolamento Macchine. 


Il nuovo Regolamento Macchine dovrebbe essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea nella prima parte del prossimo mese di luglio: entrata in vigore, quindi, 20 giorni dopo la 


pubblicazione. 


Il nuovo Regolamento Macchine, poi, diverrà applicabile 42 mesi dopo l’entrata in vigore. 


 


Rev. 1.0 del 29.10.2021 
- Inserita nella tavola di concordanza colonna di raffronto contenente novità/modifiche previste dagli 


emendamenti del 20 Ottobre 2021 alla Proposta CE di regolamento del 21 Aprile 2021. 
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In rosso le novità/modifiche previste dagli emendamenti del 20 Ottobre 2021 alla Proposta CE di 


regolamento del 21 Aprile 2021. 
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Tavola di concordanza estesa Direttiva / Regolamento Macchine (IT) 


Colonna (1) - Direttiva 2006/42/CE  


Colonna (2) - Regolamento (UE) 2023/1230 


Direttiva 2006/42/CE 


Colonna (1) 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Colonna (2) 


Articolo 1 Campo d'applicazione 
 
1. La presente direttiva si applica ai seguenti prodotti: 


a) macchine; 
b) attrezzature intercambiabili; 
c) componenti di sicurezza; 


d) accessori di sollevamento; 
e) catene, funi e cinghie; 
f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica; 


g) quasi-macchine. 
 
 


 
 


 
2. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva: 
a) i componenti di sicurezza, destinati ad essere utilizzati come pezzi di 


ricambio in sostituzione di componenti identici e forniti dal fabbricante 
della macchina originaria; 
b) le attrezzature specifiche per parchi giochi e/o di divertimento; 


c) le macchine specificamente progettate o utilizzate per uso nucleare 
che, in caso di guasto, possono provocare una emissione di radioattività; 
d) le armi, incluse le armi da fuoco; 


e) i seguenti mezzi di trasporto: 
- trattori agricoli e forestali, escluse le macchine installate su tali veicoli, 
- veicoli a motore e loro rimorchi oggetto della direttiva 70/156/CEE del 


Consiglio, del 6 febbraio 1970, concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative all'omologazione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi [13], escluse le macchine installate su tali 


veicoli, 
- veicoli oggetto della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 marzo 2002, relativa all'omologazione dei veicoli a 


Articolo 2 Ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento si applica alle macchine e ai prodotti correlati seguenti: 


a) attrezzature intercambiabili; 
b) componenti di sicurezza; 
c) accessori di sollevamento; 


d) catene, funi e cinghie; 
e) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 
 


Il presente regolamento si applica altresì alle quasi-macchine. 
 
Ai fini del presente regolamento, le macchine, i prodotti correlati elencati nel primo 


comma e le quasi-macchine sono indicati come "prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento". 


 
2. Il presente regolamento non si applica a quanto segue: 
a) i componenti di sicurezza destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in 


sostituzione di componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina 
originaria, del prodotto correlato o della quasi-macchina; 
b) le attrezzature specifiche per parchi giochi o di divertimento; 


c) le macchine e i prodotti correlati specificamente progettati per essere utilizzati o 
che sono utilizzati all'interno di un impianto nucleare e la cui conformità al presente 
regolamento può compromettere la sicurezza nucleare dell'impianto in questione; 


d) le armi, incluse le armi da fuoco; 
e) i mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, fatta 
eccezione per le macchine installate su tali mezzi di trasporto; 


f) i prodotti aeronautici, le parti e gli equipaggiamenti che rientrano nell'ambito di 
applicazione del regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e nella definizione di macchine ai sensi del presente regolamento, nella 


misura in cui il regolamento (UE) 2018/1139 disciplina i pertinenti requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente regolamento; 
g) i veicoli a motore e i relativi rimorchi, nonché i sistemi, i componenti, le unità 


tecniche separate, le parti e le attrezzature progettate e costruite per tali veicoli, 



https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/direttiva-macchine/80-direttiva-macchine-2006-42-ce

https://www.certifico.com/marcatura-ce/414-regolamento-macchine/19463-regolamento-ue-2023-1230
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Articolo 8, paragrafo 1 Misure specifiche 
 


1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 21 bis, con cui modifica l’allegato V per 
aggiornare l’elenco indicativo dei componenti di sicurezza. 


Articolo 6 paragrafo 1 Categorie di macchine e prodotti correlati elencati 
nell'allegato I soggetti a procedure specifiche di valutazione della 


conformità 


1. Le macchine e i prodotti correlati che rientrano nelle categorie elencate 
nell'allegato I, parte A, sono soggetti alle procedure specifiche di valutazione della 


conformità di cui all'articolo 25, paragrafo 2, e le macchine e i prodotti correlati che 
rientrano nelle categorie elencate nell'allegato I, parte B, sono soggetti alle 
procedure specifiche di valutazione della conformità di cui all'articolo 25, paragrafo 


3. 
 


Articolo 7 paragrafo 1 Componenti di sicurezza 


1. Un elenco indicativo dei componenti di sicurezza è riportato nell'allegato II. 


Articolo 8, paragrafo 2 Misure specifiche 
 
2. La Commissione, seguendo la procedura consultiva di cui all’articolo 


22, paragrafo 2, può adottare tutte le misure appropriate connesse con 
l’applicazione pratica della presente direttiva, comprese le misure 
necessarie per garantire la cooperazione degli Stati membri fra di loro e 


con la Commissione di cui all’articolo 19, paragrafo 1. 


-- 


Articolo 9 Misure specifiche riguardanti categorie di macchine 
potenzialmente pericolose 
 


1. Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 10, la 
Commissione ritiene che una norma armonizzata non soddisfi 
pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e tutela della salute che 


disciplina e che sono enunciati nell'allegato I, la Commissione può, 
conformemente al paragrafo 3 del presente articolo, adottare misure che 
richiedano agli Stati membri di vietare o limitare l'immissione sul 


mercato di macchine con caratteristiche tecniche che presentano rischi 
dovuti alle lacune della norma o di assoggettare tali macchine a 


particolari condizioni. 
Se, in conformità con la procedura di cui all'articolo 11, la Commissione 
ritiene che una misura adottata da uno Stato membro è giustificata, la 


stessa può, conformemente al paragrafo 3 del presente articolo, 
adottare misure che richiedano agli Stati membri di vietare o limitare 
l'immissione sul mercato di macchine che presentano lo stesso rischio a 


-- 
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causa delle loro caratteristiche tecniche o di assoggettare tali macchine 
a particolari condizioni. 


2. Gli Stati membri possono richiedere alla Commissione di esaminare la 
necessità di adottare le misure di cui al paragrafo 1. 
3. Nei casi di cui al paragrafo 1, la Commissione consulta gli Stati 


membri e le altre parti interessate, indicando le misure che intende 
adottare per garantire, a livello comunitario, un elevato livello di 
protezione della salute e della sicurezza delle persone e, se del caso, 


degli animali domestici e dei beni nonché, qualora applicabile, 
dell’ambiente. 


Tenendo debito conto dei risultati di tali consultazioni, la Commissione 
adotta le misure necessarie mediante atti di esecuzione. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura di cui all’articolo 22, 


paragrafo 3. 


Articolo 10 Procedura di contestazione di una norma 


armonizzata 
 
Se uno Stato membro o la Commissione ritengono che una norma 


armonizzata non soddisfi pienamente i requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute ai quali fa riferimento e che sono enunciati 


nell'allegato I, la Commissione o lo Stato membro adiscono il comitato 
istituito dalla direttiva 98/34/CE, esponendo i loro motivi. Il comitato 
esprime un parere d'urgenza. A seguito del parere espresso dal comitato 


la Commissione decide di pubblicare, di non pubblicare, di pubblicare 
con limitazioni, di mantenere, di mantenere con limitazioni o di ritirare 
dalla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il riferimento alla norma 


armonizzata in questione. 


Articolo 44, paragrafo 3 Procedura di salvaguardia dell'Unione 


 
3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto 
rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento è attribuita a lacune 


nelle norme armonizzate di cui all'articolo 43, paragrafo 5, lettera b), del presente 
regolamento o nelle o nelle specifiche comuni di cui all'articolo 43, paragrafo 5, 


lettera c), del presente regolamento, la Commissione applica, rispettivamente, la 
procedura di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012 o all'articolo 20, 
paragrafo 8, del presente regolamento. 


 
 


Articolo 11 Clausola di salvaguardia 


 
 


 
1. Se uno Stato membro constata che una macchina oggetto della 
presente direttiva, provvista della marcatura CE, accompagnata dalla 


dichiarazione CE di conformità e utilizzata conformemente alla sua 
destinazione o in condizioni ragionevolmente prevedibili rischia di 
compromettere la salute o la sicurezza delle persone o, se del caso, 


degli animali domestici o dei beni o, qualora applicabile, dell’ambiente, 
esso adotta tutti i provvedimenti utili al fine di ritirare la suddetta 


Articolo 43 Procedura a livello nazionale per i prodotti rientranti 


nell'ambito di applicazione del presente regolamento che presentano 
rischi 


1. Le autorità di vigilanza del mercato di uno degli Stati membri, qualora abbiano 
sufficienti ragioni per ritenere che un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione 
del presente regolamento rappresenti un rischio per la salute o la sicurezza delle 


persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, 
se del caso, dell'ambiente, effettuano una valutazione del prodotto interessato che 
investa tutte le prescrizioni pertinenti del presente regolamento. A tal fine, gli 


operatori economici interessati cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza 
del mercato. 
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macchina dal mercato, vietarne l’immissione sul mercato e/o la messa in 
servizio oppure limitarne la libera circolazione. 


2. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri 
Stati membri delle suddette misure, motivandone le decisioni e 
precisando in particolare se la mancata conformità è dovuta: 


a) al mancato rispetto dei requisiti essenziali di cui all'articolo 5, 
paragrafo 1, lettera a); 
b) ad un'errata applicazione delle norme armonizzate di cui all'articolo 7, 


paragrafo 2; 
c) ad una lacuna delle medesime norme armonizzate di cui all'articolo 7, 


paragrafo 2. 
3. La Commissione consulta senza indugio le parti interessate. 
La Commissione constata, dopo la consultazione, se le misure adottate 


dallo Stato membro sono giustificate o meno e comunica la sua 
decisione allo Stato membro promotore dell'iniziativa, agli altri Stati 
membri e al fabbricante o al suo mandatario. 


4. Se le misure di cui al paragrafo 1 sono motivate da una lacuna delle 
norme armonizzate e ove lo Stato membro che ha preso le misure 
intenda mantenerle, la Commissione o lo Stato membro avviano la 


procedura di cui all'articolo 10. 
5. Se una macchina non è conforme ed è munita della marcatura "CE", 
lo Stato membro competente adotta i provvedimenti adeguati nei 


confronti di chi ha applicato la marcatura e ne informa la Commissione. 
La Commissione informa gli altri Stati membri. 
6. La Commissione si accerta che gli Stati membri siano informati dello 


svolgimento e dei risultati della procedura. 


Se, attraverso la valutazione di cui al primo comma, le autorità di vigilanza del 
mercato concludono che il prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 


presente regolamento non rispetta le prescrizioni del presente regolamento, 
richiedono tempestivamente all'operatore economico interessato di adottare le 
misure correttive proporzionate del caso, come previsto dall'articolo 16, paragrafo 


3, del regolamento (UE) 2019/1020, al fine di porre termine allo stato di non 
conformità oppure di eliminare i rischi o, ove ciò non fosse possibile, di ridurre al 
minimo il rischio identificato dalle autorità di vigilanza del mercato entro un termine 


ragionevole e proporzionato alla natura del rischio di cui al primo comma. 
Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l'organismo notificato 


competente. 


2. Qualora ritengano che l'inadempienza non sia limitata al territorio nazionale, le 
autorità di vigilanza del mercato informano la Commissione e gli altri Stati membri 


dei risultati della valutazione e delle misure che hanno richiesto all'operatore 
economico di adottare. 
3. L'operatore economico provvede affinché siano adottate tutte le opportune 


misure correttive in tutta l'Unione nei confronti dei prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento che lo stesso ha messo a disposizione sul 
mercato. 


 
4. Qualora l'operatore economico interessato non adotti le misure correttive di cui al 
paragrafo 1, secondo comma, entro il termine specificato, o qualora la non 


conformità di cui al paragrafo 1, secondo comma, o il rischio di cui al paragrafo 1, 
primo comma, permangano, le autorità di vigilanza del mercato provvedono 
affinché il prodotto interessato sia ritirato o richiamato, o che la sua messa a 


disposizione sul mercato sia vietata o limitata. In tali casi, le autorità di vigilanza del 
mercato provvedono affinché il pubblico, la Commissione e gli altri Stati membri ne 
siano informati immediatamente. 


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4 comprendono tutti i dettagli disponibili, in 
particolare i dati necessari all'identificazione del prodotto non conforme rientrante 


nell'ambito di applicazione del presente regolamento, la sua origine, la natura della 
presunta non conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle misure 
nazionali adottate, nonché le argomentazioni espresse dall'operatore economico 


interessato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano se la non 
conformità sia dovuta a una delle circostanze seguenti: 
a) mancato rispetto da parte del prodotto dei requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute di cui all'allegato III; 
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b) lacune delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1; 


c) lacune delle specifiche comuni di cui all'articolo 20, paragrafo 6. 


6. Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la procedura a norma del 
presente articolo comunicano senza ritardo alla Commissione e agli altri Stati 


membri le eventuali misure adottate, qualsiasi informazione supplementare a loro 
disposizione riguardante la non conformità del prodotto interessato rientrante 
nell'ambito di applicazione del presente regolamento e, in caso di disaccordo con la 


misura nazionale adottata, le loro obiezioni. 
7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 4, 


uno Stato membro o la Commissione non sollevino obiezioni contro la misura 
provvisoria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta giustificata. 
8. Gli Stati membri provvedono affinché siano adottate senza ritardo le opportune 


misure restrittive in relazione al prodotto interessato rientrante nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento, quali il suo ritiro dal mercato. 
 


Articolo 44 Procedura di salvaguardia dell'Unione 


1. Se, in esito alla procedura di cui all'articolo 43, paragrafi 4, 6 e 7, sono sollevate 
obiezioni contro una misura assunta da uno Stato membro o se la Commissione 


ritiene la misura nazionale contraria agli atti giuridici dell'Unione, la Commissione si 
consulta senza ritardo con gli Stati membri e con l'operatore o gli operatori 
economici interessati e valuta la misura nazionale. 


In base ai risultati di tale valutazione, la Commissione determina, mediante un atto 
di esecuzione che assume la forma di una decisione, se la misura nazionale sia 
giustificata o meno. 


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati membri e la comunica 
senza ritardo ad essi e all'operatore o agli operatori economici interessati. 
 


2. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata, tutti gli Stati membri provvedono 
affinché siano adottate le opportune misure restrittive, come il ritiro, nei confronti 


del prodotto non conforme rientrante nell'ambito di applicazione del presente 
regolamento e ne informano la Commissione. 
Se la misura nazionale è ritenuta ingiustificata, lo Stato membro interessato la 


revoca. 
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3. Se la misura nazionale è ritenuta giustificata e la non conformità del prodotto 
rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento è attribuita a lacune 


nelle norme armonizzate di cui all'articolo 43, paragrafo 5, lettera b), del presente 
regolamento o nelle o nelle specifiche comuni di cui all'articolo 43, paragrafo 5, 
lettera c), del presente regolamento, la Commissione applica, rispettivamente, la 


procedura di cui all'articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012 o all'articolo 20, 
paragrafo 8, del presente regolamento. 
 


Articolo 45 Prodotti conformi rientranti nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento che presentano un rischio 


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valutazione ai sensi dell'articolo 
43, paragrafo 1, ritiene che un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 
presente regolamento, pur conforme ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 


della salute di cui all'allegato III, presenti un rischio per la salute o la sicurezza delle 
persone e, ove opportuno, degli animali domestici nonché per la tutela dei beni e, 
se del caso, dell'ambiente, richiede all'operatore economico interessato di adottare 


ogni misura opportuna per garantire che tale prodotto, all'atto della sua immissione 
sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia ritirato o richiamato entro un 
termine ragionevole, proporzionato alla natura del rischio. 


2. L'operatore economico assicura che siano adottate tutte le misure correttive 
appropriate in tutta l’Unione nei confronti di tutti i prodotti rientranti nell'ambito di 
applicazione del presente regolamento interessati che ha messo a disposizione sul 


mercato. 
 
3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati 


membri in merito al prodotto che presenta un rischio, ai sensi del paragrafo 1. Tali 
informazioni includono tutti i dettagli disponibili, in particolare i dati necessari 
all'identificazione del prodotto interessato, l'origine e la catena di 


approvvigionamento del prodotto, la natura del rischio connesso nonché la natura e 
la durata delle misure nazionali adottate. 


4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con gli Stati membri e 
l'operatore o gli operatori economici interessati e valuta le misure nazionali 
adottate. 


In base ai risultati della valutazione la Commissione adotta un atto di esecuzione 
che assume la forma di una decisione che definisce se la misura nazionale sia 
giustificata o meno e impone, all'occorrenza, le opportune misure. 
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2. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della notifica, oppure di cessazione 
dell'attività dell'organismo notificato, l'autorità di notifica adotta le misure 


appropriate per garantire che le pratiche di tale organismo siano evase da un altro 
organismo notificato o siano messe a disposizione delle autorità di notifica e di 
vigilanza del mercato responsabili, su loro richiesta. 


 
Articolo 37 Contestazione della competenza degli organismi notificati 


1. La Commissione indaga su tutti i casi in cui abbia dubbi o siano portati alla sua 


attenzione dubbi sulla competenza di un organismo notificato o sulla continua 
ottemperanza di un organismo notificato alle prescrizioni e alle responsabilità cui è 


sottoposto. 


2. Lo Stato membro di notifica fornisce alla Commissione, su richiesta, tutte le 
informazioni relative alla base della notifica o del mantenimento della competenza 


dell'organismo notificato interessato. 


3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le informazioni sensibili 
raccolte nel corso delle sue indagini. 


4. La Commissione, qualora accerti che un organismo notificato non soddisfa o non 
soddisfa più i requisiti per la sua notifica, adotta un atto di esecuzione con cui 
chiede allo Stato membro di notifica di prendere le misure correttive necessarie 


incluso, all'occorrenza, il ritiro della notifica. 
Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 
48, paragrafo 2. 


 
Articolo 38 Obblighi operativi degli organismi notificati 


1. Un organismo notificato esegue le valutazioni della conformità secondo le 


procedure di valutazione della conformità di cui agli allegati VII, IX e X. 
2. L'organismo notificato svolge le proprie attività in modo proporzionato, evitando 
oneri inutili per gli operatori economici e tenendo debitamente conto delle 


dimensioni di un'impresa, del settore in cui opera, della struttura dell'impresa, del 
grado di complessità della tecnologia in questione e della natura seriale o di massa 


del processo di produzione. 
Nel fare ciò l'organismo notificato rispetta tuttavia il grado di rigore e il livello di 
tutela necessari per la conformità della macchina o del prodotto correlato rispetto 


alle prescrizioni del presente regolamento. 
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3. Se un organismo notificato rileva che un fabbricante non ha rispettato i requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III o le corrispondenti 


norme armonizzate o specifiche comuni di cui all'articolo 20, chiede a tale 
fabbricante di intraprendere le azioni correttive appropriate e non rilascia un 
certificato di esame UE del tipo, non adotta una decisione di approvazione dei 


sistemi di qualità né rilascia un certificato di verifica dell’unità. 
 
4. L'organismo notificato che, nel corso del monitoraggio della conformità 


successivo all'adozione di una decisione di approvazione, conformemente 
all'allegato IX, rilevi che una macchina o un prodotto correlato non sono più 


conformi, chiede al fabbricante di intraprendere le azioni correttive opportune e 
all'occorrenza sospende o ritira la decisione di approvazione, se necessario. 
Qualora non siano intraprese azioni correttive o non producano il risultato richiesto, 


l'organismo notificato limita, sospende o ritira le decisioni di approvazione, a 
seconda dei casi. 


Articolo 39 Ricorsi contro le decisioni degli organismi notificati 


Un organismo notificato provvede affinché sia disponibile una procedura di ricorso 
trasparente e accessibile contro le proprie decisioni. 
 


Articolo 40 Obbligo di informazione a carico degli organismi notificati 


1. L'organismo notificato informa l'autorità di notifica: 


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di un certificato di esame 


UE del tipo, non adotta una decisione di approvazione dei sistemi di qualità né 
rilascia un certificato di verifica dell’unità; 
b) di qualunque circostanza che possa influire sull'ambito o sulle condizioni della 


sua notifica; 
c) di qualunque richiesta di informazioni che abbia ricevuto dalle autorità di 
vigilanza del mercato in relazione alle sue attività di valutazione della conformità; 


d) su richiesta, di qualunque attività di valutazione della conformità eseguita 
nell'ambito della sua notifica e di qualsiasi altra attività eseguita, incluse quelle 


transfrontaliere e di subappalto. 


2. L'organismo notificato fornisce agli altri organismi notificati a norma del presente 
regolamento, le cui attività di valutazione della conformità sono simili e hanno come 


oggetto gli stessi tipi di macchina o prodotti correlati, informazioni pertinenti su 
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questioni relative ai risultati negativi e, su richiesta, positivi della valutazione della 
conformità. 


 
Articolo 41 Scambio di esperienze 


La Commissione provvede all'organizzazione di uno scambio di esperienze tra le 


autorità nazionali degli Stati membri responsabili della politica di notifica. 


Articolo 42 Coordinamento degli organismi notificati 


La Commissione garantisce l'istituzione e il corretto funzionamento di un 


coordinamento e una cooperazione appropriati tra organismi notificati a norma del 
presente regolamento sotto forma di un gruppo settoriale di organismi notificati. 


Gli organismi notificati partecipano al lavoro di tale gruppo, direttamente o 
mediante rappresentanti designati. 
 


Articolo 15 Installazione e utilizzo delle macchine 
 


La presente direttiva non pregiudica la facoltà degli Stati membri di 
prescrivere, nel rispetto della legislazione comunitaria, i requisiti che essi 
ritengono necessari per garantire la protezione delle persone e in 


particolare dei lavoratori durante l'uso delle macchine, sempre che ciò 
non implichi modifiche di dette macchine rispetto alle disposizioni della 


presente direttiva. 


Articolo 5 Protezione delle persone durante l'installazione e l'uso di 
macchine o prodotti correlati 


Gli Stati membri possono stabilire requisiti per garantire che le persone, compresi i 
lavoratori, siano protette durante l'installazione e l'utilizzo di macchine o prodotti 
correlati, a condizione che tali norme non consentano la modifica di una macchina o 


di un prodotto correlato in un modo non compatibile con il presente regolamento. 


 


Articolo 16 Marcatura "CE" 
 


1. La marcatura di conformità "CE" è costituita dalle iniziali "CE", 
conformemente al modello fornito nell'allegato III. 
2. La marcatura "CE" viene apposta sulla macchina in modo visibile, 


leggibile e indelebile, conformemente all'allegato III. 
3. È vietato apporre sulle macchine marcature, segni e iscrizioni che 
possano indurre in errore i terzi circa il significato o il simbolo grafico, o 


entrambi, della marcatura "CE". Sulle macchine può essere apposta ogni 
altra marcatura, purché questa non comprometta la visibilità, la 


leggibilità ed il significato della marcatura "CE". 


Articolo 23 Principi generali della marcatura CE 


La marcatura CE è soggetta ai principi generali esposti all'articolo 30 del 


regolamento (CE) n. 765/2008. 


Articolo 24 Norme per l'apposizione della marcatura CE alle macchine e ai 
prodotti correlati 


1. La marcatura CE è apposta sulla macchina o sul prodotto correlato in modo 
visibile, leggibile e indelebile. Qualora non sia possibile o la natura della macchina o 
del prodotto correlato non lo consenta, essa è apposta sul suo imballaggio e sui 


documenti di accompagnamento della macchina o del prodotto correlato. 
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Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo 
comma, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare, o far 


effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 
3.4.4. Caduta di oggetti 
Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i 


altra/e o persona/e trasportati esistono rischi connessi con cadute di 
oggetti o di materiali, essa deve essere progettata e costruita in modo 
da tenere conto di tali rischi; essa deve inoltre essere munita, se le sue 


dimensioni lo consentono, di una struttura di protezione appropriata. 
Detta struttura deve esser tale che in caso di cadute di oggetti o di 


materiali sia garantito alla persona o alle persone trasportate un 
adeguato volume limite di deformazione. 
Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo 


comma, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare, o far 
effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di struttura. 
 


3.4.5. Mezzi di accesso 
Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e 
disposti in modo che gli operatori li utilizzino istintivamente e non 


ricorrano ai dispositivi di comando per facilitare l'accesso. 
3.4.6. Dispositivi di traino 
Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata deve 


essere munita di dispositivi di rimorchio o di traino progettati, costruiti e 
disposti in modo da garantire che il collegamento e lo sganciamento 
possano essere effettuati facilmente ed in modo sicuro e da impedire 


uno sganciamento accidentale durante l'utilizzazione. 
Qualora il carico sul timone lo richieda, queste macchine devono essere 
munite di un supporto con una superficie d'appoggio adattata al carico e 


al terreno. 
3.4.7. Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) 


e la macchina azionata 
I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una 
macchina semovente (o un trattore) al primo supporto fisso di una 


macchina azionata devono essere progettati e costruiti in modo che 
tutte le parti in movimento durante il funzionamento siano protette per 
tutta la lunghezza. 


Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla 
quale è collegato il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica deve 
essere protetta da un riparo fisso collegato alla macchina semovente (o 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il 
fabbricante deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di 


struttura. 
 
3.4.4. Caduta di oggetti 


Quando per una macchina semovente con conducente, operatore/i altra/e o 
persona/e trasportati esistono rischi dovuti alla caduta di oggetti o di materiali, essa 
deve essere progettata e costruita in modo da tenere conto di tali rischi; essa deve 


inoltre essere munita, se le sue dimensioni lo consentono, di una struttura di 
protezione appropriata. 


Detta struttura deve esser tale che in caso di caduta di oggetti o di materiali sia 
garantito alla persona o alle persone trasportate un adeguato volume limite di 
deformazione. 


Al fine di verificare che la struttura soddisfi il requisito di cui al secondo comma, il 
fabbricante deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di 
struttura. 


 
3.4.5. Mezzi di accesso 
Mezzi di appoggio o di sostegno devono essere progettati, costruiti e disposti in 


modo che gli operatori li utilizzino istintivamente e non ricorrano ai dispositivi di 
comando per facilitare l'accesso. 
3.4.6. Dispositivi di traino 


Ogni macchina utilizzata per trainare o destinata ad essere trainata deve essere 
munita di dispositivi di rimorchio o di traino progettati, costruiti e disposti in modo 
da garantire che il collegamento e lo sganciamento possano essere effettuati 


facilmente e in modo sicuro e da impedire uno sganciamento accidentale durante 
l'utilizzazione. 
Qualora il carico sul timone lo richieda, tali macchine devono essere munite di un 


supporto con una superficie d'appoggio adattata al carico e al terreno. 
3.4.7. Trasmissione di potenza tra la macchina semovente (o il trattore) e la 


macchina azionata 
I dispositivi amovibili di trasmissione meccanica che collegano una macchina 
semovente (o un trattore) al primo supporto fisso di una macchina azionata devono 


essere progettati e costruiti in modo che tutte le parti in movimento durante il 
funzionamento siano protette per tutta la lunghezza. 
Sul lato della macchina semovente o del trattore, la presa di forza alla quale è 


correlato il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica deve essere protetta da 
un riparo fisso correlato alla macchina semovente (o al trattore) oppure da qualsiasi 
altro dispositivo che garantisca una protezione equivalente. 
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trattore) oppure da qualsiasi altro dispositivo che garantisca una 
protezione equivalente. 


Deve essere possibile aprire questo riparo per accedere al dispositivo 
amovibile di trasmissione. Una volta collocata, deve esservi abbastanza 
spazio per impedire all'albero motore di danneggiare il riparo quando la 


macchina (o il trattore) è in movimento. 
Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere chiuso 
in un carter di protezione fissato sulla macchina. 


La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autorizzata 
per la trasmissione cardanica soltanto sul lato in cui avviene il 


collegamento con la macchina azionata. In questo caso occorre indicare 
sul dispositivo amovibile di trasmissione meccanica il senso del 
montaggio. 


Ogni macchina azionata, il cui funzionamento implica la presenza di un 
dispositivo amovibile di trasmissione meccanica che la colleghi ad una 
macchina semovente (o a un trattore), deve possedere un sistema di 


aggancio del dispositivo amovibile di trasmissione meccanica tale che, 
quando la macchina è staccata, il dispositivo amovibile di trasmissione 
meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal contatto con il 


suolo o con un elemento della macchina. 
Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e 
disposti in modo da non poter ruotare con il dispositivo amovibile di 


trasmissione meccanica. Il riparo deve coprire l'albero di trasmissione 
fino alle estremità delle ganasce interne nel caso di giunti cardanici 
semplici e almeno fino al centro del giunto o dei giunti esterni nel caso 


di cardani detti a grandangolo. 
Se sono previsti accessi ai posti di lavoro in prossimità del dispositivo 
amovibile di trasmissione meccanica, essi devono essere progettati e 


costruiti in modo da evitare che i ripari di tali alberi possano servire da 
predellini, a meno che non siano progettati e costruiti a tal fine. 


3.5. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO ALTRI PERICOLI 
3.5.1. Batteria d'accumulatori 
L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in 


modo da impedire la proiezione dell'elettrolita sull'operatore in caso di 
ribaltamento o rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di vapori 
vicino ai posti occupati dagli operatori. 


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la batteria 
possa essere disinserita con un dispositivo facilmente accessibile 
previsto a tal fine. 


Deve essere possibile aprire tale riparo per accedere al dispositivo amovibile di 
trasmissione. Una volta collocata, deve esservi abbastanza spazio per impedire 


all'albero motore di danneggiare il riparo quando la macchina (o il trattore) è in 
movimento. 
Sul lato della macchina azionata, l'albero comandato deve essere chiuso in un carter 


di protezione fissato sulla macchina. 
La presenza di un limitatore di coppia o di una ruota libera è autorizzata per la 
trasmissione cardanica soltanto sul lato in cui avviene il collegamento con la 


macchina azionata. In tal caso occorre indicare sul dispositivo amovibile di 
trasmissione meccanica il senso del montaggio. 


Ogni macchina azionata il cui funzionamento implica la presenza di un dispositivo 
amovibile di trasmissione meccanica che la colleghi ad una macchina semovente (o 
a un trattore) deve possedere un sistema di aggancio del dispositivo amovibile di 


trasmissione meccanica tale che, quando la macchina è staccata, il dispositivo 
amovibile di trasmissione meccanica e il suo riparo non vengano danneggiati dal 
contatto con il suolo o con un elemento della macchina. 


Gli elementi esterni del riparo devono essere progettati, costruiti e disposti in modo 
da non poter ruotare con il dispositivo amovibile di trasmissione meccanica. Il riparo 
deve coprire l'albero di trasmissione fino alle estremità delle ganasce interne nel 


caso di giunti cardanici semplici e almeno fino al centro del giunto o dei giunti 
esterni nel caso di cardani detti a grandangolo. 
Se sono previsti accessi alle postazioni di lavoro in prossimità del dispositivo 


amovibile di trasmissione meccanica, essi devono essere progettati e costruiti in 
modo da evitare che i ripari di tali alberi possano servire da predellini, a meno che 
non siano progettati e costruiti a tal fine. 


 
 
 


 
 


 
3.5. MISURE DI PROTEZIONE CONTRO ALTRI RISCHI 
3.5.1. Batteria d'accumulatori 


L'alloggiamento della batteria deve essere progettato e costruito in modo da 
impedire la proiezione dell'elettrolita sull'operatore in caso di ribaltamento o 
rovesciamento laterale e da evitare l'accumulo di vapori vicino ai posti occupati 


dagli operatori. 
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3.5.2. Incendio 
A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qualora 


le dimensioni lo consentano: 
- permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili, oppure 


- essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante della 
macchina. 
 


3.5.3. Emissioni di sostanze pericolose 
Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la 
funzione principale della macchina è la polverizzazione di prodotti. 


Tuttavia l'operatore deve essere protetto dal rischio di esposizione a tali 
emissioni pericolose. 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 


 
 
3.6. INFORMAZIONI ED INDICAZIONI 


3.6.1. Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti 
Le macchine devono essere provviste di iscrizioni e/o di targhe con le 
istruzioni per l'uso, la regolazione e la manutenzione, ovunque 


necessario, per garantire la sicurezza e la tutela della salute delle 
persone. Tali mezzi devono essere scelti, progettati e realizzati in modo 
da essere chiaramente visibili e indelebili. 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che 
la batteria possa essere disinserita con un dispositivo facilmente accessibile previsto 


a tal fine. 
Le batterie con ricarica automatica per macchine mobili o prodotti correlati, tra cui 
macchine o prodotti correlati mobili autonomi, sono progettate per prevenire i 


pericoli di cui ai punti 1.3.8.2 e 1.5.1, compresi i rischi di contatto o di urto della 
macchina o del prodotto correlato con una persona o un'altra macchina o un altro 
prodotto correlato quando la macchina o i prodotti correlati si muovono 


autonomamente verso la stazione di ricarica. 
3.5.2. Incendio 


A seconda dei pericoli previsti dal fabbricante la macchina deve, qualora le 
dimensioni lo consentano: 
a) permettere l'installazione di estintori facilmente accessibili; oppure 


b) essere munita di sistemi di estinzione che siano parte integrante della macchina. 
 
 


3.5.3. Emissioni di sostanze pericolose 
Il punto 1.5.13, secondo e terzo comma, non si applica quando la funzione 
principale della macchina è l'applicazione di sostanze pericolose. Tuttavia 


l'operatore deve essere protetto dal rischio di esposizione a tali emissioni pericolose. 
Le macchine mobili che trasportano il conducente aventi come loro funzione 
principale l'applicazione di sostanze pericolose devono essere dotate di cabine di 


filtrazione o misure di sicurezza equivalenti. 
 
3.5.4. Rischio di contatto con linee elettriche aeree sotto tensione 


A seconda della loro altezza, in relazione all’uso previsto, una macchina o un 
prodotto correlato mobile devono essere progettati, costruiti ed equipaggiati in 
maniera tale da prevenire il rischio di contatto con una linea elettrica aerea sotto 


tensione o il rischio di creare un arco elettrico tra qualsiasi parte della macchina o 
un operatore che conduce la macchina e una linea elettrica aerea sotto tensione. 


Quando il rischio di contatto con una linea elettrica aerea sotto tensione non può 
essere evitato completamente per le persone che operano la macchina, le macchine 
o i prodotti correlati mobili devono essere progettati, costruiti ed equipaggiati in 


maniera tale da prevenire qualsiasi pericolo elettrico. 
3.6. INFORMAZIONI E INDICAZIONI 
3.6.1. Iscrizioni, segnalazioni e avvertimenti 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere tutti provvisti di iscrizioni e/o di 
targhe con le istruzioni per l'uso, la regolazione e la manutenzione, ovunque 
necessario, per garantire la tutela della salute e la sicurezza delle persone. Tali 
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Fatte salve le prescrizioni da rispettare per la circolazione stradale, le 
macchine con conducente trasportato devono essere dotate della 


seguente attrezzatura: 
- un avvertitore acustico che consenta di avvertire le persone, 
- un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni 


di impiego previste; quest'ultima condizione non si applica alle macchine 
destinate esclusivamente ai lavori sotterranei e sprovviste di 
alimentazione elettrica, 


- all'occorrenza, deve esserci un appropriato sistema di collegamento tra 
il rimorchio e la macchina per l'azionamento dei segnali. 


Le macchine dotate di telecomando, le cui condizioni di impiego normali 
espongono le persone a rischi di urto o di schiacciamento, devono 
essere munite di mezzi adeguati per segnalare i loro spostamenti o di 


mezzi per proteggere le persone contro tali rischi. Lo stesso vale per le 
macchine la cui utilizzazione implica la ripetizione sistematica di 
avanzamento e arretramento lungo uno stesso asse e il cui conducente 


non ha visibilità posteriore diretta. 
Il disinserimento involontario dei dispositivi di avvertimento e di 
segnalazione deve essere reso impossibile in sede di fabbricazione. Ogni 


volta che ciò sia indispensabile alla sicurezza, questi dispositivi devono 
essere muniti di mezzi di controllo del buon funzionamento e un loro 
guasto deve essere reso apparente all'operatore. 


Quando il movimento delle macchine o dei loro utensili è 
particolarmente pericoloso, devono essere previste indicazioni sulle 
macchine stesse che avvertano di non avvicinarsi alle macchine durante 


il lavoro; tali iscrizioni devono essere leggibili a distanza sufficiente per 
garantire la sicurezza delle persone che operano nei pressi delle 
macchine. 


3.6.2. Marcatura 
Ogni macchina deve recare, in modo leggibile e indelebile, le seguenti 


indicazioni: 
- la potenza nominale espressa in chilowatt (kW), 
- la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg), 


e se del caso: 
- lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di 
traino in newton (N), 


- lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in newton (N). 
3.6.3. Istruzioni 
3.6.3.1. Vibrazioni 


mezzi devono essere scelti, progettati e realizzati in modo da essere chiaramente 
visibili e indelebili. 


Fatte salve le disposizioni relative alla circolazione stradale, le macchine o i prodotti 
correlati con conducente trasportato devono essere dotati dell’attrezzatura 
seguente: 


a) un avvisatore acustico che consenta di avvertire le persone; 
b) un sistema di segnalazione luminosa che tenga conto delle condizioni di impiego 
previste; ciò non si applica alle macchine o ai prodotti correlati destinati 


esclusivamente ai lavori sotterranei e sprovvisti di alimentazione elettrica; 
c) all'occorrenza, vi deve essere un appropriato sistema di collegamento tra il 


rimorchio e la macchina o un prodotto correlato per l'azionamento dei segnali. 
Le macchine o i prodotti correlati dotati di telecomando, le cui condizioni di impiego 
normali espongono le persone a rischi di urto o di schiacciamento, devono essere 


muniti di mezzi adeguati per segnalare i loro spostamenti o di mezzi per proteggere 
le persone contro tali rischi. Lo stesso vale per le macchine o i prodotti correlati la 
cui utilizzazione implica la ripetizione sistematica di avanzamento e arretramento 


lungo uno stesso asse e il cui conducente non ha visibilità posteriore diretta. 
Le macchine o i prodotti correlati devono essere costruiti in modo tale che i 
dispositivi di avvertimento e di segnalazione non possano essere disinseriti 


involontariamente. Laddove indispensabile ai fini della sicurezza, tali dispositivi 
devono essere muniti di mezzi di controllo del buon funzionamento e un loro guasto 
deve essere reso apparente all'operatore. 


Qualora il movimento delle macchine o dei loro utensili sia particolarmente 
pericoloso, devono essere previste indicazioni sulle macchine stesse che avvertano 
di non avvicinarsi alle macchine durante il lavoro; tali indicazioni devono essere 


leggibili a distanza sufficiente per garantire la sicurezza delle persone che operano 
nei pressi delle macchine. 
 


 
3.6.2. Marcatura 


1) Le macchine o i prodotti correlati devono tutti recare, in modo leggibile e 
indelebile, le indicazioni seguenti: 
a) la potenza nominale espressa in chilowatt (kW); 


b) la massa, nella configurazione più usuale, in chilogrammi (kg); 
2) Inoltre, se del caso, le macchine o i prodotti correlati devono tutti recare, in 
modo leggibile e indelebile, le indicazioni seguenti: 


a) lo sforzo massimo di trazione previsto dal fabbricante al gancio di traino in 
newton (N); 
b) lo sforzo verticale massimo previsto sul gancio di traino in newton (N). 
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Le istruzioni devono fornire le seguenti indicazioni relative alle vibrazioni 
trasmesse dalla macchina al sistema mano-braccio o a tutto il corpo: 


- il valore totale di vibrazioni cui è esposto il sistema mano-braccio, 
quando superi 2,5 m/s2. Se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, 
deve essere indicato, 


- il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata cui è 
esposto tutto il corpo, quando superi 0,5 m/s2. Se tale livello è inferiore 
o pari a 0,5 m/s2, deve essere indicato, 


- l'incertezza della misurazione. 
I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla 


macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla base di misurazioni 
effettuate su una macchina tecnicamente comparabile rappresentativa 
della macchina da produrre. 


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati sulle vibrazioni 
devono essere misurati usando il codice di misurazione più appropriato 
adeguato alla macchina. 


Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della macchina 
durante la misurazione e il codice di misurazione utilizzato per 
effettuarla. 


 
 
 


3.6.3.2. Usi molteplici 
Le istruzioni di macchine che consentono vari usi a seconda 
dell'attrezzatura impiegata e le istruzioni delle attrezzature 


intercambiabili devono contenere le informazioni necessarie a consentire 
il montaggio e l'impiego in sicurezza della macchina di base e delle 
attrezzature intercambiabili che possono esservi montate. 


3.6.3. Istruzioni per l'uso 
3.6.3.1. Vibrazioni 


Le istruzioni per l'uso devono fornire le indicazioni seguenti relative alle vibrazioni, 
espresse come accelerazione (m/s2), trasmesse dalla macchina o dai prodotti 
correlati al sistema mano-braccio o a tutto il corpo: 


a) il valore totale delle vibrazioni continue a cui è sottoposto il sistema mano- 
braccio; 
b) il valore medio dell'ampiezza di picco dell'accelerazione ottenuto da vibrazioni da 


urti ripetuti, cui è sottoposto il sistema mano-braccio; 
c) il valore quadratico medio massimo dell'accelerazione ponderata cui è esposto 


tutto il corpo, quando superi 0,5 m/s2. Se tale livello è inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
deve essere indicato; 
d) l'incertezza delle misurazioni. 


I suddetti valori devono essere quelli misurati effettivamente sulla macchina o sul 
prodotto correlato in questione, oppure quelli stabiliti sulla base di misurazioni 
effettuate su una macchina o su prodotti correlati tecnicamente comparabili 


rappresentativi della macchina o dei prodotti correlati da produrre. 
Qualora non possano essere applicate le norme armonizzate o le specifiche comuni 
adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, le vibrazioni 


devono essere misurate usando il codice di misurazione più appropriato adeguato 
alla macchina o ai prodotti correlati interessati. 
Devono essere descritte le condizioni di funzionamento durante la misurazione e il 


codice di misurazione utilizzato per effettuarla. 
3.6.3.2. Usi molteplici 
Le istruzioni per l'uso di una macchina o di un prodotto correlato che consente vari 


usi a seconda dell'attrezzatura impiegata e le istruzioni per l'uso delle attrezzature 
intercambiabili devono contenere le informazioni necessarie a consentire il 
montaggio e l'impiego in sicurezza della macchina o del prodotto correlato di base 


nonché delle attrezzature intercambiabili che possono esservi montate. 
 


3.6.3.3. Macchine o prodotti correlati mobili autonomi 
Le istruzioni per l'uso di macchine o prodotti correlati mobili autonomi devono 
specificare le caratteristiche delle loro zone di spostamento e di lavoro nonché delle 


zone pericolose. 
 
 


Allegato I, punto 4 


4. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 


Allegato III, capo 4 


4. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER PREVENIRE I RISCHI DOVUTI AD OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO 
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TUTELA DELLA SALUTE PER PREVENIRE I PERICOLI DOVUTI AD 
OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO 


Le macchine che presentano pericoli dovuti ad operazioni di 
sollevamento devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. 


Principi generali, punto 4). 
4.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 
4.1.1. Definizioni 


a) "Operazione di sollevamento": operazione di spostamento di unità di 
carico costituite da cose e/o persone che necessitano, in un determinato 


momento, di un cambiamento di livello. 
b) "Carico guidato": carico di cui l'intero spostamento avviene lungo 
guide rigide o flessibili, la cui posizione nello spazio è determinata da 


punti fissi. 
c) "Coefficiente di utilizzazione": rapporto aritmetico tra il carico 
garantito dal fabbricante o dal suo mandatario, fino al quale un 


componente è in grado di trattenere tale carico, ed il carico massimo di 
esercizio marcato sul componente. 
d) "Coefficiente di prova": rapporto aritmetico tra il carico utilizzato per 


effettuare le prove statiche o dinamiche della macchina di sollevamento 
o di un accessorio di sollevamento ed il carico massimo di esercizio 
marcato sulla macchina di sollevamento o sull'accessorio di 


sollevamento. 
e) "Prova statica": verifica che consiste nel controllare la macchina di 
sollevamento o un accessorio di sollevamento e nell'applicargli 


successivamente una forza corrispondente al carico massimo di esercizio 
moltiplicato per un coefficiente di prova statica appropriato; quindi, dopo 
aver soppresso il carico, nell'eseguire di nuovo un'ispezione della 


macchina o dell'accessorio di sollevamento per controllare che non si sia 
verificato alcun danno. 


f) "Prova dinamica": verifica che consiste nel far funzionare la macchina 
di sollevamento in tutte le possibili configurazioni al carico massimo di 
esercizio moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica appropriato, 


tenendo conto del comportamento dinamico della macchina di 
sollevamento onde verificarne il buon funzionamento. 
g) "Supporto del carico": parte della macchina sulla quale o nella quale 


le persone e/o le cose sono sorrette per essere sollevate. 
4.1.2. Misure di protezione contro i pericoli meccanici 
4.1.2.1. Rischi dovuti alla mancanza di stabilità 


Le macchine o i prodotti correlati che presentano rischi dovuti ad operazioni di 
sollevamento devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute di cui al presente capo (cfr. Principi generali, punto 4). 
 
 


4.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 
4.1.1. Ai fini del punto 4.1, si applicano le definizioni seguenti: 
a) "operazione di sollevamento": operazione di spostamento di unità di carico 


costituite da cose e/o persone che necessitano, in un determinato momento, di un 
cambiamento di livello; 


b) "carico guidato": carico di cui l'intero spostamento avviene lungo guide rigide o 
flessibili, la cui posizione nello spazio è determinata da punti fissi; 
c) "coefficiente di utilizzazione": rapporto aritmetico tra il carico garantito dal 


fabbricante, fino al quale un componente è in grado di trattenere tale carico, ed il 
carico massimo di esercizio marcato sul componente; 
d) "coefficiente di prova": rapporto aritmetico tra il carico utilizzato per effettuare le 


prove statiche o dinamiche della macchina o del prodotto correlato o di un 
accessorio di sollevamento ed il carico massimo di esercizio marcato sulla macchina 
o sul prodotto correlato o sull'accessorio di sollevamento; 


e) "prova statica": verifica che consiste nel controllare la macchina o il prodotto 
correlato o un accessorio di sollevamento e nell'applicargli successivamente una 
forza corrispondente al carico massimo di esercizio moltiplicato per un coefficiente 


di prova statica appropriato; quindi, dopo aver soppresso il carico, nell'eseguire di 
nuovo un'ispezione della macchina o dell'accessorio di sollevamento per controllare 
che non si sia verificato alcun danno; 


f) "prova dinamica": verifica che consiste nel far funzionare la macchina o il 
prodotto correlato in tutte le possibili configurazioni al carico massimo di esercizio 
moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica appropriato, tenendo conto del 


comportamento dinamico della macchina di sollevamento onde verificarne il buon 
funzionamento; 


g) "supporto del carico": parte della macchina o del prodotto correlato sulla quale o 
nella quale le persone e/o le cose sono sorrette per essere sollevate. 
 


 
 
 


4.1.2. Misure di protezione contro i rischi meccanici 
4.1.2.1. Rischi dovuti alla mancanza di stabilità 
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La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la stabilità 
prescritta al punto 1.3.1 sia mantenuta sia in servizio che fuori servizio, 


incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio, in caso di 
guasti prevedibili di componenti e durante le prove effettuate in 
conformità del manuale di istruzioni. A tal fine il fabbricante o il suo 


mandatario deve utilizzare i metodi di verifica appropriati. 
4.1.2.2. Macchina che si sposta lungo guide o su vie di scorrimento 
La macchina deve essere munita di dispositivi che agiscono sulle guide o 


vie di scorrimento in modo da evitare i deragliamenti. 
Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di 


deragliamento o di guasto di un organo di guida o di scorrimento, si 
devono prevedere dispositivi che impediscano la caduta di attrezzature, 
di componenti o del carico, nonché il ribaltamento della macchina. 


 
 
4.1.2.3. Resistenza meccanica 


La macchina, gli accessori di sollevamento e i relativi componenti 
devono poter resistere alle sollecitazioni cui sono soggetti durante il 
funzionamento e, se del caso, anche quando sono fuori servizio, nelle 


condizioni di installazione e di esercizio previste e in tutte le relative 
configurazioni, tenendo conto eventualmente degli effetti degli agenti 
atmosferici e degli sforzi esercitati dalle persone. Questo requisito deve 


essere soddisfatto anche durante il trasporto, il montaggio e lo 
smontaggio. 
La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e 


costruiti in modo tale da evitare guasti dovuti alla fatica e all'usura 
tenuto conto dell'uso previsto. 
I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti di 


esercizio previsti, soprattutto per quanto riguarda la corrosione, 
l'abrasione, gli urti, le temperature estreme, la fatica, la fragilità e 


l'invecchiamento. 
La macchina e gli accessori di sollevamento devono essere progettati e 
costruiti in modo tale da sopportare i sovraccarichi applicati nelle prove 


statiche senza presentare deformazioni permanenti né disfunzioni 
manifeste. Il calcolo della resistenza deve tenere conto del valore del 
coefficiente di prova statica che è scelto in modo tale da garantire un 


livello adeguato di sicurezza; in generale, questo coefficiente ha i 
seguenti valori: 
a) macchine mosse dalla forza umana e accessori di sollevamento: 1,5, 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo che 
la stabilità prescritta al punto 1.3.1 sia mantenuta sia in servizio che fuori servizio, 


incluse tutte le fasi di trasporto, montaggio e smontaggio, in caso di guasti 
prevedibili di componenti e durante le prove effettuate in conformità delle istruzioni 
per l'uso. A tal fine il fabbricante deve utilizzare i metodi di verifica appropriati. 


 
4.1.2.2. Macchine o prodotti correlati che si spostano lungo guide o su vie di 
scorrimento 


Le macchine o i prodotti correlati devono essere muniti di dispositivi che agiscono 
sulle guide o vie di scorrimento in modo da evitare i deragliamenti. 


Se, nonostante la presenza di simili dispositivi, permane un rischio di deragliamento 
o di guasto di un organo di guida o di scorrimento, si devono prevedere dispositivi 
che impediscano la caduta di attrezzature, di componenti o del carico, nonché il 


ribaltamento della macchina. 
 
4.1.2.3. Resistenza meccanica 


Le macchine o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento e i relativi 
componenti, devono poter resistere alle sollecitazioni cui sono soggetti nel corso 
della loro intera vita, durante il funzionamento e, se del caso, anche quando sono 


fuori servizio, nelle condizioni di installazione e di esercizio previste e in tutte le 
relative configurazioni, tenendo conto eventualmente degli effetti degli agenti 
atmosferici e degli sforzi esercitati dalle persone. Questo requisito deve essere 


soddisfatto anche durante il trasporto, il montaggio e lo smontaggio. 
Le macchine o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, devono 
essere progettati e costruiti in modo tale da evitare guasti dovuti alla fatica e 


all'usura tenuto conto dell'uso previsto e di qualsiasi uso scorretto ragionevolmente 
prevedibile. 
I materiali utilizzati devono essere scelti tenendo conto degli ambienti di esercizio 


previsti, soprattutto per quanto riguarda la corrosione, l'abrasione, gli urti, le 
temperature estreme, la fatica, la fragilità, le radiazioni e l'invecchiamento. 


La macchina o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, devono 
essere progettati e costruiti in modo tale da sopportare i sovraccarichi applicati nelle 
prove statiche senza presentare deformazioni permanenti né disfunzioni manifeste. 


Il calcolo della resistenza deve tenere conto del valore del coefficiente di prova 
statica che è scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. In 
generale, tale coefficiente ha i valori seguenti: 


a) macchine o prodotti correlati mossi dalla forza umana, inclusi accessori di 
sollevamento: 1,5; 
b) altre macchine o altri prodotti correlati: 1,25. 
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b) altre macchine: 1,25. 
La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale da 


sopportare perfettamente le prove dinamiche effettuate con il carico 
massimo di utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica. 
Il coefficiente di prova dinamica è scelto in modo da garantire un livello 


di sicurezza adeguato; questo coefficiente è, in generale, pari a 1,1. Le 
prove sono generalmente eseguite alle velocità nominali previste. 
Qualora il circuito di comando della macchina autorizzi più movimenti 


simultanei le prove devono essere effettuate nelle condizioni più 
sfavorevoli, in generale combinando i relativi movimenti. 


4.1.2.4. Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene 
I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compatibili 
con le dimensioni delle funi o delle catene di cui possono essere muniti. 


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in modo 
che le funi o le catene di cui sono muniti possano avvolgersi senza 
lasciare lateralmente l'alloggiamento previsto. 


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del carico 
non devono comportare alcuna impiombatura a parte quelle alle loro 
estremità. Le impiombature sono tuttavia tollerate negli impianti 


destinati per progettazione ad essere modificati regolarmente in 
funzione delle esigenze di utilizzazione. 
Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale è scelto in 


modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. Questo 
coefficiente è, in generale, pari a 5. 
Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento è scelto in 


modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. Questo 
coefficiente è, in generale, pari a 4. 
Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione 


adeguato, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare o fare 
effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di catena e di fune 


utilizzato direttamente per il sollevamento del carico e per ciascun tipo di 
terminale di fune. 
4.1.2.5. Accessori di sollevamento e relativi componenti 


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere 
dimensionati tenendo conto dei fenomeni di fatica e di invecchiamento 
per un numero di cicli di funzionamento conforme alla durata di vita 


prevista alle condizioni di funzionamento specificate per l'applicazione 
prevista. 
Inoltre: 


 
Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo tale 


da sopportare perfettamente le prove dinamiche effettuate con il carico massimo di 
utilizzazione moltiplicato per il coefficiente di prova dinamica. Il coefficiente di prova 
dinamica è scelto in modo da garantire un livello di sicurezza adeguato; tale 


coefficiente è, in generale, pari a 1,1. Le prove sono generalmente eseguite alle 
velocità nominali previste. Qualora il circuito di comando della macchina o del 
prodotto correlato autorizzi più movimenti simultanei le prove devono essere 


effettuate nelle condizioni più sfavorevoli, in generale combinando i relativi 
movimenti. 


4.1.2.4. Pulegge, tamburi, rulli, funi e catene 
I diametri delle pulegge, dei tamburi e dei rulli devono essere compatibili con le 
dimensioni delle funi o delle catene di cui possono essere muniti. 


I tamburi e i rulli devono essere progettati, costruiti ed installati in modo che le funi 
o le catene di cui sono muniti possano avvolgersi senza lasciare lateralmente 
l'alloggiamento previsto. 


Le funi utilizzate direttamente per il sollevamento o il supporto del carico non 
devono comportare alcuna impiombatura a parte quelle alle loro estremità. Le 
impiombature sono tuttavia tollerate negli impianti destinati per progettazione ad 


essere modificati regolarmente in funzione delle esigenze di utilizzazione. 
Il coefficiente di utilizzazione dell'insieme fune e terminale deve essere scelto in 
modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in 


generale, pari a 5. 
Il coefficiente di utilizzazione delle catene di sollevamento deve essere scelto in 
modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza. Questo coefficiente è, in 


generale, pari a 4. 
 
Al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, il 


fabbricante deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di 
catena e di fune utilizzato direttamente per il sollevamento del carico e per ciascun 


tipo di terminale di fune. 
 
4.1.2.5. Accessori di sollevamento e relativi componenti 


Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti devono essere dimensionati 
tenendo conto dei fenomeni di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di 
funzionamento conforme alla durata di vita prevista alle condizioni di funzionamento 


specificate per l'applicazione prevista. 
Inoltre: 
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a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e terminale 
deve essere scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di 


sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 5. Le funi non 
devono comportare nessun intreccio o anello diverso da quelli delle 
estremità; 


b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono 
essere del tipo a maglie corte. Il coefficiente di utilizzazione delle catene 
deve essere scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di 


sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 4; 
c) il coefficiente d'utilizzazione delle funi o cinghie di fibre tessili dipende 


dal materiale, dal processo di fabbricazione, dalle dimensioni e 
dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve essere scelto in modo da 
garantire un livello di sicurezza adeguato; esso è, in generale, pari a 7, a 


condizione che i materiali utilizzati siano di ottima qualità controllata e 
che il processo di fabbricazione sia adeguato all'uso previsto. In caso 
contrario, il coefficiente è in generale più elevato per garantire un livello 


di sicurezza equivalente. Le funi o cinghie di fibre tessili non devono 
presentare alcun nodo, impiombatura o collegamento, a parte quelli 
dell'estremità dell'imbracatura o della chiusura di un'imbracatura senza 


estremità; 
d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di 
un'imbracatura o utilizzati con un'imbracatura è scelto in modo da 


garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in 
generale, pari a 4; 
e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito 


tenendo conto del coefficiente di utilizzazione del trefolo più debole, del 
numero di trefoli e di un fattore di riduzione che dipende dal tipo di 
imbracatura; 


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di 
utilizzazione adeguato, il fabbricante o il suo mandatario deve effettuare 


o fare effettuare le prove appropriate per ciascun tipo di componente di 
cui alle lettere a), b), c) e d). 
4.1.2.6. Controllo dei movimenti 


I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da 
mantenere in condizioni di sicurezza la macchina su cui sono installati. 
a) La macchina deve essere progettata, costruita o attrezzata con 


dispositivi che mantengono l'ampiezza dei movimenti dei loro 
componenti entro i limiti previsti. L'attività di questi dispositivi deve 
essere preceduta eventualmente da un segnale. 


a) il coefficiente di utilizzazione degli insiemi fune metallico e terminale deve essere 
scelto in modo tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente 


è, in generale, pari a 5. Le funi non devono comportare nessun intreccio o anello 
diverso da quelli delle estremità; 
b) allorché sono utilizzate catene a maglie saldate, queste devono essere del tipo a 


maglie corte. Il coefficiente di utilizzazione delle catene deve essere scelto in modo 
tale da garantire un livello adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, 
pari a 4; 


c) il coefficiente di utilizzazione delle funi, delle imbracature o delle cinghie di fibre 
tessili dipende dal materiale, dal processo di fabbricazione, dalle dimensioni e 


dall'utilizzazione. Questo coefficiente deve essere scelto in modo da garantire un 
livello di sicurezza adeguato; esso è, in generale, pari a 7, a condizione che i 
materiali utilizzati siano di ottima qualità controllata e che il processo di 


fabbricazione sia adeguato all'uso previsto. In caso contrario, il coefficiente è in 
generale più elevato per garantire un livello di sicurezza equivalente. Le funi, le 
imbracature o le cinghie di fibre tessili non devono presentare alcun nodo, 


impiombatura o collegamento, a parte quelli dell'estremità dell'imbracatura o della 
chiusura di un'imbracatura senza estremità; 
 


d) il coefficiente d'utilizzazione di tutti i componenti metallici di un'imbracatura o 
utilizzati con un'imbracatura deve essere scelto in modo da garantire un livello 
adeguato di sicurezza; questo coefficiente è, in generale, pari a 4; 


e) il carico massimo di utilizzazione di una braca a trefoli è stabilito tenendo conto 
del coefficiente di utilizzazione del trefolo più debole, del numero di trefoli e di un 
fattore di riduzione che dipende dal tipo di imbracatura; 


f) al fine di verificare che sia stato raggiunto il coefficiente di utilizzazione adeguato, 
il fabbricante deve effettuare, o far effettuare, prove appropriate per ciascun tipo di 
componente di cui alle lettere da a) a d). 


 
 


 
 
 


 
4.1.2.6. Comando dei movimenti 
I dispositivi di controllo dei movimenti devono agire in modo da mantenere in 


condizioni di sicurezza la macchina o il prodotto correlato su cui sono installati. 
a) Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti o attrezzati 
con dispositivi che mantengono l'ampiezza dei movimenti dei loro componenti entro 
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b) Se più macchine fisse o traslanti su rotaie possono compiere 
evoluzioni simultanee con rischio di urti, dette macchine devono essere 


progettate e costruite per poter essere equipaggiate di sistemi che 
consentano di evitare tali rischi. 
c) La macchina deve essere progettata e costruita in modo che i carichi 


non possano derivare pericolosamente o cadere improvvisamente in 
caduta libera anche in caso di interruzione parziale o totale di energia o 
quando cessa l'azione dell'operatore. 


d) Tranne che per le macchine il cui lavoro richieda una siffatta 
applicazione, nelle normali condizioni di esercizio non deve essere 


possibile abbassare il carico soltanto sotto il controllo di un freno a 
frizione. 
e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da 


evitare la caduta improvvisa dei carichi. 
4.1.2.7. Movimenti di carichi durante la movimentazione 
Il posto di manovra della macchina deve essere posizionato in modo tale 


da assicurare la più ampia visuale possibile delle traiettorie degli 
elementi in movimento, per evitare la possibilità di urtare persone, 
materiali o altre macchine che possono funzionare simultaneamente e 


quindi presentare un pericolo. 
Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in 
modo tale da prevenire lesioni alle persone dovute ai movimenti del 


carico, del supporto del carico o degli eventuali contrappesi. 
4.1.2.8. Macchine che collegano piani definiti 
4.1.2.8.1. Movimenti del supporto del carico 


Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano piani 
definiti deve essere a guida rigida verso e ai piani. Anche i sistemi a 
forbice sono considerati a guida rigida. 


 
4.1.2.8.2. Accesso del supporto del carico 


Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve 
essere progettata e costruita in modo da garantire che il supporto del 
carico resti immobile durante l'accesso, in particolare al momento del 


carico o dello scarico. 
La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire 
che il dislivello tra il supporto del carico e il piano servito non crei rischi 


di inciampo. 
4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in 
movimento 


i limiti previsti. L'attività di questi dispositivi deve essere preceduta eventualmente 
da un segnale; 


b) Se più macchine o prodotti correlati fissi o traslanti su rotaie possono compiere 
evoluzioni simultanee con rischio di urti, tali macchine devono essere progettate e 
costruite per poter essere equipaggiate di sistemi che consentano di evitare tali 


rischi. 
c) Le macchine o i prodotti correlati devono essere progettati e costruiti in modo 
che i carichi non possano derivare pericolosamente o cadere improvvisamente in 


caduta libera anche in caso di interruzione parziale o totale di energia o quando 
cessa l'azione dell'operatore. 


d) Tranne che per le macchine o i prodotti correlati il cui lavoro richieda una siffatta 
applicazione, nelle normali condizioni di esercizio non deve essere possibile 
abbassare il carico soltanto sotto il controllo di un freno a frizione. 


e) Gli organi di presa devono essere progettati e costruiti in modo da evitare la 
caduta improvvisa dei carichi. 
 


4.1.2.7. Movimenti di carichi durante la movimentazione 
La postazione di manovra della macchina deve essere posizionata in modo tale da 
assicurare la più ampia visuale possibile delle traiettorie degli elementi mobili, per 


evitare la possibilità di urtare persone, materiali o altre macchine che possono 
funzionare simultaneamente e quindi presentare un pericolo. 
Le macchine a carico guidato devono essere progettate e costruite in modo tale da 


prevenire lesioni alle persone dovute ai movimenti del carico, del supporto del 
carico o degli eventuali contrappesi. 
 


4.1.2.8. Macchine che collegano piani definiti 
4.1.2.8.1. Movimenti del supporto del carico 
Il movimento del supporto del carico delle macchine che collegano piani definiti 


deve essere a guida rigida verso e ai piani. Anche i sistemi a forbice sono 
considerati a guida rigida. 


 
4.1.2.8.2. Accesso al supporto del carico 
Se al supporto del carico hanno accesso persone, la macchina deve essere 


progettata e costruita in modo da garantire che il supporto del carico resti immobile 
durante l'accesso, in particolare al momento del carico o dello scarico. 
La macchina deve essere progettata e costruita in modo da garantire che il dislivello 


tra il supporto del carico e il piano servito non crei rischi di inciampo. 
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Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo 
comma, il percorso del supporto del carico deve essere reso inaccessibile 


durante il funzionamento normale. 
Se, durante l'ispezione o la manutenzione c'è il rischio che le persone 
situate al di sotto o al di sopra del supporto del carico siano schiacciate 


tra il supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio 
libero sufficiente tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di 
blocco del movimento del supporto del carico. 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 
Se c'è il rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina 


deve essere progettata e costruita in modo da prevenire tale rischio. 
4.1.2.8.5. Piani 
Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani 


con il supporto del carico in movimento o altre parti mobili. 
Se c'è il rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico 
quando quest'ultimo non è presente ai piani, devono essere installati 


ripari per evitare tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in direzione 
del percorso del supporto del carico. Devono essere montati con un 
dispositivo di interblocco controllato dalla posizione del supporto del 


carico che impedisce: 
- movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono 
chiusi e bloccati, 


- l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia 
arrestato al piano corrispondente. 
4.1.3. Idoneità all'impiego 


Il fabbricante o il suo mandatario si accerta, all'atto dell'immissione sul 
mercato o della prima messa in servizio delle macchine di sollevamento 
o degli accessori di sollevamento, con adeguate misure che egli prende 


o fa prendere, che gli accessori di sollevamento e le macchine di 
sollevamento pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a 


operazione motorizzata, possano compiere le funzioni previste in 
condizioni di sicurezza. 
Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere 


eseguite su tutte le macchine di sollevamento pronte per essere messe 
in servizio. 
Se le macchine non possono essere montate nei locali del fabbricante o 


del suo mandatario, le misure appropriate devono essere prese sul luogo 
dell'utilizzazione. In caso contrario, esse possono essere prese tanto nei 
locali del fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 


4.1.2.8.3. Rischi dovuti al contatto con il supporto del carico in movimento 
Se necessario, per soddisfare i requisiti di cui al punto 4.1.2.7, secondo comma, il 


percorso del supporto del carico deve essere reso inaccessibile durante il 
funzionamento normale. 
Laddove, durante l'ispezione o la manutenzione, vi sia il rischio che le persone 


situate al di sotto o al di sopra del supporto del carico siano schiacciate tra il 
supporto del carico e le parti fisse, deve essere lasciato spazio libero sufficiente 
tramite volumi di rifugio o dispositivi meccanici di blocco del movimento del 


supporto del carico. 
 


4.1.2.8.4. Rischio di caduta del carico dal supporto del carico 
In caso di rischio di caduta del carico dal supporto del carico, la macchina deve 
essere progettata e costruita in modo da prevenire tale rischio. 


4.1.2.8.5. Piani 
Devono essere prevenuti i rischi dovuti al contatto delle persone ai piani con il 
supporto del carico in movimento o altri elementi mobili. 


In caso di rischio di caduta di persone nel percorso del supporto del carico quando 
quest'ultimo non è presente ai piani, devono essere installati ripari per prevenire 
tale rischio. Detti ripari non devono aprirsi in direzione del percorso del supporto del 


carico. Devono essere montati con un dispositivo di interblocco controllato dalla 
posizione del supporto del carico che impedisce: 
a) movimenti pericolosi del supporto del carico finché i ripari non sono chiusi e 


bloccati; 
b) l'apertura pericolosa di un riparo finché il supporto del carico non si sia arrestato 
al piano corrispondente. 


 
4.1.3. Idoneità all'impiego 
Il fabbricante si accerta, all'atto dell'immissione sul mercato o della prima messa in 


servizio delle macchine di sollevamento o dei prodotti correlati, inclusi gli accessori 
di sollevamento, con adeguate misure che egli adotta o fa adottare, che le 


macchine di sollevamento o i prodotti correlati, inclusi gli accessori di sollevamento, 
pronti ad essere utilizzati, a operazione manuale o a operazione motorizzata, 
possano svolgere le funzioni previste in condizioni di sicurezza. 


Le prove statiche e dinamiche di cui al punto 4.1.2.3 devono essere eseguite su 
tutte le macchine di sollevamento o prodotti correlati pronti per essere messi in 
servizio. 


Se le macchine o i prodotti correlati non possono essere montati nei locali del 
fabbricante le misure appropriate devono essere adottate sul luogo dell'utilizzazione 
dal fabbricante. In caso contrario, esse possono essere adottate tanto nei locali del 
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4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE MOSSE DA ENERGIA DIVERSA DA 
QUELLA UMANA 


4.2.1. Comando dei movimenti 
Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per 
il comando della macchina o delle sue attrezzature. Per i movimenti, 


parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da parte del 
carico o della macchina, si possono sostituire detti comandi con 
dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici 


a posizioni preselezionate senza dover mantenere l'azionamento da 
parte dell'operatore. 


4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 
Le macchine con un carico massimo di utilizzazione pari almeno a 1000 
kg o il cui momento di rovesciamento è pari almeno a 40000 Nm devono 


essere dotate di dispositivi che avvertano il conducente e impediscano i 
movimenti pericolosi in caso: 
- di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia 


per superamento del momento massimo di utilizzazione dovuto a tale 
carico, o 
- di superamento del momento di rovesciamento. 


4.2.3. Impianti guidati da funi 
Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da 
contrappesi o da un dispositivo che consente di controllare in 


permanenza la tensione. 
4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA 
4.3.1. Catene, funi e cinghie 


Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia 
parte di un insieme deve recare una marcatura o, se ciò non è possibile, 
una targa o un anello inamovibile con i riferimenti del fabbricante o del 


suo mandatario e l'identificazione della relativa attestazione. 
L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le seguenti 


indicazioni: 
a) nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario; 
b) descrizione della catena o della fune comprendente: 


- dimensioni nominali, 
- costruzione, 
- materiale di fabbricazione, e 


- qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 
c) metodo di prova impiegato; 


fabbricante quanto sul luogo dell'utilizzazione. 
 


4.2. REQUISITI PER LE MACCHINE O I PRODOTTI CORRELATI MOSSI DA ENERGIA 
DIVERSA DA QUELLA UMANA 
4.2.1. Comando dei movimenti 


Devono essere utilizzati dispositivi di comando ad azione mantenuta per il comando 
della macchina o dei prodotti correlati o delle loro attrezzature. Tuttavia, per i 
movimenti, parziali o totali, per i quali non si corre il rischio di urto da parte del 


carico o della macchina o del prodotto correlato, si possono sostituire detti comandi 
con dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici a 


posizioni preselezionate senza dover mantenere l'azionamento da parte 
dell'operatore. 
4.2.2. Controllo delle sollecitazioni 


Le macchine o i prodotti correlati con un carico massimo di utilizzazione pari almeno 
a 1000 kg o il cui momento di rovesciamento è pari almeno a 40 000 Nm devono 
essere dotati di dispositivi che avvertano il conducente e impediscano i movimenti 


pericolosi in caso: 
a) di sovraccarico sia per eccesso di carico massimo di utilizzazione, sia per 
superamento del momento massimo di utilizzazione dovuto a tale carico; o 


b) di superamento del momento di rovesciamento. 
 
4.2.3. Impianti guidati da funi 


Le funi portanti, traenti o portanti e traenti devono essere tese da contrappesi o da 
un dispositivo che consente di controllare in permanenza la tensione. 
 


4.3. INFORMAZIONI E MARCATURA 
4.3.1. Catene, funi e cinghie 
Ogni lunghezza di catena, fune o cinghia di sollevamento che non faccia parte di un 


insieme deve recare una marcatura o, se ciò non è possibile, una targa o un anello 
inamovibile con i riferimenti del fabbricante e l'identificazione della relativa 


attestazione. 
L'attestazione sopra menzionata deve contenere almeno le indicazioni seguenti: 
a) il nome e indirizzo del fabbricante; 


b) la descrizione della catena o della fune comprendente: 
i) le dimensioni nominali; 
ii) la costruzione; 


iii) il materiale di fabbricazione; e 
iv) qualsiasi trattamento metallurgico speciale subito dal materiale; 
c) il metodo di prova impiegato; 
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d) carico massimo che deve essere sopportato, durante il 
funzionamento, dalla catena o dalla fune. Una forcella di valori può 


essere indicata in funzione delle applicazioni previste. 
4.3.2. Accessori di sollevamento 
Gli accessori di sollevamento devono recare le seguenti indicazioni: 


- identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria 
per la sicurezza di utilizzo, 
- carico massimo di utilizzazione. 


Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente 
impossibile, le indicazioni di cui al primo comma devono essere riportate 


su una targa o un altro mezzo equivalente fissato saldamente 
all'accessorio. 
Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non 


rischino di scomparire per effetto dell'usura né di compromettere la 
resistenza dell'accessorio. 
4.3.3. Macchine di sollevamento 


Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben 
visibile sulla macchina. Questa marcatura deve essere leggibile, 
indelebile e chiara. 


Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della 
macchina, ogni posto di lavoro sarà munito di una targa dei carichi che 
indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di utilizzazione 


consentiti per ogni singola configurazione. 
Le macchine destinate al sollevamento di sole cose, munite di un 
supporto del carico accessibile alle persone, devono recare 


un'avvertenza chiara ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. 
Detta avvertenza deve essere visibile da ciascun posto da cui è possibile 
l'accesso. 


4.4. ISTRUZIONI 
4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di 
sollevamento commercialmente indivisibile, deve essere accompagnato 
da istruzioni che forniscano almeno le seguenti indicazioni: 


a) uso previsto; 
b) limiti di utilizzazione [in particolare per gli accessori di sollevamento 
quali ventose magnetiche o a vuoto che non soddisfano pienamente le 


disposizioni del punto 4.1.2.6, lettera e)]; 
c) istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 
d) coefficiente di prova statica utilizzato. 


d) il carico massimo che deve essere sopportato, durante il funzionamento, dalla 
catena o dalla fune. Una forcella di valori può essere indicata in funzione delle 


applicazioni previste. 
 
4.3.2. Accessori di sollevamento 


Gli accessori di sollevamento devono recare le indicazioni seguenti: 
a) l’identificazione del materiale, qualora tale informazione sia necessaria per la 
sicurezza di utilizzo; 


b) il carico di utilizzazione massimo. 
Per gli accessori di sollevamento sui quali la marcatura è materialmente impossibile, 


le indicazioni di cui al primo comma devono essere riportate su una targa o un altro 
mezzo equivalente fissato saldamente all'accessorio. 
Le indicazioni devono essere leggibili e situate in un punto in cui non rischino di 


scomparire per effetto dell'usura né di compromettere la resistenza dell'accessorio. 
 
 


4.3.3. Macchine di sollevamento o prodotti correlati 
Il carico massimo di utilizzazione deve essere marcato in modo ben visibile sulla 
macchina di sollevamento o sul prodotto correlato. Questa marcatura deve essere 


leggibile, indelebile e chiara. 
Se il carico massimo di utilizzazione dipende dalla configurazione della macchina di 
sollevamento o del prodotto correlato, ogni postazione di lavoro deve essere munita 


di una targa dei carichi che indichi sotto forma di tabelle o di diagrammi i carichi di 
utilizzazione consentiti per ogni singola configurazione. 
Le macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di sole cose, munite di 


un supporto del carico accessibile alle persone, devono recare un'avvertenza chiara 
ed indelebile che vieti il sollevamento di persone. Tale avvertenza deve essere 
visibile da ciascun posto da cui è possibile l'accesso. 


4.4. ISTRUZIONI PER L'USO 
4.4.1. Accessori di sollevamento 


Ogni accessorio di sollevamento, o ciascuna partita di accessori di sollevamento 
commercialmente indivisibile, deve essere accompagnato da istruzioni che 
forniscano almeno le indicazioni seguenti: 


a) l’uso previsto; 
b) i limiti di utilizzazione (in particolare per gli accessori di sollevamento quali 
ventose magnetiche o a vuoto che non soddisfano pienamente le disposizioni di cui 


al punto 4.1.2.6, lettera e)); 
c) le istruzioni per il montaggio, l'uso e la manutenzione; 
d) il coefficiente di prova statica utilizzato. 
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4.4.2. Macchine di sollevamento 
Le macchine di sollevamento devono essere accompagnate da istruzioni 


che forniscano le informazioni seguenti: 
a) caratteristiche tecniche, in particolare: 
- il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla 


targa dei carichi o alla tabella dei carichi di cui al punto 4.3.3, secondo 
comma, 
- le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche 


delle guide, 
- eventualmente la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre; 


b) contenuto del registro di controllo della macchina, se non è fornito 
insieme a quest'ultima; 
c) raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze 


della visione diretta del carico da parte dell'operatore; 
d) se del caso, un rapporto di prova che descriva dettagliatamente le 
prove statiche e dinamiche effettuate dal fabbricante o dal suo 


mandatario, o per suo conto; 
e) per le macchine che non sono montate, presso il fabbricante, nella 
loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni necessarie per attuare le 


disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima messa in 
servizio. 


4.4.2. Macchine di sollevamento o prodotti correlati 
Le macchine di sollevamento o i prodotti correlati devono essere accompagnati da 


istruzioni per l'uso che forniscano le informazioni seguenti: 
a) le caratteristiche tecniche della macchina di sollevamento o del prodotto 
correlato, in particolare: 


i) il carico massimo di utilizzazione ed eventualmente un richiamo alla targa dei 
carichi o alla tabella dei carichi di cui al punto 4.3.3, secondo comma; 
ii) le reazioni sugli appoggi o sugli incastri e, se del caso, le caratteristiche delle 


guide; 
iii) se del caso, la definizione ed i mezzi di installazione delle zavorre; 


b) il contenuto del registro di controllo della macchina di sollevamento, se non è 
fornito insieme a quest'ultima; 
c) le raccomandazioni per l'uso, in particolare per ovviare alle insufficienze della 


visione diretta del carico da parte dell'operatore; 
d) se del caso, una relazione di prova che descriva dettagliatamente le prove 
statiche e dinamiche effettuate dal fabbricante, o per suo conto; 


e) per le macchine di sollevamento o i prodotti correlati che non sono montati 
presso il fabbricante nella loro configurazione di utilizzazione, le istruzioni 
necessarie per attuare le disposizioni di cui al punto 4.1.3 prima della loro prima 


messa in servizio. 
 


Allegato I, punto 5 
5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 


TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE DESTINATE AD ESSERE 
UTILIZZATE NEI LAVORI SOTTERRANEI 
Le macchine destinate ad essere utilizzate nei lavori sotterranei devono 


soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, punto 4). 
 


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ 
Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da 
permettere un adeguato orientamento, quando vengono spostate, e non 


devono ribaltarsi prima e durante la messa sotto pressione e dopo la 
decompressione. Devono disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei 
raccordi idraulici individuali. 


5.2. CIRCOLAZIONE 
Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare 


senza intralci. 
5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Allegato III, capo 5 
5. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 


SALUTE PER LE MACCHINE O I PRODOTTI CORRELATI DESTINATI AD ESSERE 
UTILIZZATI NEI LAVORI SOTTERRANEI 
Le macchine o i prodotti correlati destinati ad essere utilizzati nei lavori sotterranei 


devono soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui 
al presente capo (cfr. Principi generali, punto 4). 
 


5.1. RISCHI DOVUTI ALLA MANCANZA DI STABILITÀ 
Le armature semoventi devono essere progettate e costruite in modo da permettere 
un adeguato orientamento, quando vengono spostate, e non devono ribaltarsi 


prima e durante la messa sotto pressione e dopo la decompressione. Devono 
disporre di ancoraggi per la piastra di testa dei raccordi idraulici individuali. 
 


5.2. CIRCOLAZIONE 
Le armature semoventi devono permettere alle persone di circolare senza intralci. 


 
5.3. DISPOSITIVI DI COMANDO 
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I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di 
spostare le macchine che scorrono su rotaia devono essere azionati a 


mano. Tuttavia i dispositivi di consenso possono essere a pedale. 
I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere 
progettati, costruiti e disposti in modo da permettere che, durante 


l'operazione di avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura 
fissa. I dispositivi di comando devono essere protetti da qualsiasi 
azionamento involontario. 


5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO 
Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei 


devono essere munite di un dispositivo di consenso che agisca sul 
circuito di comando dello spostamento della macchina di modo che si 
arresti, se il conducente non è più in grado di comandarlo. 


 
5.5. INCENDIO 
Il secondo trattino del punto 3.5.2 è obbligatorio per le macchine 


comprendenti parti ad alto rischio di infiammabilità. 
Il sistema di frenatura delle macchine destinate ad essere impiegate nei 
lavori sotterranei deve essere progettato e costruito in modo da non 


produrre scintille o essere causa di incendio. 
Le macchine a motore a combustione interna destinate ad essere 
impiegate in lavori sotterranei devono essere dotate esclusivamente di 


motore che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che 
escluda qualsiasi scintilla di origine elettrica. 
5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono 
essere evacuati verso l'alto. 


I dispositivi di comando dell'acceleratore e dei freni che consentono di spostare le 
macchine che scorrono su rotaia devono essere azionati a mano. Tuttavia i 


dispositivi di consenso possono essere a pedale. 
I dispositivi di comando delle armature semoventi devono essere progettati, 
costruiti e disposti in modo da permettere che, durante l'operazione di 


avanzamento, gli operatori siano protetti da un'armatura fissa. I dispositivi di 
comando devono essere protetti da qualsiasi azionamento involontario. 
 


5.4. ARRESTO DELLO SPOSTAMENTO 
Le locomotive destinate ad essere impiegate nei lavori sotterranei devono essere 


munite di un dispositivo di consenso che agisca sul circuito di comando dello 
spostamento della macchina di modo che si arresti, se il conducente non è più in 
grado di comandarlo. 


 
5.5. INCENDIO 
La lettera b) del punto 3.5.2 è obbligatoria per le macchine o i prodotti correlati 


comprendenti parti ad alto rischio di infiammabilità. 
Il sistema di frenatura delle macchine o dei prodotti correlati destinati ad essere 
impiegati nei lavori sotterranei deve essere progettato e costruito in modo da non 


produrre scintille o essere causa di incendio. 
Le macchine o i prodotti correlati a motore a combustione interna destinati ad 
essere impiegati in lavori sotterranei devono essere dotati esclusivamente di motore 


che utilizzi un combustibile a bassa tensione di vapore che escluda qualsiasi scintilla 
di origine elettrica. 
5.6. EMISSIONI DI GAS DI SCARICO 


I gas di scarico emessi da motori a combustione interna non devono essere 
evacuati verso l'alto. 
 


Allegato I, punto 6 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI 
TUTELA DELLA SALUTE PER LE MACCHINE CHE PRESENTANO 
PARTICOLARI PERICOLI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE 


Le macchine che presentano pericoli dovuti al sollevamento di persone 
devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute descritti dal presente capitolo (cfr. Principi generali, 


punto 4). 
6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


6.1.1. Resistenza meccanica 


Allegato III, capo 6 


6. REQUISITI ESSENZIALI SUPPLEMENTARI DI SICUREZZA E DI TUTELA DELLA 
SALUTE PER LE MACCHINE O I PRODOTTI CORRELATI CHE PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI DOVUTI AL SOLLEVAMENTO DI PERSONE 


Le macchine o i prodotti correlati che presentano rischi particolari dovuti al 
sollevamento di persone devono soddisfare tutti i pertinenti requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel presente capo (cfr. Principi generali, 


punto 4). 
6.1. CONSIDERAZIONI GENERALI 


6.1.1. Resistenza meccanica 
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Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e 
costruito in modo da offrire lo spazio e la resistenza corrispondenti al 


numero massimo di persone consentito nel supporto del carico e al 
carico massimo di utilizzazione. 
I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 


4.1.2.5 non sono sufficienti per le macchine destinate al sollevamento di 
persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le 
macchine destinate al sollevamento di persone o di persone e cose 


devono essere munite di un sistema di sospensione o di sostegno del 
supporto del carico, progettato e costruito in modo tale da garantire un 


adeguato livello globale di sicurezza e di evitare il rischio di caduta del 
supporto del carico. 
Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, 


come regola generale sono richieste almeno due funi o catene 
indipendenti, ciascuna con il proprio ancoraggio. 
6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine mosse da un'energia 


diversa dalla forza umana 
I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico 
massimo di utilizzazione e dal momento di rovesciamento, a meno che il 


fabbricante possa dimostrare che non ci sono rischi di sovraccarico o di 
rovesciamento. 
6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola 
generale il supporto del carico deve essere progettato e costruito in 
modo che le persone che vi si trovano dispongano di dispositivi di 


comando dei movimenti di salita e discesa e, se del caso, di altri 
movimenti del supporto del carico. 
Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri 


dispositivi di comando dello stesso movimento salvo sui dispositivi di 
arresto di emergenza. 


I dispositivi di comando di tali movimenti devono essere del tipo ad 
azione mantenuta, tranne quando lo stesso supporto del carico è 
completamente chiuso. 


 
 
6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL 


CARICO O SOPRA DI ESSO 
6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 


Il supporto del carico, incluse eventuali botole, deve essere progettato e costruito in 
modo da offrire lo spazio e la resistenza corrispondenti al numero massimo di 


persone consentito nel supporto del carico e al carico massimo di utilizzazione. 
I coefficienti di utilizzazione dei componenti di cui ai punti 4.1.2.4 e 4.1.2.5 non 
sono sufficienti per le macchine o i prodotti correlati destinati al sollevamento di 


persone e devono, come regola generale, essere raddoppiati. Le macchine o i 
prodotti correlati destinati al sollevamento di persone o di persone e cose devono 
essere muniti di un sistema di sospensione o di sostegno del supporto del carico, 


progettato e costruito in modo tale da garantire un adeguato livello globale di 
sicurezza e di evitare il rischio di caduta del supporto del carico. 


Se per sospendere il supporto del carico sono utilizzate funi o catene, come regola 
generale sono richieste almeno due funi o catene indipendenti, ciascuna con il 
proprio ancoraggio. 


 
 
6.1.2. Controllo delle sollecitazioni per le macchine o i prodotti correlati mossi da 


una forza diversa dalla forza umana 
I requisiti di cui al punto 4.2.2 si applicano a prescindere dal carico massimo di 
utilizzazione e dal momento di rovesciamento, a meno che il fabbricante possa 


dimostrare che non vi sono rischi di sovraccarico o di rovesciamento. 
 
6.2. DISPOSITIVI DI COMANDO 


Se i requisiti di sicurezza non impongono altre soluzioni, come regola generale il 
supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo che le persone che 
vi si trovano dispongano di dispositivi di comando dei movimenti di salita e discesa 


e, se del caso, di altri movimenti del supporto del carico. 
Tali dispositivi di comando devono avere la precedenza sugli altri dispositivi di 
comando dello stesso movimento salvo sui dispositivi di arresto di emergenza. 


I dispositivi di comando per i movimenti di cui al primo comma devono essere del 
tipo ad azione mantenuta, tranne quando il supporto del carico è completamente 


chiuso. Se non vi è alcun rischio per le persone o le cose che si trovano sul 
supporto del carico in caso di urto o caduta e se non vi è alcun rischio dovuto a 
movimenti verso l'alto e verso il basso del supporto del carico, si possono utilizzare 


dispositivi di comando che consentono movimenti con arresti automatici a posizioni 
preselezionate, anziché dispositivi di comando di tipo ad azione mantenuta. 
 


6.3. RISCHI PER LE PERSONE CHE SI TROVANO NEL SUPPORTO DEL CARICO O 
SOPRA DI ESSO 
6.3.1. Rischi dovuti ai movimenti del supporto del carico 
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Le macchine per il sollevamento di persone devono essere progettate, 
costruite e attrezzate in modo tale che le accelerazioni o le decelerazioni 


del supporto del carico non generino rischi per le persone. 
6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 
Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio 


di caduta per i suoi occupanti, anche durante i movimenti della 
macchina e del supporto del carico. 
Se il supporto del carico è progettato per fungere da posto di lavoro, 


devono essere prese disposizioni per garantirne la stabilità e impedire 
movimenti pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del 
carico devono essere muniti di ancoraggi appropriati in numero 
adeguato al numero di persone consentito nel supporto del carico. I 


punti di ancoraggio devono essere sufficientemente resistenti per l'uso 
di attrezzature per la protezione individuale contro le cadute dall'alto. 
Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono 


essere progettati e costruiti in modo da impedire l'apertura involontaria 
e devono aprirsi in senso contrario al rischio di caduta in caso di 
apertura inopinata. 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico 
Se c'è il rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con 
conseguente pericolo per le persone, il supporto del carico deve essere 


munito di una copertura di protezione. 
 
 


6.4. MACCHINE CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI 
6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o 
sopra di esso 


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da 
prevenire i rischi dovuti al contatto tra le persone e/o le cose, che si 


trovano nel supporto del carico o sopra di esso, con elementi fissi o 
mobili. Se necessario, per soddisfare questo requisito, il supporto del 
carico stesso deve essere completamente chiuso e con porte munite di 


un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi del 
supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono 
restare chiuse se il supporto del carico si arresta tra i piani, qualora vi 


sia il rischio di caduta dal supporto del carico. 
La macchina deve essere progettata, costruita e, se necessario, munita 
di dispositivi in modo da impedire movimenti incontrollati in salita o in 


Le macchine o i prodotti correlati per il sollevamento di persone devono essere 
progettati, costruiti e attrezzati in modo tale che le accelerazioni o le decelerazioni 


del supporto del carico non generino rischi per le persone. 
6.3.2. Rischio di caduta delle persone dal supporto del carico 
Il supporto del carico non deve inclinarsi tanto da comportare un rischio di caduta 


per i suoi occupanti, anche durante i movimenti della macchina o del prodotto 
correlato e del supporto del carico. 
Se il supporto del carico è progettato per fungere da postazione di lavoro, devono 


essere adottate disposizioni per garantirne la stabilità e impedire movimenti 
pericolosi. 


Se le misure di cui al punto 1.5.15 non sono sufficienti, i supporti del carico devono 
essere muniti di ancoraggi appropriati in numero adeguato al numero di persone 
consentito nel supporto del carico. I punti di ancoraggio devono essere 


sufficientemente resistenti per l'uso di attrezzature per la protezione individuale 
contro le cadute dall'alto. 
Eventuali botole nel pavimento o nel soffitto o portelli laterali devono essere 


progettati e costruiti in modo da impedire l'apertura involontaria e devono aprirsi in 
senso contrario al rischio di caduta in caso di apertura inopinata. 
 


6.3.3. Rischio dovuto alla caduta di oggetti sul supporto del carico 
In caso di rischio di caduta di oggetti sul supporto del carico con conseguente 
pericolo per le persone, il supporto del carico deve essere munito di una copertura 


di protezione. 
 
 


 
6.4. MACCHINE O PRODOTTI CORRELATI CHE COLLEGANO PIANI DEFINITI 
6.4.1. Rischi per le persone che si trovano nel supporto del carico o sopra di esso 


Il supporto del carico deve essere progettato e costruito in modo da prevenire i 
rischi dovuti al contatto tra le persone e/o le cose, che si trovano nel supporto del 


carico o sopra di esso, con elementi fissi o mobili. Se necessario, per soddisfare 
questo requisito, il supporto del carico stesso deve essere completamente chiuso e 
con porte munite di un dispositivo di interblocco che impedisca movimenti pericolosi 


del supporto del carico, se le porte non sono chiuse. Le porte devono restare chiuse 
se il supporto del carico si arresta tra i piani, qualora vi sia il rischio di caduta dal 
supporto del carico. 


La macchina o i prodotti correlati devono essere progettati, costruiti e, se 
necessario, muniti di dispositivi in modo da impedire movimenti incontrollati in salita 
o in discesa del supporto del carico. Tali dispositivi devono essere in grado di 
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discesa del supporto del carico. Detti dispositivi devono essere in grado 
di arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione 


massimo e di velocità massima prevedibile. 
L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli 
occupanti, in qualsiasi condizione di carico. 


6.4.2. Comandi ai piani 
I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono 
avviare movimenti del supporto del carico quando: 


- i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati, 
- il supporto del carico non si trova a un piano. 


 
6.4.3. Accesso al supporto del carico 
I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e 


costruiti in modo da garantire il trasferimento in condizioni di sicurezza 
verso il supporto del carico e viceversa, tenuto conto della gamma 
prevedibile di cose e persone da sollevare. 


 
6.5. MARCATURE 
Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per 


garantire la sicurezza, inclusi: 
- il numero di persone consentito nel supporto del carico, 
- il carico di utilizzazione massimo. 


arrestare il supporto del carico in condizioni di carico di utilizzazione massimo e di 
velocità massima prevedibile. 


L'azione di arresto non deve causare decelerazioni dannose per gli occupanti, in 
qualsiasi condizione di carico. 
 


 
6.4.2. Comandi ai piani 
I comandi ai piani, ad eccezione di quelli di emergenza, non devono avviare 


movimenti del supporto del carico quando: 
a) i dispositivi di comando nel supporto del carico sono azionati; 


b) il supporto del carico non si trova a un piano. 
 
6.4.3. Accesso al supporto del carico 


I ripari ai piani e sul supporto del carico devono essere progettati e costruiti in 
modo da garantire il trasferimento in condizioni di sicurezza verso il supporto del 
carico e viceversa, tenuto conto della gamma prevedibile di cose e persone da 


sollevare. 
6.5. MARCATURE 
Nel supporto del carico devono figurare le informazioni necessarie per garantire la 


sicurezza, inclusi: 
a) il numero di persone consentito nel supporto del carico; 
b) il carico di utilizzazione massimo. 


Allegato II, parti A e B 


ALLEGATO II Dichiarazioni 
1. CONTENUTO 
A. DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÀ DI UNA MACCHINA 


 
 
La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse 


condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere 
a) e b)] e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri 
maiuscoli. 


Tale dichiarazione riguarda esclusivamente la macchina nello stato in cui 
è stata immessa sul mercato, escludendo i componenti aggiunti e/o le 
operazioni effettuate successivamente dall'utente finale. 


La dichiarazione CE di conformità deve contenere gli elementi seguenti: 
1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante e, se del caso, del 


suo mandatario; 


Allegato V, parti A e B 


ALLEGATO V DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE E DICHIARAZIONE DI 
INCORPORAZIONE UE 
Parte A 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE DI MACCHINE E PRODOTTI 
CORRELATI n.…1 
La dichiarazione di conformità UE deve riportare le indicazioni seguenti: 


1. Macchina o prodotto correlato (prodotto, tipo, modello, lotto o numero di serie) o 
macchina o prodotto correlato che ha subito modifiche sostanziali. 
2. Nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario. 


3. Per le macchine di sollevamento destinate ad essere installate in modo 
permanente in un edificio o in una struttura e che non possono essere assemblate 
nei locali del fabbricante ma che possono essere montate solo sul luogo di 


utilizzazione, l'indirizzo di tale luogo. 
4. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto l'esclusiva responsabilità 


del fabbricante. 
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2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo 
tecnico, che deve essere stabilita nella Comunità; 


3. descrizione e identificazione della macchina, con denominazione 
generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione 
commerciale; 


4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina 
è conforme a tutte le disposizioni pertinenti della presente direttiva e, se 
del caso, un'indicazione analoga con la quale si dichiara la conformità 


alle altre direttive comunitarie e/o disposizioni pertinenti alle quali la 
macchina ottempera. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi 


pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 
5. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione 
dell'organismo notificato che ha effettuato l'esame CE del tipo di cui 


all'allegato IX e il numero dell'attestato dell'esame CE del tipo; 
6. all'occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione 
dell'organismo notificato che ha approvato il sistema di garanzia qualità 


totale di cui all'allegato X; 
7. all'occorrenza, riferimento alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, che sono state applicate; 


8. all'occorrenza, riferimento ad altre norme e specifiche tecniche 
applicate; 
9. luogo e data della dichiarazione; 


10. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la 
dichiarazione a nome del fabbricante o del suo mandatario. 
 


 
 
 


B. DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE DI QUASI-
MACCHINE 


La dichiarazione e le relative traduzioni devono essere redatte alle stesse 
condizioni previste per le istruzioni [cfr. allegato I, punto 1.7.4.1, lettere 
a) e b)], e devono essere dattiloscritte oppure scritte a mano in caratteri 


maiuscoli. 
La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 
1. ragione sociale e indirizzo completo del fabbricante della quasi-


macchina e, se del caso, del suo mandatario; 


5. Oggetto della dichiarazione (identificazione della macchina o del prodotto 
correlato che ne consenta la rintracciabilità; se necessario per l'identificazione della 


macchina o del prodotto correlato, si può includere un'immagine a colori 
sufficientemente chiara). 
__________ 


1 L'assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di 
conformità è opzionale. 
 


7. Riferimenti alle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o alle 
specifiche comuni adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 20, 


paragrafo 3, che sono state applicate, compresa la data della pubblicazione del 
riferimento alle norme armonizzate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o 
della specifica comune, oppure riferimenti ad altre specifiche tecniche, compresa la 


data, in relazione alla quale si dichiara la conformità. In caso di applicazione 
parziale delle norme armonizzate o delle specifiche comuni la dichiarazione UE di 
conformità deve specificare le parti che sono state applicate. 


8. Laddove applicabile, l'organismo notificato... (nome, numero)... ha effettuato 
l'esame UE del tipo (modulo B) e ha emesso il certificato di esame UE del tipo... 
(riferimento a tale certificato), seguito dalla conformità al tipo basata sul controllo 


interno della produzione (modulo C) o la conformità basata sulla verifica di un unico 
prodotto (modulo G) o sulla garanzia qualità totale (modulo H). 
9. Laddove applicabile, la macchina o il prodotto correlato sono soggetti alla 


procedura di valutazione della conformità basata sul controllo interno della 
produzione (modulo A). 
10. Informazioni supplementari: Firmato a nome e per conto di: … (luogo e data del 


rilascio): 
(nome e cognome, funzione) (firma): 
 


Parte B 
DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE UE DI QUASI-MACCHINE n. …(2) 


La dichiarazione di incorporazione deve contenere gli elementi seguenti: 
1. Quasi-macchina (numero di prodotto, di tipo, di modello, di lotto o di serie). 
2. Nome e indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario. 


3. La presente dichiarazione di incorporazione è rilasciata sotto l'esclusiva 
responsabilità del fabbricante. 
4. Oggetto della dichiarazione (identificazione della quasi-macchina che ne consenta 


la rintracciabilità; se necessario per l'identificazione della quasi-macchina, si può 
includere un'immagine a colori sufficientemente chiara). 
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2. nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire la 
documentazione tecnica pertinente, che deve essere stabilita nella 


Comunità; 
3. descrizione e identificazione della quasi-macchina, con denominazione 
generica, funzione, modello, tipo, numero di serie, denominazione 


commerciale; 
4. un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti 
essenziali della presente direttiva sono applicati e rispettati e che la 


documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità 
dell'allegato VII B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara 


che la quasi-macchina è conforme ad altre direttive comunitarie 
pertinenti. Questi riferimenti devono essere quelli dei testi pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea; 


5. un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente 
motivata delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-
macchine. L'impegno comprende le modalità di trasmissione e lascia 


impregiudicati i diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della 
quasi-macchina; 
6. una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere 


messa in servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata 
non è stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della 
presente direttiva; 


7. luogo e data della dichiarazione; 
8. identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la 
dichiarazione a nome del fabbricante o del suo mandatario. 


2. CUSTODIA 
Il fabbricante della macchina o il suo mandatario custodisce l'originale 
della dichiarazione CE di conformità per un periodo di almeno dieci anni 


dall'ultima data di fabbricazione della macchina. 
Il fabbricante della quasi-macchina o il suo mandatario custodisce 


l'originale della dichiarazione di incorporazione per un periodo di almeno 
dieci anni dall'ultima data di fabbricazione della quasi-macchina. 


5. Un'indicazione con la quale si dichiara esplicitamente quali requisiti essenziali di 
sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III del regolamento (UE) 


2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) sono applicati e rispettati e 
che la documentazione tecnica pertinente è stata compilata in conformità 
dell'allegato IV, parte B e, se del caso, un'indicazione con la quale si dichiara che la 


quasi-macchina è conforme rispetto ad altra normativa di armonizzazione 
dell'Unione pertinente. 
 __________ 


(2) L'assegnazione di un numero alla dichiarazione di conformità è opzionale. 
(3) GU: inserire nel testo il numero del regolamento di cui al documento PE-CONS 


6/23 (2021/0105(COD)) e inserire in nota il numero, la data, il titolo e il riferimento 
alla relativa GU. 
 


6. Riferimenti alle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o alle 
specifiche comuni adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 20, 
paragrafo 3, che sono state applicate, compresa la data della norma o della 


specifica comune, oppure riferimenti ad altre specifiche tecniche, compresa la data, 
in relazione alla quale si dichiara la conformità. In caso di applicazione parziale delle 
norme armonizzate o delle specifiche comuni la dichiarazione UE di incorporazione 


deve specificare le parti che sono state applicate. 
7. Un impegno a trasmettere, in risposta a una richiesta adeguatamente motivata 
da parte delle autorità nazionali, informazioni pertinenti sulle quasi-macchine. 


L'impegno deve comprendere le modalità di trasmissione e lasciare impregiudicati i 
diritti di proprietà intellettuale del fabbricante della quasi-macchina. 
8. Una dichiarazione secondo cui la quasi-macchina non deve essere messa in 


servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata non è stata 
dichiarata conforme al presente regolamento. 
9. Informazioni supplementari: Firmato a nome e per conto di: … (luogo e data del 


rilascio): 
(nome e cognome, funzione) (firma): 


 


ALLEGATO III Marcatura "CE" 
La marcatura "CE" di conformità è costituita dalle iniziali "CE" secondo il 
simbolo grafico che segue: 


--- 
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competenti può costituire un motivo sufficiente per dubitare della 
conformità della quasi-macchina ai requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute applicati ed attestati. 


m) i risultati di ricerche e prove su componenti, accessori o sulla quasi-macchina 
svolte dal fabbricante per stabilire se la macchina, in conseguenza della sua 


progettazione o costruzione, possa essere montata e incorporata in condizioni di 
sicurezza. 


Allegato VIII, letto in combinato disposto con l'articolo 12, paragrafo 3, 
lettera a) 


ALLEGATO VIII 
Valutazione della conformità con controllo interno sulla 
fabbricazione delle macchine 


1. Il presente allegato descrive la procedura secondo la quale il 
fabbricante o il suo mandatario, che ottempera agli obblighi di cui ai 
punti 2 e 3, assicura e dichiara che la macchina in questione soddisfa i 


pertinenti requisiti della direttiva. 
2. Per ogni tipo rappresentativo della serie in questione il fabbricante o il 
suo mandatario elabora il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A. 


3. Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il 
processo di fabbricazione assicuri la conformità della macchina 
fabbricata al fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, e ai requisiti 


della presente direttiva. 
 


Articolo 12 Procedure di valutazione della conformità delle 
macchine 
[…] 


3. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbricata 
conformemente alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, 
e nella misura in cui tali norme coprono tutti i pertinenti requisiti di 


sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante o il suo mandatario 
applica una delle procedure seguenti: 
a) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla 


fabbricazione della macchina di cui all'allegato VIII; 
 


 
 


ALLEGATO VI 
CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE 
(Modulo A) 


1. Il controllo interno della produzione è la procedura di valutazione della 
conformità con cui il fabbricante ottempera agli obblighi stabiliti ai punti 2, 3 e 4 e 
garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, che la macchina o il 


prodotto correlato interessati soddisfano i requisiti del presente regolamento. 
2. Documentazione tecnica 
Il fabbricante deve predisporre la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, 


parte A. 
3. Fabbricazione 
Il fabbricante deve adottare tutte le misure necessarie affinché il processo di 


fabbricazione e il suo controllo garantiscano la conformità della macchina o dei 
prodotti correlati fabbricati rispetto alla documentazione tecnica di cui al punto 2 e 


ai requisiti applicabili del presente regolamento. 
4. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
4.1. Il fabbricante deve apporre la marcatura CE su tutte le macchine o i prodotti 


correlati che soddisfano i requisiti applicabili del presente regolamento. 
4.2. Il fabbricante deve compilare una dichiarazione di conformità UE per ciascun 
modello di macchina o prodotto correlato conformemente all'articolo 21 che, 


insieme alla documentazione tecnica, lascia a disposizione delle autorità nazionali 
per 10 anni dalla data in cui la macchina o il prodotto correlato sono stati immessi 
sul mercato o messi in servizio. La dichiarazione di conformità UE deve identificare il 


modello della macchina o del prodotto correlato per il quale è stata compilata. 
Una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione 
delle autorità competenti su richiesta. 


5. Mandatario 
Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 4 possono essere adempiuti, per conto 
del fabbricante e sotto la sua responsabilità, dal suo mandatario, purché siano 


specificati nel mandato. 


Allegato VIII (punto 3), letto in combinato disposto con l'articolo 12, 
paragrafo 3, lettera b) 
 


Allegato VIII 
ALLEGATO VIII 
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ALLEGATO VIII 
Valutazione della conformità con controllo interno sulla 


fabbricazione delle macchine 
3. Il fabbricante deve prendere tutte le misure necessarie affinché il 
processo di fabbricazione assicuri la conformità della macchina 


fabbricata al fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, e ai requisiti 
della presente direttiva. 
 


Articolo 12 Procedure di valutazione della conformità delle 
macchine 


[…] 
3. Se la macchina è contemplata dall'allegato IV ed è fabbricata 
conformemente alle norme armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, 


e nella misura in cui tali norme coprono tutti i pertinenti requisiti di 
sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante o il suo mandatario 
applica una delle procedure seguenti: 


[…] 
b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui 
all'allegato IX, più controllo interno sulla fabbricazione della macchina di 


cui all'allegato VIII, punto 3; 


CONFORMITÀ AL TIPO BASATA SUL CONTROLLO INTERNO DELLA 
PRODUZIONE 


(Modulo C) 
1. La conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione è la parte della 
procedura di valutazione della conformità con cui il fabbricante ottempera agli 


obblighi di cui ai punti 2 e 3 e garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, che la macchina o il prodotto correlato in questione è conforme al 
tipo descritto nel certificato di esame UE del tipo e soddisfa i requisiti applicabili del 


presente regolamento. 
2. Fabbricazione 


Il fabbricante deve adottare tutte le misure necessarie affinché il processo di 
fabbricazione e il suo controllo garantiscano la conformità della macchina o del 
prodotto correlato fabbricati rispetto al tipo descritto nel certificato di esame UE del 


tipo e ai requisiti applicabili del presente regolamento. 
3. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 
3.1. Il fabbricante deve apporre la marcatura CE su tutte le macchine o i prodotti 


correlati conformi al tipo descritto nel certificato di esame UE del tipo e che 
soddisfano i requisiti applicabili del presente regolamento. 
3.2. Il fabbricante deve compilare una dichiarazione di conformità UE per un 


modello di macchina o prodotto correlato e la deve tenere a disposizione delle 
autorità nazionali per almeno 10 anni dalla data in cui la macchina o il prodotto 
correlato è stato immesso sul mercato o messo in servizio. La dichiarazione di 


conformità UE deve identificare la macchina o il prodotto correlato per il quale è 
stata compilata. 
Una copia della dichiarazione di conformità UE deve essere messa a disposizione 


delle autorità competenti su richiesta. 
4. Mandatario 
Gli obblighi del fabbricante di cui al punto 3 possono essere adempiuti, per conto 


del fabbricante e sotto la sua responsabilità, dal suo mandatario, purché siano 
specificati nel mandato. 


ALLEGATO IX Esame CE del tipo 
 


L'esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un organismo 
notificato verifica e attesta che un modello rappresentativo di una 
macchina di cui all'allegato IV (di seguito "tipo") soddisfa i requisiti della 


presente direttiva. 
1. Il fabbricante o il suo mandatario deve elaborare, per ogni tipo, il 


fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A. 


ALLEGATO VII ESAME UE DEL TIPO 
(Modulo B) 


 
 
 


 
1. L'esame UE del tipo è la parte di una procedura di valutazione della conformità 


con cui un organismo notificato esamina il progetto tecnico della macchina o del 
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2. Per ogni tipo, la domanda d'esame CE del tipo è presentata dal 
fabbricante o dal suo mandatario ad un organismo notificato di sua 


scelta. 
La domanda contiene: 
- il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 


- una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è 
stata presentata a un altro organismo notificato, 
- il fascicolo tecnico. 


Inoltre il richiedente mette a disposizione dell'organismo notificato un 
campione del tipo. L'organismo notificato può chiedere altri campioni, se 


il programma delle prove lo richiede. 
3. L'organismo notificato: 
3.1. esamina il fascicolo tecnico, verifica che il tipo sia stato fabbricato 


conformemente a tale fascicolo e individua gli elementi che sono stati 
progettati conformemente alle disposizioni applicabili delle norme di cui 
all'articolo 7, paragrafo 2, nonché gli elementi la cui progettazione non si 


basa sulle disposizioni applicabili delle suddette norme; 
3.2. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove 
necessarie per verificare se le soluzioni adottate soddisfano i requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute previsti dalla presente 
direttiva, qualora non siano state applicate le norme di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2; 


3.3. effettua o fa effettuare i controlli, le misurazioni e le prove 
necessarie per verificare se, qualora siano state applicate le norme 
armonizzate di cui all'articolo 7, paragrafo 2, l'applicazione sia effettiva; 


3.4. si accorda con il richiedente sul luogo in cui verificare che il tipo è 
stato fabbricato conformemente al fascicolo tecnico esaminato ed 
effettuare i controlli, le misurazioni e le prove necessari. 


 
4. Se il tipo è conforme alle disposizioni della presente direttiva, 


l'organismo notificato rilascia al richiedente un attestato di esame CE del 
tipo. L'attestato contiene il nome e l'indirizzo del fabbricante e del suo 
mandatario, i dati necessari all'identificazione del tipo approvato, le 


conclusioni dell'esame e le condizioni di validità dell'attestato. 
Il fabbricante e l'organismo notificato conservano per quindici anni dal 
rilascio dell'attestato una copia del medesimo, il fascicolo tecnico e tutti i 


documenti significativi che lo riguardano. 
 
 


prodotto correlato e verifica e attesta che il progetto tecnico di tale macchina o 
prodotto correlato rispetta i requisiti applicabili del presente regolamento. 


2. L'esame UE del tipo deve prevedere la valutazione dell'adeguatezza del progetto 
tecnico della macchina o del prodotto correlato tramite esame della 
documentazione tecnica, nonché esame di un campione della macchina o del 


prodotto correlato, rappresentativo della produzione prevista (tipo di produzione). 
 
 


 
 


 
3. Domanda di esame UE del tipo 
Il fabbricante deve presentare una domanda di esame UE del tipo a un unico 


organismo notificato di sua scelta. 
Tale domanda deve contenere: 
a) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un 


mandatario, anche il nome e l'indirizzo di quest'ultimo; 
b) una dichiarazione scritta in cui si precisi che la medesima domanda non è stata 
presentata ad alcun altro organismo notificato; 


c) la documentazione tecnica descritta nell'allegato IV, parte A; 
d) l’accesso ai campioni della macchina o del prodotto correlato rappresentativi 
della produzione prevista. L’organismo notificato può chiedere altri campioni 


qualora siano necessari per eseguire il programma di prove. Per le macchine o i 
prodotti correlati fabbricati in serie in cui ciascun articolo è fabbricato per adattarsi 
a un singolo utilizzatore, i campioni forniti devono essere rappresentativi della 


gamma dei diversi utilizzatori, mentre per le macchine o i prodotti correlati 
fabbricati come unità singole, per soddisfare le esigenze specifiche di un singolo 
utilizzatore, deve essere fornito un modello di base. 


 
4. Esame UE del tipo L’organismo notificato deve: 


a) esaminare la documentazione tecnica per valutare l’adeguatezza del progetto 
tecnico della macchina o del prodotto correlato. Nel condurre tale esame, non è 
necessario prendere in considerazione l’allegato IV, parte A, secondo comma, 


lettere h) ed l); 
b) per le macchine o i prodotti correlati fabbricati in serie in cui ciascun articolo è 
fabbricato per adattarsi a un singolo utilizzatore, esaminare la descrizione delle 


misure al fine di valutarne l'adeguatezza; 
c) verificare che i campioni siano stati fabbricati in conformità della documentazione 
tecnica, nonché individuare gli elementi progettati conformemente alle disposizioni 
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5. Qualora il tipo non soddisfi le prescrizioni della presente direttiva, 
l'organismo notificato rifiuta il rilascio al richiedente dell'attestato di 
esame CE del tipo e motiva tale rifiuto fornendo tutti i dettagli. Esso ne 


informa il richiedente, gli altri organismi notificati e lo Stato membro che 
l'ha notificato. Va prevista una procedura di ricorso. 
6. Il richiedente informa l'organismo notificato che detiene il fascicolo 


tecnico relativo all'attestato di esame CE del tipo di tutte le modifiche 
apportate al tipo approvato. L'organismo notificato esamina tali 
modifiche e deve o confermare la validità dell'attestato di esame CE del 


tipo esistente o emetterne uno nuovo, se le modifiche sono tali da 
rimettere in questione la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e 
di tutela della salute o alle condizioni di utilizzo previste del tipo. 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


applicabili delle norme armonizzate pertinenti o alle specifiche comuni adottate dalla 
Commissione ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 3, nonché gli elementi progettati 


conformemente ad altre specifiche tecniche; 
d) effettuare o far effettuare esami e prove appropriati per controllare se, qualora il 
fabbricante abbia scelto di applicare le soluzioni di cui alle norme armonizzate 


pertinenti o alle specifiche comuni adottate dalla Commissione a norma dell'articolo 
20, paragrafo 3, tali soluzioni siano state applicate correttamente; 
e) effettuare o far effettuare esami e prove appropriate, per verificare se, laddove 


non siano state applicate le soluzioni di cui alle norme armonizzate pertinenti o alle 
specifiche tecniche adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 20, 


paragrafo 3, le soluzioni adottate dal fabbricante, comprese quelle applicate in linea 
con altre specifiche comuni, soddisfino i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 
della salute corrispondenti e siano state applicate correttamente. 


5. Relazione di valutazione 
L'organismo notificato deve redigere una relazione di valutazione che elenca le 
iniziative intraprese in conformità del punto 4 e i relativi risultati. Senza pregiudicare 


i propri obblighi di fronte alle autorità di notifica, l'organismo notificato deve 
rendere pubblico l'intero contenuto della relazione, o parte di esso, solo con 
l'accordo del fabbricante. 


6. Certificato di esame UE del tipo 
6.1. Se il tipo soddisfa i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicabili, l'organismo notificato deve rilasciare al fabbricante un certificato di 


esame UE del tipo. 
Il periodo di validità di un certificato di nuova emissione e, se del caso, di un 
certificato rinnovato non deve essere superiore a cinque anni. 


6.2. Il certificato di esame UE del tipo deve contenere almeno le informazioni 
seguenti: 
a) il nome e il numero di identificazione dell'organismo notificato; 


b) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un 
mandatario, anche il nome e l'indirizzo di quest'ultimo; 


c) un'identificazione della macchina o del prodotto correlato oggetto del certificato 
(numero di tipo); 
d) una dichiarazione in cui si attesta che il tipo di macchina o prodotto correlato 


soddisfa i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili; 
e) laddove le norme armonizzate o le specifiche comuni adottate dalla Commissione 
conformemente all'articolo 20, paragrafo 3, siano state applicate integralmente o 


parzialmente, i riferimenti di tali norme o specifiche comuni o di loro parti; 
f) laddove siano state applicate altre specifiche tecniche, i riferimenti di tali 
specifiche tecniche; 
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7. La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati 


possono ottenere, su richiesta, una copia degli attestati di esame CE del 
tipo. Su richiesta motivata, la Commissione e gli Stati membri possono 


ottenere una copia del fascicolo tecnico e dei risultati degli esami 
effettuati dall'organismo notificato. 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


 
 


 
 
 


 
 
 


 
 
 


g) la data di rilascio, la data di scadenza e, se del caso, la data o le date di rinnovo; 
h) le eventuali condizioni connesse al rilascio del certificato. 


6.3. Il certificato di esame UE del tipo può avere uno o più allegati. 
6.4. Se il tipo non soddisfa i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
applicabili, l'organismo notificato deve rifiutare di rilasciare un certificato di esame 


UE del tipo e ne deve informare il richiedente, motivando dettagliatamente il suo 
rifiuto. 
7. Riesame del certificato di esame UE del tipo 


7.1. L'organismo notificato deve seguire l'evoluzione dello stato dell’arte 
generalmente riconosciuto e valutare se il tipo omologato non è più conforme ai 


requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili, oltre a stabilire se 
tali modifiche richiedono ulteriore indagine. In caso affermativo l'organismo 
notificato ne deve informare il fabbricante. 


7.2. Il fabbricante deve informare l'organismo notificato che detiene la 
documentazione tecnica relativa al certificato di esame UE del tipo di tutte le 
modifiche apportate al tipo omologato e di tutte le modifiche apportate alla 


documentazione tecnica che potrebbero incidere sulla conformità della macchina o 
del prodotto correlato rispetto ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili o sulle condizioni di validità di tale certificato. Tali modifiche 


devono comportare un'ulteriore omologazione sotto forma di supplemento al 
certificato originario di esame UE del tipo. 
7.3. Il fabbricante deve garantire che la macchina o il prodotto correlato continuino 


a soddisfare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla 
luce dello stato dell’arte. 
7.4. Il fabbricante deve chiedere all'organismo notificato di rivedere il certificato di 


esame UE del tipo: 
a) in caso di una modifica del tipo omologato di cui al punto 7.2; 
b) in caso di un'evoluzione dello stato dell’arte di cui al punto 7.3; 


c) al più tardi, prima della data di scadenza del certificato. 
Nel caso di cui alla lettera c), il riesame può comportare il rinnovo del certificato di 


esame UE del tipo solamente se la domanda è presentata dal fabbricante non più di 
12 mesi e non meno di sei mesi prima della data di scadenza del certificato di 
esame UE del tipo. Se il fabbricante non rispetta tali scadenze, il riesame può 


comportare soltanto un'omologazione sotto forma di supplemento al certificato 
originario di esame UE del tipo e la data di scadenza del certificato sarà quella del 
certificato originario. 


7.5. L'organismo notificato deve esaminare la macchina o il prodotto correlato e, se 
necessario alla luce delle modifiche apportate, eseguire le prove pertinenti per 
assicurare che il tipo omologato continui a soddisfare i requisiti essenziali di 
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8. I fascicoli e la corrispondenza riguardanti le procedure di esame CE 
del tipo sono redatti nella(e) lingua(e) comunitaria(e) ufficiale(i) dello 


Stato membro in cui è stabilito l'organismo notificato o in ogni altra 
lingua comunitaria ufficiale che esso può accettare. 
 


 
 
 


sicurezza e di tutela della salute applicabili. Se l'organismo notificato constata che il 
tipo omologato continua a soddisfare i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela 


della salute applicabili, deve rinnovare il certificato di esame UE del tipo o rilasciare 
un supplemento al certificato originario di esame UE del tipo. L'organismo notificato 
deve garantire che la procedura di riesame sia conclusa prima della data di 


scadenza del certificato di esame UE del tipo. 
7.6. Nel caso in cui non siano soddisfatte le condizioni di cui al punto 7.4, lettere a) 
e b), si deve applicare una procedura di riesame semplificata. Il fabbricante deve 


fornire all'organismo notificato quanto segue: 
a) il proprio nome e indirizzo, nonché i dati identificativi dell'esame UE del tipo in 


questione; 
b) la conferma del fatto che non sono state apportate modifiche al tipo omologato 
di cui al punto 7.2, compresi materiali, sottocomponenti o sottoinsiemi, né alle 


pertinenti norme armonizzate o specifiche comuni adottate dalla Commissione a 
norma dell'articolo 20, paragrafo 3 o ad altre specifiche tecniche applicate; 
c) la conferma che non sia avvenuta alcuna evoluzione dello stato dell’arte di cui al 


punto 7.3; e 
d) laddove non già fornite, copie dei disegni e delle fotografie del prodotto attuale, 
della marcatura del prodotto e delle informazioni sul prodotto. 


Se l'organismo notificato ha confermato che non sono state apportate modifiche al 
tipo omologato di cui al punto 7.2 e che non è avvenuta alcuna evoluzione dello 
stato dell’arte di cui al punto 7.3, si deve applicare la procedura di riesame 


semplificata, e non devono essere effettuati gli esami e le prove di cui al punto 7.5. 
In tali casi l'organismo notificato deve rinnovare il certificato di esame UE del tipo. 
I costi connessi a tale rinnovo devono essere proporzionati agli oneri amministrativi 


della procedura semplificata. 
Se l'organismo notificato constata che è avvenuta un'evoluzione dello stato dell’arte 
di cui al punto 7.3, si deve applicare la procedura di cui al punto 7.5. 


7.7. Se, in seguito al riesame, l'organismo notificato conclude che il certificato di 
esame UE del tipo non è più valido, lo deve revocare e il fabbricante deve cessare 


di immettere sul mercato la macchina o il prodotto correlato in questione. 
8. Ogni organismo notificato deve informare le proprie autorità di notifica in merito 
ai certificati di esame UE del tipo e/o dei supplementi da esso rilasciati o ritirati e 


periodicamente, o su richiesta, deve rendere disponibile alle autorità notificanti 
l'elenco di tali certificati e/o supplementi respinti, sospesi o altrimenti sottoposti a 
restrizioni. 


Ogni organismo notificato deve informare gli altri organismi notificati in merito ai 
certificati di esame UE del tipo e/o ai supplementi da esso respinti, ritirati, sospesi o 
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9. Validità dell'attestato di esame CE del tipo 


9.1. L'organismo notificato ha la responsabilità permanente di assicurare 
che l'attestato di esame CE del tipo rimanga valido. Esso informa il 
fabbricante di ogni eventuale cambiamento di rilievo che avesse 


un'implicazione sulla validità dell'attestato. L'organismo notificato revoca 
gli attestati non più validi. 
9.2. Il fabbricante della macchina in questione ha la responsabilità 


permanente di assicurare che detta macchina sia conforme al 
corrispondente stato dell'arte. 
9.3. Il fabbricante chiede all'organismo notificato di riesaminare la 


validità dell'attestato di esame CE del tipo ogni cinque anni. 
Se considera che l'attestato rimane valido tenuto conto dello stato 
dell'arte, l'organismo notificato ne proroga la validità per altri cinque 


anni. 
Il fabbricante e l'organismo notificato conservano una copia di tale 
attestato, del fascicolo tecnico e di tutti i documenti pertinenti per un 


periodo di 15 anni a decorrere dalla data di rilascio dell'attestato in 
questione. 
9.4. Qualora la validità dell'attestato di esame CE del tipo non sia 


prorogata, il fabbricante cessa di immettere sul mercato la macchina in 
questione. 


altrimenti sottoposti a restrizioni e, su richiesta, informarli in merito ai certificati di 
esame UE del tipo e/o dei supplementi da esso rilasciati. 


La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su 
richiesta, una copia di certificati di esame UE del tipo e/o dei supplementi in 
relazione agli stessi. La Commissione e gli Stati membri possono ottenere, su 


richiesta, copia della documentazione tecnica e dei risultati degli esami effettuati 
dall'organismo notificato. 
L'organismo notificato deve conservare una copia del certificato di esame UE del 


tipo, dei relativi allegati e supplementi, nonché il fascicolo tecnico contenente la 
documentazione presentata dal fabbricante, per un periodo di cinque anni dalla 


scadenza della validità di tale certificato. 
9. Il fabbricante deve tenere a disposizione delle autorità nazionali una copia del 
certificato di esame UE del tipo, degli allegati e dei supplementi insieme alla 


documentazione tecnica per almeno 10 anni dalla data in cui la macchina o il 
prodotto correlato sono stati immessi sul mercato o messi in servizio. 
 


10. Il mandatario del fabbricante può presentare la domanda di cui al punto 3 ed 
adempiere gli obblighi di cui ai punti 7.2, 7.4 e 9 purché siano specificati nel 
mandato. 


ALLEGATO X Garanzia qualità totale 
Il presente allegato descrive la valutazione della conformità di una 


macchina di cui all'allegato IV, fabbricata applicando un sistema di 
garanzia qualità totale, e descrive la procedura in base alla quale un 
organismo notificato valuta e approva il sistema qualità e ne controlla 


l'applicazione. 
1. Il fabbricante applica un sistema qualità approvato per la 


progettazione, la fabbricazione, l'ispezione finale e il collaudo, come 
specificato al punto 2, ed è soggetto alla sorveglianza di cui al punto 3. 


ALLEGATO IX CONFORMITÀ BASATA SULLA GARANZIA QUALITÀ TOTALE 
(Modulo H) 


 
 
 


 
1. La conformità basata sulla garanzia qualità totale è la procedura di valutazione 


della conformità mediante la quale il fabbricante adempie gli obblighi di cui ai punti 
2 e 5, e garantisce e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, che la macchina 
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2. Sistema qualità 


2.1. Il fabbricante o il suo mandatario presenta una domanda di 
valutazione del suo sistema qualità ad un organismo notificato di sua 
scelta. 


La domanda contiene: 
- il nome e l'indirizzo del fabbricante e, se del caso, del suo mandatario, 
- i luoghi di progettazione, fabbricazione, ispezione, prove e deposito 


delle macchine, 
- il fascicolo tecnico di cui all'allegato VII, parte A, per un modello di 
ciascuna categoria di macchina di cui all'allegato IV che intende 


fabbricare, 
- la documentazione relativa al sistema qualità, 
- una dichiarazione scritta che precisa che la stessa domanda non è 


stata presentata presso un altro organismo notificato. 
2.2. Il sistema qualità deve garantire la conformità delle macchine alle 
disposizioni della presente direttiva. Tutti i criteri, i requisiti e le 


disposizioni adottati dal fabbricante devono essere documentati in modo 
sistematico e ordinato, sotto forma di misure, procedure e istruzioni 
scritte. La documentazione relativa al sistema qualità deve permettere 


un'interpretazione uniforme delle misure riguardanti le procedure e la 
qualità, quali programmi, schemi, manuali e rapporti riguardanti la 


qualità. 
Detta documentazione deve includere in particolare un'adeguata 
descrizione: 


- degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa, delle 
responsabilità di gestione in materia di qualità della progettazione e di 
qualità delle macchine, 


- delle specifiche tecniche di progettazione, incluse le norme che 
saranno applicate e, qualora non vengano applicate pienamente le 
norme di cui all'articolo 7, paragrafo 2, degli strumenti che 


o il prodotto correlato in questione soddisfa i requisiti del presente regolamento ad 
esso applicabili. 


 
2. Fabbricazione 
Il fabbricante deve applicare un sistema qualità approvato per la progettazione, la 


fabbricazione, l'ispezione finale e il collaudo della macchina o del prodotto correlato 
in questione secondo quanto specificato al punto 3 e deve essere soggetto alla 
sorveglianza di cui al punto 4. 


 
3. Sistema qualità 


3.1. Il fabbricante deve presentare una domanda di valutazione del proprio sistema 
di qualità all'organismo notificato di sua scelta per la macchina o il prodotto 
correlato in questione. 


Tale domanda deve contenere: 
a) il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualora la domanda sia presentata da un 
mandatario, anche il nome e l'indirizzo di quest'ultimo; 


b) la documentazione tecnica descritta nell’allegato IV, parte A, lettere da a) a g), 
da i) a k) e da m) a o), per un modello di ciascuna categoria di macchine o prodotti 
correlati che intende fabbricare. 


c) la documentazione relativa al sistema qualità; e 
d) una dichiarazione scritta che specifichi che la stessa domanda non è stata 
presentata a un altro organismo notificato. 


 
3.2. Il sistema qualità deve garantire la conformità delle macchine e dei prodotti 
correlati ai requisiti del presente regolamento ad essi applicabili. 


Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adottati dal fabbricante devono essere 
documentati in modo sistematico e ordinato, sotto forma di disposizioni, procedure 
e istruzioni scritte. Tale documentazione relativa al sistema qualità deve consentire 


un'interpretazione coerente di programmi, schemi, manuali e rapporti riguardanti la 
qualità. 


Tale documentazione deve contenere in particolare un'adeguata descrizione: 
a) degli obiettivi di qualità, della struttura organizzativa e delle responsabilità e dei 
poteri di gestione relativi alla qualità della progettazione e alla qualità dei prodotti; 


b) delle specificazioni tecniche di progettazione, norme incluse, che si intende 
applicare e, qualora non siano applicate integralmente le norme armonizzate o le 
specifiche comuni pertinenti adottate dalla Commissione conformemente all'articolo 


20, paragrafo 3, degli strumenti, incluse altre specifiche tecniche, che si intende 
utilizzare per garantire il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute del presente regolamento che si applicano alla macchina o al prodotto 
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ID 19416 | 03.07.2023 


La tavola di seguito proposta mette a confronto gli elementi contenuti nel fascicolo tecnico così come 


normati dall’Allegato VII Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) colonna (1), con i novelli elementi contenuti 


dell'Allegato IV Parte A in colonna (2) del Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del 


Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento 


europeo e del Consiglio e la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, pubblicato in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed 


in vigore dal 19.07.2023. Inoltre, vengono inseriti nella colonna (3), note relative alle novità dispositive 


proprie del Regolamento macchine. 


Rev. 3.0 del 04 Luglio 2023 
 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 
Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 
 


Rev. 2.0 del 03 Luglio 2023 


 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


… 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CE abrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 
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- colonna (1) Allegato VII Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) 


- colonna (2) Allegato IV Parte A Regolamento (UE) 2023/1230 


- colonna (3) Note di commento novità Regolamento (UE) 2023/1230 


Direttiva macchine (IT) Nuovo regolamento macchine (IT) Note - Novità 
Regolamento 


macchine 
colonna (3) 


ALLEGATO VII 


A. Fascicolo tecnico per le macchine 
colonna (1) 


Allegato V  


Parte A Documentazione tecnica per macchine e prodotti 
correlati 


colonna (2) 
La parte A del presente allegato descrive la procedura per 


l'elaborazione del fascicolo tecnico. Il fascicolo tecnico deve 
dimostrare la conformità della macchina ai requisiti della 
presente direttiva. Esso deve riguardare, nella misura in cui ciò 


sia necessario a tale valutazione, la progettazione, la 
fabbricazione ed il funzionamento della macchina. Il fascicolo 


tecnico deve essere redatto in una o in varie lingue ufficiali della 
Comunità; le istruzioni della macchina costituiscono un'eccezione 
a tale norma; ad esse vanno infatti applicate le disposizioni 


particolari previste dall'allegato I, punto 1.7.4.1. 


La documentazione tecnica deve specificare i mezzi utilizzati dal 


fabbricante per assicurare la conformità della macchina o del 
prodotto correlato ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute applicabili di cui all'allegato III. 


 


1. Il fascicolo tecnico comprende gli elementi seguenti: La documentazione tecnica deve comprendere almeno gli elementi 


seguenti: 


 


a) un fascicolo di costruzione composto: 
- da una descrizione generale della macchina 


a) una descrizione completa della macchina o del prodotto correlato e 
del suo uso previsto; 


 


- da un disegno complessivo della macchina e dagli schemi dei 
circuiti di comando, nonché dalle relative descrizioni e 


spiegazioni necessarie per capire il funzionamento della 
macchina, 
 


- dai disegni dettagliati e completi, eventualmente accompagnati 
da note di calcolo, risultati di prove, certificati, ecc., che 
consentano la verifica della conformità della macchina ai requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute, 


c) disegni e schemi di progettazione e fabbricazione della macchina o 
del prodotto correlato nonché dei suoi componenti, sottoinsiemi e 


circuiti; 
 
 


d) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione dei 
disegni e degli schemi di cui alla lettera c) nonché del funzionamento 
della macchina o del prodotto correlato; 


 


- dalla documentazione relativa alla valutazione dei rischi che 


deve dimostrare la procedura seguita, inclusi: 
 


b) la documentazione relativa alla valutazione del rischio che deve 


dimostrare la procedura seguita, inclusi: 
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ID 19785 | Rev. 2.0 del 04.07.2023 


Il presente documento illustra le novelle disposizioni in merito alle procedure di valutazione della conformità 
contenute nel Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed in vigore dal 19.07.2023. 


Update Rev. 2.0 del 04 Luglio 2023 


- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 
relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 


direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 
… 
Regolamento (UE) 2023/1230 


 
Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 
 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


 


Update Rev. 1.0 del 03.07.2023 


- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


________ 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Articolo 51 Abrogazioni 


1. La direttiva 73/361/CEE è abrogata. 


I riferimenti alla direttiva 73/361/CEE abrogata si intendono fatti al presente regolamento. 


 


2. La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20 gennaio 2027. 


I riferimenti alla direttiva 2006/42/CEabrogata si intendono fatti al presente regolamento e si leggono 


secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato XII. 


Articolo 52 Disposizioni transitorie 


1. Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul mercato di prodotti immessi sul mercato in 


conformità della direttiva 2006/42/CE prima del 20 gennaio 2027. Tuttavia, il capo VI del presente 


regolamento si applica a decorrere dal 19 luglio 2023 mutatis mutandis a tali prodotti in sostituzione 


dell'articolo 11 di tale direttiva, compresi i prodotti per i quali è già stata avviata una procedura ai sensi 


dell'articolo 11 della direttiva 2006/42/CE. 


2. I certificati di esame CE del tipo e le decisioni di approvazione rilasciate in conformità dell'articolo 12 


della direttiva 2006/42/CE rimangono validi fino alla loro scadenza. 
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Articolo 54 Entrata in vigore e applicazione 


 


Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 


ufficiale dell'Unione europea. 


Esso si applica a partire dal 20 gennaio 2027. 


Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 


a) gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20 gennaio 2024; 


b) l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20 ottobre 2026; 


c) l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19 luglio 2023; 


d) l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 


applicano a decorrere dal 20 luglio 2024. 


Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli 


Stati membri. 


Procedure di valutazione della conformità 


Le procedure di valutazione della conformità sono per definizione sono procedure atte a dimostrare se i 
requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili in relazione alle macchine o ai prodotti 
correlati sono stati rispettati. 


Art. 3 definizioni 


28) "valutazione della conformità": la procedura atta a dimostrare se i requisiti essenziali di sicurezza e di 


tutela della salute del presente regolamento applicabili in relazione alle macchine o ai prodotti correlati 
siano stati rispettati. 


Prima dell'immissione sul mercato o della messa in servizio di una macchina o di un prodotto correlato, i 


fabbricanti redigono la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, ed eseguono o fanno eseguire 
la pertinente procedura di valutazione della conformità di cui all'articolo 25, applicabile a categorie di 
macchine o prodotti correlati, rispettivamente se: 


- la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte A 


- la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B 


- la categoria di macchine o prodotti correlati non è elencata nell'allegato I 


Capo IV Valutazione della conformità 


Articolo 25 Procedure di valutazione della conformità per le macchine e i prodotti correlati 


1. Il fabbricante o la persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure per la 


valutazione della conformità di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 


2. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte A, il fabbricante o la 
persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


a) l’esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul 
controllo interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII 


b) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 
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c) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X. 


3. Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, il fabbricante o la 
persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica una delle procedure seguenti: 


a) il controllo interno della produzione (modulo A) di cui all'allegato VI; 


b) l'esame UE del tipo (modulo B) di cui all'allegato VII, seguito dalla conformità al tipo basata sul 


controllo interno della produzione (modulo C) di cui all'allegato VIII; 


c) la conformità basata sulla garanzia qualità totale (modulo H) di cui all'allegato IX; 


d) la conformità basata sulla verifica di un unico prodotto (modulo G) di cui all'allegato X. 


Se applica la procedura di controllo interno della produzione di cui alla lettera a), il fabbricante progetta e 
costruisce la macchina o il prodotto correlato conformemente alle norme armonizzate o alle specifiche 
comuni proprie a tale categoria di macchine o prodotti correlati riguardanti tutti i pertinenti requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della salute. 


Se la categoria di macchine o prodotti correlati è elencata nell'allegato I, parte B, e la  macchina o il 
prodotto correlato non sono stati fabbricati conformemente alle norme  armonizzate o alle specifiche 


comuni riguardanti tutti i pertinenti requisiti essenziali di  sicurezza di tutela della salute per tale categoria 
di macchine o prodotti correlati, il fabbricante, compresa una persona fisica o giuridica di cui all’articolo 
18, applica una delle  procedure di cui alle lettere b), c) o d) del presente paragrafo. 


4. Se la categoria di macchine o prodotti correlati non è elencata nell'allegato I, il fabbricante, compresa la 
persona fisica o giuridica di cui all'articolo 18 applica la procedura di controllo interno della produzione 
(modulo A) di cui all'allegato VI. 


5. Gli organismi notificati tengono conto degli interessi e delle esigenze specifici delle piccole e medie 
imprese quando definiscono tariffe per la valutazione della conformità. 


Modifiche sostanziali 


Art. 3 Definizioni 


16) "modifica sostanziale": una modifica di una macchina o di un prodotto correlato, mediante  mezzi fisici 


o digitali dopo che tale macchina o prodotto correlato è stato immesso sul mercato o messo in servizio, 
che non è prevista né pianificata dal fabbricante, e che incide sulla sicurezza della macchina o del 
prodotto correlato creando un nuovo pericolo o aumentando un rischio esistente, che richiede: 


a) l'aggiunta di ripari o di dispositivi di protezione alla macchina o al prodotto correlato, operazione che 
necessita la modifica del sistema di controllo della sicurezza esistente, o 


b) l'adozione di misure di protezione supplementari per garantire la stabilità o la resistenza meccanica di 


tale macchina o prodotto correlato; 


In base all’articolo 18 “Altri casi in cui si applicano gli obblighi dei fabbricanti”, la persona che effettua la 
modifica sostanziale, in particolare, ma fatti salvi gli altri obblighi di cui all'articolo 10, garantisce e dichiara, 


sotto la sua esclusiva responsabilità, che la macchina o il prodotto correlato interessato sia conforme ai 
requisiti applicabili del presente regolamento e applica la pertinente procedura di valutazione della 
conformità di cui all'articolo 25, paragrafi 2, 3 e 4. 


Categorie di macchine o prodotti correlati per le quali va applicata una delle procedure di cui 
all'articolo 25, paragrafi 2 e 3 


ALLEGATO I  
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Schema 1 - Processo decisionale procedure di valutazione della conformità per le macchine e i prodotti correlati 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


La categoria di 


macchine o prodotti 


correlati è elencata 


nell'allegato I? 


NO 


Procedura di controllo 
interno della produzione 
(modulo A) all'allegato VI 


 


SI 
La categoria di 


macchine o prodotti 


correlati è elencata 


nell'allegato I parte 


A o parte B? 


 


Allegato I 


 parte A 


Esame UE del tipo (modulo B) Alleg. 


VII, seguito dalla conformità al tipo 


basata sul controllo interno della 


produzione (modulo C) Alleg. VIII 


Conformità basata sulla garanzia qualità 


totale (modulo H) di cui all'allegato IX 


Conformità basata sulla verifica di un 


unico prodotto (modulo G) di cui 


all'allegato X 


Allegato I 


 parte B 


Oppure 


Oppure 


Controllo interno della produzione 


(modulo A) di cui all'allegato VI 


Oppure 


Esame UE del tipo (modulo B) di cui 


all'allegato VII, seguito dalla conformità 


al tipo basata sul controllo interno della 


produzione (modulo C) Alleg. VIII 


Oppure 


Conformità basata sulla garanzia 


qualità totale (modulo H) Alleg. IX 


Oppure 


Conformità basata sulla verifica di un 


unico prodotto (modulo G) Alleg. X 
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Premessa 


Il presente documento analizza gli obblighi degli operatori economici ovvero gli obblighi propri delle figure 
del fabbricante, del mandatario, dell'importatore e del distributore, come individuate dal nuovo Regolamento 
macchine, Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo 


alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
73/361/CEE del Consiglio, pubblicato nella GU n. 163 del 29 giugno 2023 ed in vigore dal 19 luglio 2023. 


Regolamento (UE) 2023/1230 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  
- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 


- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 
- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 


La direttiva 73/361/CEE è abrogata 


Il Regolamento (UE) 2023/1230 stabilisce i requisiti di sicurezza e di tutela della salute per la progettazione e 
la costruzione di macchine, prodotti correlati e quasi-macchine al fine di consentire la loro messa a 


disposizione sul mercato o la loro messa in servizio, garantendo al contempo un livello elevato di tutela della 
salute e di sicurezza delle persone, in particolare dei consumatori e degli utilizzatori professionali, e, ove 
opportuno, degli animali domestici nonché di tutela dei beni e, se del caso, dell'ambiente. Esso stabilisce 


inoltre norme concernenti la libera circolazione dei prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del 


regolamento nell'Unione. 


Il Regolamento (UE) 2023/1230 si applica alle macchine e ai prodotti correlati seguenti: 


a) attrezzature intercambiabili; 
b) componenti di sicurezza; 


c) accessori di sollevamento; 
d) catene, funi e cinghie; 


e) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 


Il Regolamento (UE) 2023/1230 si applica altresì alle quasi-macchine. 
 


Il Regolamento (UE) 2023/1230 non si applica: 


a) ai componenti di sicurezza destinati ad essere utilizzati come pezzi di ricambio in sostituzione di 


componenti identici e forniti dal fabbricante della macchina originaria, del prodotto correlato o della quasi-
macchina; 
b) alle attrezzature specifiche per parchi giochi o di divertimento; 


c) alle macchine e i prodotti correlati specificamente progettati per essere utilizzati o che sono utilizzati 
all'interno di un impianto nucleare e la cui conformità al regolamento può compromettere la sicurezza 


nucleare dell'impianto in questione; 
d) alle armi, incluse le armi da fuoco; 
e) ai mezzi di trasporto per via aerea, per via navigabile o su rete ferroviaria, fatta eccezione per le macchine 


installate su tali mezzi di trasporto; 
f) ai prodotti aeronautici, le parti e gli equipaggiamenti che rientrano nell'ambito di applicazione 
del regolamento (UE) 2018/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio e nella definizione di macchine ai 


sensi del regolamento, nella misura in cui il regolamento (UE) 2018/1139 disciplina i pertinenti requisiti 
essenziali di sicurezza e di tutela della salute stabiliti nel regolamento; 
g) ai veicoli a motore e i relativi rimorchi, nonché i sistemi, i componenti, le unità tecniche separate, le parti 


e le attrezzature progettate e costruite per tali veicoli, che rientrano nell'ambito di applicazione 
del regolamento (UE) 2018/858, fatta eccezione per le macchine installate su tali veicoli; 
h) ai veicoli a due o tre ruote e i quadricicli, nonché i sistemi, i componenti, le entità tecniche indipendenti, le 


parti e gli equipaggiamenti progettati e costruiti per tali veicoli, che rientrano nell'ambito di applicazione 
del regolamento (UE) n. 168/2013, fatta eccezione per le macchine installate su tali veicoli; 
i) ai trattori agricoli e forestali, nonché i sistemi, i componenti, le entità tecniche indipendenti, le parti e gli 


equipaggiamenti progettati e costruiti per tali trattori, che rientrano nell'ambito di applicazione 
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del regolamento (UE) n. 167/2013, fatta eccezione per le macchine installate su tali trattori; 


j) ai veicoli a motore esclusivamente da competizione; 
k) alle navi marittime e le unità mobili off-shore, nonché le macchine installate a bordo di tali navi o unità; 


l) alle macchine o i prodotti correlati appositamente progettati e costruiti a fini militari o di mantenimento 
dell'ordine pubblico; 
m) alle macchine o i prodotti correlati appositamente progettati e costruiti a fini di ricerca per essere 


temporaneamente utilizzati nei laboratori; 
n) agli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere; 
o) alle macchine o i prodotti correlati adibiti allo spostamento di artisti durante le rappresentazioni; 


p) ai seguenti prodotti elettrici ed elettronici, nella misura in cui rientrano nell'ambito della direttiva 
2014/35/UE o della direttiva 2014/53/UE: 
i) agli elettrodomestici destinati a uso domestico che non sono mobili azionati elettricamente; 


ii) alle apparecchiature audio e video; 
iii) alle apparecchiature nel settore delle tecnologie dell'informazione; 
iv) alle macchine ordinarie da ufficio, fatta eccezione per le macchine per la stampa additiva per realizzare 


prodotti tridimensionali; 
v) alle apparecchiature di collegamento e di controllo a bassa tensione; 
vi) ai motori elettrici; 


q) ai prodotti elettrici ad alta tensione seguenti: 
i) apparecchiature di collegamento e di controllo; 


ii) trasformatori. 


1. Obblighi dei fabbricanti di macchine e di prodotti correlati 


Si definisce fabbricante, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/1230 (art. 3 Definizioni), qualsiasi persona fisica 
o giuridica che: 


- fabbrichi prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del regolamento o che faccia progettare o fabbricare 
tali prodotti e li commercializzi con il proprio nome o con il proprio marchio; oppure 
- fabbrichi prodotti rientranti nell'ambito di applicazione del regolamento e li metta in servizio per uso 


proprio. 


Schema 1 - Definizione di fabbricante 


 


 


 


 


All'atto dell'immissione sul mercato, ovvero della prima messa a disposizione di un prodotto rientrante 


nell'ambito di applicazione del regolamento sul mercato dell'Unione o della messa in servizio di una macchina 


o di un prodotto correlato, ovvero del primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, di macchine o di 


prodotti correlati nell'Unione, i fabbricanti garantiscono che siano stati progettati e fabbricati conformemente 


ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di cui all'allegato III. 


Schema 2 - Immissione sul mercato o messa in servizio 


 


 


 


 


 


 


o fa progettare o fabbricare tali prodotti e 


li commercializza con il proprio nome o 


con il proprio marchio 
Fabbricante 


qualsiasi persona 


fisica o giuridica 


e li mette in servizio per uso proprio 


Fabbrica prodotti 


rientranti 


nell'ambito di 


applicazione del 


regolamento 


Fabbricante 


 


All'atto dell'immissione 


sul mercato o della 


messa in servizio di una 


macchina o di un 


prodotto correlato 


Garantisce 


Che sia stato 


progettato e fabbricato 


conformemente ai 


RESS di cui all'allegato 


III. 
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Prima dell'immissione sul mercato o della messa in servizio di una macchina o di un prodotto correlato, i 


fabbricanti redigono la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, ed eseguono o fanno eseguire 


la pertinente procedura di valutazione della conformità di cui all'articolo 25. 


Schema 3 – Obblighi prima dell’immissione sul mercato o della messa in servizio 


 


 


 


 


 


 


* I fabbricanti mantengono la documentazione tecnica a disposizione delle autorità di vigilanza del mercato 


per un periodo di almeno 10 anni dalla data di immissione sul mercato o dalla messa in servizio della 


macchina o del prodotto correlato. Se pertinente, il codice sorgente o la logica di programmazione integrati 


nella documentazione tecnica, su richiesta motivata da parte delle autorità nazionali competenti, sono messi 


a disposizione di tali autorità a condizione che tale codice sorgente o logica di programmazione siano 


necessari affinché esse siano in grado di verificare il rispetto dei RESS di cui all'allegato III. 


Regolamento (UE) 2023/1230 
 
ALLEGATO IV DOCUMENTAZIONE TECNICA 


 
Parte A 
 


DOCUMENTAZIONE TECNICA PER MACCHINE E PRODOTTI CORRELATI 
 
La documentazione tecnica deve specificare i mezzi utilizzati dal fabbricante per assicurare la conformità 


della macchina o del prodotto correlato ai requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili 
di cui all'allegato III. 
 


La documentazione tecnica deve comprendere almeno gli elementi seguenti: 
 
a) una descrizione completa della macchina o del prodotto correlato e del suo uso previsto; 


 
b) la documentazione relativa alla valutazione del rischio che deve dimostrare la procedura seguita, 


inclusi: 
i) un elenco dei requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute applicabili alla macchina o al 
prodotto correlato; 


ii) la descrizione delle misure di protezione attuate per soddisfare tutti i requisiti essenziali di sicurezza e di 
tutela della salute applicabili e, se del caso, l'indicazione dei rischi residui connessi con la macchina o il 
prodotto correlato; 


 
c) disegni e schemi di progettazione e fabbricazione della macchina o del prodotto correlato nonché dei 
suoi componenti, sottoinsiemi e circuiti; 


 
d) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione dei disegni e degli schemi di cui alla lettera 
c) nonché del funzionamento della macchina o del prodotto correlato; 


 
e) i riferimenti delle norme armonizzate di cui all'articolo 20, paragrafo 1, o delle specifiche comuni 
adottate dalla Commissione a norma dell'articolo 20, paragrafo 3, che sono state applicate per la 


progettazione e la fabbricazione della macchina o del prodotto correlato. In caso di applicazione parziale 
delle norme armonizzate o delle specifiche comuni la documentazione tecnica deve specificare le parti che 


sono state applicate; 
 


Fabbricante 


 


Prima dell'immissione 


sul mercato o della 


messa in servizio di 


una macchina o di un 


prodotto correlato 


Redige 


Documentazione 


tecnica * 
(Allegato IV, parte A)  


Esegue  


Procedura 


valutazione 


di 


conformità 
(art. 25) 
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19) «mandatario»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita all'interno dell'Unione che abbia ricevuto 


mandato scritto da un fabbricante per agire per suo conto in relazione a compiti specifici; 


 


Gli obblighi di cui all'articolo 10, paragrafo 1, e all'articolo 11, paragrafo 1, e l'obbligo di stesura della 


documentazione tecnica di cui all'allegato IV non rientrano nel mandato del mandatario. 


2. Il mandatario esegue i compiti specificati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato consente al 


mandatario di svolgere almeno i compiti seguenti: 


- mantenere a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza del mercato la documentazione tecnica e la 


dichiarazione di conformità UE per le macchine e i prodotti correlati o la dichiarazione di incorporazione UE 


per le quasi- macchine per un periodo di almeno 10 anni dalla data in cui il prodotto è stato immesso sul 


mercato; 


-  a seguito di una richiesta motivata da parte di un'autorità nazionale competente, fornire a tale autorità 


tutte le informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la conformità del prodotto rientrante 


nell'ambito di applicazione del regolamento, in formato cartaceo o digitale; 


-  collaborare con le autorità nazionali competenti, se queste lo richiedono, riguardo a qualsiasi azione 


intrapresa per eliminare i rischi presentati da un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del 


regolamento che rientra nell'incarico del mandatario. 


Schema 16 - Mandatario 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


4. Obblighi degli importatori di macchine e di prodotti correlati 


 


Gli importatori immettono sul mercato soltanto macchine o prodotti correlati conformi. 


Definizione di importatore (art. 3 Regolamento (UE) 2023/1230) 


 
20) «importatore»: qualsiasi persona fisica o giuridica stabilita nell'Unione che immette sul mercato 


dell'Unione un prodotto rientrante nell'ambito di applicazione del presente regolamento originario da un 


paese terzo; 


 


Prima dell'immissione sul mercato di una macchina o di un prodotto correlato, gli importatori si assicurano 


che il fabbricante abbia svolto le procedure di valutazione della conformità adeguate di cui all'articolo 25.  


Essi assicurano che il fabbricante abbia redatto la documentazione tecnica di cui all'allegato IV, parte A, che 


la marcatura CE di cui all' articolo 23 sia apposta sulla macchina o sul prodotto correlato, che la macchina o 


il prodotto correlato siano accompagnati dai documenti prescritti e che il fabbricante abbia rispettato le 


prescrizioni di cui all'articolo 10, paragrafi 5, 6 e 8. 


Mandatario 


Mandato di nomina scritto ricevuto dal fabbricante 


Compiti specificati nel mandato  


Non rientrano nel mandato del mandatario obblighi: 


- di cui all'articolo 10, paragrafo 1 


- di cui all'articolo 11, paragrafo 1 


- stesura della documentazione tecnica  
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Fascicolo Tecnico Direttiva Macchine / Regolamento Macchine 
 


Ed. 12.0 2024 


 


La tavola di seguito proposta mette a confronto gli elementi contenuti nel fascicolo tecnico così come normati 


dall’Allegato VII Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) colonna (1), con i novelli elementi contenuti dell'Allegato 


IV Parte A in colonna (2) del Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 


2023 relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 


la direttiva 73/361/CEE del Consiglio, pubblicato in GU n. 165/1 del 29.06.2023 ed in vigore dal 19.07.2023. 


Inoltre, vengono inseriti nella colonna (3), note relative alle novità dispositive proprie del Regolamento macchine. 


Rev. 3.0 del 04 Luglio 2023 


 
- Rettifica del regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2023, 


relativo alle macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 
direttiva 73/361/CEE del Consiglio. (GU L 169/35 del 4.7.2023) 


… 


Regolamento (UE) 2023/1230 
 


Applicazione dal 20.01.2027. Tuttavia, gli articoli seguenti si applicano a decorrere dalle date seguenti: 
 


- gli articoli da 26 a 42 si applicano a decorrere dal 20.01.2024  


- l'articolo 50, paragrafo 1, si applica a decorrere dal 20.10.2026 
- l'articolo 6, paragrafo 7, e gli articoli 48 e 52 si applicano a decorrere dal 19.07.2023 


- l'articolo 6, paragrafi da 2 a 6, paragrafo 8 e paragrafo 11, l'articolo 47 e l'articolo 53, paragrafo 3, si 
applicano a decorrere dal 20.07.2024 


 


La direttiva 2006/42/CE è abrogata a decorrere dal 20.01.2027 
La direttiva 73/361/CEE è abrogata 
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- Regolamento (UE) 2023/1230 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2023 relativo alle 


macchine e che abroga la direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 


73/361/CEE del Consiglio. (GU n. 165/1 del 29.06.2023). Entrata in vigore: 19.07.2023 


 


Tavola raffronto: Fascicolo Tecnico Direttiva macchine 2006 / Regolamento 
macchine 2023 
 


- colonna (1) Allegato VII Parte A della Direttiva 2006/42/CE (IT) 


- colonna (2) Allegato IV Parte A Regolamento (UE) 2023/1230 


- colonna (3) Note di commento novità Regolamento (UE) 2023/1230 


Direttiva macchine (IT) Nuovo regolamento macchine 
(IT) 


Note - Novità 
Regolamento 


macchine 
colonna (3) 


ALLEGATO VII 
A. Fascicolo tecnico per le 


macchine 
colonna (1) 


Allegato V  
Parte A Documentazione tecnica per 


macchine e prodotti correlati 
colonna (2) 


La parte A del presente allegato 


descrive la procedura per l'elaborazione 
del fascicolo tecnico. Il fascicolo tecnico 


deve dimostrare la conformità della 


macchina ai requisiti della presente 
direttiva. Esso deve riguardare, nella 


misura in cui ciò sia necessario a tale 
valutazione, la progettazione, la 


fabbricazione ed il funzionamento della 


macchina. Il fascicolo tecnico deve 
essere redatto in una o in varie lingue 


ufficiali della Comunità; le istruzioni 
della macchina costituiscono 


un'eccezione a tale norma; ad esse 
vanno infatti applicate le disposizioni 


particolari previste dall'allegato I, punto 


1.7.4.1. 


La documentazione tecnica deve specificare 


i mezzi utilizzati dal fabbricante per 
assicurare la conformità della macchina o 


del prodotto correlato ai requisiti essenziali 


di sicurezza e di tutela della salute 
applicabili di cui all'allegato III. 


 


1. Il fascicolo tecnico comprende gli 


elementi seguenti: 


La documentazione tecnica deve 


comprendere almeno gli elementi seguenti: 


 


a) un fascicolo di costruzione 
composto: 


- da una descrizione generale della 


macchina 


a) una descrizione completa della macchina 
o del prodotto correlato e del suo uso 


previsto; 


 


- da un disegno complessivo della 


macchina e dagli schemi dei circuiti di 
comando, nonché dalle relative 


descrizioni e spiegazioni necessarie per 


capire il funzionamento della macchina, 
 


- dai disegni dettagliati e completi, 
eventualmente accompagnati da note 


di calcolo, risultati di prove, certificati, 


ecc., che consentano la verifica della 
conformità della macchina ai requisiti 


essenziali di sicurezza e di tutela della 
salute, 


c) disegni e schemi di progettazione e 


fabbricazione della macchina o del prodotto 
correlato nonché dei suoi componenti, 


sottoinsiemi e circuiti; 


 
 


d) le descrizioni e le spiegazioni necessarie 
alla comprensione dei disegni e degli 


schemi di cui alla lettera c) nonché del 


funzionamento della macchina o del 
prodotto correlato; 


 


- dalla documentazione relativa alla 


valutazione dei rischi che deve 


b) la documentazione relativa alla 


valutazione del rischio che deve dimostrare 
la procedura seguita, inclusi: 
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Macchina "Centrifuga Foglia 2024"


Centrifuga e separazione materiale plastico da materiali impropri


 Uso previsto


 Serie/Matricola  Anno costr.  Revisione


00 23.04.2024
 Modello


 2024 Centrifuga Foglia HP125 ---
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Progetto:





		01.Cover Fascicolo Tecnico.pdf







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


In
d
ic


e
  


  
  


Indice


1 -  Valutazioni dei rischi RESS All. I Dir. 2006/42/CE


2 -  Valutazioni dei rischi personalizzate


3 -  Dichiarazioni di conformità


4 -  Marcatura CE


5 -  Manuale di istruzioni uso e manutenzione


6 -  Documenti componenti commerciali


7 -  Disegni tecnici


8 -  Schemi elettrici/idraulici/pneumatici


9 -  Relazione di calcolo


10 -  Prove EN 60204-1


11 -  Report test resistenza meccanica


1/1


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:





		02. Elenco documenti FT.pdf








Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


V
a
lu


ta
z
io


n
i 
d
e
i 
ri
s
c
h
i 
R
E
S
S
 A


ll
. 


I 
D


ir
. 


2
0
0
6
/4


2
/C


E
  


  
  


 


Valutazioni dei rischi RESS All. I Dir. 


2006/42/CE


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


V
a
lu


ta
z
io


n
i 
d
e
i 
ri
s
c
h
i 
p
e
rs


o
n
a
li
z
z
a
te


  
  


  
 


Valutazioni dei rischi personalizzate


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


D
ic


h
ia


ra
z
io


n
i 
d
i 
c
o
n
fo


rm
it
à
  


  
  


 


Dichiarazioni di conformità


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


M
a
rc


a
tu


ra
 C


E
  


  
  


 


Marcatura CE


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


M
a
n
u
a
le


 d
i 
is


tr
u
z
io


n
i 
u
s
o
 e


 m
a
n
u
te


n
z
io


n
e
  


  
  


 


Manuale di istruzioni uso e manutenzione


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


D
o
c
u
m


e
n
ti
 c


o
m


p
o
n
e
n
ti
 c


o
m


m
e
rc


ia
li
  


  
  


 


Documenti componenti commerciali


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


D
is


e
g
n
i 
te


c
n
ic


i 
  


  
  


Disegni tecnici


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


S
c
h
e
m


i 
e
le


tt
ri
c
i/


id
ra


u
li
c
i/


p
n
e
u
m


a
ti
c
i 
  


  
  


Schemi elettrici/idraulici/pneumatici


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


R
e
la


z
io


n
e
 d


i 
c
a
lc


o
lo


  
  


  
 


Relazione di calcolo


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


P
ro


v
e
 E


N
 6


0
2
0
4
-1


  
  


  
 


Prove EN 60204-1


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


R
e
p
o
rt


 t
e
s
t 


re
s
is


te
n
z
a
 m


e
c
c
a
n
ic


a
  


  
  


 


Report test resistenza meccanica


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:





		03. Separatori Sezioni FT.pdf







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


R
E
S
S
 A


ll.
 I


 D
ir
. 
2
0
0
6
/4


2
/C


E


RESS All. I Dir. 2006/42/CE


Valutazione dei rischi (RESS All. I Dir. 2006/42/CE)
Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle macchine e che 


modifica la direttiva 95/16/CE


Fabbricante "Forties s.r.l."


 Indirizzo


 Città


 Provincia


 Stato


 Cap


Via Firenze, 40/b 06073 PG


Taverne di Corciano Italia


Macchina "Centrifuga Foglia 2024"


Centrifuga e separazione materiale plastico da materiali impropri
 Uso previsto


Centrifuga Foglia HP125
 Serie/Matricola  Anno costr.  Revisione


00 23.04.2024
 Modello


 2024 ---


Revisione: 


Data inizio: 


Data di fine: 


VR RESS


00


Il tecnico


(firma o timbro)


23.04.2024


23.04.2024


A.R. n°:


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.1 - Definizioni


Ai fini del presente allegato si intende per:


a) «pericolo», una potenziale fonte di lesione o danno alla salute;


b) «zona pericolosa», qualsiasi zona all'interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona 


costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona;


c) «persona esposta», qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa;


d) «operatore», la o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di riparare e di spostare 


una macchina o di eseguirne la manutenzione;


e) «rischio», combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute che possano 


insorgere in una situazione pericolosa;


f) «riparo», elemento della macchina utilizzato specificamente per garantire la protezione tramite una barriera materiale;


g) «dispositivo di protezione», dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o associato ad un riparo;


h) «uso previsto», l'uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per l'uso;


i) «uso scorretto ragionevolmente prevedibile», l'uso della macchina in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni 


per l'uso, ma che può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


La macchina è stata progettata nel rispetto delle definizioni del RESS in esame.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.2 - Principi d'integrazione della sicurezza


a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a funzionare, ad essere azionate, ad essere 


regolate e a subire la manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le persone, se effettuate nelle 


condizioni previste tenendo anche conto dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


Le misure adottate devono avere lo scopo di eliminare ogni rischio durante l'esistenza prevedibile della macchina, 


comprese le fasi di trasporto, montaggio, smontaggio, smantellamento (messa fuori servizio) e rottamazione.


b) Per la scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante o il suo mandatario deve applicare i seguenti  principi,


nell'ordine indicato:


- eliminare o ridurre i rischi nella misura del possibile (integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione 


della macchina),


- adottare le misure di protezione necessarie nei confronti dei rischi che non possono essere eliminati,


- informare gli utilizzatori dei rischi residui dovuti all'incompleta efficacia delle misure di protezione adottate, indicare se è 


richiesta una formazione particolare e segnalare se è necessario prevedere un dispositivo di protezione individuale.


c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, 


o il suo mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto della macchina, ma anche l'uso scorretto 


ragionevolmente prevedibile.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da evitare che sia utilizzata in modo anormale, se ciò può 


comportare un rischio. Negli altri casi le istruzioni devono richiamare l'attenzione dell'utilizzatore sulle controindicazioni 


nell'uso della macchina che potrebbero, in base all'esperienza, presentarsi.


d) La macchina deve essere progettata e costruita tenendo conto delle limitazioni imposte all'operatore dall'uso 


necessario o prevedibile delle attrezzature di protezione individuale.


e) La macchina deve essere fornita completa di tutte le attrezzature e gli accessori speciali essenziali per poterla 


regolare, eseguirne la manutenzione e utilizzarla in condizioni di sicurezza.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


La macchina è stata progettata nel rispetto dei principi di integrazione della sicurezza del RESS in esame.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.3 - Materiali e prodotti


I materiali utilizzati per la costruzione della macchina o i prodotti utilizzati od originati durante la sua utilizzazione non 


devono presentare rischi per la sicurezza e la salute delle persone. In particolare, se vengono usati dei fluidi, la 


macchina deve essere progettata e costruita in modo da prevenire rischi dovuti al riempimento, all'utilizzazione, al 


recupero e all'evacuazione.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Condizioni operative


Normale; Manutenzione; Pulizia


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli


1.7.7 - infezione


1.7.9 - avvelenamento


2.6.2 - Eiezione di fluidi ad alta pressione


2.9.2 - Emissione di sostanze potenzialmente pericolose


Zona pericolosa


In prossimità di tutti gli elementi costituenti la macchina e delle sostanze e prodotti originati durante la sua 


utilizzazione.


Stima del rischio iniziale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


8 8 8 8 8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


4


3


2


1


5


5


4


3


2


5


4


3


2


1


5


3


1


(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari


I materiali usati per la costruzione della macchina non presentano rischi per la salute e la sicurezza delle persone.


I prodotti originati durante la lavorazione non vengono mai in contatto con gli operatori, in quanto il ciclo è 


automatico. Durante le operazioni di manutenzione e pulizia gli operatori sono obbligati ad indossare gli idonei DPI.


Indicazioni istruzioni


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina.


Segnaletica


M004


Wear eye 


protection


M008


Wear safety 


footwear


M009


Wear protective 


gloves


Stima del rischio finale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


6 6 6 6 6
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(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)
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RESS non applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.4 - Illuminazione


La macchina deve essere fornita di un'illuminazione incorporata adeguata alle operazioni laddove, malgrado 


un'illuminazione ambiente avente un valore normale, la mancanza di tale dispositivo potrebbe determinare rischi.


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che non vi siano zone d'ombra che possano causare disturbo, 


né fastidiosi abbagliamenti, né effetti stroboscopici pericolosi sugli elementi mobili dovuti all'illuminazione.


Gli organi interni che devono essere ispezionati e regolati frequentemente devono essere muniti di opportuni dispositivi di 


illuminazione; lo stesso dicasi per le zone di manutenzione.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: 


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.5 - Progettazione della macchina ai fini della movimentazione


La macchina, o ciascuno dei suoi diversi elementi, deve:


- poter essere movimentata e trasportata in modo sicuro,


- essere imballata o progettata per essere immagazzinata in modo sicuro e senza deterioramenti.


Durante il trasporto della macchina e/o dei suoi elementi, non devono potersi verificare spostamenti intempestivi né 


pericoli dovuti all'instabilità se la macchina e/o i suoi elementi sono sottoposti a movimentazione secondo le istruzioni.


Se la massa, le dimensioni o la forma della macchina o dei suoi vari elementi non ne consentono lo spostamento a mano, 


la macchina o ciascuno dei suoi vari elementi deve essere:


- munita di accessori che consentano di afferrarla con un mezzo di sollevamento, oppure


- progettata in modo da consentire il fissaggio di detti accessori, oppure


- di forma tale che i normali mezzi di sollevamento possano adattarvisi facilmente.


Se la macchina o uno dei suoi elementi deve essere spostato a mano, deve essere:


- facilmente spostabile, oppure


- munita di dispositivi di presa che ne consentano la movimentazione in modo sicuro.


Sono necessarie disposizioni speciali per il trasporto di utensili e/o di parti di macchine, anche leggeri, potenzialmente 


pericolosi.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Condizioni operative


Installazione; Movimentazione


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli


1.1.1 - investimento


1.1.4 - taglio o sezionamento


1.1.8 - urto


1.1.10 - cesoiamento


2.6.3 - Movimenti incontrollati


3.7.3 - Sollevamento


3.7.6 - Trasporto


Zona pericolosa


In prossimità di tutta la macchina.


Stima del rischio iniziale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


8 8 8 8 8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


4


3


2


1


5


5
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2
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2


1
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1


(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari


La macchina è stata progettata munita di idonei punti di presa, per le attrezzature necessarie alla sua 


movimentazione, che tengono in considerazione l'equilibrio della stessa durante la movimentazione.


Nel manuale vengono indicati sia i punti di presa che il peso della macchina al fine di permettere di scegliere 


all'utilizzatore la macchina o l'attrezzatura per il sollevamento adatta alle caratteristiche riportate.


Indicazioni istruzioni


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina.


Segnaletica


M008


Wear safety 


footwear
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.5 - Progettazione della macchina ai fini della movimentazione


Stima del rischio finale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


6 6 6 6 6
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(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.6 - Ergonomia


Nelle condizioni d'uso previste devono essere ridotti al minimo possibile il disagio, la fatica e le tensioni psichiche e fisiche 


(stress) dell'operatore, tenuto conto dei principi seguenti dell'ergonomia:


- tener conto della variabilità delle dimensioni fisiche, della forza e della resistenza dell'operatore,


- offrire lo spazio necessario per i movimenti delle parti del corpo dell'operatore,


- evitare un ritmo di lavoro condizionato dalla macchina,


- evitare un controllo che richiede una concentrazione prolungata,


- adattare l'interfaccia uomo/macchina alle caratteristiche prevedibili dell'operatore.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


La macchina è stata progettata in modo da essere conforme al RESS in esame.
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RESS non applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.7 - Posti di lavoro


Il posto di lavoro deve essere progettato e costruito in modo da evitare ogni rischio derivante dai gas di scarico e/o dalla 


mancanza di ossigeno.


Se la macchina è destinata ad essere utilizzata in un ambiente pericoloso che presenta rischi per la salute e la sicurezza 


dell'operatore o se la macchina stessa genera un ambiente pericoloso, devono essere previsti i mezzi adeguati ad 


assicurare che l'operatore lavori in buone condizioni e sia protetto da ogni pericolo prevedibile.


Se del caso, il posto di lavoro deve essere dotato di una cabina adeguata, progettata, costruita e/o attrezzata in modo 


da soddisfare i suddetti requisiti. L'uscita deve consentire un rapido abbandono della macchina. Si deve inoltre, se del 


caso, prevedere un'uscita di sicurezza in una direzione diversa dall'uscita normale.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: 


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2
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RESS non applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 - Considerazioni generali


1.1.8 - Sedili


Ove appropriato e se le condizioni di lavoro lo consentono, nel posto di lavoro integrato alla macchina deve essere 


prevista l'installazione di sedili.


Se l'operatore è destinato a lavorare seduto e il posto è parte integrante della macchina, il sedile deve essere fornito 


unitamente a quest'ultima.


Il sedile dell'operatore deve renderlo capace di mantenere una posizione stabile. Inoltre il sedile e la sua distanza dai 


dispositivi di comando devono potersi adattare all'operatore.


Se la macchina è sottoposta a vibrazioni, il sedile deve essere progettato e costruito in modo da ridurre al livello più 


basso ragionevolmente possibile le vibrazioni trasmesse all'operatore. Il sedile deve essere ancorato in modo da 


resistere a tutte le sollecitazioni che può subire. Se sotto i piedi dell'operatore non esiste alcun piano di appoggio, egli 


dovrà disporre di un poggiapiedi antisdrucciolo.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: 


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.2 - Sistemi di comando


1.2.1 - Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando


I sistemi di comando devono essere progettati e costruiti in modo da evitare l'insorgere di situazioni pericolose.


In ogni caso essi devono essere progettati e costruiti in modo tale che:


- resistano alle previste sollecitazioni di servizio e agli influssi esterni,


- un'avaria nell'hardware o nel software del sistema di comando non crei situazioni pericolose,


- errori della logica del sistema di comando non creino situazioni pericolose,


- errori umani ragionevolmente prevedibili nelle manovre non creino situazioni pericolose.


Particolare attenzione richiede quanto segue:


- la macchina non deve avviarsi in modo inatteso,


- i parametri della macchina non devono cambiare in modo incontrollato, quando tale cambiamento può portare a 


situazioni pericolose,


- non deve essere impedito l'arresto della macchina, se l'ordine di arresto è già stato dato,


- nessun elemento mobile della macchina o pezzo trattenuto dalla macchina deve cadere o essere espulso,


- l'arresto manuale o automatico degli elementi mobili di qualsiasi tipo non deve essere impedito,


- i dispositivi di protezione devono rimanere pienamente efficaci o dare un comando di arresto,


- le parti del sistema di controllo legate alla sicurezza si devono applicare in modo coerente all'interezza di un insieme di 


macchine e/o di quasi macchine.


In caso di comando senza cavo deve essere attivato un arresto automatico quando non si ricevono i segnali di comando 


corretti, anche quando si interrompe la comunicazione.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Condizioni operative


Normale; Emergenza;


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli


1.1.1 - investimento


1.1.3 - schiacciamento


1.1.4 - taglio o sezionamento


1.1.6 - impigliamento


1.1.8 - urto


1.1.10 - cesoiamento


Zona pericolosa


In prossimità di tutti gli elementi della macchina il cui funzionamento è gestito dal sistema di comando.


Stima del rischio iniziale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(3) | Fr(2) + Pr(3) + Av(5) = Cl(10): Richieste misure di sicurezza


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


10 10 10 10 10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


10


4


3


2


1


5


5


4


3


2


5


4


3


2


1


5


3


1


(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari


Il sistema di comando della macchina è stato progettato per evitare l'isorgere di situazioni pericolose.


Tutti i punti applicabili del RESS in esame sono stati rispettati (vedi schemi elettrici allegati al Fascicolo Tecnico).


Indicazioni istruzioni


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina.


Segnaletica


M004


Wear eye 


protection


M008


Wear safety 


footwear
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.2 - Sistemi di comando


1.2.1 - Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando


M009


Wear protective 


gloves


1.1.4.1


Organi meccanici in 


movimento


W024


Warning; Crushing 


of hands


2.1.1


Non rimuovere i 


dispositivi di 


sicurezza


Stima del rischio finale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(3) | Fr(2) + Pr(1) + Av(1) = Cl(4): OK


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


4 4 4 4 4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


4


3


2


1


5


5


4


3


2


5


4


3


2


1


5


3


1


(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.2 - Sistemi di comando


1.2.2 - Dispositivi di comando


I dispositivi di comando devono essere:


- chiaramente visibili e individuabili utilizzando, se del caso, pittogrammi,


- disposti in modo da garantire una manovra sicura, univoca e rapida,


- progettati in modo tale che il movimento del dispositivo del comando sia coerente con l'azione del comando,


- situati fuori delle zone pericolose tranne il caso, all'occorrenza, di taluni dispositivi di comando, come un arresto di 


emergenza o una pulsantiera pensile,


- sistemati in modo che la loro manovra non causi rischi supplementari,


- progettati o protetti in modo che l'azione comandata, se comporta un pericolo, possa avvenire soltanto in seguito ad 


un'azione deliberata,


- fabbricati in modo da resistere alle sollecitazioni prevedibili. Particolare attenzione sarà data ai dispositivi di arresto di 


emergenza che possono essere soggetti a grosse sollecitazioni.


Se un dispositivo di comando è progettato e costruito per consentire varie azioni differenti, vale a dire se la sua azione 


non è univoca, l'azione comandata deve essere chiaramente indicata e, all'occorrenza, confermata.


La posizione e la corsa dei dispositivi di comando, nonché lo sforzo richiesto devono essere compatibili con l'azione 


comandata, tenendo conto dei principi ergonomici.


La macchina deve essere munita di indicatori necessari per un funzionamento sicuro. Dal posto di comando l'operatore 


deve poter leggere i suddetti indicatori.


Da ogni posto di comando l'operatore deve poter essere in grado di assicurarsi dell'assenza di persone nelle zone 


pericolose oppure il sistema di comando deve essere progettato e costruito in modo che l'avviamento sia impedito 


fintanto che qualsiasi persona si trova nella zona pericolosa.


Qualora nessuna di tali possibilità sia applicabile, prima dell'avviamento della macchina deve essere emesso un segnale di 


avvertimento sonoro e/o visivo. La persona esposta deve avere il tempo di abbandonare la zona pericolosa o impedire 


l'avviamento della macchina.


Se necessario, vanno previsti mezzi per assicurarsi che la macchina possa essere comandata solo dai posti di comando 


situati in una o più zone o posti prestabiliti.


Quando vi sono più posti di comando, il sistema di comando deve essere progettato in modo che l'impiego di uno di essi 


renda impossibile l'uso degli altri, ad eccezione dei comandi di arresto e degli arresti di emergenza.


Quando la macchina è munita di più posti di manovra, ognuno di essi deve disporre di tutti i dispositivi di comando 


necessari, senza ostacolare né mettere in situazione pericolosa mutuamente gli operatori.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


I dispositivi di comando della macchina sono tutti posti al di fuori delle zone pericolose su di un quadro di comando 


bordo macchina.


I dispositivi di comando sono conformi al RESS in esame.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.2 - Sistemi di comando


1.2.3 - Avviamento


L'avviamento di una macchina deve essere possibile soltanto tramite un'azione volontaria su un dispositivo di


comando previsto a tal fine.


Lo stesso dicasi:


- per la rimessa in marcia dopo un arresto, indipendentemente dall'origine,


- per l'effettuazione di una modifica rilevante delle condizioni di funzionamento.


Tuttavia, purché ciò non generi situazioni pericolose, la rimessa in marcia o la modifica delle condizioni di funzionamento 


può essere effettuata tramite un'azione volontaria su un dispositivo diverso dal dispositivo di comando previsto a tal 


fine.


Per le macchine a funzionamento automatico, l'avviamento della macchina, la rimessa in marcia dopo un arresto o la 


modifica delle condizioni di funzionamento possono essere effettuati senza intervento esterno, se ciò non produce 


situazioni pericolose.


Quando la macchina è munita di vari dispositivi di comando dell'avviamento e gli operatori possono pertanto mettersi 


mutuamente in pericolo, devono essere installati dispositivi supplementari per eliminare tali rischi. Se per ragioni di 


sicurezza l'avviamento e/o l'arresto devono essere effettuati in una sequenza specifica, opportuni dispositivi devono 


garantire che queste operazioni siano eseguite nell'ordine corretto.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


L'avviamento della macchina è possibile solo tramite un'azione volontaria su di un dispositivo di comando specifico 


situato sul quadro di comando bordo macchina, lo stesso dicasi per la rimessa in marcia dopo un arresto.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.2 - Sistemi di comando


1.2.4 - Arresto


1.2.4.1 - Arresto normale


La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta l'arresto generale in condizioni di sicurezza.


Ogni posto di lavoro deve essere munito di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, in funzione dei pericoli 


esistenti, tutte le funzioni della macchina o unicamente una di esse, in modo che la macchina sia portata in condizioni di 


sicurezza.


Il comando di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto ai comandi di avviamento.


Ottenuto l'arresto della macchina o delle sue funzioni pericolose, si deve interrompere l'alimentazione dei relativi 


azionatori.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


La macchina è dotata di un dispositivo di comando che ne consente l'arresto generale in condizioni di sicurezza.


La macchina che è costituita, per il suo funzionamento, da organi mobili rotanti ad alta velocità non si arresta 


immeditamente, è necessario attendere il dissiparsi di tutta l'energia cinetica. In questa fase l'operatore deve 


attendere l'arresto di ogni movimento prima di compiare qualsiasi altra operazione.
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RESS non applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.2 - Sistemi di comando


1.2.4 - Arresto


1.2.4.2 - Arresto operativo


Se, per motivi operativi, è necessario un comando di arresto che non interrompe l'alimentazione degli azionatori, la 


condizione di arresto deve essere monitorata e mantenuta.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: 


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.6 - Manutenzione


1.6.1 - Manutenzione della macchina


I punti di regolazione e di manutenzione devono essere situati fuori dalle zone pericolose. Gli interventi di regolazione, di 


manutenzione, di riparazione e di pulitura della macchina devono poter essere eseguiti sulla macchina ferma.


Se per motivi tecnici non è possibile soddisfare una delle precedenti condizioni, devono essere prese disposizioni per 


garantire che dette operazioni possano essere eseguite in condizioni di sicurezza (cfr. punto 1.2.5).


Per le macchine automatizzate e, se del caso, per altre macchine, deve essere previsto un dispositivo di connessione che 


consenta di montare un dispositivo di diagnosi di ricerca delle avarie.


Gli elementi delle macchine automatizzate che devono essere sostituiti frequentemente devono essere facilmente 


smontabili e rimontabili in condizioni di sicurezza. L'accesso a questi elementi deve consentire di svolgere questi compiti 


con i mezzi tecnici necessari secondo il metodo operativo previsto.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Condizioni operative


Manutenzione;


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli


1.1.4 - taglio o sezionamento


1.1.6 - impigliamento


1.1.8 - urto


1.1.10 - cesoiamento


Zona pericolosa


In prossimità di tutti gli elementi della macchina che necessitano di manutenzione.


Stima del rischio iniziale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


8 8 8 8 8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


8


4


3


2


1


5


5


4


3


2


5


4


3


2


1


5


3


1


(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)


Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari


Tutti gli interventi di manutenzione della macchina devono essere effettuati con le alimentazioni sezionate.


Indicazioni istruzioni


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina.


Segnaletica


M004


Wear eye 


protection


M008


Wear safety 


footwear


M009


Wear protective 


gloves


Stima del rischio finale
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.6 - Manutenzione


1.6.1 - Manutenzione della macchina


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


6 6 6 6 6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


6


4


3


2


1


5


5


4


3


2


5


4


3


2


1


5


3


1


(Av)(Pr)(Fr)(Se)


(Fr+Pr+Av)
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.6 - Manutenzione


1.6.2 - Accesso ai posti di lavoro e ai punti d'intervento utilizzati per la 


manutenzione


La macchina deve essere progettata e costruita in modo da permettere l'accesso in condizioni di sicurezza a tutte le zone 


in cui è necessario intervenire durante il funzionamento, la regolazione e la manutenzione della macchina.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Condizioni operative


Manutenzione;


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli


1.1.4 - taglio o sezionamento


1.1.6 - impigliamento


1.1.8 - urto


1.1.10 - cesoiamento


Zona pericolosa


In prossimità di tutti gli elementi della macchina che necessitano di manutenzione.


Stima del rischio iniziale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile
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Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari


La macchina è stata progettata in modo che sia permesso l'accesso in sicurezza a tutte le zone che necessitano di 


manutenzione.


Indicazioni istruzioni


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina.


Segnaletica


M004


Wear eye 


protection


M008


Wear safety 


footwear


M009


Wear protective 


gloves


Stima del rischio finale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


6 6 6 6 6
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.6 - Manutenzione


1.6.3 - Isolamento dalle fonti di alimentazione di energia


La macchina deve essere munita di dispositivi che consentono di isolarla da ciascuna delle sue fonti di alimentazione di 


energia. Tali dispositivi devono essere identificati chiaramente. Devono poter essere bloccati, qualora la riconnessione 


rischi di presentare un pericolo per le persone. I dispositivi devono inoltre poter essere bloccati nel caso in cui l'operatore 


non possa verificare l'effettivo costante isolamento da tutte le posizioni cui ha accesso.


Nel caso di macchine che possono essere alimentate ad energia elettrica mediante una spina ad innesto, è sufficiente la 


separazione della spina, a patto che l'operatore possa verificare da tutte le posizioni cui ha accesso, che la spina resti 


disinserita.


L'eventuale energia residua o immagazzinata dopo l'isolamento della macchina deve poter essere dissipata senza rischio 


per le persone.


In deroga al requisito dei commi precedenti, taluni circuiti possono non essere separati dalla loro fonte di energia onde 


consentire, ad esempio, il supporto di pezzi, la tutela di informazioni, l'illuminazione delle parti interne, ecc. In questo 


caso devono essere prese disposizioni particolari per garantire la sicurezza degli operatori.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


La macchina è munita di dispositivi per il sezionamento delle fonti di alimentazione dell'energia conformi al RESS in 


esame.


ConformeData scheda: 23.04.2024 - A.R.: VRQ-001 Riduzione: N.A. N.A.


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:


1/1







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


1
.6


.4
 -


 I
n
te


rv
e
n
to


 d
e
ll
'o


p
e
ra


to
re


 (
V
R
Q


-0
0
1
) 


RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.6 - Manutenzione


1.6.4 - Intervento dell'operatore


La macchina deve essere progettata, costruita ed equipaggiata in modo tale da limitare la necessità d'intervento degli 


operatori. L'intervento di un operatore, ogniqualvolta non possa essere evitato, dovrà poter essere effettuato 


facilmente e in condizioni di sicurezza.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


La macchina è stata progettata in modo tale da non necessitare (salvo gli interventi programmati) dell'intervento 


dell'operatore.


In caso di intervento sarà necessario sezionare le fonti di alimentazione dell'energia.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.6 - Manutenzione


1.6.5 - Pulitura delle parti interne


La macchina deve essere progettata e costruita in modo che la pulitura delle parti interne della macchina che ha 


contenuto sostanze o preparazioni pericolose sia possibile senza penetrare in tali parti interne; lo stesso dicasi per 


l'eventuale svuotamento completo, che deve poter essere fatto dall'esterno. Se è impossibile evitare di penetrarvi, la 


macchina deve essere progettata e costruita in modo da consentire di effettuare la pulitura in condizioni di sicurezza.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Condizioni operative


Manutenzione;


Situazioni pericolose | Eventi pericolosi | Pericoli


1.1.4 - taglio o sezionamento


1.1.6 - impigliamento


1.1.8 - urto


1.1.10 - cesoiamento


Zona pericolosa


In prossimità di tutti gli elementi della macchina che necessitano di manutenzione.


Stima del rischio iniziale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(3) = Cl(8): Suggerite misure di sicurezza


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile


8 8 8 8 8
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(Av)(Pr)(Fr)(Se)
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Misure di protezione | Protezioni | Misure di protezione complementari


La macchina è stata progettata in conformità al RESS in esame.


Indicazioni istruzioni


Nel manuale di istruzioni sono riportate tutte le indicazioni/procedure per un uso in sicurezza della macchina.


Segnaletica


M004


Wear eye 


protection


M008


Wear safety 


footwear


M009


Wear protective 


gloves


Stima del rischio finale


ISO/TR 14121-2:2013 p. 6.5 Metodo ibrido(Singolo operatore)


Se(2) | Fr(3) + Pr(2) + Av(1) = Cl(6): OK


Conseguenze / Gravità Classe Cl  Frequenza Probabilità Evitabilità


4 5-7 8-10 11-13 14-15


 Morte, perdita di un occhio o di un braccio


 Permanente, perdita di dita


 Reversibile, attenzione medica


 Reversibile, pronto soccorso


 Fr<=1h


 1h<Fr<=24h


 24h<Fr<=14g


 14g<Fr<=1a


 Fr>1a


 Molto alta


 Probabile


 Possibile


 Raramente


 Trascurabile


 Possibile


 Probabile


 Impossibile
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.7 - Informazioni


1.7.1 - Informazioni e avvertenze sulla macchina


1.7.1 - Informazioni e avvertenze sulla macchina


Le informazioni e le avvertenze sulla macchina dovrebbero essere fornite preferibilmente in forma di simboli o 


pittogrammi facilmente comprensibili. Qualsiasi informazione o avvertenza scritta od orale deve essere espressa nella o 


nelle lingue ufficiali della Comunità, che possono essere determinate, conformemente al trattato, dallo Stato membro in 


cui è immessa sul mercato e/o messa in servizio la macchina e può essere corredata, su richiesta, della o delle versioni 


linguistiche comprese dagli operatori.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


Le informazioni e le avvertenze poste sulla macchina sono conformi al RESS in esame.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.7 - Informazioni


1.7.4 - Istruzioni


1.7.4.1 - Principi generali di redazione


a) Le istruzioni devono essere redatte in una o più lingue ufficiali della Comunità. Il fabbricante o il suo mandatario si 


assume la responsabilità di tali istruzioni apponendovi la dicitura «Istruzioni originali».


b) Qualora non esistano «Istruzioni originali» nella o nelle lingue ufficiali del paese di utilizzo della macchina, il fabbricante 


o il suo mandatario o chi immette la macchina nella zona linguistica in questione deve fornire la traduzione nella o nelle 


lingue di tale zona. Tali traduzioni devono recare la dicitura «Traduzione delle istruzioni originali».


c) Il contenuto delle istruzioni non deve riguardare soltanto l'uso previsto della macchina, ma deve tener conto anche 


dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile.


d) In caso di macchine destinate all'utilizzazione da parte di operatori non professionali, la redazione e la presentazione 


delle istruzioni per l'uso devono tenere conto del livello di formazione generale e della perspicacia che ci si può 


ragionevolmente aspettare da questi operatori.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2


Note


Le istruzioni per l'uso e la manutenzione della macchina sono redatte in conformità ai principi generali di redazione 


riportati nel RESS in esame.
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.7 - Informazioni


1.7.4 - Istruzioni


1.7.4.2 - Contenuto delle istruzioni


Ciascun manuale di istruzioni deve contenere, se del caso, almeno le informazioni seguenti:


a) la ragione sociale e l'indirizzo completo del fabbricante e del suo mandatario;


b) la designazione della macchina, come indicato sulla macchina stessa, eccetto il numero di serie (cfr. punto 1.7.3);


c) la dichiarazione di conformità CE o un documento che riporta il contenuto della dichiarazione di conformità CE, i dati 


relativi alla macchina ma non necessariamente il numero di serie e la firma;


d) una descrizione generale della macchina;


e) i disegni, i diagrammi, le descrizioni e le spiegazioni necessari per l'uso, la manutenzione e la riparazione della macchina 


e per verificarne il corretto funzionamento;


f) una descrizione del o dei posti di lavoro che possono essere occupati dagli operatori;


g) una descrizione dell'uso previsto della macchina;


h) le avvertenze concernenti i modi nei quali la macchina non deve essere usata e che potrebbero, in base 


all'esperienza, presentarsi;


i) le istruzioni per il montaggio, l'installazione e il collegamento, inclusi i disegni e i diagrammi e i sistemi di fissaggio e la 


designazione del telaio o dell'installazione su cui la macchina deve essere montata;


j) le istruzioni per l'installazione e il montaggio volte a ridurre il rumore e le vibrazioni prodotti;


k) le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina e, se necessario, le istruzioni per la formazione degli 


operatori;


l) le informazioni in merito ai rischi residui che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione 


integrate nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione complementari adottate;


m) le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese dall'utilizzatore, incluse, se del caso, le attrezzature di 


protezione individuale che devono essere fornite;


n) le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere montati sulla macchina;


o) le condizioni in cui la macchina soddisfa i requisiti di stabilità durante l'utilizzo, il trasporto, il montaggio, lo smontaggio, 


in condizioni di fuori servizio, durante le prove o le avarie prevedibili;


p) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di trasporto, movimentazione e stoccaggio, indicanti 


la massa della macchina e dei suoi vari elementi allorché devono essere regolarmente trasportati separatamente;


q) il metodo operativo da rispettare in caso di infortunio o avaria; se si può verificare un blocco, il metodo operativo da 


rispettare per permettere di sbloccare la macchina in condizioni di sicurezza;


r) la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione che devono essere effettuate dall'utilizzatore nonché le 


misure di manutenzione preventiva da rispettare;


s) le istruzioni per effettuare in condizioni di sicurezza la regolazione e la manutenzione, incluse le misure di protezione 


che dovrebbero essere prese durante tali operazioni;


t) le specifiche dei pezzi di ricambio da utilizzare, se incidono sulla salute e la sicurezza degli operatori;


u) le seguenti informazioni relative all'emissione di rumore aereo:


- il livello di pressione acustica dell'emissione ponderato A nei posti di lavoro, se supera 70 dB(A); se tale livello non 


supera 70 dB(A), deve essere indicato,


- il valore massimo della pressione acustica istantanea ponderata C nei posti di lavoro, se supera 63 Pa (130 dB rispetto 


a 20 µPa),


- il livello di potenza acustica ponderato A emesso dalla macchina, se il livello di pressione acustica dell'emissione 


ponderato A nei posti di lavoro supera 80 dB(A).


I suddetti valori devono essere o quelli misurati effettivamente sulla macchina in questione, oppure quelli stabiliti sulla 


base di misurazioni effettuate su una macchina tecnicamente comparabile e rappresentativa della macchina da produrre.


Quando si tratta di una macchina di grandissime dimensioni, invece del livello di potenza acustica ponderato A possono 


essere indicati livelli di pressione acustica dell'emissione ponderati A in appositi punti intorno alla macchina.


Allorché non sono applicate le norme armonizzate, i dati acustici devono essere misurati utilizzando il codice di 


misurazione più appropriato adeguato alla macchina. Ogniqualvolta sono indicati i valori dell'emissione acustica, devono 


essere specificate le incertezze relative a tali valori. Devono essere descritte le condizioni di funzionamento della 


macchina durante la misurazione e i metodi utilizzati per effettuarla.


Se il posto o i posti di lavoro non sono o non possono essere definiti, i livelli di pressione acustica ponderati A devono 


essere misurati a 1 m dalla superficie della macchina e a 1,60 m di altezza dal suolo o dalla piattaforma di accesso. 


Devono essere indicati la posizione e il valore della pressione acustica massima.


Qualora vi siano specifiche direttive comunitarie che prevedono altre indicazioni per la misurazione del livello di pressione 


acustica o del livello di potenza acustica, esse vanno applicate e non si applicano le prescrizioni corrispondenti del 


presente punto;


v) se la macchina può emettere radiazioni non ionizzanti che potrebbero nuocere alle persone, in particolare se portatrici 


di dispositivi medici impiantabili attivi o non attivi, le informazioni riguardanti le radiazioni emesse per l'operatore e le 


persone esposte.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: EN 12547


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2
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RESS applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.7 - Informazioni


1.7.4 - Istruzioni


1.7.4.2 - Contenuto delle istruzioni


Note


Le istruzioni per l'uso e la manutenzione della macchina sono conformi al RESS in esame.
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RESS non applicabile
1 - Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.7 - Informazioni


1.7.4 - Istruzioni


1.7.4.3 - Pubblicazioni illustrative o promozionali


Le pubblicazioni illustrative o promozionali che descrivono la macchina non possono essere in contraddizione con le 


istruzioni per quanto concerne gli aspetti relativi alla salute e alla sicurezza. Le pubblicazioni illustrative o promozionali 


che descrivono le caratteristiche delle prestazioni della macchina devono contenere le stesse informazioni delle istruzioni 


per quanto concerne le emissioni.


CEN


- Norme A: EN ISO 12100


- Norme B: 


- Norme C: 


CENELEC | Altro


- Norme: ISO/TR 14121-2
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1 Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute


1.1 Considerazioni generali


1.1.1 Definizioni OK


1.1.2 Principi d'integrazione della sicurezza OK


1.1.3 Materiali e prodotti OK


1.1.4 Illuminazione OK


1.1.5 Progettazione della macchina ai fini della movimentazione OK


1.1.6 Ergonomia OK


1.1.7 Posti di lavoro OK


1.1.8 Sedili OK


1.2 Sistemi di comando


1.2.1 Sicurezza ed affidabilità dei sistemi di comando OK


1.2.2 Dispositivi di comando OK


1.2.3 Avviamento OK


1.2.4 Arresto


1.2.4.1 Arresto normale OK


1.2.4.2 Arresto operativo OK


1.2.4.3 Arresto di emergenza OK


1.2.4.4 Assemblaggi di macchine OK


1.2.5 Selezione del modo di comando o di funzionamento OK


1.2.6 Guasto del circuito di alimentazione di energia OK


1.3 Misure di protezione contro i pericoli meccanici


1.3.1 Rischio di perdita di stabilità OK


1.3.2 Rischio di rottura durante il funzionamento OK


1.3.3 Rischi dovuti alla caduta o alla proiezione di oggetti OK


1.3.4 Rischi dovuti a superfici, spigoli od angoli OK


1.3.5 Rischi dovuti alle macchine combinate OK


1.3.6 Rischi connessi alle variazioni delle condizioni di funzionamento OK


1.3.7 Rischi dovuti agli elementi mobili OK


1.3.8 Scelta di una protezione contro i rischi dovuti agli elementi mobili


1.3.8.1 Elementi mobili di trasmissione OK


1.3.8.2 Elementi mobili che partecipano alla lavorazione OK


1.3.9 Rischi di movimenti incontrollati OK


1.4 Caratteristiche richieste per i ripari ed i dispositivi di protezione


1.4.1 Requisiti generali OK


1.4.2 Requisiti particolari per i ripari


1.4.2.1 Ripari fissi OK


1.4.2.2 Ripari mobili interbloccati OK


1.4.2.3 Ripari regolabili che limitano l'accesso OK


1.4.3 Requisiti particolari per i dispositivi di protezione OK


1.5 Rischi dovuti ad altri pericoli


Tabella stati


Applicabilità Conformità Pass scheda VR (1)


01


02


03


04


05


Non applicabile


Applicabile


Applicabile


Applicabile


Non esaminata


Non da stabilire


Conforme


Non conforme


Non stabilita


Valore assente


OK


OK


NO


NO


NO


(1) Il valore "Pass scheda VR" è il valore che indica, 


secondo la Valutazione effettuata, se la scheda VR è 


PASS di conformità e il requisito in valutazione è 


"normativamente conforme" (Compliance).
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Req. applicabile
0 - EN 12547 CENTRIFUGHE SICUREZZA


0.1


1. Cosa sono i file .cem


I file .cem sono dei file nativi di CEM4 importabili/esportabili dal Software, e possono essere:


1.1. Norme Tecniche o Requisiti/Estratti di Norme Tecniche (norme.cem)


1.2. Check list (checklist.cem)


1.3. Macchine (macchine.cem)


2. Norme.cem


Le norme.cem (norme tecniche o requisiti/estratti/parti di norme tecniche) possono essere:


- importate/esportate direttamente con la funzione di CEM4;


- generate direttamente utilizzando l'editor integrato in CEM4;


e sono in generale raggruppabili in 4 tipi:


2.1. file .cem di Norme Tecniche Armonizzate EN (NTA EN);


2.2. file .cem di Norme Tecniche;


2.3. file .cem di Specifiche Tecniche;


2.4. file .cem di Requisiti di Norme Tecniche/altro.


Si rendono disponibili in forma gratuita "estratti/parti/requisiti" di Norme Tecniche Armonizzate EN/Norme 


Tecniche/Specifiche Tecniche/Requisiti di Norme Tecniche/altro pubblicate anche sulla GUUE, relative alle Direttive 


"Nuovo Approccio" ed in particolare alla Direttiva Macchine 2006/42/CE; sulla GURI relative a TUSL e legislazione 


correlata, secondo "Stato della Tecnica", "Regola dell'arte", e anche in "condizioni sufficienti". 


E' presa in esame, per lo sviluppo e costruzione dei file .cem da noi rilasciati, anche domentazione di 


Istituzioni/Enti/Associazioni e Aziende che riteniamo di significativo rilievo.


Non intendiamo sfruttare commercialmente i file .cem, ma mettiamo a disposizione degli Utenti una funzione di CM4 PRO 


che consente di importare/esportare direttamente tali file.


Intendiamo proporre agli Utenti tutte le funzionalità di CM4 PRO, in accordo con metodologie rispettanti gli obblighi 


legislativi previsti, e favorire la diffusione di una corretta applicazione delle Direttive "Nuovo Approccio" che prevedono la 


marcatura CE e rimandano all'applicazione delle Norme Tecniche Armonizzate EN per la "Presunzione di Conformità" ai 


Requisiti Essenziali di Sicurezza e Salute "RESS" previsti da tali direttive, nonchè la corretta applicazione della legislazione 


nazionale che rimanda direttamente e indirettamente alle norme tecniche.


L'Utente dovrà, comunque, essere in possesso di regolare licenza, se dovuta, relativa a requisiti/estratti/parti di Norme 


Tecniche e/o altro contenute nei file .cem resi disponibili sul sito e tale contenuto dovrà essere utilizzato secondo le 


disposizioni dei titolari dei diritti di proprietà/sfruttamento/copyright. 


Certifico S.r.l. non si assume responsabilità:


1. Per l'uso nel software, senza regolare licenza, se dovuta, del contenuto dei file .cem pubblicati e/o editati dall'Utente.


2. Per inesattezze o non corretta applicazione dei file .cem pubblicati o generati.


3. Per la divulgazione dei file .cem pubblicati o generati.


https://www.certifico.com/it/liberatoria-file-cem
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Req. applicabile
0 - EN 12547 CENTRIFUGHE SICUREZZA


0.2


UNI EN 12547:2014 Centrifughe - Requisiti comuni di sicurezza


Elaborato Certifico S.r.l. 2018 - Controllare su norma in vigore


UNI edizione 2014: http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-12547-2014.html


Leggi la liberatioria dei file CEM:


https://www.certifico.com/it/liberatoria-file-cem


ConformeData scheda: 23.04.2024 - A.R.: AR-001


Certifico S.r.l.


Marcatura CE


Rev.: 00Matricola: ---


Anno: 2024


Mod.: Centrifuga Foglia HP125


Macchina:


Centrifuga Foglia 2024


Progetto:


1/1







Tel. 2: +39 075 52 95 625


staff@forties.itwww.forties.it


Tel. 1: +39 075 52 79 242


Via Firenze, 40/b - 06073 Taverne di Corciano PG


Forties s.r.l.


0
.3


 -
 I


n
tr


o
d
u
z
io


n
e
 (


A
R
-0


0
1
) 


Req. applicabile
0 - EN 12547 CENTRIFUGHE SICUREZZA


0.3 - Introduzione


Il presente documento è una norma di tipo C come definito nella EN ISO 12100:2010.


La macchina in questione e la misura in cui i pericoli, le situazioni pericolose e gli eventi pericolosi sono trattati sono 


indicati nello scopo e campo di applicazione del presente documento.


Quando le disposizioni della presente norma di tipo C differiscono da quelle dichiarate in norme di tipo A o B, le 


disposizioni della presente norma di tipo C hanno la precedenza sulle disposizioni delle altre norme, per macchine che 


sono state progettate e costruite secondo le disposizioni della presente norma di tipo C.


La misura in cui i pericoli significativi sono trattati è indicata nel punto 1. Essa è indicata in maggiore dettaglio nel punto 


4.


I fabbricanti sono tenuti a raccogliere, mantenere e rendere disponibile una quantitià sufficiente di informazioni per 


permettere l'installazione, la messa in esercizio, l'utilizzo, la manutenzione e lo smaltimeno in sicurezza delle centrifughe, 


cioè a fare sì che queste informazioni siano messe a disposizione degli utilizzatori delle centrifughe.


Esistono differenti applicazioni e particolari progettazioni di centrifughe. L'appendice A fornisce maggiori dettagli su 


questi due argomenti.
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Req. applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.1 - Generalità


5.1.1


Il macchinario deve essere conforme ai requisiti di sicurezza e/o alle misure di protezione del presente punto. Inoltre, la 


macchina deve essere progettata secondo i principi della EN ISO 12100:2010 per i pericoli specifici ma non significativi, 


che non sono trattati dal presente documento.


Le centrifughe devono essere progettate e costruite in modo da poter sopportare i carichi associate alle condizioni di 


funzionamento e manutenzione specificate ragionevolmente prevedibili, senza compromettere la sicurezza e la salute 


delle persone esposte.


Tutti i pericoli devono, per quanto possibile, essere evitati in fase di progettazione (punto 6.2 della EN ISO 12100). 


Quando ciò non risulta possibile, si devonon applicare una o più misure di protezione.


Tutti i pericoli residui devono essere indicati da etichette di segnalazione posizionate in prossimità del pericolo ed essere 


inclusi nelle istruzioni per l'uso. Se è richiesto un dispositivo di protezione individuale, ciò deve essere dichiarato nelle 


istruzioni per l'uso.


Ove applicabile, se i requisiti/le misure sonon già contenuti in altre norme, in particolare nella EN ISO 12100:2010 o in 


norme di tipo B, fare riferimento ad esse.


In fase di progettazione, fornitura di informazioni per l'uso (manuali di istruzioni, ecc..), prova, ispezione, utilizzo e 


manutenzione delle centrifughe devono essere presi in considerazione, se applicabili, i seguenti parametri:


- intervallo di velocità ammesse;


- massa massima di riempimento;


- capacità massima e minima;


- sequenze di avviamento, arresto, alimentazione e scarico (caricamento ciclico);


- intervallo di temperature ambiente ammissibili;


- utilizzo escluso (in relazione, per esempio, alle proprietà corrosive, erosive, esplosive/infiammabili e tossiche del 


prodotto trattato dalla centrifuga);


- intervallo di temperature ammissibile del prodotto da trattare;


- pressioni minima e massima della carcassa;


- limiti di sbilanciamento o delle vibrazioni (spostamento pericoloso);


- potenza massima;


- requisiti e limiti riferiti all'installazione e ai collegamenti (per esempio sollecitazioni indotte attraverso il basamento, le 


tubazioni e i condotti);


- tolleranza di corrosione e di usura per gli elementi critici;


- dimensioni ammissibili per i componenti critici;


- intervalli di ispezione/sostituzione per le parti legate alla sicurezza (vedere esempio nel punto 5.6);


- intervalli di ispezione/sostituzione per gli elementi critici.


Una valutazione del rischio effettuata dal fabbricante dovrebbe identificare quali sono i pericoli indicati nel prospetto 1 


applicabili alla centrifuga prodotta tenendo in considerazione l'uso previsto, manutenzione, pulizia e uso scorretto 


ragionevolmente prevedibile. La valutazione del rischio dovrebbe anche identificare eventuali pericoli aggiuntivi per 


l'applicazione specifica. Il fabbricante ha la responsabilità di fornire, al di fuori dello scopo e campo di applicazione della 


presente norma, idonee misure di protezione pre trattare i rischi associati ai pericoli aggiuntivi.


Valutazione


La macchina è conforme al punto in esame. Il metodo di valutazione in accordo alla norma tecnica EN ISO 


12100:2010 è stato applicato nel documento VR2-001/001202.
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Req. applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.2 - Pericoli di natura meccanica


5.2.1 - Proiezione di parti


5.2.1.1 - Rottura del rotore


La centrifuga deve essere progettata e costruita in modo che:


a) non vi sia alcun rischio di rottura del rotore.


e/o:


b) la carcassa sia in grado di trattenere un rotore rotto, per esempio una carcassa di acciaio


resistente in grado di sopportare e contenere l'energia del rotore rotto.


Per essere conformi al punto 5.2.1.1.2, i rotori delle centrifughe devono essere fabbricati con materiali adeguati le cui 


proprietà sonon verificate tenendo conto dell'ambiente di funzionamento (per esempio temperatura, corrosione ed 


erosione) e del carico continuo e/o ciclico.


Valutazione


La macchina è stata progettata in modo da eliminare il rischio di rottura del rotore (vedi documenti progettuali allegati 


al fascicolo tecnico). I materiali utilizzati sono idonei all'ambiente di funzionamento.
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Req. non applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.2 - Pericoli di natura meccanica


5.2.1 - Proiezione di parti


5.2.1.1.1 - Caso 1: Carico continuo


Il rotore deve essere progettato, fabbricato e sottoposto a prova in modo che in condizioni di funzionamento normale 


non possano verificarsi rotture del rotore. Il fabbricante deve garantire un margine di sicurezza relativamente allo


snervamento ed alla rottura generali, tenendo conto del carico continuo dovuto alla rotazione della massa del rotore e 


della massima di riempimento.


La resistenza meccanica dei panieri o dei catini cilindrici può essere determinata utilizzando il semplice metodo di analisi 


specificato nell'appendice C, a condizione che il carico, la geometria e il materiale di costruzione soddisfino i requisiti 


specificati in appendice.


Per quanto riguarda l'analisi delle sollecitazioni per geometrie più complesse, si ritiene più adeguato un metodo di calcolo 


elasto-plastico per elementi finiti (FEM).


Se si utilizza un dispositivo di trascinamento, quale un convertitore di frequenze e un motore idraulico, in grado di 


trascinare la centrifuga ad una velocità maggiore della sua velocità massima ammissibile, devono essere installati un 


dispositivo di regolazione della velocità e un dispositivo di limitazione della sovravelocità per impedire al rotore di 


superare la velocità massima permessa (vedere 5.6).
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Req. applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.2 - Pericoli di natura meccanica


5.2.1 - Proiezione di parti


5.2.1.1.2 - Caso 2: Carico ciclico


Il rotore deve essere progettato con un margine di sicurezza nei confronti delle rotture a fatica.


Le sollecitazioni che devono essere considerate al momento della valutazione a fatica sono:


- sollecitazioni di flessione che si sviluppano nei rotori orizzontali e sono generate dal peso del rotore;


- sollecitazioni di flessione che si sviluppano nei rotori e sono generate da forze esterne quali i carichi dovuti alle 


trasmissioni per mezzo di cinghie, ecc.;


- le sollecitazioni generate da un caricamento ciclico della centrifuga (in relazione, per esempio, ai carichi e scarichi 


intermittenti dei prodotti da trattare);


- le sollecitazioni generate da forze di sbilanciamento dei rotori, in particolare nel caso di sistemi a rotore doppio.


Tutte carichi ciclici prevedibili che agiscono sul rotore devono essere prese in considerazione.


Il carico di funzionamento che agisce su un rotore relativamente al ciclo avviamento/arresto della centrifuga deve essere 


considerato come un carico ciclico. Il carico e il numero previsto di cicli devono essere valutati per determinare se 


possono provocare una rottura per fatica nella durata di vita prevedibile della centrifuga.


Gli elementi che inducono le sollecitazioni, quali spigoli vivi, perforazioni, superfici ruvide (rigature, fessure di molatura, 


ecc.) e fori, devono essere evitati nelle zone sottoposte a sollecitazioni cicliche elevate.


Tutte le sollecitazioni di picco a livello di perforazioni o discontinuità devono essere considerate al momento della 


valutazione del margine di sicurezza contro la rottura per fatica.


La saldatura di i cordoni importanti per l’integrità del rotore, devono essere realizzati conformemente ai requisiti della EN 


ISO 2834-2:2005 o della EN ISO 3834-3:2005.


Per quanto riguarda strutture con cordoni di saldatura sottoposti a carichi ciclici, deve essere considerata la riduzione 


della resistenza allo sforzo.


Tutti i cordoni di saldatura su componenti sottoposti a carichi ciclici devono essere lavorati a macchina per eliminare cateri 


finali, intagli di saldatura e colpi d'arco.


Valutazione


La macchina è stata correttamente dimensionata tenendo in considerazione l'uso previsto, i clicli di lavoro le 


sollecitazioni cui verrà sottoposta (vedi relazione di calcolo allegata al fascicolo tecnico).
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Req. applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.2 - Pericoli di natura meccanica


5.2.1 - Proiezione di parti


5.2.1.2 - Proiezione di parti del rotore


Il rischio di distacco ed esplusione di parti del rotore della centrifuga (e l'eventuale proiezione di materiale da trattare a 


energia cinetica elevata che ne può derivare; vedere anche punto 5.2.2) deve essere eliminato:


a) assicurando che le connessioni tra le parti del rotore e le connessioni di parti fissate al rotore possano reistere a tutti i 


carichi prevedibili  sulle connessioni, considerando le condizioni ambientali di funzionamento della connessione;


e/o 


b) tulizzando una carcassa in grado di contenere le parti staccate o rotte del rotore, per esempio una carcassa di acciaio 


in grado di sopportare e contenere l'energia delle parti e la deformazione delle parti e/o della carcassa.


Le connessioni e le parti ad esse collegate sottoposte a carichi ciclici devonon avere una durata a fatica maggiore della 


durata di servizio prevedibile. Tutti i carichi continui e ciclici che interessano le connessioni meccaniche tra le parti del 


rotore, indicati nel punto 5.2.1.1, devono essere presi in considerazione.


Quando si utilizzano connessioni bullonate e/o avvitate per assemblare parti del rotore sulle quali agisce la pressione 


dovuta alla massa di riempimento, le viti devono essere in grado di sopportare la somma del carico dovuto alla pressione 


e di altri carichi sulla connessione causati dal funzionamento della centrifuga, con un margine di sicurezza contro la 


rottura delle viti.


Tutti i tipi di giunti filettati sottoposti a vibrazioni e carichi ciclici devono essere protetti contro l'allentamento mediante 


pretensionamento. La coppia di serraggio di tutti i giunti critici che necessitano di un pretensionamento deve essere 


specificata dal fabbricante.


La progettazione dei giunti avvitati e/o bullonati che necessitano di un pretensionamento deve escludere qualsiasi rischio 


di perdita di pretenzionamento dovuto al cedimento del giunto o ad un0incisione sotto alla testa delle viti e ai dadi.


La progettazione dei giunti avvitati e/o bullonati dovrebbe essere conforme a norme approvate.


Se non è possibile rendere sicuri i giunti avvitati e bullonati mediante un pretensionamento specificato, essi devono 


essere protetti contro qualsiasi rischio di allentamente mediante un dispositivo di bloccaggio positivo sicuro o attraverso 


un altro metodo con un margine di sicurezza equivalente.


Le connessioni meccaniche devono essere porgettate in modo da ridurre al minimo il rischio di erosione e corrosione.


Il fabbricante deve specificare le precauzioni e i criteri d'ispezione/sostituzione degli elementi della connessione tra le 


parti del rotore sottoposte a corrosione e/o erosione.


Valutazione


Il rischio di proiezione di parti del rotore è stato eliminato dimensionando la carcassa ed i sistemi di chiusura della 


stessa in modo da resistere all'eventuale proiezioni di parti del rotore (vedi relazione di calcolo allegata al fascicolo 


tecnico).
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Req. applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.2 - Pericoli di natura meccanica


5.2.1 - Proiezione di parti


5.2.1.3 - Proiezione di parti fisse


I rischi di proiezione di parti fisse o di frammenti di esse dalla centrifuga in seguito a sbilanciamento o a vibrazioni 


considerevoli, di proiezione di parti del rotore o di rottura del rotore, oppure come conseguenza della rotture e/o 


distacco delle sue parti fisse e della loro accelerazione provocata dal rotore e proiezione (e dell'eventuale proiezione di 


materiale da trattare avente un'energia cinetica elevata; vedere anche il punto 5.2.2) devono essere eliminati:


a) utilizzando una carcassa in grado di contenere le parti fisseistaccate e accelerate, per esempio una carcassa di acciaio 


in grado di resistere e contenere l'energia di tali parti e di ridurre l’energia per l'attrito tra tali parti e la carcassa o 


mediante deformazione di tali parti e/o della carcassa,


e/o;


b) utilizzando metodi specificati e ben controllabili di fissaggio per i componenti fissi critici, e assicurando che ogni 


componente critico, e i suoi elementi collegati, sottoposti a carichi ciclici di frequenza elevata o bassa, presenti una 


durata a fatica maggiore della durata specificata o prevedibile, con un margine sufficiente.


Per centrifughe sprovviste di sensore di vibrazioni fisso, il fabbricante deve specificare nelle informazioni per l'uso i punti 


di riferimento e le direzioni per la misurazione delle vibrazioni (punto 7.2.3).


Per centrifughe provviste di sensore di vibrazioni fisso, deve essere utilizzato il segnale inviato da tale sensore.


In entrambi i casi il fabbricante deve specificare il livello di vibrazioni massimo ammissibile per il funzionamento continuo e 


il livello di vibrazioni massimo ammissibile per l'arresto immediato.


 Le centrifughe devono essere progettate e costruite in modo da poter resistere in modo sicuro, per un breve periodo, 


all'avviamento, al funzionamento (sottoposto a prova per 6 h) e all'arresto al livello di sbilanciamento o vibrazione per 


l'arresto immediato.


Se una centrifuga di progettazione particolare non può funzionare in tutta sicurezza con un ragionevole eccesso di 


sbilanciamento o di vibrazion ai livelli massimi ammissibilii, devono essere forniti mezzi per rilevare e impedire queste 


condizioni di funzionamento. Il fabbricante deve effettuare n'analisi del rischio e assicurare che i mezzi forniti per 


impedire tali condizioni abbiano il livello di sicurezza appropriato.


Il fabbricante deve inoltre specificare come la centrifuga deve essere accelerata o decelerata durante ogni velocità 


critica.


Quando è necessario mantenere il catino pieno e/o mantenere un flusso durante il periodo di arresto della centrifuga, 


per evitare pericoli dovuti a condizioni di vibrazione o sbilanciamento, deve essere specificato nelle informazioni per l'uso 


(punto 7.2.3).


Le centrifughe caricate manualemente e/o utilizzate con avviamenti e arresti frequenti e le centrifughe che possono 


essere influenzate in modo pericoloso da forze di sbilanciamento devono essere dotate di un dispositivo di rallentamento. 


Questo dispositivo di rallentamento deve essere progettato in modo tale che il tempo impiegato per attraversare una 


qualsiasi velocità critica sia talmente breve che l'energia dovuto alle vibrazioni non generi uno spostamento pericoloso. I 


freni meccanici, ad acqua, idraulici, pneumatici, a motore elettrico e magnetici sono esempi di tali dispositivi di 


rallentamento.


Valutazione


Il rischio di proiezione di parti fisse è stato eliminato dimensionando la carcassa ed i sistemi di chiusura della stessa in 


modo da resistere all'eventuale proiezioni di parti del rotore (vedi relazione di calcolo allegata al fascicolo tecnico).


La macchina non è dotata di sensore fisso per le vibrazioni.
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Req. applicabile
5 - REQUISITI E MISURE DI SICUREZZA


5.2 - Pericoli di natura meccanica


5.2.2 - Proiezione di materiale da trattare o mezzi di servizio ad alta energia 


cinetica


Le centrifughe devono essere progettate e installate in modo che non possono verificarsi fughe di solidi, liquidi, gas o 


fumi nelle normali e prevedibili condizioni di funzionamento, se una delle suddette fughe può generare un pericolo 


d’impatto.


Per esempio, questo tipo di rischio di pericolo di impatto è rappresentato dall’uscita dei solidi in corrispondenza della 


periferia del tamburo. Secondo il progetto del tamburo, i solidi possono abbandonare l’uscita, ad una velocità prossima 


alla velocità periferica del tamburo.


Esistono diversi metodi per dissipare l'energia cinetica. Un primo metodo consiste nell'installazione di un ciclone a livello 


del foro di uscita, affinché i solidi possano ruotare fino a quando la loro velocità risulta ridotta. Un secondo metodo 


consiste nel progettare la carcassa del tamburo in modo tale che la velocità dei solidi si riduca nello stesso modo facendoli 


ruotare nella carcassa. Un terzo metodo consiste nell'utilizzo di un sistema di ricezione chiuso sufficientemente resistente 


all'elevata velocità.


La presenza su una centrifuga di coperchi o portelli che devono essere rimossi per la pulizia o la manutenzione quando la 


centrifuga è ferma, possono generare un pericolo di fuga di prodotto per rimozione degli stessi quando la centrifuga è in 


funzione, tali coperchi o portelli devono quindi essere progettati in conformità ai requisiti di 5.2.6. Le aperture, installate 


per la pulizia e l'ispezione alla sommità del ciclone di uscita dei solidi, e le aperture sistemate sulla copertura del cestino, 


per la pulizia e l'ispezione degli ugelli di una centrifuga a ugelli costituiscono esempi di tali aperture.


Si può generare un pericolo dovuto alla fuga e di prodotti di processo o di prodotti di servizio se viene danneggiata una 


connessione tra la centrifuga e un'altra attrezzatura. 


Queste connessioni devono essere progettate per resistere alle forze alle quali possono essere esposte. Se, per 


esempio, la centrifuga è progettata per essere montata su supporti antivibranti, le connessioni devono essere 


progettate in modo tale che le forze, che vengono trasmesse alle connessioni quando la centrifuga si muove, non 


inducano rotture.


Tutte le connessioni tra la centrifuga e le tubazioni fisse dovrebbero essere flessibili per potere supportare i movimenti 


della centrifuga durante tutte le modalità di funzionamento.


Le centrifughe dotate di un dispositivo di scarico che può sviluppare una pressione molto elevata in circostanze 


prevedibili (per esempio, con tubo di sfioro che agisce su una valvola chiusa), devono avere connessioni progettate per 


sopportare questa pressione, oppure devono essere dotate di mezzi idonei per impedire lo sviluppo di tale pressione.


Valutazione


Il rischio di proiezione di materiale da trattare stato eliminato dimensionando la carcassa ed i sistemi di chiusura della 


stessa in modo da resistere all'eventuale proiezioni di parti del rotore (vedi relazione di calcolo allegata al fascicolo 


tecnico).


La macchina è dotata di sistema di ricezione chiuso resistente alla velocittà di ingresso del materiale da trattare.
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Req. applicabile
6 - VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE MISURE DI SICUREZZA


6.1 - Generalità


Le procedure di verifica secondo il presente punto devono essere eseguite per ciascun tipo di centrifuga per dimostrare 


la conformità ai requisiti del punto 5.


Il prospetto 3 indica il metodo che deve essere utilizzato per verificare i requisiti del punto 5.


Il prospetto presenta le seguenti colonne:


- L'ispezione visiva dei componenti è utilizzata per verificare le caratteristiche necessarie per il requisito


- La verifica/prova di prestazioneverifica che le caratteristiche fornite svolgano le rispettive funzioni in modo da 


soddisfare il requisito.


- La misurazione mediante strumenti verifica mendiante l'uso di strumenti che i requisiti siano soddisfatti.


- I calcoli/disegni verificano che le caratteristiche di progettazione dei componenti forniti soddisfino i requisiti.


- La verifica in base a indica dei riferimenti per ulteriori informazioni.
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Req. applicabile
6 - VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE MISURE DI SICUREZZA


6.2 - Verifica dell'integrità delle centrifughe


6.2.1 - Verifica dell'integrità meccanica delle centrifughe rispetto alla rottura 


del rotore


La verifica della progettazione rispetto alla rottura del rotore dipende dal metodo di progettazione selezionato:


a) se progettata e costruita con un metodo basato sul punto 5.2.1.1 a), la prova di verifica è effettuata facendo 


funzionare la centrifuga a una velocità sufficiente a produrre un livello di sollecitazione nel paniere o nel catino uguale o 


maggiore del 120% della sollecitazione alle condizioni massime ammesse (sollecitazione di progetto). La durata della 


prova non deve essere minore di 30 min.


Un risultato di prova può essere considerato soddisfacente se la centrifuga rimane in una condizione che ne consente 


l'utilizzo sicuro.


Se risulta impossibile effettuare una simile prova, il fabbricante deve dimostrare mediante calcoli, utilizzando metodi 


verificabili, che gli elementi critici della centrifuga possono resistere, in tutta sicurezza, alle condizioni di sovraccarico 


precedentemente specificate. 


oppure;


b) se progettata e fabbricata con un metodo basato sul punto 5.2.1.1 b), la prova di verifica è effettuata 


eseguendouna prova di scoppio del rotore per provare l'adeguatezza della carcassa di protezione a trattenere il rotore 


rotto.


Durante la prova, nessuna parte o frammento deve essere proiettato dalla centrifuga. Il rotore deve essere sottoposto 


alle condizioni più sfavorevoli possibili specificate, tenendo in considerazione tutti i parametri indicati nel punto 5.1. La 


prova deve essere effettuata alla normale velocità di funzionamento fino allo scoppio del rotore.


Nota 1 


I calcoli possono essere verificati mediante confronto con i risultati ottenuti da prove di verifica corrisposndenti per 


precedenti progettazioni simili.


Nota 2 


Il rotore sottoposto a prova deve essere preventivamente indebolito in modo appropriato affinché si rompa durante la 


prova della carcassa di protezione.


Nota 3 


Uno tra i frammenti del rotore più difficili da contenere in caso di rottura è approssimativamente la metà del rotore. 


L'esperienza acquisita negli anni ha dimostrato che la maggior parte dei tipi di rotore può rompersi determinando la 


suddetta dimensione di frammento.


Valutazione


La macchina è stata testata secondo quanto previsto al punto a) del presente punto dela norma.
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Req. applicabile
6 - VERIFICA DEI REQUISITI E DELLE MISURE DI SICUREZZA


6.2 - Verifica dell'integrità delle centrifughe


6.2.2 - Verifica della capacità della centrifuga di sopportare le vibrazioni


Questa prova deve essere effettuata per provare la capacità della centrifuga di sopportare il livello eccessivo di 


vibrazione specificato nel punto 7.2.3 mediante l'esecuzione di prove per dimostrare:


- sufficiente stabilità:


- assenza di contatto accidentale tra le parti rotanti e quelle fisse;


- assenza di allentamento della parti fissate.


La prova per una particolare progettazione di centrifuga deve comprendere un avviamento normale, il funzionamento 


alla velocità di funzionamento massima per almeno 6 h e un arresto normale. La prova deve essere effettuata con uno 


sbilanciamento che risulti in un livello di vibrazione uguale o maggiore del livello di vibrazione massimo ammesso per 


l'arresto immediato.


a) se il separatore è dotato di mezzi per rilevare e impedire vibrazioni o sbilanciamenti eccessivi in confomità al punto 


5.2.1.3, deve essere sottoposto a prova per verificare che sia ottenuta la sicurezza richiesta. Il fabbricante deve 


dichiarare la procedura di arresto utilizzata per la prova;


oppure


b) se la carcassa della centrifuga e altre pati fisse quali i ripari sono progettate e fabbricate per sopportare l'impatto del 


rotore, si deve eseguire una prova per dimostrarlo. La centrifuga deve inoltre soddisfare i requisiti del punto 5.2.1.3.


Valutazione


La macchina è stata testata per verificare che la carcassa e le altri parti fisse resistano all'impatto del rotore.
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Il cliente ha la responsabilità di assicurarsi che, nel caso il presente 
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0 PREMESSE 


1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA 
MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale della 


macchina e per consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante della macchina ed ha lo scopo di fornire tutte le 


informazioni necessarie per: 


▪ la manipolazione della macchina, imballata e disimballata in condizioni di sicurezza; 


▪ la corretta installazione della macchina; 


▪ la conoscenza delle specifiche tecniche della macchina 


▪ la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


▪ l’indicazione delle qualifiche e della formazione specifica richieste agli operatori ed ai 


manutentori della macchina; 


▪ la conoscenza approfondita degli usi previsti, non previsti e non permessi; 


▪ il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


▪ effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


▪ l’assistenza tecnica e la gestione dei ricambi; 


▪ lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalla macchina; 


▪ la dismissione della macchina in condizioni di sicurezza e nel rispetto delle norme vigenti a 


tutela della salute dei lavoratori e dell’ambiente. 


 


Questo documento presuppone che, negli impianti ove sia destinata la macchina, vengano 


osservate le vigenti norme di sicurezza e igiene del lavoro. 


 


 


Il responsabile competente ha l’obbligo, secondo le norme vigenti, di leggere 


attentamente il contenuto di questo Manuale di Istruzioni e di farlo leggere ai 


conduttori e manutentori addetti, per le parti che a loro competono. 


 


Le istruzioni, la documentazione e i disegni contenuti nel presente Manuale sono di natura tecnica 


riservata, di stretta proprietà del Fabbricante pertanto, al di fuori degli scopi per cui è stato 


prodotto, ogni riproduzione sia integrale che parziale del contenuto e/o del formato, deve avvenire 


con il preventivo consenso del Fabbricante. 
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2 DESTINATARI 


Il presente Manuale di Istruzioni è rivolto all’installatore, all’operatore/utilizzatore e al personale 


qualificato abilitato all’uso e alla manutenzione della macchina. 


La macchina è destinata ad un utilizzo industriale, per cui il suo uso è riservato a figure qualificate, 


tecnici esperti, in particolare che: 


▪ abbiano compiuto la maggiore età; 


▪ siano fisicamente e psichicamente idonee a svolgere lavori di particolare difficoltà tecnica; 


▪ siano state adeguatamente istruite sull'uso e sulla manutenzione della macchina; 


▪ siano state giudicate idonee dal datore di lavoro a svolgere il compito affidatogli; 


▪ siano capaci di capire ed interpretare il manuale dell'operatore e le prescrizioni di sicurezza; 


▪ conoscano le procedure di emergenza e la loro attuazione; 


▪ abbiano compreso le procedure operative definite dal Fabbricante della macchina. 


 


 


Con il termine PERSONALE QUALIFICATO/SPECIALIZZATO si intende 


personale che a seguito della formazione ed esperienza professionale è stato 


espressamente autorizzato ad eseguire l’installazione, l’uso e la manutenzione 


della macchina. 


3 CONSERVAZIONE DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve accompagnare la macchina in tutti i 


passaggi di proprietà che la medesima potrà avere nel suo ciclo di vita. 


La conservazione deve essere favorita maneggiandolo con cura, con le mani pulite e non 


depositandolo su superfici sporche. 


Non debbono essere asportate, strappate o arbitrariamente modificate delle parti. 


Il Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umidità e calore e nelle prossime vicinanze 


della macchina a cui si riferisce. 


4 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Fabbricante si ritiene responsabile unicamente delle Istruzioni redatte e validate dallo stesso 


(Istruzioni Originali); eventuali traduzioni DEVONO sempre essere accompagnate dalle Istruzioni 


Originali, per poter verificare la correttezza della traduzione. In ogni caso il Fabbricante non si 


ritiene responsabile di traduzioni non approvate dal Fabbricante stesso, pertanto se viene rilevata 


una incongruenza, occorre prestare attenzione alla lingua originale ed eventualmente contattare 
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l’ufficio commerciale del Fabbricante, che provvederà ad effettuare le modifiche ritenute 


opportune. 


 


Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche al progetto, variazioni/migliorie alla 


macchina e aggiornamenti del Manuale di Istruzioni senza preavviso ai Clienti. 


Tuttavia, in caso di modifiche alla macchina installata presso il Cliente, concordate con il 


Fabbricante e che comportino l’adeguamento di uno o più capitoli del Manuale di Istruzioni, sarà 


cura del Fabbricante inviare al Cliente le parti del Manuale di Istruzioni interessate dalla modifica, 


con il nuovo modello di revisione globale dello stesso. Sarà responsabilità del Cliente, seguendo le 


indicazioni che accompagnano la documentazione aggiornata, sostituire in tutte le copie possedute 


le parti non più valide con le nuove. 


5 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria di 


informazione e quindi rivolto agli operatori per i quali sono state definite le relative competenze. 


Per facilitare l’immediatezza della comprensione del testo, vengono usati termini, abbreviazioni e 


pittogrammi, il cui significato è indicato al Paragrafo 7. 


NUMERAZIONE DELLE FIGURE 


Ogni figura è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Figura 0.1.2 


 


Figura 0 . 1 . 2 
      


 Capitolo . Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


Le figure inserite nel presente manuale sono figure di esempio ed alcuni dettagli potrebbero 


differire in base al tipo di modello messo in servizio. 


NUMERAZIONE DELLE TABELLE 


Ogni tabella è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 







 


CENTRIFUGA FOGLIA 


 


Forties S.r.l. 7 
 


0
 


P
R


E
M


E
S


S
E


 


Esempio Tabella 0-1.2 


Tabella 0 - 1 . 2 
      


 Capitolo - Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


ABBREVIAZIONI 


Cap.  = Capitolo 


Par.  = Paragrafo 


Sez.  = Sezione 


Pag.  = Pagina 


Fig.  = Figura 


Tab.  = Tabella 


UNITA’ DI MISURA 


Le unità di misura presenti sono quelle previste dal Sistema Internazionale (SI). 


Grandezze Fondamentali Unità di misura Simbolo 


Intervallo di tempo secondo s 


Lunghezza metro m 


Massa chilogrammo kg 


Temperatura termodinamica kelvin K 


Quantità di sostanza mole mol 


Intensità di corrente elettrica ampere A 


Intensità luminosa Candela cd 


Temperatura celsius °C 


 


Grandezze meccaniche Unità di misura Simbolo Conversione 


Frequenza hertz Hz 1 Hz = 1 s-1 


Forza newton N 1 N = 1 kg m s-2 


Pressione pascal Pa 1 Pa = 1 N m-2 


Lavoro, energia, quantità di calore joule J 1 J = 1 N m 


Potenza watt W 1 W = 1 J s-1 
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6 DEFINIZIONI 


DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE (Articolo 2 Definizioni) 


FABBRICANTE Persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchina o una  


macchina oggetto della presente direttiva, ed è responsabile della conformità della macchina o 


della macchina con la presente direttiva ai fini dell’immissione sul mercato con il proprio nome o 


con il proprio marchio ovvero per uso personale. In mancanza di un fabbricante quale definito 


sopra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mercato o mette in 


servizio una macchina o una quasi macchina oggetto della presente direttiva. 


 


IMMISSIONE SUL MERCATO Prima messa a disposizione, all'interno della Comunità, a titolo 


oneroso o gratuito, di una macchina o di una macchina a fini di distribuzione o di utilizzazione. 


 


MESSA IN SERVIZIO Primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno della Comunità, di 


una macchina oggetto della presente direttiva. 


 


COMPONENTE DI SICUREZZA Componente destinato ad espletare una funzione di sicurezza, 


immesso sul mercato separatamente, il cui guasto e/o malfunzionamento, mette a repentaglio la 


sicurezza delle persone, e che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata progettata la 


macchina o che per tale funzione può essere sostituito con altri componenti. 


ALLEGATO I DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE (p. 1.1.1 Definizioni) 


PERICOLO Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute. 


 


ZONA PERICOLOSA Qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una macchina in cui la 


presenza di una persona costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona. 


 


PERSONA ESPOSTA Qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa. 


 


OPERATORE Lo o le persone incaricate di installare, di far funzionare, di regolare, di pulire, di 


riparare e di spostare una macchina e di eseguirne la manutenzione. 


 


RISCHIO Combinazione della probabilità e della gravità di una lesione o di un danno per la salute 


che possano insorgere in una situazione pericolosa. 


 


RIPARO Elemento della macchina utilizzato specificatamente per garantire la protezione tramite 


una barriera materiale. 
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DISPOSITIVO DI PROTEZIONE Dispositivo (diverso da un riparo) che riduce il rischio, da solo o 


associato ad un riparo. 


 


USO PREVISTO L’uso della macchina conformemente alle informazioni fornite nelle istruzioni per 


l’uso. 


 


USO SCORRETTO RAGIONEVOLMENTE PREVEDIBILE Uso della macchina in un modo diverso 


da quello indicato nelle istruzioni per l’uso, ma che può derivare dal comportamento umano 


facilmente prevedibile. 


 


RISCHI RESIDUI Rischi che permangono, malgrado siano state adottate le misure di protezione 


integrate nella progettazione della macchina e malgrado le protezioni e le misure di protezione 


complementari adottate. 


7 PITTOGRAMMI 


Generalità 


I pittogrammi devono essere applicati in zone dove siano facilmente visibili e leggibili da chiunque 


si avvicini e in un punto tale per cui la persona possa reagire tempestivamente per intraprendere le 


azioni necessarie ad evitare il pericolo. 


Quando possibile, devono essere applicati in zone protette dal rischio di danneggiamento, 


abrasione, aggressione chimica, polvere o altro che ne alteri la visibilità e la lettura. Il campo di 


temperatura di impiego va da -40°C a +80°C purché non vi sia una distribuzione disuniforme delle 


temperature che influisca negativamente sulla dilatazione termica del materiale. 


Le superfici sulle quali vengono applicati i pittogrammi devono essere pulite, lisce e prive di grassi, 


oli o prodotti chimici che ne riducano l'adesione. 


La norma prevede che i pittogrammi di sicurezza vengano regolarmente controllati e puliti per 


assicurarne una buona leggibilità alla distanza di sicurezza. Quando i prodotti sono sottoposti a 


condizioni ambientali estreme o comunque quando i pittogrammi di sicurezza non rispettano più le 


condizioni di visibilità richieste essi devono essere sostituiti. 
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PITTOGRAMMI RELATIVI ALLO STATO DELLA MACCHINA 


SIMBOLO STATO DELLA MACCHINA 


 
Macchina spenta: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica sezionate. 


 


Macchina accesa: ferma e predisposta alla partenza (condizioni di stand-by) tramite attivazione da 
consenso funzionale (es. presenza prodotto), protettori mobili chiusi con dispositivo di sicurezza incluso e 
protettori fissi chiusi. 


 


Macchina accesa: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica collegata ed in condizione di 
arresto sicuro tramite protettori mobili aperti (precisando quali); JOG non abilitato; protettori fissi chiusi. 


 


Macchina accesa: con alimentazione di energia elettrica e pneumatica collegata ed in condizione di 
arresto sicuro tramite fungo di emergenza in posizione ritenuta o altro organo di comando per tale scopo, 
situato in prossimità della zona di intervento (precisando il fungo o l’organo da utilizzare ). 


 


Macchina in movimento: con funzionamento automatico, protettori mobili chiusi con i relativi dispositivo 
di interblocco attivati e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina in movimento: con funzionamento con comando ad azione mantenuta (JOG), protettori 
mobili chiusi con i relativi dispositivi di interblocco attivati e protettori fissi chiusi. 


 


Macchina in movimento: con funzionamento con comando ad azione mantenuta (JOG), uno o più 
protettori mobili escludibili aperti (precisando quali) con i relativi dispositivi di interblocco disattivati, 
eventuali rimanenti protettori mobili chiusi con i relativi dispositivi di interblocco attivati e protettori fissi 
chiusi. 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI PERICOLI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Pericolo derivante dalla presenza di corrente elettrica 


 


Pericolo di schiacciamento mani 


 


Pericolo derivante dalla presenza di organi meccanici in movimento 


PITTOGRAMMI RELATIVI AI DIVIETI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Divieto di rimuovere i dispositivi di sicurezza 
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PITTOGRAMMI RELATIVI AGLI OBBLIGHI 


SIMBOLO DESCRIZIONE 


 


Obbligatorio indossare cuffie di protezione 


 


Obbligatorio indossare i guanti di protezione 


 


Obbligatorio indossare occhiali di protezione 


 


Obbligatorio indossare le scarpe di protezione 


 


 







 


CENTRIFUGA FOGLIA 


 


Forties S.r.l. 12 


 


1 INFORMAZIONI GENERALI 


1 DATI DI IDENTIFICAZIONE DEL FABBRICANTE 


FABBRICANTE Forties S.r.l. 


SEDE LEGALE 
AMMINISTRATIVA 


Via Firenze, 40/B - 06073 Taverne di Corciano (PG) 


TELEFONO +39 075 52 79 242 


FAX +39 075 52 95 625 


E-MAIL staff@forties.it  


WEB www.forties.it  


2 MARCATURA CE DELLA MACCHINA 


Ogni macchina è identificata da una targa CE sulla quale sono riportati in modo indelebile i dati di 


riferimento della stessa. La posizione della targa sulla macchina può variare da macchina a 


macchina. 


Per qualsiasi comunicazione con il fabbricante o i centri di assistenza citare sempre questi 


riferimenti. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Fig. 1.2.1 


REVISIONI MACCHINE 
MATERIE PLASTICHE 


 
Perugia – Italy 


Tel. 075 5279242 – Fax: 075 5295625 
www.forties.it  | e-mail: staff@forties.it  


MODELLO 


MODEL 


ANNO COSTR. 


CONST. YEAR 


ANNO REV. 


RECOND. YEAR 


MATR. 


SERIAL. N. 


Kw     


Hz      


V       



mailto:staff@forties.it

http://www.forties.it/

http://www.forties.it/

mailto:staff@forties.it
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3 DICHIARAZIONI 


DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÁ 
(Allegato II A DIR. 2006/42/CE) 


IL FABBRICANTE 


Forties S.r.l. 
Azienda 


Via Firenze, 40/B 06073 PG 
Indirizzo CAP Provincia 


Corciano (Fraz. Taverne) Italia 
Città Stato 


DICHIARA CHE LA MACCHINA 


Centrifuga Foglia Modello 
Macchina Modello 


Matricola  2022 
Matricola  Anno costruzione 


Centrifuga Foglia   
Denominazione commerciale   


Centrifuga e separazione materiale plastico da materiali impropri   
Uso previsto   


È CONFORME ALLE DIRETTIVE 


Direttiva 2006/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle 


macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE. 
 


Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica. 


 


Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione 


sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
 


Direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’8 giugno 2011 sulla 


restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 


 


Riferimenti norme armonizzate 


EN ISO 12100; EN 12547 
 


E AUTORIZZA 
Forties S.r.l. 
Nome e cognome 


Via Firenze, 40/B 06073 PG 
Indirizzo CAP Provincia 


Corciano (Fraz. Taverne) Italia 
Città Nazione 


A COSTITUIRE IL FASCICOLO TECNICO PER SUO CONTO 


Luogo e data del documento Il fabbricante 


Corciano, 24/04/2024 Firma 
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Sono presenti portelli di ispezione per la manutenzione e il controllo della macchina che devono 


rigorosamente essere aperti solo quando la macchina non è in funzione e esclusivamente da 


personale qualificato. 


Tuttavia, la macchina deve essere adeguatamente collegata con altre macchine, attrezzature o 


dispositivi, in modo tale da evitare l’insorgere di pericoli per il personale esposto tramite griglie, 


tramogge o altri dispositivi di carico e scarico automatico che impediscano l’accesso agli organi in 


movimento. 


Le altre macchine, attrezzature o dispositivi che costituiscono la linea o l’impianto, devono essere 


collegate con la macchina in oggetto, verificando l’assenza di pericoli generati dall’insieme, in 


rispetto delle Direttive Comunitarie di riferimento. 


 


 


 


    


 


 


Fig. 2.4.1      Fig. 2.4.2 


 


È severamente vietato introdurre oggetti metallici nella bocca di carico ed ogni 


altra operazione con la macchina in moto. 


BOCCA DI CARICO 


PORTELLO DI ISPEZIONE  


CAPPA ASPIRAZIONE 


PORTELLO DI ISPEZIONE  


USCITA MATERIALE 


BOCCA DI CARICO 


VASCHETTA 


RACCOLTA ACQUE 
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Fig. 3.3.1 


 


Fig. 3.3.2 
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riflessi pericolosi e consentire la chiara lettura dei pannelli di comando, nonché l’individuazione dei 


pulsanti di emergenza. 


6 VIBRAZIONI 


In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di corretto utilizzo, le vibrazioni non sono tali da 


fare insorgere situazioni di pericolo. 


7 EMISSIONI SONORE 


Poiché i posti di lavoro non possono essere definiti, i livelli di pressione acustica ponderata A sono 


stati misurati ad 1 m della superfice della macchina ed a 1,60 m di altezza dal suolo (Direttiva 


2006/42/CE All.I RESS 1.7.4.2). 


 


Leq = 70 dB ( A ) 


8 DATI TECNICI 


Di seguito vengono riportati i principali dati tecnici relativi alla macchina. 


DATI TECNICI MACCHINA 


Caratteristiche alimentazione elettrica:  


Potenza installata:  


Lunghezza rotore:   


Peso Complessivo:  


Tab. 4-8.1 


9 QUADRI E PULSANTI 


Solo nel caso in cui la fornitura comprenda il quadro elettrico, vedi documenti relativi allegati. 


10 FORNITURA STANDARD 


La macchina è fornita completa per la messa in servizio. 
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A corredo è fornita di: 


▪ Manuale di Istruzioni per l’Uso e la Manutenzione; 


▪ Dichiarazione CE di Conformità; 


▪ Targa con apposta marcatura CE. 


11 AMBIENTE ELETTROMAGNETICO 


La macchina è realizzata per operare correttamente in un ambiente elettromagnetico di tipo 


industriale, rientrando nei limiti di Emissione ed Immunità previsti dalle seguenti Norme 


armonizzate: 


CEI EN 61000-6-2 Compatibilità elettromagnetica (EMC) Norme generiche - Immunità per gli 


ambienti industriali 


CEI EN 61000-6-4 Compatibilità elettromagnetica (EMC) Norme generiche - Emissione per gli 


ambienti industriali 
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5 USO DELLA MACCHINA 


1 PANNELLO DI COMANDO 


Solo nel caso in cui la fornitura comprenda il quadro elettrico, vedi documenti relativi allegati. 


2 MESSA IN FUNZIONE 


Dopo aver alimentato la macchina o la linea alla quale appartiene, effettuare un’ispezione visiva 


accurata di tutta la macchina ed assicurarsi che non ci siano oggetti lasciati inavvertitamente sopra 


di essa, persone o materiali che potrebbero essere di ingombro per il normale funzionamento. 


 


Verificare che tutte le sicurezze della macchina risultino abilitate, eventualmente provvedere a 


ripristinarle, in particolare: 


▪ Arresti di emergenza sbloccati. 


▪ Corretto funzionamento delle barriere di sicurezza o protezioni non rimosse. 


▪ Carter di protezione. 


3 MODI DI FUNZIONAMENTO 


La macchina può avere un funzionamento automatico o semiautomatico, dipendente dalla linea o 


impianto in cui verrà inserita. 


In funzione delle esigenze l’utilizzatore deciderà di adottare il funzionamento più consono al tipo di 


linea o impianto. 


4 ARRESTO NORMALE 


Deve essere previsto dall’utilizzatore un dispositivo per l’arresto normale della macchina in 


condizioni di sicurezza, in relazione alla linea o impianto in cui sarà installata. 







 


CENTRIFUGA FOGLIA 


 


Forties S.r.l. 37 
 


5
 


U
S


O
 D


E
L
L
A


 M
A


C
C


H
IN


A
 


5 ARRESTO DI EMERGENZA 


Deve essere previsto dall’utilizzatore un dispositivo per l’arresto di emergenza della macchina nel 


più breve tempo possibile, in modo tale da prevenire o interrompere situazioni di pericolo per gli 


operatori, per la linea o l’impianto in cui la macchina sarà installata. 


 


 


Fig. 5.5.1 


6 MESSA FUORI SERVIZIO 


In occasione di lunghi periodi di inattività oppure in caso di manutenzione, è necessario 


disconnettere l’alimentazione elettrica tramite presa predisposta dall’utilizzatore in conformità alla 


Normativa Vigente in materia. 
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6 MANUTENZIONE 


1 STATO DI MANUTENZIONE 


Le operazioni di Manutenzione devono essere effettuate con la macchina nelle condizioni descritte 


alla voce "STATO DELLA MACCHINA" nella Tab. 6-6.1 di Manutenzione Programmata. 


2 ISOLAMENTO DELLA MACCHINA 


Prima di effettuare qualsiasi tipo di manutenzione e/o riparazione, è necessario isolare la macchina 


dalla alimentazione elettrica e dalle altre fonti di energia. 


 


 Tutti i dispositivi di sezionamento devono poter essere bloccati in posizione di «circuito isolato», 


per esempio mediante lucchetti, in modo che gli operatori che intervengono sulla macchina 


possano accertarsi che nessun elemento della stessa possa essere avviato finché è in corso 


l'intervento, mediante una procedura di questo tipo: 


 


prima di intervenire sulla macchina ogni operatore blocca tutti i sezionatori delle fonti di 


alimentazione esterne con mezzi di bloccaggio - per esempio lucchetti - personali e porta con sé le 


chiavi di apertura. Ogni operatore rimuove i mezzi di bloccaggio personali dei sezionatori 


solamente una volta terminato l'intervento sulla macchina, in questo modo il blocco dei sezionatori 


può essere rimosso solo dopo che tutti gli operatori hanno rimosso i mezzi di bloccaggio personali, 


ovvero solo dopo che tutti gli operatori hanno terminato gli interventi sulla macchina. 


 


 Nel caso i sezionatori non abbiano spazio sufficiente per tutti i lucchetti possono essere utilizzati 


semplici mezzi di blocco del tipo di quello mostrato in foto: 


 


Una procedura di questo tipo evita che un operatore possa avviare la macchina senza accorgersi 


della presenza di altri operatori all'interno delle zone pericolose della macchina; perché sia efficace 
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MODULO RICHIESTA PARTI DI RICAMBIO 


DATI 
RICHIEDENTE 


RAGIONE SOCIALE   


NOME COGNOME  


INDIRIZZO  


LOCALITÁ  


CAP  


PROVINCIA  


TELEFONO  


FAX  


E-MAIL  


 


DATI 
MACCHINA 


NOME MACCHINA  


MODELLO  


MATRICOLA  


ANNO DI COSTRUZIONE  


 


LISTA PARTI 
DA ORDINARE 


ID P/N DESCRIZIONE QUANTITÁ 


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


    


 


NOTE  
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8 ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 


1 SMALTIMENTO RIFIUTI 


Sarà cura dell’utilizzatore, secondo le leggi vigenti nel proprio paese, verificare il corretto 


smaltimento dei rifiuti che la macchina produce durante la lavorazione. 


 


Lo smaltimento dei lubrificanti e dei particolari sostituiti deve essere eseguito rispettando la 


normativa in vigore nella Nazione di impiego della macchina. 


2 MESSA FUORI SERVIZIO E SMANTELLAMENTO 


All'atto dello smantellamento è necessario separare le parti in materiale plastico, parti in metallo e 


componenti elettrici, che devono essere inviate a raccolte differenziate nel rispetto della Normativa 


vigente. 


Per quanto concerne la massa metallica della macchina, è sufficiente la suddivisione tra le parti 


ferrose e quelle in altri metalli o leghe, per un corretto invio al riciclaggio per fusione. 
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9 ALLEGATI 


1 DISEGNI TECNICI 


 


2 SCHEMI ELETTRICI 


 


3 DISEGNO ESPLOSO 


 


4 MANUALE QUADRO ELETTRICO (SE PRESENTE) 


 


5 DISEGNO TECNICO BARRIERA SCARICO 
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Il Fascicolo Tecnico Direttiva macchine  
 
La Direttiva macchine 2006/42/CE obbliga fabbricanti (o manda-
tari) a costituire il Fascicolo Tecnico di cui all’All. VIIA per i pro-
dotti rientranti nel suo campo di applicazione.  
 
Il Fascicolo Tecnico deve consentire di dimostrare la conformità 
della macchina (nel senso ampio del termine) ai pertinenti Re-
quisiti Essenziali di Sicurezza e di tutela della Salute (RESS) 
di cui all’All. I.  
 
Inoltre, deve consentire, alle autorità preposte alla sorveglianza 
del mercato, di controllare più agevolmente la conformità della 
macchina, in particolare per gli aspetti che non possono essere 
verificati con le ispezioni visive.  
 
La strutturazione del Fascicolo Tecnico, oltre a documenti essen-
ziali inerenti aspetti di Sicurezza e Salute, quali:  
 
- Descrizione e disegni;  
- Norme tecniche;  
- Valutazione dei Rischi;  
- Relazioni di prova; 
- Dichiarazione CE di Conformità;  
- Istruzioni per l’Uso, 


 
 
deve prevedere documenti caratterizzanti il rispetto dei RESS.  
 
L’ebook è strutturato in forma di FAQ con contenuti estratti dalla 
Guida all’applicazione della Direttiva 2006/42/CE “macchi-
ne” della Commissione europea e con aggiunta multimediale 
di un esempio video di Fascicolo Tecnico redatto con Certifico 
Macchine 4 PRO e altri Prodotti Certifico.


Non sono oggetto dell’ebook le “quasi-macchine”, per le quali è 
richiesta la costituzione della “Documentazione Tecnica Perti-
nente” di cui all’All. VIIB della Direttiva macchine 2006/42/CE.


PREFAZIONE


iii







FAQ
CAPITOLO 2







01. Cos’è il fascicolo tecnico?  
 
02. Per quali prodotti deve essere costituito? 
 
03. Quali sono gli aspetti generali da trattare? 
 
04. Quali informazioni devono essere contenute? 
 
05. Quali documenti deve contenere? 
 
06. Chi è il fabbricante? 
 
07. Chi è il mandatario? 
 
08. Chi è la persona autorizzata a costituire il FT? 
 
09. In che lingua deve essere redatto? 
 
10. Come gestire il fascicolo tecnico per più modelli?  
 
11. Come documentare la valutazione dei rischi? 
 
12. Come documentare l’uso delle norme tecniche? 
 
13. Quali relazioni di prova deve contenere? 


 
14. Come devono essere redatte le istruzioni? 
 
15. Come deve essere redatta la Dichiarazione CE di Confor-
mità? 
 
16. Come comportarsi per la messa in servizio e/o il montag-
gio? 
 
17. Quale deve essere il dettaglio rispetto alle sottounità? 
 
18. Cosa fare in caso di fabbricazione in serie? 
 
19. Come fare per la custodia del fascicolo tecnico? 
 
20. Quando deve essere aggiornato? 
 
21. Cosa succede in caso di mancata presentazione? 
 
V1. Video demo 
 
A1. Direttiva macchine 2006/42/CE Allegato VII 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SOGGETTI OBBLIGATI
CAPITOLO 5







06. Chi è il fabbricante? 
Il fabbricante ai sensi della Direttiva macchine, può essere una 
persona fisica o una persona giuridica; in altri termini, un indivi-
duo o un’entità come una società o un’associazione.  
Il processo di progettazione e costruzione di macchine o qua-
si-macchine può comportare la partecipazione di diversi indivi-
dui o società, ma uno di essi deve assumersi la responsabilità, 
in quanto fabbricante, della conformità delle macchine o delle 
quasi-macchine alla direttiva.  
 
Poiché i requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute 
della direttiva concernono principalmente la progettazione e la 
costruzione della macchina, il soggetto che si trova nella posi-
zione migliore per assolvere a tali requisiti sarà chiaramente 
quello che in pratica progetta e costruisce la macchina, o che 
perlomeno ne controlla i processi di progettazione e costruzio-
ne.  
In alcuni casi il fabbricante può progettare e realizzare la mac-
china direttamente.  
 
In altri casi, la progettazione e la costruzione delle macchine 
possono essere parzialmente o totalmente demandate ad altri 
soggetti (fornitori o subappaltatori).  
 
Tuttavia, il soggetto che si assume la responsabilità giuridica 
della conformità delle macchine o quasi-macchine ai fini dell’im-
missione sul mercato con il proprio nome o con il proprio mar-
chio, deve garantire un controllo sufficiente dell’opera dei propri 
fornitori o subappaltatori e possedere le informazioni necessarie 


per assolvere a tutti i suoi obblighi ai sensi della direttiva, come 
specificati nell’articolo 5 della direttiva.  
 
07. Chi è il mandatario? 
I fabbricanti di macchine o quasi-macchine, che siano o meno 
stabiliti nell’UE,  possono nominare un mandatario nell’UE che 
può facilitare l’adempimento dei loro obblighi ai sensi della diret-
tiva.  
Il mandatario deve ricevere mandato scritto dal fabbricante che 
specifichi espressamente quali degli adempimenti gli sono affi-
dati di cui all’articolo 5 della Direttiva macchine. 
Il ruolo del mandatario non va pertanto confuso con quello del-
l’agente commerciale o del distributore.  
 
Un mandatario può essere una persona fisica o una persona 
giuridica; in altri termini, un singolo individuo o un’entità come 
una società o un’associazione.  
 
Egli deve essere stabilito nell’UE, cioè deve avere un indirizzo 
nel territorio di uno degli Stati membri. 
 
Il fabbricante dovrà garantire che il suo mandatario sia dotato 
dei mezzi necessari per assolvere a tutti gli obblighi che gli so-
no attribuiti, in particolare se il mandatario ha il compito di effet-
tuare la valutazione di conformità della macchina. 
 
08. Chi è la persona autorizzata a costituire il fascicolo tecni-
co? 
La persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico è una per-


11







FABBRICAZIONE IN SERIE 
CAPITOLO 8







18. Cosa fare in caso di fabbricazione in serie? 
La fabbricazione in serie prevede che il fascicolo tecnico della 
macchina documenti le misure da adottare per garantire che la 
macchina prodotta rimanga conforme ai pertinenti requisiti es-
senziali di sicurezza e di tutela della salute.  
Tali accorgimenti comprendono, ad esempio:  
 
- il controllo delle forniture di materiali, componenti e sottosiste-
mi; 
 
- le ispezioni e le prove da effettuare in varie fasi di produzione 
e sui prodotti finiti;  
 
- le misure volte per garantire che le specifiche del fabbricante 
siano correttamente applicate dalle imprese in subappalto.  
 
Queste misure possono essere attuate applicando un sistema 
di gestione della qualità quale, ad esempio, un sistema confor-
me alle norma EN ISO 9001.


22







CUSTODIA
CAPITOLO 9







VIDEO
CAPITOLO 11







Esempio Video  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Video dimostrativo di un esempio di Fascicolo Tecnico Direttiva macchine 2006/42/CE redatto con Certifico Macchine 4 PRO e altri 
Prodotti Certifico.
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